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GLI SVILUPPI DELL'INCHIESTA SULLA BANCA D'ITALIA | CIECA VIOLENZA CONTRO I CIVILI DOPO LO SBARCO DI UN COMMANDO PALESTINESE 


In arrivo un ciclone 


sul mondo finanziario 


Si profila l'accusa per peculato contro i presidenti 
degli istituti di credito che intervennero per la Sir 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nuovi clamorosi 
sviluppi si preannunciano nei 
‘prossimi giorni per la vicenda 
sui finanziamenti alla Sir-Ru- 
mianca. Ad entrare nell'occhio 
del ciclone dopo il governato- 
re della Banca d'Italia Baffi 
e il vicedirettore generale Sar- 
cinelli, dovrebbero essere i 
presidenti degli istituti di cre- 
dito che concessero material. 
mente i finanziamenti: Gior- 
gio Cappon per l’Imi, Franco 
Piga per l’Icupu, Efisio Cor- 
rias per la (Cis e il «beneficia- 
Trio» Nino Rovelli. 

L'accusa è quella di pecula- 
to. Per questo reato il codice 
‘prevede il mandato di icattura 
obbligatorio, Tuttavia sembra 
che la Procura della Repubbli: 
ca sia intenzionata a chiede. 
Te al giudice istruttore Ali 
‘brandi l'imputazione a piede 
libero per evitare (anche in 
considerazione del delicato mo- 
mento che attraversa il Paese) 
un vero e proprio trauma al 
sistema del credito già dura- 
mente messo alla prova con 
le dichiarazioni di Baffi è Sar- 
cinelli. 

La decisione di contestare a 
Piga, (Cappon, Corrias e Ro- 
velli il reato di peculato in 
luogo di quello di tmffa ai 
danni dello Stato è emersa in 
‘un. vertice alla Procura della 
repubblica al quale hanno par- 
tecipato il procuratore gene 
rale De ‘Matteo, il sostituto 
procuratore Infelisi ed. altri 
magisttati che si occupano del- 
l'inchiesta, i 

La decisione — a quanto si 
è appreso — non è stata facile 
e ha richiesto diverse ore di 
discussione. Infatti è magistra 
ti; dopo un attento esame de- 
gli atti istmuttori messi a con- 
fronto icon i provvedimenti 
adottati contro i vertici della 
Banca d’Italia, hanno. dovuto 
rilevare la disparità, diciamo 
così di «trattamento», ira i 
presunti «favoreggiatori» (Baf- 
fi e Sarcinelli) e chi avrebbe 
commesso materialmente il 
reato (i presidenti degli isti. 
tuti di credito) moriché il pre- 
sidente della Sir Nino Rovelli, 
Anche per loro quindi sareb- 
be arrivato il momento della 
verifica del loro operato, 

‘Non è invece ancora chiaro 
se l'accusa.di peculato sia ri- 
stretta all'ambito delle presi 
denze degli istituti di ieredito 
‘o venga estesa anche ai mem- 
‘bri dei consigli di amiministra- 
zione e a quelli dei collegi dei 
sindaci. In questo caso, tra l’ 
altro, verrebbero icoinvolti. per 
la loro precedente attività sia 
Paolo (Baffi (già. presidente 
dell'Imi) che l'ex ministro Ri- 
naldo Ossola. 

Sempre a proposito dell’in- 
chiesta sui finanziamenti Sir, 
il giudice istruttore Alibrandi 
Tha convocato per il 3 maggio 
sia Paolo Baffi che Mario Sar- 
cinelli per un nuovo interro- 
gatorio, Non si sa cosa il ma- 
gistrato intenda ulteriormente 
accentare ma sembra escluso 
che egli si accinga, come era 
stato detto nei giorni scorsi, 
a Tevocare in quell'occasione 
l'ordinanza di sospensione dal- 
l’incarico decretata in appli 
cazione dell’art, 140 del codi- 
ce penale, 

L'ufficio istruzione del tribu- 
male di Roma ha infatti preci- 
sato che qualsiasi decisione 
mei confronti di Sarcinelli po- 
‘trà essere presa solo dopo il 
pronunciamento della Conte d’ 
‘appello sul ricorso presentato 
dai difensori. 

Infine a margine della vicen- 
ida è da registrare una muova 
mresa di posizione dei sociali. 
sti relativi alla nota intervista 
di Alibrandi al «Messaggero». 

Secondo. l’intervista, ricor 
diamo, il giudice Alibrandi 
avrebbe rimproverato i con- 
itrollori della Banca d'Utalia di 
aver eseguito il loro operato 
sempre in direzione di attivi. 
tà ed aree in cui è impegnata 
la De e mai in altre direzioni, 

Di questa ana par: 
lato il responsabi se 
zione economica Fabrizio Cic- 
chitto che dopo aver definito 
«incredibili» ie dichiarazioni 
del magistrato ha sottolineato 
come dl governo debba ufar se 
guire i fatti al comunicato del 


Conisiglio dei ministri per rida-. 


re alla Banca d’Italia una po- 
Sizione di tranquillità». 
Secondo l'esponente sociali» 
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Caduta 
lFultima 
roccaforte 
di Amin 


sta la via da seguire è quella 
del ricorso alla Corte costitu- 
zionale e la modifica con de- 
oreto legge dell'articolo 140 del 
codice penale. «Siamo certi — 
ha quindi concluso — che la 
De e il presidente del Consi. 
glio mon vorrantio apparire 
agli occhi della pubblica opi- 
nione come coloro che utiliz: 


.| zano questo o quel settore dei 


corpi dello stato per perse 
guire o intimidire le persone 
che non difendano gli interessi 
della Dc e che quindi daran- 
no ‘una risposta vera, cioè non 
solo attraverso le parole ma 
anche con i fatti», 


Carlo Renzi 


Continuano le scosse 
in Albania e Jugoslavia 


TIRANA — La terra conti. 
mua a tremare in Albania dove, 
tra le 7 di sabato e le ” di ieri, 
sono state registrate 88 scosse: 
lo ha annunciato l'agenzia Ata 
precisando che le scosse più 
forti hanno avuto all’epicentro 
un'intensità pari al quarto gra- 
do della scala Mercalli. Altre 


due scosse, di intensità pari al | 


sesto grado sono state avver- 
tite ieri mattina, alle 8.32 locali. 

Una scossa di terremoto del 
quinto grado Mercalli è stata 
registrata anche nella zona di 
Novi Becej, novanta chilometri 
a Nord di Belgrado, Non si se- 
gnalano danni. 


Scorreria di fedain in 


Due bimbe tra ie sei vittime 


Uccisi anche il padre delle due sorelline 
un agente di polizia e due dei terroristi 
Immediata ritorsione contro il Libano 


TEL AVIV — Quattro israe- 
lianì (tra cui due bimbe în 
tenerissima età) e due fedain 
sono rimasti uccisi, la scor- 
sa motte, nel corso di un 
attacco terroristico  palesti- 
nese contro Nahariya, centro 
turistico e balneare a pochi 
chilometri di distanza dal Lì- 
bano, Il raid è stato riven- 
dicato dal «Fronte di libe- 
razione della Palestina», una 
frazione dissidente e oltran- 
rista del «Fplp» di George 
Habbash, che ha la propria 
base in Irag. Poche ore dopo 
l'incursione, unità della ma- 
rina israeliana hanno canno- 
neggiato una base navale pa- 


BILANCIO DEGLI AVVOCATI DOPO DUE INTERROGATORI 


I difensori di Negri: 
le accuse non reggono 


Domani l’ultimo «round» di domande al docente padovano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Adesso che il «con- 
fronto» fra Toni Negri, leader 
dell'«Autonomia», ed i giudici 
‘ha abbandonato il terreno del 


addentrarsi nei temi vivi del 
‘procedimento, la difesa ha ti 
rato un sospiro di sollievo ed 
ha sfoderato una certa aria di 
soddisfazione. Pare che per lo 
staff difensivo dell’ideologo pa- 
dovano non vi siano più dubbi: 
se quei documenti, se la tele- 
fonata fatta alla signora Eleo- 
nora Moro il 30 aprile, sono 
le uniche prove che dovrebbe. 
ro inchiodare il prof. Negri, 1’ 
istanza di scarcerazione che 
essi presenteranno al termine 
degli interrogatori (l’ultimo è 
previsto per domani) ha suf- 
ficienti mossibilità di essere 
accolta. 

Di quì la soddisfazione piut- 
tosto evidente degli avvocati 
Spazzali, Leuzzi, Siniscalchi, 
che ieri, per la seconda volta 


dibattito politico-ideologico per | 


in poche ore hanno incontrato 
i giornalisti nello studio dell’ 
avv. Mancini, difensore del la- 
titante Piperno. 

«A noi pare — ha esordito 1’ 
avv. !ISpazzali commentando 
questa seconda tornata di in- 
‘terrogatori di Negri — che il 
giudice istruttore proceda con 
molta diligenza e, vorremmo 
dire, con molta curiosità; ora 
la ‘curiosità, molte volte è sin. 
tomo di stupore; mentre non 
ci sembra, invece; che il pro- 
curatore generale si stia mera. 
vigliando di alcunché: lui sicu- 
ramente è meno curioso, 

WNoi, dunque abbiamo una 
precisa sensazione: che i ma- 
gistrati, dopo tante ore di in- 
terrogatorio, quì a Roma stia- 
no lavorando su del materiale 
di riporto, cioè materiale che 
arriva da Padova, allora, se si 
lavora effettivamente su tale 
materiale «padovano», ci sem- 
‘bra ancora più strano che i re- 
sponsabili dell'istruttoria nella 


città veneta abbiano ricono- 
sciuto in questo dossier un 
certo tipo di reati gravi, sicu- 
ramente non quelli contestati 
sullo stesso materiale istrut- 
torio dai giudici romani). 
Parlando quindi delle conte- 
stazioni mosse al prof. Negri 


«(che sì basano su quattro pun- 


ti principali), l'avvocato Spaz-' 
zali ha detto: «Finalmente ci è 
‘stata contestata la circostanza 
che, nel mandato di cattura 
appariva come elemento pro- 
‘batorio e che il giudice istrut- 
tore invece, ci ha dato come 
elemento. indiziario: la voce 
del prof. Negri in quella famo- 
sa telefonata del 30 aprile do- 
vrebbe essere «simile» a quel. 
la del brigatista che contattò 
la signora Moro». 

Ricordiamo le circostanze 
dell’interrogatorio. - Al prof. 
Negri che in occasione di que- 

A.C. 
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lestinese, appartenente al 
«Fplp», nei pressi di Tripoli, 
nel Libano settentrionule; un 
portavoce israeliano ha me- 
gato che si sia trattato di una 
rappresaglia diretta per l’ 
l'operazione terroristica dî 
Nahkariya, e ha sostenuto che 
il bombardamento «s'inqua- 
dra nella politica israeliana 
di attaccare concentramenti 
di guerriglieri, dovunque. si 
trovino». Secondo fonti liba- 
nesi, l'attacco dal mare con. 
tro la località di Nahr El Ba- 
red sarebbe stato diretto non 
contro una base di guerriglie- 
ri, ma contro un campo. pro- 
fughi, e avrebbe provocato il 
ferimento di una decina tra 
donne e bambini. 

Il raid di Nahariva è înt- 
ziato verso le 2.30, quando 
quattro guerriglieri. palesti- 
nesi provenienti dal Libano 
sono ‘sbarcati da un canotto 
di gomma sulla spiaggia, sen- 
za venire avvistati dalle pat- 
tuglie di soldati israeliani. 
Stando ai racconti fatti dai 
testimoni, ‘î guerriglieri han- 
no cercato in un primo tem- 
po di penetrare in una villa 
a poca distanza dalla spiag- 
gia: due di loro hanno ‘suona- 
to il campanello accanto al 
cancello d’ingresso, e hanno 
cercato attraverso il citofono 
di convincere il proprietaria 
ad aprire la porta con un 
pretesto qualunque, 

La tarda ora e il loro cat- 
tivo inglese hanno però tn- 
sospettito subito gli inquili- 
ni, uno dei quali, affacciato 
si cautamente alla finestra, lì 
ha identificati per guerriglieri 
e ha aperto îl fuoco con una 
pistola, uccidendo immediata» 
‘mente uno dei terroristi, GU 
altri sì sono subito dilegua- 
ti, dirigendosì verso un. edì 
ficio di quattro piani poco d- 
stante: ‘lungo. lo strada sì 
sono imbattuti in un'auto 
della polizia che giungeva in 
quel momento; nello scontra 


fi al fuoco shéapeseouito, è ri 


masto «ucciso- tin» sergente 
israeliano. 

Giunti poi nell'edificio, abt- 
tato da numerose famiglie, 1 
tre terroristi hanno cercato di 
penetrare negli appartamenti; 
un palestinese è infine riusci- 
to a introdursi nella residenza 
di una famiglia di quattro per 
sone: ha sparato alcune raffi. 
che di mitra uccidendo una 
bimba, Yael Haran, di due an 
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PISTOIA — Resti umani, 
identificati per quelli del_gio- 
-vane industriale tessilé Piero 
‘Baldassini, rapito nel novem- 
bre del 1975 e mai tornato al. 
la propria abitazione nono- 
stante il pagamento di un ri- 
scatto di 700 milioni di lire, 
ono stati ritrovati ieri, poco 
lontano da una casa disabita. 
ta e diroccata in mrovincia di 
Pistoia, in località wCasa al 
vento». I resti erano «dentro 
un sacco, e sono stati portati 
alla luce dal fondo di un 
pozzo di scarico, accanto alla 
casa abbandonata; il ricono- 


scimento è avvenuto da parte 


Firenze — L’industriale tessile Piero Baldassini. (Telefoto Ansa) 


del padre del Baldassini, Dino, 
anche sulla base del ritrova. 
mento della vera matrimonia- 
le, in quanto all’interno dell’ 
anello c'era il nome della mo- 
glie dell’industriale morto. 
Dopo le constatazioni di leg- 
ge, îl corpo di Piero Baldas- 
sini è stato portato all’istitu- 
to di medicina legale di Fi. 
renze, per un primo esame 
de parte del perito settore. 
Tl cadavere — a quanto si è 
appreso — è sostanzialmente 
integro, quasi mummificato, 
date le condizioni ambientali 
in cuì si è trovato in questi 
anni (umidità e conservazione 


MACABRA CONFERMA MENTRE E’ IN CORSO IL PROCESSO PER IL SEQUESTRO 


Cadavere in un pozzo l' industriale 
rapito dalla «banda dei sardi nel'75 


Per il rilascio del pratese” Piero Baldassini la famiglia aveva pagato settecento milioni 


nel pozzo sotto la linea del 
terreno). Il Baldassini aveva 
ancora attorno alla bocca un 
bavaglio, e le mani legate die- 
tro alla schiena: l'industriale 
pratese — si congettura — 
potrebbe essere morto pochi 
giorni dopo il rapimento, for- 
se anche per le conseguenze 
delle ferite riportate nella 
colluttazione con. i' rapitori. 

Appena è avvenuta la maca- 
bra scoperta, è scattata un’ 
operazione di polizia diretta 
dai magistrati fiorentini Vi. 
gna, Fleury e Guttadauro, che 
ha interessato la provincia di 


Firenze, compresa Prato, dove ‘ 


il giovane industriale abitava, 
e altre zone della Toscana. 
Sono stati effettuati molti fer. 
mi, compiuto perquisizioni e 
tre persone sarebbero state 
già arrestate. 

Proprio in questi giorni, per 
il sequestro [Baldassini è in 
corso dinanzi alla Corte di 
assise di Firenze il processo 
a carico sdi 21 persone (di 
cui 15 detenuti e uno latitan- 
te, Mario Sale di 30 anni, un 
sardo considerato. capo ope» 
rativo della banda); gli impu. 
tati, in gran parte sardi, a 
eccezione di due siciliani e 
un toscano, sono ritenuti re- 
sponsabili anche dei sequestri 
del pensionato Luigi Pierozzi, 
di 67 anni, di Sesto Fiorenti. 
no, e del conte italo-argentino 
Alfonso de Sayons, già resi» 


«dente presso Firenze, anch'essi 


rapiti e maf rilasciati. 

La località e la zona in cui 
è stato ritrovato il corpo del 
Baldassini erano giù state in: 
dicate, mesi addietro, da una 
teste del processo in corso a 
Firenze, Maria Luisa Calamai, 
convivente di uno degli im- 
putati, Pietro De \Simone, di 
29 anni, di Bergetto (Paler: 
mo). Il 27 marzo scorso, la 
Calamai (che ha sempre pre- 
cisato di non essere indotta a 
parlare per «spirito di ven- 
detta» nei confronti del suo 
ex convivente, ma «per amore 
della giustizia») aveva, ripe- 
tuto le sue dichiarazioni, di- 
cendo di essersi recata in 
quella zona. assieme al De 
Simone, e di avere visto an- 
che una fossa nella quale sa- 
rebbe stato poi gettato per la 
prima volta il corpo del Bal. 
dassini. 

A suo tempo, le ricerche e 


gli scavi fatti in quel luogo 
non avevano dato esito. Il 
‘punto dove il rinvenimento è 
avvenuto ieri è distante oltre 
un chilometro da quello indi. 
cato dalla teste; forse il ca- 
davere era stato poi rimosso e 
trasportato altrove. Al pro. 
cesso di Firenze, gli imputati 
hanno comunque sempre re- 
spinto tutte le accuse. 

Piero Baldassini, 32 anni, 
sposato, padre di un bimbo, 
Lorenzo, che allora aveva 
quattro anni e mezzo, fu ra- 
pito la sera del 20 novembre 
1975, intorno alle 20, mentre 
a bordo di una vecchia utili. 
taria «600» stava. rientrando 
‘alla propria abitazione, in una 
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ni e ha preso come ostaggi il 
capofamiglia Danny Haran (28 
anni) e la seconda figlia Anat 
(4 anni). 

Nel frattempo, un'altro ter 
rorista irrompeva  nell'abita 
zione di Charlie Shapira, di re- 
cente immigrato dal Sud Afri- 
ca, il quale però, messo già 
in allarme dalle grida e dagli 
spari, ha atteso che il palesti- 
nese sfondasse la porta e lo 
ha fulminato con un colpo di 
pistola nel momento stesso in 
cui egli entrava nella stanza 

I due palestinesì superstiti, 
con î due ostaggi, abbandona 
vano subito dopo l’edificio, di 
rigendosi verso la spiaggia, nel 
luogo în cui avevano lasciato 
il canotto dal quale erano 
sbarcati, mentre forze di po 
lizia e dell’esercito bloccavano 
l’intera zona, Ritirandosi, i pa- 
lestinesi continuavano a spa- 
rare all'impazzata: sulla spiag- 
gia, essi trovavano però il ca: 
notto inutilizzabile, a causa der 
fori. prodotti daì colpi della 
fore di sicurezza Israettane. 

I terroristi e gli ostaggi sì 
riparavano dietro alcune roc: 
ce; ma, constatata infine lime 
possibilità di fuggire, î pale 
stinesi — secondo quanto hè 
dichiarato un portavoce mili 
tare — hanno assassinato i due 
ostaggi. Nella sparatoria, un 
Jedayn è rimasto ferito e alla 
fine, assieme al suo compagno. 
si è arreso. 

A Nahariya sono giunti, po- 
che ore dopo, îl ministro del 
la difesa israeliano, Weiaxman. 
e il capo di stato maggiore, 
generale Eytan. Sia Weiaman 
sia Eytan erano în procinto di 
partire, îeri mattina, per una 
visita ufficiale di tre giorni in 
Egitto: un comunicato pubbl 
cato successivamente ha però 
reso noto che la visita veniva 
rinviata a causa dell’incursio- 
ne palestinese. 

Il primo ministro israelta- 
no, Begin, ha telefonato più 
tardi al Presidente Sadat, per 
informarlo della decisione di 
rinviare ad altra data il viag- 
gio del ministro della difesa 
e del capo di stato maggiore. 
Il Presidente egiziano ha det- 
to di comprendere i motivi del 
rinvio, e ha anche espresso 
suo cordoglio per le vittime 
israeliane dell'attacco terrori- 
stico. 

Quello della scorsa notte è 
l'ultimo atto — in ordine di 
tempo — dell'offensiva luncia- 
ta dalle organizzazioni di 
guerriglia palestinesi contro 
obiettivi all'interno dello Sta- 
to ebraico, dopo la firma del 
trattato di pace tra Egitto e 
Israele. Il bilancio di queste 
prime settimane di aprile è 
di cinque attentati mancati e 
di altri cinque riusciti: sono 
morti sei israeliani, e ne so- 
no rimasti feriti complessiva» 
mente altri 69. 
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Nahariya — Soldati israeliani trasportano dalla splaggia il corpo di uno del fedain. (Tel. Upi) 


Nahariya — Straziante immagine di un soldato israeliano che 
stringe il corpicino senza vita di una delle bimbe assassinate. 


PROGETTI TERRORISTICI SCOPERTI A BONN 


Minacce per l'Europa? 


Previsto dagli ultrà l'impiego di armi biologiche 


BONN — Terroristi tedesco-occidentali, con l'appoggio del 
«Fronte popolare per la liberazione della Palestina», l’orga- 
nizzazione più oltranzista della resistenza palestinese, avreb- 
bero in progetto una nuova ondata terroristica in Europa, 
anche con l’impiego di armi biologiche: lo afferma il quoti. 
diano ««Bild am Sonntag» che, attribuendo l'informazione a 
«tonti assolutamente attendibili», precisa che il complotto 
è stato scoperto da agenti di Bonn, dopo aver appreso che 
elementi ‘ricercati per terrorismo nella Germania Ovest era- 
no stati visti in campi di addestramento palestinesi in Libano. 

Stando al giornale, tra i tedeschi addestrati dal «Fplp» 
figurerebbe Susanne Albrecht, ricercata in relazione all’on- 
data di azioni terroristiche del 1977 culminata nella fallita 
evasione di Andreas Baader e altri dal carcere. Secondo «Bild 
am Sonntag», sono state la «Cia» americana e l’organizzazione 
segreta israeliana «Mossad» a trasmettere alla polizia di Bonn 
la notizia che una decina di terroristi tedeschi si addestre- 
rebbero all’uso di «armi ultramoderne» nei campi dell’orga- 


nizzazione palestinese. 


Nei giorni scorsi, il quotidiano «Die ‘Welt» aveva affer- 
imato che cinque agenti dell’ufficio federale criminale della 
Rft si erano incontrati con esponenti dell’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina. Secondo il «Bild», l’incontro 
aveva il preciso scopo di sventare l’operazione terroristica: 
gli agenti avrebbero chiesto all’«Olp» di fornire informazioni 
sui terroristi tedeschi, garantendo in cambio l’apertura di 
un ufficio di rappresentanza dell’««Olp» in Germania Ovest. 
Quale sia stato l’esito dell'incontro, non è dato sapere. 


=_= 
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Il Milan 


più che mai vicino al titolo 


MILAN-VERONA 2-1 — Il gol di Novellino che ha dato la vittoria al Milan, avvicinando ancor 


più i rossoneri alla conquista dello scudetto, Il Perugia è ora a tre punti, 


(Telefoto Ansa) 


SERIE A 


Battaglia in coda 
tra cinque squadre 


SERIE B 


Pareggio a Ferrara: 
PUdinese «in media» 


SERIE G 


Un rigore sconfigge 
la Triestina a Casale 


BASKET 


Anche per la Mobiam 
sfumata la serie A-1 


POLEMICHE ELETTORALI 
Partiti 
fuoco alle 
polveri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Botta e risposta tra 
Berlinguer e Piccoli sul proble» 
ma delle modifiche da apporta- 
re alla legge elettorale, La pro- 
posta lanciata nei giorni scorsi 
dal presidente della Dc di e- 
saminare, subito dopo il voto 
del tre giugno, la possibilità 
di modificare la legge elettora- 
le trasformando l’attuale siste- 
ma proporzionale in un siste- 
ma maggioritario, ha provoca» 
to una dura ed irritata reazio- 
ne da parte del segretario del 
Pci il quale ha praticamente 
accusato il leader democristia- 
no di voler riassumere la vec- 
chia «legge truffa», o peggio an- 
cora, quella legge Acerbo che 
consentì ai fascisti di conqui- 


stare la maggioranza nel 1924. . 


Di fronte a questa accusa ed 
al conseguente invito di Ber- 
linguer agli elettori a non vo- 
tare per un partito «il cui pre- 
sidente annuncia propositi. co- 
sì pericolosi per il libero di- 
spiegarsi della dialettica demo- 
cratica», Piccoli, ovviamente, 
ha subito replicato con un tono 
altrettanto deciso. «Berlinguer 
parla di legge truffa, l’Unità 
mi accusa di volere chi sa mai 
cosa — ha dichiarato il presi- 
dente della Dc in un'intervista 
ad un settimanale — non ca- 
pisco' l’ostinazione dei comuni. 
sti a mistificare il mio di- 
SCOrSO». 

Per Piccoli, in altri termini, 
il segretario, del Pci ed i suoi 
collaboratori hanno volutamen- 
te frainteso un discorso che 
non ruotava attorno alla que- 
stione delle modifiche alla leg: 
ge elettorale ma sul problema 
della governabilità del Paese. 
«Il tema di qualche riforma 
della legge elettorale — ha 
spiegato il leader della Dc — 
era l’ultimo, il minore,.di un di- 
scorso sulle istituzioni con cui 
sì sottolineava la necessità che 
in proposito, si aprisse dopo le 
elezioni un confronto tra le 
forze politiche». 

La precisazione di Piccoli, 
comunque, difficilmente riu- 
scirà a convincere i comuni. 
sti ed a placare la polemica 
xche si è accesa sulla faccen- 
da. Le ragioni sono molto sem. 
‘plici, In primo luogo il Pci 
teme che la proposta di una 

elettorale maggioritaria 


rappresenti per la De un co- 
modo strumento per non do- 
ver. rispondere alla. richiesta 
comunista di ingresso nel go- 


verno, Visto che la Dc, come” 


‘ha ricordato lo stesso Picco- 
li nella sua intervista, è da 
trent'anni il partito di mag- 
gioranza relativa, l’introduzio- 
ne di una legge elettorale mag- 
gioritaria non farebbe che raf- 
forzare questo suo ruolo di 
‘asse portante della politica ita- 
liana svuotando contempora: 
neamente di ogni signiticato 
la tesi che i comunisti porta- 
no avanti per avallare la loro 
richiesta di entrare al gover- 
no poiché non sarebbe possi. 
bile formare un governo sen- 
za l'appoggio del Pci, 

Il seconde motivo che ren- 
de difficile una rapida con- 
clusione della polemica è co- 
Stituito dall'inizio della cam- 
pagna elettorale. Gli apparati 
‘propagandistici dei partiti so- 
no ‘in pieno movimento in vi- 
sta del traguardo del 3 giugno 
Xe sono naturalmente 
@ sfruttare in termini eletto- 
rali qualsiasi avvenimento si 
verifichi all'interno del mon: 
do politico, 

‘La conferma che il dibattito 
tra i partiti ha ormai subito 
questa sorta di distorsione si 
è avuta tra ieri ed oggi, pri- 
ma con la conclusione unita» 
Tia del consiglio nazionale de- 
mocristiano e successivamente 
con le reazioni delle altre for- 
ze ‘politiche all’inattesa ricucì. 
DIRI dei profondi contrasti del- 
a De, 

Il «no» con cui i demoeri. 
stiani hanno risposto alla ri- 
‘chiesta comunista di entrare 
al governo (un «no» che Pic- 
coli ha nuovamente ribadito 
nella sua intervista) ma an- 
che la contemporanea ricon- 
ferma della validità della po- 
litica di solidarietà mazionale, 
e in pratica del usì» all’appog- 
gio di maggioranza del Pci, 
hanno spinto soprattutto i par- 
titi intermedi, il Psi, il Psdi, 
il Pri ed il Pli, a muovere ùuna 
serie di critiche e di conte 
stazioni. alla Democrazia cri. 
‘stiana. 

«Alle: prime battute della 
‘campagna elettorale — ha so- 
stenuto il segretario ‘del Psi 
Craxi — il copione sembra già 
tutto: scritto e letto, Il Pci 
chiede l'ingresso al governo, 
la De lo rifiuta, entrambi chie- 
dono più voti e danno in cam- 
bio una promessa di ingover- 
nabilità del Paese». I due par- 


lità del Paese. 

Lo stesso discorso, in prati 
ca, viene dagli altri leader dei 
partiti intermedi. Tutti i motivi 
che fino ad ora avevano deter- 
minato il fenomeno del bipola- 
rismo, ha rilevato Biasini, sono 
caduti. E’ necessario, dunque, 
ha: aggiunto il segretario del 
Pri, che l'elettorato effettui un 
voto «con la ragione» raffor- 
zando le posizioni intermedie. 

Sulla scia dei socialisti e del 
repubblicani, infine, si sono po- 
Sti i liberali ed i socialdemocra- 
tici i quali, con Bignardi e Co- 
sta e con Preti e Puletti hanno 
contestato le conclusioni «431 
«parlamentino» democristiano 
sottolineando la necessità che 
il bipolarismo venga sconfitto 
a tutto vantaggio delle forze in: 
termedie. 

R. R, 


mattea cia 


ngi PA +0 


Pag. 2 


Politiche: 
novanta 
le liste 
depositate 


ROMA — E” scaduto alle 16 
di ieri pomeriggio il termine 
ultimo per la aeposizione dei 
contrassegni di lista per le ele- 
zioni poliviche, L'ufficio eletto- 
rale del ministero degli. in- 
terni sarà aperto oggi dalla 
ore 8 alle ore 16 per la depo- 
sizione dei contrassegni di li. 
sta per le elezioni europee, 
deposizione che è iniziata ieri 
mattina. 

Entro 48 ore dalla scadenza 
dei termini di consegna il mi 
nistero degli interni dovrà no- 
tificare ai depositanti l'accet- 
tazione di contrassegni o chie- 
derne la sostituzione in caso 
di eventuali irregolarità. A lo- 
ro volta i depositanti hanno 
48 ore di tempo dal momento 
della notifica del ministero per 
impugnare eventuali ricusazio- 
ni o per sostituire i contras- 
segni respinti, 

Le opposizioni alle decisio- 
mi del ministero in merito ai 
contrassegni per le elezioni 
politiche si presentano all’uf- 
ficio centrale nazionale (pres: 
so la. corte di Cassazione), e, 
per le elezioni europee, all’ 
‘ufficio elettorale nazionale, 
sempre presso la corte di Cas- 
sazione, Per le elezioni del 
Parlamento europeo sono stati 
depositati ieri dieci contrasse- 
gni da nove partiti (il Psi in- 
fatti ha depositato due diversi 
contrassegni, uno con il sim- 
‘bolo usuale, l’altro con iserit- 
to nel cerchio un grande garo- 


Recupera bene 
0° . 
Gigi Radice 

«IMPERIA — ‘All’allenatore 
del Torino Gigi Radice è 
stato ieri servito il primo 
pasto da quando, martedì 
scorso, è stato ricoverato al- 
l'ospedale di Imperia in se- 
guito al grave incidente nel 
quale ha perso la vita il 
calciatore Paolo Barison, I 
medici hanno fatto servire a 
Radice un brodo con un po’ 
di pastina, mentre finora l’ 
alimentazione era avvenuta 
attraverso fleboclisi. Le con- 
dizioni del tecnico «grana- 
ta», secondo i medici che lo 
hanno in cura, migliorano di 
giorno in giorno, ma solo 
venerdì prossimo la progno- 
si verrà sciolta definitiva 
mente. 

A Radice i sanitari e la 
moglie, signora Nerina, che 
lo assiste dal momento dell’ 
incidente, hanno fatto crede. 
re che feri fosse sabato per. 
ché non si agitasse al pen- 
siero della partita che la 
squadra del Torino ha dispu- 
tato a Roma con la Lazio. 
Oggi la moglie, se le condi. 
zioni dell'allenatore conti 
nueranno a progredire, do- 
vrebbe provare con tutte le 
cautele possibili a rivelargli 
la notizia della morte di Pao. 
lo Barison, Radice, intatti. 
sa solo che il suo amico è 
in coma, anche se sono în 
molti a ritenere che ormai 
il tecnico abbia intuito la 
verità, 


fano che spunta da un libro 
con disegnata la falce e il 
martello). 

Per le elezioni politiche, so- 
no 9%) i contrassegni di lista 
depositati entro il termine fis- 
sato, Non saranno però cer- 
tamente tanti i simboli che fi- 
niranno realmente sulle sche- 
de e sui manifesti elettorali. 
Infatti alcuni partiti hanno 
presentato più di un contras- 


segno in vista di eventuali al- | 


leanze elettorali, o contesta. 
zioni da parte del ministero 
degli interni, 0, semplicemere 
te, per riservarsi fino all’ulti- 
mo la possibilità di scegliere 
tra diversa soluzioni grafiche. 

Molti anche i contrassegni di 
nuovi partiti e movimenti poli- 


. tici che,.per presentare le pro- 


prie liste, dovranno farle sot- 
toscrivere da non meno di 350 
e non più di settecento eletto 
ri non avendo fino a ora pro- 
pri rappresentanti alla Came- 
ra 0 al Senato. Le firme non 
sono richieste per i partiti che 
già siano rappresentati in Par- 
l 


lamento. 

Molti partiti hanno presenta- 
to diversi contrassegni con 
differenze grafiche tra di loro 
o contrassegni in cui sono rag- 
gruppate più forze politiche in 
vista di possibili alleanze elet- 
torali. I radicali, ad esempio, 
hanno presentato ventinove 
contrassegni, alcuni che han- 
no inscritti nel cerchio simbo- 
li grafici diversi da quello usa- 
to finora dal Pr (come il sim- 
bolo femminista, quello pacifi- 
sta, quello anti-nucleare) e al 
tri contrassegni in cui nel cer. 
chio sono raggruppati, assie- 
me al pugno con: la rosa del 
Partito radicale, simboli di al- 
tre forze politiche come il Par- 
tito sardo d’azione e il Movi 
mento per il Friuli, 

Altri contrassegni sono stati 
presentati dai radicali in vista 
di possibili alleanze elettorali 
con il Psi e con i gruppi della 
nuova sinistra, ed hanno quin: 
di inscritti nel cerchio simbo- 
li grafici e diciture diverse. L' 
ordine con cui i contrassegni 
di lista sono stati depositati al 
ministero degli interni non ha 
importanza al fine della posi- 
zione nella scheda elettorale; 
questa dipende infatti dall’or- 
dine con cui le liste elettorali 
verranno presentate nelle sin- 
gole circoscrizioni elettorali. 

Oltre ai 29 diversi contrasse- 
gni vi è un contrassegno che 
vede uniti il Partito repubbli- 
cano italiano e il Partito so- 
cialdemocratico italiano. 


Sono 15 i contrassegni di li-. 


ste a carattere locale; oltre ai 
già noti «Volkspartei», «Allean- 
za. slovena», gruppo «Due tor- 
Ti», «Partito sardo d’azione», 
ne sono apparsi di nuovi: il 
«Partidu radicale sardu», il 
«Partito del popolo trentino ti- 
rolese per l'unione europea», l’ 
«Associazione per la zona fran- 
ca integrale a Trieste e nella 
sua provincia», il «Fronte na- 
zionale siciliano», il «Movimen- 
to Friuli», il «Molise antinu- 
cleare», il «Fronte giustiziali. 
sta siciliano», la «Nuova sini- 
stra sarda», il «Partito cala- 
brese d'azione», la Lega del 
popolo giuliano». 


VERTICE «UNITARIO» IN PROGRAMMA PER GIOVEDÌ' 


Dal direttivo sindacale 
decisione sullo sciopero 


Astensione dal lavoro nell'industria e fra i braccianti? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Settimana inten- 
sa per il sindacato. L’'impe- 
gno certamente più importan. 
te è quello del direttivo uni. 
tario, programmato per gio» 
vedì 26 aprile. La riunione si 
presenta particolarmente im- 
‘portante, perché nel corso del- 
l’assise saranno decise la da- 
ta e le modalità dello sciope- 
ro a sostegno delle categorie 


tuali. 

Comunque, dopo la rottura 
della trattativa dei braccian- 
ti, prende sempre più consi 
stenza l'eventualità di uno 
sciopero delle maggiori cate- 
gorie dell'industria e dei brac- 
cianti, Uno sciopero semige- 
nerale che però non trova fa- 
vorevoli tutte le componenti 
del sindacato, in particolare 
la Uil, si è pronunciata con- 
tro tale ipotesi. Ma di fron- 
te. all'accentuarsi dello scon- 
tro contrattuale, difficilmente 
anche la componente più pru- 
dente del movimento sinda. 
cale riuscirà a evitare l’ipo- 
tesi di uno sciopero. © 

Per quanto riguarda le ver- 
tenze, molta importanza rive 
ste l'incontro di oggi tra |’ 
Fim e l’Intersind. L'associa- 
zione delle. aziende pubbliche 
ha già annunciato alcune pro- 
poste per sbloccare il con- 
tratto. Certamente le polemi. 
che scaturite da una dichia- 
razione del presidente dell’In- 
tersind Massaccesi non fanno 
bene sperare. 

Martedì l'Flm si incontrerà 
con la Confapi e venerdì con 
la Federmeccanica. Come è 
già avvenuto nel corso della, 
scorsa settimana per i chi. 
mici, nel corso di questa 
settimana anche i metalmec- 
canici daranno vita a presidi 
nelle maggiori fabbriche co- 
me sostegno alle lotte della 
categoria per il rinnovo del 
contratto, 

Dopo la settimana di lotta, 
anche la vertenza dei lavora. 
tori chimici — che interessa 
circa 500 mila lavoratori — 
è entrata decisamente nel vi 
vo. Giovedì il sindacato del 
chimici si incontrerà per la 
prima volta con l’associazio- 
ne padronale Aschimici. An- 
che i chimici hanno già pre- 
disposto una serie di scioperi, 


tra cui uno soioepero regiona= 
le in Sardegna, con. manife 
stazione a Cagliari. marte 
dì 24, 

Sempre nella giornata del 
24 dovrebbe effettuarsi l'in» 
contro tra i ‘braccianti e il 
ministro del Lavoro per veri. 
ficare la possibilità di una 
mediazione da parte dello stes- 
so ministero, Gli edili si in- 
contreranno invece il 26 com 
l'associazione degli imprendi- 
tori. Il 27 e il 28, inoltre, gli 
edili terranno la riunione del 
comitato esecutivo, che do- 
rebbe decidere muovi sciope 
ri oltre a quello già fissato per 
18 maggio, 

Per quanto riguarda il pub- 
‘blico impiego, lunedì è marte 
dì si svolgerà a Roma l’as- 
semblea nazionale dei delega- 
ti parastatali per il varo della 
piattafonma. Martedì, inoltre, pi 
sindacati del pubblico impie- 
go si incontreranno nuovamene 
te con i ministri Scotti e Pan- 
dolfi per le «code» contrattua 
li e la trimestralizzazione del- 
lla scala mobile. Oggi dovreb- 
bero tornare a riunirsi il sin- 
dacato dei ferrovieri e il mi- 
mistero dei Trasporti per la 
riforma dell’azienda ferrovia» 


nia, 

Oltre alla riunione di giove- 
di del parlamentino sindacale, 
è prevista per domani la se- 
greteria della Federazione uni- 


in lotta per i rinnovi contrat- . 


taria, che, oltre alla messa a 
‘punto della relazione che il se- 
gretario della Uil Ravenna ter- 
rà al direttivo unitario, esa- 
minerà anche le proposte di 
sciopero che saranno presen 
tate alla riunione del diretti 
vo. Oggi continuerà anche lo 
sciopero dei trasportatori mer. 
ci, ‘che si concluderà alle 6 di 
domani mattina, 

I marittimi aderenti al sin- 
dacato autonomo Cisal hanno 
programmato una serie di scio- 
peri articolati nel settore, Di- 
sagi sono possibili special. 
mente suì traghetti per la Sar- 
degna e per la Sicilia. Marte- 
dì la Federazione unitaria ri- 
ceverà la visita della delega- 
zione cinese, 

Sempre per quanto riguar- 
da la Uil, venerdì inizia la 
conferenza di organizzazione, 
che terminerà domenica. La 
conferenza, che segnerà una 
ristrutturazione organizzativa, 
sarà aperta da una relazione 
di Olindo Torda, 


G. S. | 


Il ministro Li Qiang 


dla ieri a Roma 

ROMA — Il ministro del 
commercio con l’estero della 
Repubblica popolare cinese, 
Li Qiang, è giunto ieri.a Roma 
per una visita ufficiale di sei 
giorni in Italia. Questa matti 
na, nella sede del ministero 
commercio estero, Li Qiang 
firmerà con il ministro Stam- 
mati l’accordo di cooperazio- 
ne economica fra i due Pae- 
si, Durante la permanenza a 
Roma, il ministro del commer- 
cio estero cinese si incontrerà 
inoltre con il presidente del 
Consiglio Andreotti, ed avrà 
colloqui con il ministro dell’ 
industria Nicolazzi, delle par- 
tecipazioni statali Bisaglia e 
delle poste Vittorino Colombo, 

Sono inoltre in programma 
incontri con il presidente del. 
la Confindustria Carli e con 
i presidenti dell’Eni, dell’Iri e 
dell’Efim. Mercoledì Li Qiang 
si trasferirà a Venezia e quin 
di visiterà gli stabilimenti del. 
la Fiat a Torino, dove avrà un 
incontro con i dirigenti della 
società. 


| 


IL PICCOLO 


Il tempo 


che farà 


YRi 
Pan 


Sulle regioni settentrionali, su quel. 
le centrali e sulla Sardegni ivolo- 
sità irregolare con intensi i 
temporanee nel primo pomeriggio 
sulle regioni Nord-orientali e sulle 
zone interne delle regioni centrali 
con possibilità di brevi temporali. 
Sulle regioni meridionali inizialmen-: 
te nuvoloso con. piogge locali e con 


sime, 


ieri: Trieste 10, 
lano 8, 17; Ti 


Cagliari 10, 17. 


Amsterdam 5, 
Aires 12, 19; C) 


1 TEMI TRATTATI DAL PAPA NELL’«ANGELUS» E NELLA VISITA A MONTEVERDE 


possibilità di temporali e con ten- 
denza a. schiarite nel corso della 


giornata. In serata aumento della 
nuvolosità sulle regioni settentriona- 
li ad iniziare da quelle occidentali. 


Temperatura: in lieve diminuzione 
le minime sulle regioni centro-meri. 
dionali pressoché stazionarie le mas- 


Temperature minime e massime di 


‘oma Urbe 5, 19; Roma Fiumicino %, ‘18; Campob: 
Napoli 6, 17; Potenza 2, 10; S. Maria di Leuca 9, 15; 
(0, 17; Messina 10, 16; Palermo 13, 15; Catania 6, 18; 


minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Atene 10, 19; Belgrado 2, 16; Berlino 4 
go 7, 14; Francoforte 6, 1l; Ginevra 

0, 9; Lisbona 12, 21; Londra 8, 18; Los Angeles 10, 24: 
| Mosca —8, 1; New York 8, 21; Parigi 9, 12; Vienna 9, 12. 


È 


0 


12; Buenos 
3; Helsinki 
adria 4, 17; 


Libertà religiosa e battesimo 


Roma — Due immagini di Giovanni Paolo II durante la sua visita alla parrocchia di San 
Pancrazio, a Monteverde Vecchio, In entrambe è ritratto mentre si intrattiene con giovani 
al campo sportivo, Sopra parla con in mano una racchetta da tennis, sotto grida «Aspettate, 


sarò con voi» a un gruppo di handicappati, sotto uno scroscio di pioggia, 


"TRAGICA CONCLUSIONE DELLO SCIPPO DI VENERDI’ SERA 


È morto il quindicenne 
ferito a Bari dall’agente 


BARI — E' morto nelle pri. 
me ore della scorsa notte, nel 
Teparto ospedaliero di chirur- 
gia del Policlinico, Gennaro 
Montani, di ‘15 anni, ferito 
venerdì sera da colpi di pi- 
stola sparati da una pattuglia 
della volante durante un inse- 
guimento alla periferia di Ba- 
ri. Nell'episodio è anche ri 
masto ferito Antonio Miani, 
anch'egli di 15 anni, che con 
Montani e altri due complici 
poi arrestati avevano strap- 
pato con destrezza una borsa 
a una passante in una strada 
del rione Poggiofranco. 

Montani, che aveva perduto 
| un occhio nonostante un in- 
tervento compiuto dai medici 
dell’ospedale Di Venere di Car- 
bonara ‘(frazione di Bari), do- 
V'era stato ricoverato in un 
primo momento, nella giorna- 
ta di sabato era stato tra. 
sferito al reparto del Policli. 
nico, dov'era piantonato. De- 
po un lieve miglioramenta 
nella mattinata, successiva. 
mente’ le sue condizioni sona 
paggiorate. Le condizioni di 
Miani, a quanto risulta, inve- 
ce sono stazionarie, 

Magistrati e operatori so- 
ciali del tribunale dei minori 
di Bari avevano approvato l’ 
altro ieri un documento nel 


‘quale si respingeva wl'illusio- 
ne che la violanza può essere 
risposta adeguata alla violen- 


za». «Il recupero dei giovani 
— era anche detto — può av- 
venire solo con utia. scelta 
educativa, con un radicale 
mutamerito del modo di guar- 
dare i problemi dei minor) 
costretti a subire le scelte de- 
gli adulti». 

L’autopsia del cadavere di 
Montani, disposta dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Piccioli, è stata compiuta nel 
tardo pomeriggio dai periti 
settori dell'Istituto di medici- 
na legale dell’Università. 

Secondo quanto si è appre- 
so, l'esame ha confermato che 
il ragazzo è stato colpito a 
una gamba e alla testa, all’al- 
tezza di un occhio. Quest’ulti- 
ma ferita sarebbe stata deter. 
minata dalla scheggia di un 
proiettile, 


Bozzi e Bettiza 

al congresso nazionale 

dei aiovani liberali 

GROSSETO — L'onorevole 
Aldo Bozzi, del Pli, è inter- 
venuto all'ultima giornata del 
13.0 congresso nazionale del- 
la gioventù liberale italiana 
a Grosseto, «Il male più gra. 
ve di cui soffre la Democra- 
zia italiana — ha detto — è 
dl.tentativo di soffocare il dis- 
‘senso, spostandolo dalle isti. 


i tuzioni alle piazze, Il regime 


’consociatiyo” tipico della 
settima legislatura, e vagheg- 
giato ancora per il futuro da 
Dc e Pci, è stato e potrebbe 
essere un fatale germe rodi. 
tore, 

«Ma di altri pericoli è mi. 
nacciata la difficile Democra- 
zia italiana: dall’equivoco e 
dalle riserve che rompono il 
rapporto di fiducia tra cit- 
tadini e classe politica, Il do- 
cumento umanistico del con- 
siglio nazionale della Dc è 1’ 
esempio più palese dell’ipo- 
crisia e dell'inganno. Ai gio- 
vani liberali, ‘cittadini di pie- 
no diritto della politica, spet- 
ta il compito di fare appunto 
della politica un fatto di re- 
sponsabilità». 

Il senatore liberale Enzo 
Bettiza ha detto, dal canto 
suo: «Il momento in cui si 
‘chiude il congresso della gio- 
ventù liberale italiana è estre- 


mamente importante e deli.‘ 


cato data la situazione elet. 
torale in cui si trova il Pae- 
se. Situazione caratterizzata 
dal compromesso contro il 
quale la coscienza liberale 
non può che rivoltarsi, Esse. 
te contro il compromesso si 
gnifica oggi essere per l’Eu. 
Topa, per ile tradizioni libera- 
li, culturali dell'Europa, che 
per i giovani rappresenta un 
nuovo Risorgimento, 


(Telefoto Ansa-Ap) 


IN CAMPANIA 
Operazione 
dei carabinieri: 


156 arresti 


NAPOLI — Centocinquanta» 
sei persone arrestate, 314 de- 
nunciate a piede libero, 41 ar. 
mi da fuoco sequestrate ed il 
recupero di 58 auto rubate 
sono il bilancio di una vasta 
operazione dei carabinieri, 
coordinata dal comandante 
della legione, col. Arciola, che 
si è svolta nel corso dell’altra 
notte nei capoluoghi e nelle 
province di Napoli, Beneven- 
to e Caserta. 

‘All’operazione hanno parte. 
cipato 3200 carabinieri tra uf. 
ficiali, sottufficiali e militari, 
dei gruppi di Napoli, Caserta 
e Benevento, Delle 156 persone 
arrestate, 89 sono state sorpre- 
se in flagranza di reato, le al. 
tre sono state arrestate in ese- 
cuzione di ordini o mandati di 
ALE dell’autorità giudizia- 
ria. 

Numerose sono state le con. 
travvenzioni ad automobilisti 
per il mancato rispetto di nor- 
me del codice della strada. 
Complessivamente sono state 
controllate 15 mila persone e 
8000 automezzi, 


—__—_— _ 
Mi ATTENTATO — Un pullman 
della Rai, adibito al trasporto 
dei dipendenti, è stato dato alle 
fiamme l’altra notte in via Giu- 


tori sono penetrati nel veicolo e 
jhanno cosparso i sedili di ben. 
zina, quindi hanno appiccato il 
fuoco, Il pullman è rimasto dan- 
meggiato in modo mon grave, Il 
gesto non è stato per ora riven- 


seppe Celani. Gli ignoti. attenta. 


«Qli sportivi 
non temono 
la pioggia) 


CITTA’ DEL VATICANO — 
L'importanza della libertà re- 
ligiosa e il ringraziamento per 
gli auguri pasquali giuntigli 
da tutto il mondo sono stati 
i due temi trattati dal Papa 
nel discorso. dell'«Angelus» a 
mezzogiorno dalla finestra del 
palazzo apostolico, di fronte 
a circa 80 mila fedeli. 

Ricordando il Vangelo odier- 
no. (l’apostolo Tommaso che 
si rifiuta di credere nella re- 
surrezione di Cristo finché 
egli non constati personalmen- 
te che Gesù è risorto dai mor- 
ti) il Papa ha affermato; «Vi 
viamo nell'epoca în cui sono 
molto apprezzati . l'intelletto 
umano e le sue conquiste; e 
quindi anche i metodì scien- 
tifico-consultivi e l’atteggia- 
mento critico. Ed è anche 
l'epoca in cui il principio 
della libertà definisce il fon- 
damentale diritto della perso-, 
na umana al comportamento 
secondo le sue fondate con- 
vinzioni. Di qui la libertà di 
coscienza e la libertà religio- 
sa. La figura di Tommaso è 
diventata, in qualche modo, 
particolarmente vicina all’uo- 
mo contemporaneo. 

«La dichiarazione del Con- 
cilio Vaticano Secondo sulla 
libertà religiosa — ha prose- 
guito Giovanni Paolo II — 
sottolinea con tutta fermezza 
che né la fede né la non-fede 
possono essere imposte all’ 
uomo con la prepotenza; che 
questo deve essere un atto 
consapevole e volontario». Il 
Papa ha concluso il suo di- 
scorso dicendo che la libertà 
religiosa «non annulla în al- 
cun modo il programma di 
Cristo. Non è uguale all’indif- 
ferenza. Non significa  l’in- 
differentismo». 

Il Papa ha poi ringraziato 
per i mumerosissimi auguri . 
giuntigli per la Pasqua da 
ogni parte del mondo e ha 
detto che la segreteria di 
Stato sta facendo di tutto 
per rispondere a quanti han- 
no scritto al Pontefice. 

Nel pomeriggio, il Papa si 
è recato in visita pastorale al- 
la parrocchia di San Pancra- 
zio, nel quartiere romano: di 
Monteverde Vecchio. Giovan- 
ni Paolo II ha quì ricordato 
che nei primi secoli. della 
Chiesa è catecumeni riceveva» 
no il battesimo durante la ve- 
glia pasquale. Come segno del- 
la grazia santificante i neo-bat- 
tezzati ricevevano una veste 
bianca, che li distingueva du- 
rante tutta l'ottava di Pasqua. 
In questo giorno della dome- 
nica seconda di Pasqua depo- 
nevano tale veste; onde l’anti- 
chissimo nome di questo 
giorno: domenica cin albis de- 
positisy. Questa tradizione, a 
Roma, era legata alla chiesa 
di San Pancrazio e il Papa ha 
voluto ricordare questa cerì- 
monia. 

Parlando del battesimo il 
Papa ha detto che «l'uomo 
battezzato, se vuole essere crì- 
stiano nelle opere e nella ve- 
rità deve, nella sua esistenza, 
rimanere costantemente fede» 
le alla catechesi ricevuta; és- 
sa infatti gli dice in che mo- 
do deve comprendere ed at- 
tuare il suo cristianesimo nei 
diversi momenti e ambienti 
della vita professionale, socia- 
le, culturale». Questo — ha 
concluso il Papa — è il vasto 
compito della catechesi, cioè 
dell'insegnamento della dottrì- 
na del Vangelo a chi vuole 
farsì cristiano e vivere con 
profondità il cristianesimo. 

Al. suo arrivo, il Papa sì è 
incontrato prima di tutto con 
un gruppo di handicappati e 
poi con i giovani della parroc- 
chia raccolti nel campo spor- 
tivo. Mentre il Pontefice si in- 
tratteneva con î giovani è 
scoppiato un improvviso tem- 
porale ma il Papa è rimasto 
all’aperto; a chi lo invitava a 
ripararsi in chiesa, Giovanni 
Paolo II, applaudito dai pre- 
senti, ha detto che «gli sporti- 
vi non temono la pioggia». 
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Le accuse non reggono 


i) 


sta contestazione aveva rispo- 
sto a] giudice con voce alte- 
rata, il procuratore Guasco a- 
ui deo: «la sua voce, quan 
do ha questo tono agitato mi 
ricorda quella della telefona. 
ta a casa Moro...» «Il prof. 
Negri — ha commentato l’av- 
vocato Suazzali — in quel ca- 
so ha reagito con un’impen: 
nata tempestiva, sicura, affer- 
mando di non poter essere ac- 
cusato in questo modo senza 
alcun elemento di prova. E 
aveva ragione — ha aggiunto 
lo Spazzoli — non ci sono pro- 
ve nemmeno per la difesa. A 
questo punto ci chiediamo da, 
dove provenga questo indizio, 
come sia stato costruito, E” 
una questione che dobbiamo 
risolvere già da alcuni giorni, 

«Il giudice istruttore — ha 
proseguito l'avvocato di Ne- 
gri — ci ha riferito soltanto 
che questo indizio si trova in 
un rapporto di polizia giudi 
ziaria ma non sappiamo da 
chi sia stato fatto, dove e 
quando, Comunque. da quel- 
lo che siamo riusciti a capi. 
re non si tratterebbe di una 
perizia vera e propria bensì 
di testimonianze, ma quali e 
quante? In merito a questo 
abbiamo naturalmente delle 
opinioni e. ciò supponiamo che 
i testimoni siano degli agenti 
di pubblica sicurezza». 

Come siano andate le cose 
nel corso dell’interrogatorio è 
cosa noti. Invitato a sotto- 
porsi ad una prova fonica 1’ 
imputato ha accettato; alla 
domanda dove si trovasse il 
30. aprile non ha saputo ri. 
spondere. «Non lo ricorda — 
ha reagito Spazzali — del re- 
sto è umano; consideriamo pe: 
Tò anche il fatto che il prof. 
Negri ha chiesto di poter con- 
sultare la sua agenda perso- 
nale (peraltro sequestrata) 
per poter ricostruire con esat- 
tezza i suoi spostamenti e ri- 
spondere alla domanda. Per 
la cronaca, un'istanza della di- 
fesa per disporre indagini che 
accertino questo particolare è 
stata accolta dai giudici. 

«Noi — aggiungono i difen- 
sori del leader di «Autono- 
mia» — abbiamo perplessità 
sul valore della perizia, essa 
rappresenterebbe nient’altro 
che una lungaggine istrutto- 
ria. A nostro avviso invece, la 
perizia si deve effettuare su u- 
ma prova già organizzata che 
magari abbia bisogno di par- 
ticolari competenze che sta- 
biliscano l’ambito della sua 
veridicità, Ma in questo caso 
a noi sembra che la perizia 
verrebbe fatta apposta per 
aggiungere una prova. Ma, ri- 
petiamo, l’introduzione della 
perizia richiederebbe una per- 
dita di tempo. Oltretutto l’an- 
damento dell’interrogatorio è 
tale da poter avanzare alla fi- 
ne, la domanda di scarcerazio- 
ne che invece l'introduzione 
della perizia fonica allontane- 
rebbe sempre più». 

Per: quanto. riguarda i viag. 
gi che Toni Negri compiva .co- 
sì frequentemente e che per 
l'accusa sarebbero simulati, 
c'è da dire che all’ideologo di 
«Autonomia» i giudici Amato e 
Guasco hanno contestato il fat- 
to di aver acquistato un bi- 
glietto ferroviario a Parigi il 
16 marzo (giorno della strage 
di via Fani). Il biglietto, però, 
mon. venne utilizzato. Il pro- 
fessore si recò sette giorni do- 
po ad Aix-En-Provence per un 
‘convegno di studi. 

«Il tratto di cui si faceva 
cenno nel biglietto — hanno 
spiegato i difensori — era Pa- 
rigi-Marsiglia via Ventimiglia. 
Il biglietto venne acquistato 
il giorno 16, per via della pre- 
notazione, e utilizzato la sera 
del 22 per raggiungere il gior- 
no successivo Aix-En-Provence, 
vicino‘ Marsiglia». Per quanto 
riguarda la sua permanenza 
‘8 Parigi, intorno alla giornata 
del 16 marzo, il professor Ne- 
gri — sostiene la difesa — può 
dimostrare di aver risieduto 
in una stanza da lui affittata 
e di aver frequentato diverse 
persone, di cui può indicare 
i nomi. 

Circa i documenti — altro 
punto contestato — su due di 
questi, custoditi nell’apparta- 
mento dell'amico, architetto 
Massironi, si è appuntata l’at- 
tenzione dei giudici. Uno di 
essi sarebbe un organigramma 
che illustra l’organizzazione e 
il comportamento delle «colon- 
ne». I fogli sono scritti a mac- 
china con annotazione a mar 
no («non è la grafia del pro- 
fessor Negri»). La contesta- 
zione è stata mossa più al pos- 
sesso che non alla grafia dell’ 
ignoto estensore degli appunti 
a margine. . 

«Il professor Negri è uno 


studioso, Conserva tutto, per- 
ché le sue.critiche al*terfori- 
smo si basano su documenti. 
Se non immaginate da chi li 
abbia avuti, vuol dire che sie- 
te fuori della realtà. Documen- 
ti simili spuntano dappertut- 
to, nel corso delle conferenze, 
sulle riviste, senza sapere co- 
me e da chi provengano. Que- 
sti, in particolare, diffusi nel 
°75-76 da "Prima linea” servi. 
rono per sviluppare in seno al 
movimento un rapporto dia- 
lettico», 

L'altro documento, sempre 
rinvenuto nella cassetta dell’ 
abitazione dell’architetto Mas- 
sironi, sarebbe molto simile a 
un altro trovato in via Gra- 
doli, ma anche questa docu- 
mentazione non è probante. 
«La grafia a margine — ripe. 
tono i difensori — non è del 
professor Negri. E poi di que- 
ste documentazioni nello stu- 
Gio del professore ce ne sono 
parecchie, Il materiale gli ser- 
Viva per una. serie di articoli 
su settimanali e periodici». 
Domani, come si è detto, vi- 
prenderà l’interrogatorio. 


A.C. 


Cadavere 


zona isolata fra Prato e Calen- 
zano, La «600» fu tamponata 
da una «1100» (risultata ruba- 
ta) da cui balzarono fuori al- 
cune persone che, frantuman- 
do i finestrini dell'utilitaria, 
afferrarono. il giovane indu- 
striale e, dopo: una. violenta 
colluttazione, nel corso della 
quale il Baldassini rimase si- 
curamente ferito, lo caricaro- 
no su un furgone blu, dile- 
guandosi. Il furgone fu poi 
ritrovato abbandonato alla pe- 
riferia di Pistoia. 

Un artigiano pratese, che al 
momento del rapimento stava 
tornando a casa in auto, ven- 
me fermato dai banditi; ‘sotto 
la minaccia di un mitra gli fu 
intimato di scendere, di spin- 
gere l’auto su un lato e quin- 
di di alzare le braccia, dopo- 
diché i malviventi si allonta- 
marono con il rapito. L'allar- 
me fu dato poco dopo, ma le 
Ticerche risultarono inutili, 
Dopo alcuni giorni i rapito- 
Ti si fecero vivi, e il riscatto 
(700 milioni in banconote da 
10, 50 € 100 mila lire) venne 
‘pagato. il 22 novembre 75 in 
una località del Volterrano, 
dopo che l’incaricato aveva 
compiuto un lungo giro con 
un'auto «500» bianca sulla qua- 
le era stata sistemata una da. 


migiana, come richiesto dai 
rapitori, 

Ma il Baldassini non fu re- 
stituito alla famiglia. Inutili 
risultarono anche tutti gli ap. 
pelli dei familiari e degli ami- 
ci dell'industriale, degli oltre 
400 dipendenti dell'azienda tes- 
sile Baldassini e, in particola- 
re, del padre del rapito, Dino, 
e del fratello, Paolo. Nell’apri- 
le del "27, al.tribunale di Pra. 
to iniziò un processo a cari 
co di tre sardi imputati del ise- 
questro, ma esso fu rinviato a 
nuovo ruolo e ‘unificato con 
quello di Firenze riguardante 
appunto i tre rapimenti (Bal« 
dassini, Pierozzi e de Sayons): 

Il conte Alfonso de Sayons 
fu rapito il 3 luglio «del 1975 
nella villa. l'«Uccellare», di 
Greve in Chianti; il pensionato 
Luigi Pierozzi fu rapito il 25 
agosto dello stesso anno. Per 
quest’ultimo era stato richie: 
sto un riscatto di 500 milioni 
di lire; ci fu pure un incontro 
sull'autostrada Firenze - Mare 
con un emissario della banda, 
ma all'incontro si recò anche 
la polizia; ne scaturì una spa- 
ratoria, e i banditi riuscirono 
a eclissarsi, 

ee 


PRESSO NAPOLI 
Colvi di fucile 
contro la casa 


di esponente Pci 


NAPOLI — Alcuni scono- 
sciuti hanno sparato colpi di 
fucile caricato a pallettoni 
contro le finestre della came: 
Ta da letto dell’esponente co- 
munista Francesco Ebano, di 
30 anni, a Grumo Nevano, in 
via Quinta Valelle, alla peri. 
feria della cittadina, France 
sco Ebano, che è capo gruppo 
per il Pci al consiglio comu- 
nale, dormiva e non è stato 
colpito dai pallettoni. Ha tbe- 
lefonato subito ai carabinieri 
denunciando il fatto. Nei gior. 
ni scorsi avrebbe ricevuto mi. 
nacce per telefono da scono- 
sciuti in relazione alla man. 
cata concessione, sembra di 
alcune licenze edilizie, 

E’ il secondo attentato in 
pochi giorni, Giovedì sera al- 
tri sconosciuti — ma forse gli 
stessi — avevano sparato con- 
tro le finestre del capogrup- 
po socialista al comune nello 
Stesso paese, senza causare 
danni a persone. Sui due epi- 
sodi polizia e carabinieri stan» 
no indagando. 
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golare o no ?» 


stesso ?» 


«Ma Il recupero dell'IVA sulle fatture di al- 
berghi e ristoranti nelle note spese è re- 


«No, perché adesso l'articolo...» 


«Se presento la dichiarazione annuale IVA 
con meno di 30 giorni di ritardo, vale lo 


«Sì, a condizione che...» 


Il completamento di queste risposte e di al- 
tre analoghe domande emerse nel corso 
della serata recentemente organizzata a 
Milano da Ipsoa e Olivetti sul tema 


La nuova IVA 


lo troverete nel volume La nuova IVA - guida 
normativa, a cura di Ipsoa Informatica, rea- 
lizzato in edizione speciale per la Olivetti. 
Questo libro sarà offerto in omaggio a chi 
interverrà nei giorni 24, 26 e 27 aprile, dal- 
le ore 9 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30 


stemi di gestione 


Olivetti BCS 2000-3000 


a Tricesimo (Udine), presso l'Hotel Boschetti 


alla presentazione della nuova linea di si- 


e alla dimostrazione dei programmi applica- 
tivi per i problemi gestionali e amministrativi. 


Stabilimento 
tebbana 


Via dell 


ad un km. dopo il 
cile - località Cornadella (a sini: 
zione ai cartelli indicatori. 


TRIESTE 


VASTO ASSORTIMENTO 


— CAMERETTE 


giallo CIS sulla strada Pon- 
centro di Se 
stra). Atten- 


ja Geppa, 15; Via Galatti, 14. 


in rovere - frassino - pino 
SACILE corienone) 


1000 SALOTTI (075 in pelle) 


ll più vasto assortimento nazionale 
250 SOGG.- PRANZO 
150 CAMERE SPOSI 
CUCINE COMPONIBILI 
CAMERETTE BIMBI 
MOBILI ARTE 
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IL LUNEDÌ DELLE SCIENZE E DELLA MEDICINA 


Le basi della futurologia 


L'uomo ha sempre cercato 
di interrogare sé stesso sul 
futuro fin dai tempi antichi 
leggendo le interiora degli ani- 
mali oppure attraverso le pre- 
wisioni dei vati e degli indovi- 
ni; la differenza tra allora e 
oggi non è nella sostanza, ma 
nella forma con cui lo fa ai 
giorni nostri: il metodo è 
scientifico e l’interrogato è un 
computer. 

Il nome juturologia fu crea: 
to da Ossip von Flechtheim, 
che nel 1945 diede l'avvio a 
‘una vera scienza del futuro. 
La futurologia, infatti, studia 
e analizza i modelli di un pos- 
sibile futuro sulla base dell 
‘analisi del passato e del pre- 
sente. Dalle decisioni di oggi 
dipende il nostro futuro. il 
mondo di domani. 

Più che. scienza. la futurolo- 
gia ha ambizione di essere 
scienza, perché scientifici so- 
no i metodi che applica ai 
modelli, Essa inizia esaminan- 
do un processo del passato, ne 
segue lo sviluppo nel presen- 
te, lo quantifica matematica- 
‘mente e, con l’aiuto di proce- 
dimenti statistici. descrive il 
suo possibile sviluppo. nel fu- 
turo. Il suo compito è quello 
di prevedere le possibili va- 
rianti — quegli avvenimenti, 
cioè, «imprevedibili» che pc- 
trebbero verificarsi — inseren- 
dole nell'analisi, 

L'aiuto datole dal computer 
è basilare, Esso metie a dispo- 
sizione enormi quantità di da- 
ti, li elabora, sviluppa modelli 
teoretici; inoltre, memorizzan- 
doli, li mette a disposizione 
anche in un qualunque mo- 
mento. successivo. Senza il 
computer, cioè senza avere @ 
disposizione tutte queste in- 
formazioni, nessun modello po- 
trebbe essere elaborato e mes- 
so in pratica. ‘ 

II primo passo è quindi I 
determinazione del problema. 
Ad esempio: disponibilità di e- 
nergia; alimentazione mondia- 
le; aumento della popolazione 
inquinamento dell’acqua e del- 
l’aria; scoperte future della 
scienza; sviluppi del volo spa- 
ziale; armamenti; progressi 
dell’automazione... L'elenco pa- 
trebbe continuare. E’ chiaro 
che il nostro futuro dipende 
dal modo in cui noi ci occupia- 
mo ora di tutti questi proble- 
mi e dalle decisioni che pren. 
diamo al riguardo, 

Compiuto questo primo pas- 
so, la futurologia. prende in 
considerazione il problema in 
relazione al sistema sociale, ne 
esamina la complessità, lo sud- 
divide in elementi minimi, stu- 
dia le proprietà di tali elemen- 
ti, ne determina la loro quan- 
tità di apparizione, ne consi- 
dera i rapporti fra loro e con 
il sistema e le possibili varian- 
ti che possono subentrare, for- 
mnendo, a seconda di queste, un 
modello dinamico. 

Base perciò della futurolo- 
gia sono: la teoria dei sistemi, 
la teoria dell’informazione, la 
teoria dei giochi, la teoria de- 
gli automi, la teoria delle pro- 
babilità. 


Tutto questo fa parte della 
scienza che prende il nome di 
cibernetica. Principio base del- 
la cibernetica è quello di feed- 
back 0 di retroazione, definito 
— come dice Norbert Wiener, 
considerato il suo fondatore — 
scatena di trasmissione e ri. 
torno dell’informazione», Pra- 
ticamente, si esaminano le 
grandezze di un sistema e la 
reazione di quest’ultimo, e. si 
considerano le azioni che es- 
se esercitano sul sistema in 
relazione alle informazioni da 
loro stesse emesse. 

La cibernetica si occupa so- 
prattutto di sistemi comples- 
si: fra questi vi è quello socia» 
le, altamente. probabilistico,, 
nel quale, cioè, il caso gioca 
‘un ruolo importantissimo e do- 
ve la reazione — feed-back — a 
una determinata informazione 
è plurima, Ogni decisione che 
noi prendiamo influenza, per- 
ciò, l'interazione fra gli elemen- 
ti di un sistema e il sistema 
stesso, qualunque esso sia, mu- 
tandone il comportamento, La 
futurologia, studiando deter- 
‘minate situazioni, cerca di pre- 
vedere i loro diversi svolgi- 
menti secondo le possibili va- 
rianti. 

Ma come fa l’uomo a pren- 
dere le sue decisioni? Come si 
comporta, cioè, di fronte a un 
problema? Ancora una volta 
la cibernetica e i suoi studi 
sull’entscheidungsprozess, cioè 
l'esame dei diversi stadi che 
conducono l’uomo a una deci- 
sione, offre alla futurologia un 
contributo importante. Essa ha; 
esaminato infatti il modo in 
cui l'uomo considera un pro- 
blema e il modo in cui egli 
‘procede verso la meta che si 
è prefisso. Quindi lo ha appli- 
cato alla macchina, 

Per la sua stessa sopravvi. 
venza l’uomo non dovrebbe a- 
gire ciecamente, senza badare 
alle conseguenze delle sue &a- 
zioni: analizzare, quantificare, 
comparare, pianificare dovreb- 
‘bero essere le regole per un 
futuro migliore, In questo mo- 
do di procedere — la pianifica 
zione — sta una delle obiezio- 
ni mosse alla futurologia: pia- 
nificare, si è detto, vuol dire 
coercire il comportamento, s0f- 
focare l’azione e la libertà. Ma 
non è detto che ciò sia vero. 
Quando noi pianifichiamo, si- 
gnifica solo che vogliamo rag- 
giungere il nostro scopo nel 


li, è apparso agli scopritori 
come fosse formato di fre- 
ae al a 

ma ha perso il sapo- 
re, I biochimici che l'hanno 
analizzato sono rimasti sor- 
presi dalle buone condizioni 
dei principali costituenti, 


tempo più breve, economico e 
razionale possibile, che con 
ciò tendiamo a escludere qua. 
lunque sorpresa. Se noi or- 
ganizziamo il nostro lavoro in- 
cludendovi le possibili devia- 
zioni che vi possono subentra- 
re durante il suo svolgimento, 
avremo una visione totale più 
chiara, e quindi un grandissi- 
mo numero di strategie tra le 
quali scegliere. La nostra li- 
bertà di decisione sarà molto 
più grande. 

Come ha scritto Wiener: «La 
coscienza del destino è la co- 
scienza che il mondo non è un 
piccolo e morbido nido creato 
per proteggere l’umanità, ma 
un territorio grande e in par- 
te ostile, nel quale noi possia- 
mo raggiungere grandi risul- 
tati soltanto sfidando gli dèi, 
ma con la coscienza che tale 
sfida sarà inevitabilmente pu. 
nita. E' un mondo pericoloso 
in cui non c’è alcuna sicurezza 
eccetto quella, alquanto nega- 
tiva, dell’umiltà e del sacrifi- 
cio delle proprie ‘ambizioni. 
Un mondo in cui c'è un’ade- 
guata punizione non solo per 
colui che pecca con arrogante 
consapevolezza, ma anche per 


colui che ha la sola colpa di 
aver ‘ignorato l’esistenza degli 
dèi @ del mondo in cui vive». 

Questa è anche — a ben ve- 
dere —- la tematica base della 


La futurologia torna di 
moda man mano che ci 
avviciniamo al traguardo 
del mitico Duemila, rias- 
sumendo in sé paure e 
speranze eterne dell’uomo, 
fordate sui segni celesti 
degli astrologi o sulle 
«proiezioni» dei computer, 
Dedichiamo ad essa due 
articoli sul nostro «Lune 
dì delle scienze». Nel pri. 
mo — qui pubblicato — la 
dott. Mariangela Sala, mi. 
lanese, autrice di uno stu- 
dio sullo scrittore, scien. 
ziato e divulgatore tede. 
sco Herbert W. Franke, il. 
lustra quelle che sono le 
basi della futurologia; nel 
secondo — che pubbliche- 
remo nella nostra prossì. 
ima «pagina della scienza» 
— Fabio Pagan esaminerà 
le ambizioni e i miti di 
questa disciplina. 


fantascienza, sorella della fu- 
turologia, che svolge sul pia- 
no letterario ciò che la futu- 
rologia svolge sul piano scien- 
tifico: la futurologia ci mo- 
stra grafici, la fantascienza li 
descrive, li racconta. La fan- 
tascienza elabora tutto con la 
fantasia, ma la base resta 
scientifica: è un modo per de. 
nunciare i problemi del pre- 
sente, mostrarne i pericoli e 
le loro possibili conseguenze- 
nel futuro e offrire quindi u- 
na soluzione per un avvenire 
migliore. Non è una profezia 
di sventura, ma un’ammoni- 
zione basata sull'analisi della 
nostra società e dei suoi pro- 
blemi, la cui soluzione o il cui 
‘peggioramento dipendono dal 
nostro comportamento, 

E’ ovvio che la descrizione 
del decorso ultimo diun deter- 
minato sviluppo, per poter es- 
sere efficace, dovrà venire spin- 
ta alle estreme conseguenze, 
Îibersteîgert, 0, con.una paro- 
la cara alla letteratura, ver- 
Jremdet: estraniata, resa in- 
concepibile e quasi assurda per 
il nostro modo di considerare 
le cose, 

Mariangela Sala 


PSICOLOGIA - LO SVILUPPO INTELLETTUALE DEL BAMBINO DAI TRE ANNI ALLA FINE DELLE ELEMENTARI 


Se un figlio chiede «perché%» 


Psicologia come branca del- 
la filosofia o psicologia come 
scienza? La prima altemnzstiva, 
che corrisponde alle origini 
storiche della psicologia, pog- 
gia ‘sul carattere metafisico 
del suo oggetto: l’interiorità 
umana nei suoi aspetti men- 
tali, emotivi, affettivi e così 
via, Ma da tempo (seconda 
metà del secolo scorso), la 
psicologia è diventata mag- 
giorenne; ha cioè delimitato 
l'ambito della propria attivi- 
tà, mettendo a purito metodi 
e tecniche di carattere scien- 
tifico e ricavando leggi appli 
cabili in vari campi. 

A nostro avviso, quindi, psi. 
cologia come scienza, ma sui 
generis. Infatti, «quando lo 
psicologo nel suo parlare ri- 
corre al frasario della sua 
scienza, non deve dimentica- 
re che si riferisce a un’espe- 
rienza umana, che contiene 
una nota intraducibile di ap- 
partenenza a una persona» 
(G. Zunini, «Psicologia», ed. 
Morcelliana). 

Oggi la psicologia trova ap- 
plicazione in molteplici cam» 


MEDICINA - IL THORAX CENTER OLANDESE ALL'AVANGUARDIA DELLA TECNOLOGIA CARDIOLOGICA 


Un triestino a Rotterdam 


“| 


TM dott. Paolo Fioretti 


Da Trieste a Rotterdam e ri- 
torno, per aiutare il cuore de- 
gli altri. E' questa l'avventura, 
affascinante sotto un certo a- 


spetto, di un medico concitta- 
dino, il dott. Paolo Fioretti. 
38 anni, che fino ad un anno e 
mezzo fa faceva parte dell'e 
quipe diretta dal prof. Fulvio 
Camerini, al nostro ospedale 
Maggiore. Nel "76 aveva vinto 
una borsa di studio del mini 
stero della Sanità per un sog- 
giorno di tre mesi presso l° 
Università di Rotterdam. Lo 
scopo era di dedicarsi ai pro- 
blemi della funzione ventrico- 
Zare in rapporto ai diversi tipi 
di malattie cardiache. Soprat- 
tutto lo attirava la funzione 
del Thorax Center. intenziona- 
to com'era di apprendere le 
nuove tecniche e anplicazioni 
di metodi computerizzati per 
la diagnosi delle cardiomatie. 
Il Centro di Rotterdam è in- 
fatti all'avanguardia in Euro- 
pa in questo settore e ha ca- 
rattere di multidisciplinarietà: 
non vi lavorano quindi soltan- 
to i medici, ma pure i tecnici 
e bioingegneri, considerato che 
la cardiologia ha necessità as- 
soluta anche di personale a 
livello intermedio. alle prese 
con una tecnologia che, da noi, 


sì trova appena aoli inizi, 

Dopo i tre mesi della borsa 
dì studio, il dott, Fioretti ha 
accolto l'invito dell'Università 
di fermarsi în Olanda per un 
periodo più prolungato. Ecco, 
allora, che ha avuto l'opportu- 
nità di avvicinarsi maggior- 
mente a queste metodiche e 
di conoscere più a fondo il 
Centro che si dedica alle car- 
diopatie degli adulti e, soprat- 
tutto, alîe malattie delle coro- 
narie, molto diffuse nel Nord 
Europa. Ha avuto modo, co- 
sì, di rendersi conto che le în- 
dicazioni per interventi da by 
pass sono molto più accettati 
che da noi, e î rischi, per con- 
tro, molto più bassi. E un aiu- 
to concreto viene dato da sus- 
sidi computerizzati, che posso- 
no essere particolarmente ulti- 
li pe* le ricerche più sofisti. 
cate, 

«Queste migliori possibilità 
diagnostiche, con l’applicazio- 
ne del computer all’attività di 
ricerca — sottolinea il dott. 
Fioretti — sono cose.che spero 
di poter ritrovare a Trieste, 
dove abbiamo già una certa di. 


UNA NUOVA SPERANZA NELLA QUOTIDIANA LOTTA CONTRO | TUMORI 


Radioterapia con neutroni 


L'impiego dei neutroni ve. 
loci in radioterapia antitumo- 
rale (i neutroni sono costi. 
tuenti del nucleo atomico) si 
è andato man mano diffon- 


perì 

gli effetti dei neutroni sui tes- 
Suti viventi e dall'esame dei 
risultati clinici ottenuti, si 
può. oggi fare il punto sull’ 
efficacia di questo nuovo tipo 
di terapia radiante nel tratta- 
mento di numerosi tipi di tu. 
more, 

I neutroni impiegati in ra- 
dioterapia vengono prodotti 
in un ciclotrone (tubo a vuo- 
to, a forma circolare) per 
bombardamento con protoni 
0 deutoni di bersagli a basso 
peso ‘atomico come il beril 
lio (di questo tipo è il ciclo- 
trone che, all'’Hammersmith 
Hospital di Londra, è in fun: 
zione da più di move anni). 
Oppure essi vengono prodotti 
in un tubo a vuoto, grossola- 
namente paragonabile a quel- 
lo dei raggi X, per reazione 
fra deuterio e tritio, Sono at- 
tualmente impiegate in Ame- 
rica, ma specie in parecchi 
centri europei, ambedue le 


di movimento; amiche perché, 
con. questi ultimi, il rendi 
mento in intensità di dose al 
minuto è più elevato. 

Già fin dal 1974, in occasio- 
ne del Congresso mondiale di 
canicerologia svoltosi 2 Firen- 
ze, ebbi occasione di ascolta. 
re dalla viva voce di 
Catterali dell'Hammersmith 
Hospital i suoi incoraggianti 
risultati ottenuti coi neutro. 
ni su 400 pazienti, Le sue bub- 
‘blicazioni del 1976 e del 1977, 
inerenti a uno studio comma- 
rativo fra un gn di pa- 
zienti trattati con meutroni e 
‘un .alro gruppo trattato con 


sta metodica. Tale studio, ine 
rente al trattamento di neo- 
Dlasie avanzate della testa e 
del collo, dimostra come dei 
îT0 pazienti trattati con un fa- 
scio cono i ie ha 
presentato completa regres. 
«sione del tumore dopo 
Ta; mentre tale risultato lo 


dei 63 lenti trattati con i 
raggi dell’acceleratore li- 
neare. Risultati simili a quel 
li della dottoressa Catterall, 
anche se su casistiche meno 
mumerose, sono stati riferiti 
da altri autori assai di re 

‘progresso ni (on) 
terapia dei tumori con fascio 
meutronico è in gran 
dovuto alla 


tumorali po: 
co 0 per nulla ossigenati; sui 
quali, purtroppo, i raggi X 
10, ma in modo assai 


agiscono, 
Umitato, Per ovviare a que 


sto inconveniente dei raggi X, 
da parecchio tempo si sono 
tentati svariati metodi, com- 
plessi e di difficile impiego, 
e con discutibili risultati, per 
aumentare il tasso di ossige- 
no  mell’ambito deltumore 
scarsamente vascolarizzato. 
'Si può introdurre il pazien- 
te in una camera iperbarica 
trasparente ai raggi X e sot- 
toporlo, durante l’irradiazio- 
ne, a una pressione di ossige- 
no di tre atmosfere i(iperba- 
rismo); oppure, con iperossi- 
genazione distrettuale, intro- 
ducendo una soluzione dilui- 
tissima di acqua ossigenata 
‘attraverso un. catetere nell'ar- 
teria afferente al tumore. Ta- 
li metodiche, assai sofistica- 
te, non sono entrate nell'uso 
corrente presentano 
vari inconvenienti. 
Apparecchi radioterapici a 
neutroni prodotti da un pic 
colo ciclotrone sono già fun- 
zionanti a Edimburgo e in al- 
tre sedi europee. Essi hanno 
un costo elevato, ma parago- 
nabile a quello di un comu- 
ne acceleratore lineare, Tali 
macchine a neutroni vanno 
installate ‘in una sede idonea 
‘opportunamente schermata. 
‘Sono convinto che tale tipo 
di apparecchiatura sia attual 
mente valida, date le sue qua- 
lità dimostrate in campo om 
cologico, sulla scorta dei da- 
ti inconfutabili quanto a effi. 
cacia, di cui solo ora si può 
con serietà e rigore scientifi. 
co constatare la validità, 
Questa apparecchiatura po- 
trebbe trovare idonea ubica- 
cazione a Trieste ove, oltre 
‘ai radioterapisti oncologici, ai 
chemioterapisti, ai chirurghi 
(è a tutti noto che l’approe- 
cio terapeutico per la cura di 
un tumore deve essere sem 
‘pre multidisciplinare), potreb- 
bero Gare la loro valida colla- 
borazione biologi e fisici; que- 
sti ultimi già noti per le loro 
approfondite conoscenze sulla 
dosimetria neutronica deri 
vante dall'impiego di vun ac- 
celeratore a neutroni funzio 
nante da parecchi anni a sco- 
po di Ticerca presso l’Istitu- 
to di fisica dell'Università. 
Il potenziamento in appa- 
recchiature dell'Istituto di ra 
dioterapia del nostro 
le, che completerebbe la gam- 
ma di quelle già esistenti e 
tuttora valide e funzionanti, 
dovrebbe rientrare nella lo- 
gica e obiettiva attuazione del 
Piano regionale ospedaliero, 
sulla scorta del rapporto re- 
fa 
one È) per 
i problemi radiologici, di cui 


Pagina a cura di 


FABIO PAGAN e 
RANIERI PONIS 


Il prossimo «Lunedì delle 
sclenze e della medicina» nel- 
l'edizione de «Il Piccolo» del 
14 maggio 1979. 


ebbi l’onore di far parte, che 
venne pubblicato nell’ottobre 
1977 nell'ambito del «Contri. 
buto per l’elaborazione del 
Piano regionale ospedaliero», 
In tale rapporto, tenendo 
conto della particolare conti. 
gurazione geografica della Re- 
gione Friuli - Venezia Giulia e 
delle esigenze delle singole 
‘province, si sottolineò la ne- 
cessità che la radioterapia an- 
tineoplastica continuasse a ve- 
ire espletata nei tre servizi 
autonomi di Trieste, Udine e 
Pordenone, e soltanto in essi, 
ts la E di n Eno 
ento tecnologico delle appa- 
Tecchiatume. ua 
L'importanza di individua 
Te i tre centri oncologici re- 
gionali scaturisce dal fatto 
che, nella moderna onicologia, 
i trattamenti radiologici e 
quelli medici (chemio - ormo- 
no - terapia) vengono &ffettua- 
ti DI lentemente su pazien- 
ti ambulatoriali; i quali per- 
tanto debbono effettuare tali 
cure nella sede di residenza, 
0, comunque, nell’ambito del 
la propria provincia, evitando 
inutili viaggi o ricoveri ospe- 
dalieri. Ciò anche in relazio- 
ne ai suggerimenti della nuo- 
dr: riforma sanitaria nazio. 
le, 


Alessandro Torretta 


primario dell'Istituto di radioterapia 
dell’Ospedale regionale di Trieste 


sponibilità di materiale e di 
apparecchiature. Tornerò nella 
mia città in estate, e penso co- 
munque di mantenere î con- 
tattì col Thorax Center per 
continucre l’attività di ricerca, 
soprattutto. per le cardionatie 
degli adulti, La mia, in Olanda, 
è stata un'esperienza indubbin- 
mente difficile all’inizio. anche 
perché ho dovuto adattarmi 
alla lingua, che per noi non è 
certamente facile. Ma poi, al- 
la distanza, ì vantaggi sono 
venuti. Tant'è vero che mi 
hanno offerto di fermarmi a 
Rotterdam; ma io sono con 
vinto che vìi sia maggior mo- 
tivo per tornare a Trieste, ad 
affrontare i nostri problemi». 

Intanto, nell’attesa di inte- 
grarsì nuovamente nell'equipe 
di Camerini, Fioretti ha parte- 
cipato ai recenti lavori con- 
gressuali dell'American Colle 
ge of Cardiology, a Miami, do- 
ve — e lo sottolinea con una 
punta di giustificato orgoglio 
— vengono accettati pochissi- 
mi lavori europei. Il medico 
triestino ha tenuto in quella 
sede una relazione, nella qua- 
le tra l’altro ha illustrato lo 
sviluppo di nuove tecniche: 
quella, ad esempio, cite. inte- 
ressa l'allargamento delle co- 
ronurie per mezzo di cateteri 
muniti di palloncini. Un argo- 
mento, questo, che ha ottenu- 
to molto successo al congres- 
so di Miami, e una relazione 
che ha suscitato notevole ‘inte- 
resse. 

Il nuovo metodo, che attual- 
mente si trova in fase del tut- 
to sperimentale (le indicazio- 
ni e ì risultati sì avranno ap- 
pena fra qualche anno), passa 
sotto il nome di coronaropla- 
stica percutanea: un pallonci- 
no viene gonfiato, e il restrin- 
gimento delle coronarie dimi- 
nuisce per la tensione del pal- 
loncino stesso che, sotto pres- 
sione, allarga le pareti. Ma an- 
cora, come accennato, non si 
conosce il futuro di questi ma- 
lati. Fin d'ora, comunque, il 
dott. Fioretti tiene a sottolinea. 
re che questa tecnica potrà ve- 
nire utilizzata solo în partico- 
larì pazienti, con restringimen- 
ti delle stenosi localizzati all 
inizio delle coronarie. Un al- 
tro aspetto positivo — è que. 
sto un altro messaggio che pro- 
viene da Rotterdam e, di rim- 
balzo, da Miami — è l'utilizza- 
zione, soprattutto nelle forme 
di angina, di farmaci nuovi 
sviluppati in Europa. 

Tutto sommato, notevoli pas- 
si avanti sì stanno facendo sia 
nella prevenzione che nella cu- 
ra delle malattie di cuore (an. 
che, naturalmente, sotto l’a- 
spetto chirurgico) grazie ai 
nuovi presidi farmacologici e, 
per altro verso, alla possibili 
tà (sia pure per una minoran- 
za di pazienti) di utilizzare le 
nuove tecniche senza ricorre. 
re all'intervento del bisturi. 


Ranieri Ponis 


pi, tra cui quello scolastico. 
Si parla allora di psicologia 
dell’età evolutiva, il cui com- 
pito è lo studio della forma- 
zione della personalità. uma- 
na in funzione dei fattori en- 
dogeni e ambientali. 

In quest'articolo ci interes- 
seremo dello svilunpo  psi- 
co-intellettuale del bambino 
di tre anni alla fine della 
scuola elementare. Riteniamo 
opportuno alcune premesse, 
che devono indurci alla pru- 
denza nella valutazione dei ri- 
sultati. Ovviamente la distin- 
zione tra i vari fattori che 
compongono la personalità 
(conoscenza, volontà, relazio- 
ni affettive, adattamento so- 
ciale, ecc.) è artificiosa, in 
quanto questi elementi sono 
interdipendenti, In secondo 
luogo, le varie fasi dello svi- 
luppo psichico non possono 
‘essere identificate con età ben 
precise e pertanto vanno in- 
tese in maniera elastica: a 
parte le differenze individua. 
li, non vi è necessariamente 
una continuità tra i vari sta- 
di, che possono coesistere an- 
che nello stesso ividuo, In- 
fine, residui di fasi ormai su- 
‘perate possono riaffiorare e a 
volte permanere fino all’età 
matura, Si pensi ad esempio 
alla superstizione, alla cabala, 
agli scongiuri (anche a livel 
lo di subconscio), che ricor: 
dano da vicino ia magia e 1’ 
animismo tipici dell'infanzia 
e dei popoli primitivi, 

Partiamo dall'età dei tre an- 
ni circa, cioè da quando il 
bambino: comincia a rendersi 
conto che la realtà non corri: 
sponde interamente ai suoi 
desideri. Da un lato, essendo 
incapace di riflessione, consi- 
dera come effettivamente ve. 
TO ciò che è esterno, e anzi 
proietta anche il suo io in 
Questa realtà esteriore (rea- 
lismo infantile); dall’altro, 
considera: la sua prospettiva 
come assoluta, e deforma in 
base a essa tutta la sua espe- 
rienza (egocentrismo). In que- 
sto primo stadio, il bambino 
Titiene che si pensi «con la 
bocca» (J. Piaget, «La rappre- 
sentazione del mondo mel fan 
ciullo», ed. Einaudi). 

E’ l'età dei perché?, che 
compaiono proprio quando il 
bambino comincia a distin- 
guere il reale dall’immagina- 
Tio e a incontrare resistenze 
(che egli interpreta sempre 
come intenzionali) ai suoi de- 
sideri, 

Piaget distingue nel bambi- 
no ‘tre tipi di perché?: 1) il 
perché? di spiegazione causa- 
le, efficiente o finale (es. 
«Perché si vede meglio il lam. 
po di notte?», «Perché i mag. 
giolini hanno sempre dle am 
tenne?); 2) il perché? di mo- 
tivazione, cioè, di ricerca di 


‘cun motivo, di un’intenzione 


psicologica (es.: «Perché lei 
mi insegna a contare?»); 3) il 
perché? di giustificazione, con 
cui si ricerca l'origine e lo 
scopo delle regole ((es.: «Per- 
ché si mettono le maiuscole 
ai nomi propri?»), 

Fino ai 7-8 anni (ripeto che 
l'età è puramente indicativa) 
prevalgono i perché? di moti. 
vazione, gli unici rettamente 
‘intesi. Come è portato a ma. 
terializzare la sua esperienza 
interiore, così il bambino pro- 
ietta nelle cose i suoi senti. 
menti e le sue intenzioni, in 
quanto non distingue il mon- 
do psichico da quello fisico, 
la realtà umana da quella ina- 
nimata. Al realismo si affian 


ca l'animismo, che si protrae 
con varie sfumature sino alla 
fine della fanciullezza. 

Incapace di intendere cor- 
rettamente la spiegazione cau- 
sale sia di tipo meccanico che 
finale, il bambino si trova fi- 
mo ai 7-8 anni in una fase di 
pensiero pre-causale o pre-lo- 
gico, Il nesso tra le sue idee 
è del tutto personale e si con- 
cretizza spesso nella congiun- 
zione e poi, che per l’appun- 
to non ha significato né tem: 
porale, né causale, né logico, 
e che si ritrova ancora in tan- 
ti temi di italiano della scuo- 
la media, La percezione è il 
zialmente globale (sinereti. 
smo) e soltanto in un secon- 
do tempo il fanciullo è capa- 
ce di analizzare gli oggetti e 
di ricomporli in una sintesi 
unitaria, 

Per quanto riguarda la co- 
municazione (il termine è 
usato qui impropriamente), 
una fase caratteristica della 
prima infanzia è il monologo 
collettivo, con cui il fanciullo 
coinvolge coloro che lo cir. 
condano, ma senza aspettare 


Psicologia, sociologia, lingui- 
stica... Le cosiddette scienze u- 
mane, se affrontate con il me. 
todo sperimentale e induttivo 
proprio della ricerca scientifi. 
ca, è giusto abbiano anch’esse 
il loro posto in questa pagina. 
Lo dimostra la prof. Maria 
Grazia Pasutto, di cui pubbli. 
chiamo due brevi saggi dedi- 
cati rispettivamente allo svi. 
luppo psico + intellettuale del 
bambino e alla psicologia del 
preadolescente, Questo è il 
primo. 


una risposta, E’ ancora piut- 
tosto diffuso verso i 6-7 anni 
e permane persino in certi 
adulti, che hanno l'abitudine 
di riflettere ad alta voce, co- 
me se parlassero con sé stes- 
si, ma con l'idea di essere 
ascoltati, La conversazione co- 
mincia a organizzarsi quando 
il bambino parla per informa. 
Te di qualcosa l'interlocutore 
(informazione adatta): in ca- 
so di disaccordo, però, non vi 
è discussione, bensì contrasto 
di affermazioni, Interrogato 
sulle ragioni delle proprie 
eredenze, il fanciullo è inca- 
pace di darle. D'altra parte, 
Titiene sempre di comprende. 
re e di essere compreso, Ra- 
ramente prima dei 7-8 anni 
cerca di dimostrare quello 
che dice, 

Verso questa età, il bambi- 
no entra in una fase di pen- 
siero operativo conereto. E’ 
cioè capace di operazioni lo- 
giche, ma ‘applicate alla neal- 
tà; è invece incapace di astia- 
zione. Permangono il reali. 
smo e l'animismo, ma, in uno 
stadio successivo a quello già 
citato: non si pensa più con 
la bocca, ma con la testa; pe 
tò il pensiero resta ancora 
materiale e si identifica spes- 
so con la voce, con la parola, 
che è strettamente legata al- 
le cose. La distinzione tra in- 
teriorità e mondo esterno non 
è ancora chiara, Naturalmen- 
te si fanno sempre più eviden: 
ti gli influssi degli insegna 
menti ricevuti, che però ven- 
gono deformati. Per quanto 
concerne l'animismo, mentre 
nel primo stadio tutto era co- 
sciente, nel secondo la co- 
scienza è attribuita solo a ciò 
che si muove, 


Il sineretismo, superato a 
livello di percezione, perma- 
ne nel campo della compren- 
sione, dell'intelligenza verba» 
le e del ragionamento. Esso 
è un aspetto dell’egocentri- 
smo del bambino: i suoi ra- 
gionamenti 0 i nuovi apprer= 
dimenti fanno scattare il mec- 
canismo di schemi globali 
analogici o fantastici. Come 
in precedenza a proposito del- 
la percezione, il pensiero va 
dal tutto alle parti, da una 
sintesi soggettiva (= sincere 
tismo) all'analisi. Il fanciullo 
adatta il significato di quello. 
che legge o di ‘quello. che 
sente a una comprensione d’ 
insieme, che può essere defor- 
mata dal fraintendimento di 
qualche termine e a sua vol 
ta deformare gli apprendi- 
menti successivi, 

Un esperimento interessan- 
te fu condotto a questo pro- 
posito da Jean Piaget con la 
collaborazione di Alice Deslex 
all'Istituto Rousseau di Gine- 
vra («Il linguaggio e il nen- 
siero del fanciullo», Editrice 
Universitaria). Furono sotto- 
posti a fanciulli di età dai 9 
agli 11 annî dieci proverbi e 
poi dodici frasi, dieci delle 
quali esprimevano ciascuna la 
stessa idea dei proverbi, na- 
turalmente con altre parole. 
Per esempio, al proverbio 
«chi ha bevuto berrà» corri. 
spondeva la frase «è difficile 
correggersi dalle cattive abi. 
tudini». In generale, anche se 
mon avevano capito il signifi 
cato dei proverbi, i bambini 
credevano di capire e non 
domandavanò spiegazioni. Di 
conseguenza, trovavano sen- 
za difficoltà una frase cor- 
rispondente. Interessanti le 
Spiegazioni addotte dai fan- 
ciulli, su richiesta degli spe- 
rimentatori. Vediamone qual 
cuna, Un bambino di nove 
anni assimila il proverbio «da 
un sacco di carbone non esce 
polvere bianca» alla frase 
«per vivere bisogna lavorare», 
perché «occorrono soldi per 
comprare il carbone», Un al 
tro fanciullo di più di 10 anni 
coliega «chi ha bevuto berrà» 
con «chi si addormenta tardi, 
si sveglia tardi», «perché pri. 
ma della virgola ci sono le 
stesse parole anche nella fra. 
se, sono messe ugualmente le 
parole ripetute, nelle due fra- 
si c'è una parola che si ripe- 
te». Evidentemente il sogget- 
to è stato colpito dalla strut- 
tura analogica delle due frasi, 
ma da. questo arriva a una 
identificazione del senso del- 
le parole. 

E’ chiaro che la conoscen- 
za delle strutture. mentali e 
‘comportamentali del fanciul- 
lo è di grande aiuto all’edu- 
‘catore. Ma è necessario non 
perdere di vista che si tratta 
di modelli generali e spesso 
generici, che pertanto non 
vanno applicati indiîstintamen- 
te, Laddove si presentino casi 
particolari (non mecessaria- 
mente patologici) dovrebbe 
entrare in funzione lo spe 
cialista: esiste infatti anche 
una psicologia individuale, 
che si distingue da quella ge- 
nerale perché estende la sua 
indagine nell’ambito delle a- 
nomalie e cerca di applicare 
sul piano pratico i risultati di 
tali SIE (psicologia  cli- 
mica), 


Maria Grazia Pasutto 


ordinaria di lettere nella scuola 
media, esperta di problemi 
di psicologia dell'età evolutiva 


ROMA — Il Consiglio nazionale delle ri- 
cerche spenderà quest'anno 342 miliardi e 
mezzo: poco più di 246 miliardi sono per le 
spese di funzionamento, oltre 82 miliardi 
per quelle di investimento. Il resto riguar- 
da il fondo di riserva e le spese che si com- 


pensano con le entrate, 


Le entrate vere e proprie sono 215 mi 
liardi come contributo ordinario dello Sta- 
to, 60 miliardi come contributo statale per 
i progetti finalizzati, 40 miliardi per lle ri- 
cerche spaziali, più altri contributi minori. 

Tl bilancio di previsione — è detto nella 
relazione che l’accompagna — «ra; 
la dimostrazione che l’impegni 


i 


I conti in tasca al Cnr 


6 miliardi destinati alle spese di primo im- 
pianto e di funzionamento dei nuovi centri 
di ricerca. Altrì 5 miliardi e mezzo — nel 
quadro degli interventi speciali per il Mez- 
zogiorno e per l'area di ricerca di Trieste — 
"permetteranno al Cnr di aderire «alla costi- 


tuzione di consorzi per la realizzazione di 


io posto dal 


nuovi centri di ricerca o per l'ampliamento 
di quelli esistenti, unitamente ad altri enti 
0 società, in modo da ottenere dalla fusione 
di forze notevolmente diverse tra loro, orga» 
nìismi dotati di nuova linfa partie 
necessari nell’attuale momento». 
La relazione ricorda poi che i 
finalizzati avranno 60 miliardi (15 in più ri- 


‘olarmente 
progetti 


governo nei riguardi della ricerca non è cpao al 1978), e che nelle ricerche spa. 


stato un fatto limitato, ma una precisa scel- | zi 
ta programmatica per rivitalizzare l’intera 
economia del Paese anche attraverso inve. 
stimenti nel settore della ricerca», 

Per il Mezzogiorno sono stati stanziati 


‘ali «alle necessità del programma Sirio e 
del programma San Marco, fanno seguito 
le iniziative inserite nella bozza di piano 
quinquennale predisposta dal ministro per 
il coordinamento della ricerca scientifica». 


ALCUNE CONSIDERAZIONI SULLA CATENA DI ERRORI TECNICI E UMANI NELL’ALLARME ATOMICO NEGLI USA 


Lo spettro radioattivo di Harrisburg 


«Harrisburg rappresenta l’ 
inizio della fine del potere nu- 
cleare in questo paese», ha 
dichiarato in pubblico Ralph 
Nader, assurto ormai al ruolo 
di difensore ufficiale del citta- 
dino americano, facendo pro- 
prie le tesi degli ecologisti più 
oltranzisti. Quasi una dichiara- 
zione di guerra sull’ondata e« 
motiva dell'incidente al reat- 
torte atomico di ‘Three Mile . 
Island, il più grave verificato. 
si negli Stati Uniti, giunto pro- 
prio nella fase calda delle con- 
testazioni antinucleari in nu- 
‘merose nazioni europee. 

Sull’incidente di Harrisburg 
sono stati scritti in queste set- 
timane migliaia di articoli 0- 
scillanti tra l’allarmismo più 
irresponsabile, il freddo reso- 
conto tecnico-scientifico, le di- 
chiarazioni ufficiali reticenti e 
spesso in contrasto tra loro a- 
‘manate dalla Nre (Nuclear Re- 
gulatory Commission), l’orga- 
nismo federale di controllo su- 
gli impianti nucleari, e dalla 
Metropolitan Company, l’im- 


"presa che gestisce la centrale 


della Pennsylvania. 

La prima. considerazione da 
fare è che l'incidente che ave. 
va tenuto per. giorni l'America 
con il fiato sospeso è ormai 


rientrato — almeno all’appa- 
renza — con il minimo di con. 
seguenze: merito della capaci. 
tà' di fronteggiare una situa» 
zione di emergenza inedita da 
parte dei tecnici nucleari ame- 
ricani e di una certa dose di 
fortuna, Sulle cause presumi. 
bili del guasto, i comunicati di- 
ramati dalla Nrc confermano 
la catena di errori tecnici e u- 
mani che hanno mortato all’al- 
larme atomico. 

‘A cominciare dalla mancata 
riapertura di due: pompe. au- 
siliarie della torre di raffred- 
damento, chiuse due settimane 
‘prima nel corso di un’ispezio- 
ne. Così, quando alle 4 di mat- 
tina del 28 marzo si è automa. 
ticamente interrotta l’erogazio» 
ne dell’acqua nel circuito di 
raffreddamento per una mal. 
funzione nel sistema di dissa» 
lazione, le valvole chiuse han» 
no impedito alle pompe ausi. 
liarie di entrare in funzione, I 
tecnici hanno azionato un si- 
stema di raffreddamento di e- 
mergenza e l’acqua ha inonda. 
to il reattore, la cui tempera. 
tura cominciava a salire peri. 
colosamente. Ma l'hanno spen- 
to troppo presto, ingannati dai 
falsi dati degli strumenti, «im- 
‘pazziti» anch'essi, 


A questo punto, per la man. 
cata chiusura di una valvola di 
sfiato, è fuoruscito del vapo- 
re radioattivo. Dentro il reat- 
tore, intanto, per la mancanza 
dell’acqua di raffreddamento, 
‘una parte delle 38.816 barre di 
ossido di uranio ricoperte di 
zirconio si sono; trovate sco- 
perte e si sono surriscaldate: 
si è formato un gas radioatti- 
vo di xeno e cripton, che, a 
contatto con lo zirconio, ha o- 
riginato la nube di idrogeno 
che si è accumulata nella par- 
te superiore del reattore, 

Sia ben chiaro, tuttavia, che 
il reattore non avrebbe mai po- 
tuto esplodere come una bom- 
ba atomica: la percentuale di 
uranio nel combustibile di un 
impianto nucleare è enorme- 
mente inferiore a quella neces- 
saria per attivare una reazio- 
ne a catena esplosiva, I peri. 
coli erano invece altri due: o 
che l'idrogeno, combinandosi 
con l'ossigeno, formasse una 
miscela esplosiva capace di 
frantumare l’involucro del reat- 
tore e di diffondere all’esterno 
enormi dosi di radioattività; 
oppure che il nocciolo del reat- 
tore raggiungesse il punto di 
fusione (2760 gradi centigradi) 


e pian piano affondasse nel 
terreno, contaminando l’acqua 
delle falde freatiche sottostan- 
ti, spargendo radioattività in 
un’area vastissima (è il cosid- 
detto meltdown, una parola or- 
mai di uso consueto sui gior. 
nali di questi giorni). 

Né l’uno né l’altro è accadu- 
to. La temperatura non è sali. 
ta sopra i 500-600 gradi, la bol- 
la di idrogeno è stata riassor- 
bita iniettando acqua di raf- 
freddamento nel reattore e rac- 
cogliendola: in' un contenitore 
esterno, Nonostante i contor- 
ni drammatici della vicenda 
(dovuti. specialmente all’eva- 
cuazione di migliaia di perso- 
ne), la catastrofe nucleare non 
è mai stata realmente vicina, 
anche se ci si è dovuti adden- 
trare su un terreno minaccio. 
s0 e del tutto ignoto, «Ci muo- 
viamo come se fossimo com- 
‘pletamente ciechi», ha grida- 
to Joseph M. Hendrie, chair- 
man dell’Nre. nel corso di un 
agitatissima riunione di emer- 
genza, la cui registrazione è 
stata resa pubblica in questi 
giorni dalla stampa americana, 

Nonostante tutto ciò, non si 
è dovuta lamentare una sola 
Vittima, Ma tra la popolazione 


della zona rimarrà a lungo lo 
spettro subdolo della radioat- 
tività, Nessuno pare in grado 
di definire con esattezza quan- 
ta sia stata quella dispersa nel. 
l’aria durante l'incidente, Ma 
nessuno sa neppure quale sia 
la soglia oltre la quale la do- 
se di radioattività assunta da 
un individuo può provocare le- 
sioni irreversibili a carico del-' 
le cellule, causando tumori e 
leucemie. Ci vorranno molti 
anni per verificare se le sta-- 
tistiche registreranno nella zo- 
na un’aumentata incidenza di 
casi di cancro o di nascita di 
bimbi deformi. 

L'atomo è una brutta bestia, 
l'incidente di Harrisburg ne è 
la riprova, Ma resta la fonte 
di energia più cospicua di cui 
disponiamo. Possiamo farne a 
meno soltanto riducendo dra- 
sticamente i nostri consumi, 
E’ il discorso più razionale, 
ma ‘anche il più difficile, Du- 
rante il week-end di Pasqua 
sulle nostre strade si. sono 
messe in movimento 21 milio- 
ni di automobili, tre milioni 
più dell’anno scorso, In barba 
a ogni discorso di risparmio 
energetico, 


Fabio Pagan 


Biblioteca 


È e. O 
Le diossine 
CI e fo ° 
dai rifiuti 
Alberto Frigerio: «Diossine, 
rifiuti e inceneritori: un caso 
italiano», a cura di Walter Bi- 


sio — De Vecchi Editore, Mila- 
no — pagg. 324 — lire 5900. 


Questo, libro uscito tre me- 
si fa dalla tipografia è opera 
di un ricercatore, ‘Alberto Fri- 
gerio, e di un giornalista, Wal- 
ter Bisio, particolarmente at- 
tento ai problemi ecologici. Il 
dottor Frigerio, chimico, ri. 
cercatore presso l’Istituto di 
ricerche farmacologiche Ma- 
rio Negri di Milano ed esper- 
to di spettrometria di 
è, oltre che l’autore. anche il 
protagonista della vicenda 
narrata nel libro: la vicenda 
della presenza di diossine nei 
fiumi e nelle ceneri degli in- 
ceneritori di mifiuti. 

Fu infatti Frigerio che, con 
un articolo pubblicato dal 
«Corriere della Sera» il 3 giu- 
gno 1977, diede per primo no- 
tizia in Italia della scoperta. 
fatta da alcuni ricercatori 
olandesi, della presenza di 
diossine: negli effluenti degli 
inceneritori di alcune città 
dell'Olanda, La scoperta veni» 
va confermata una ventina di 
giorni dopo dagli stessi ricer. 
catori olandesi al IV Simpo- 
sio internazionale di spettro. 
metria di massa di Riva del 
Garda, 

Da quel momento, la notizia 
comincia a diffondersi e ad 
interessare amministratori, 
costruttori di inceneritori, 
opinione pubblica, Purtroppo 
quello che era un dato scien 
tifico reale diventa il centro 
di una polemica che vede 
schierati da una parte coloro 
che il libro chiama «piromani 
a tutti i costi», interessati a 
minimizzare tutta la faccen: 
da, e dall'altra gli. scienziati, 
Frigerio in testa, che si bat- 
tono per una valutazione se 
Tena, della nuova scoperta e 
per una sua eventuale utiliz. 
zazione al fine di migliorare 
le condizioni ambientali. 

Una buona parte del libro 
è dedicata alle manovre dei 
«piromani a tutti i costi» e 
giustifica quel ucaso italiano» 
presente nel titolo. Mentre in 
Olanda la notizia dellla sco 
perta delle diossine nei fumi 
degli inceneritori aveva indot- 
to gli amministratori pubbli. 
ci a ordinare indagini scienti- 
ficamente rigorose sugli altri 
impianti, in Italia invece si 
mette in moto la ridda di 
dichiarazioni tranquillizzanti, 
smentite, comunicati stampa, 
avvocati. e carte bollate: sta 
appunto qui il «caso italiano». 
Ma questi casi sono frequen- 
ti in un Paese in cui la scien- 
za viene degnata di un osse- 
quio acritico e superficiale fi. 
no a quando resta confinata 
nella «mistica penombra dei 
templi», cioè ‘dei laboratori. 
Quando invece ne esce, per 
interessarsi dei fatti concreti 
della vita, allora diventa so- 
spetta. 


Fortunatamente il «caso ita- 


liano» sembra risolversi in 
modo meno amaro di quanto 
farebbe presagire la prima 
metà del libro. Alcuni «piro- 
mani a tutti i costi» fanno a 
un certo punto marcia indie 
tro e cominciano a chiedere 
la collaborazione degli scien 
Ziati per trovare una soluzio- 
me a un così grave problema. 
Per convincerli, però, ce ne 
sono volute di prove: la pre 
senza di diossine nell’incene- 
ritore di Zurigo; un congres- 
so internazionale, tenuto nei 
pressi di Varese nel luglio ’78, 
che ha fatto il punto sul con- 
trollo degli effluenti dagli im- 
pianti di incenerimento; la 
scoperta di diossine ‘anche 
Dee ‘inceneritori. di qualche 
città italiana, 

Dal libro si ha anche una 
notizia consolante per la sa- 
lute del cittadino, Il Consigli: 
nazionale delle ricerche (Cnr) 
ha avviato un programma re 
lativo alla «utilizzazione ener- 


'getica dei rifiuti solidi urba- . 


ni», in collaborazione con l’ 
Istituto Mario Negri e altri 
enti, L'adesione a un tale pro- 
gramma, e non i comunicati 
tranquillizzanti, deve essere 
la risposta delle pubbliche 
amministrazioni agli interro- 
CRla che vengono dai citta- 


Il libro ha il pregio di ripor- 
tare una vastissima documen- 
tazione (articoli, comunicati di 
associazioni e di enti pubblici, 
pubblicazioni scientifiche, ec. 
cetera) relativa all'argomento. 
A ciò si associa l’originalità ti- 
pografica: mentre la documen- 
tazione è trascritta in corsivo, 
la parte per così dire narrati. 
va è in tondo, Questo consen» 
te una rapida lettura anche a 
chi è a corto di tempo, 

Pierluigi Patriarca 
professore stabilizzato 
di patologia generale 
alla facoltà di medicina 
dell'Università di Trieste 


Nello Stretto di Messina 
alla ricerca 


di un pesce luminoso 
ANCONA — Una équipe di 
studiosi sì immergerà, a parti- 
re da giovedì, nello Stretto di 
Messina per esaminare da vi- 
cino un minuscolo pesce, qua- 
si trasparente, che emette lu- 
ce naturale. Per calarsi in ma- 
re gli scienziati si serviranno 
del famoso mesoscafo di Jac- 
ques Picard, atteso ad Ancona 
‘proveniente da Losanna. 

Per ritirare l’apparecchiatu. 
ra, è giunto intanto ad Anco- 
na il prof. Salvatore Ciotto. 
‘uno dei partecipanti alla ricer- 
ca, che ripartirà per la Sicilia 
domenica prossima, Interpella- 
to sull’imminente spedizione, 
ìl prof. Ciotto ha detto che ci 
si propone di analizzare da vi- 
cino l'habitat e la vita di que- 
sto pesce e di altri pesci «stra- 
ni» individuati nello Stretto. 
tra cut uno dotato di un sola 
e grosso dente, 


| 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


NELL’ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 


FESTO 


Solenne cerimonia 
domani alla Risiera 'a Borgo S. Sergio 


Le onoranze religiose - Altre manifestazioni 


Nella ricorrenza dell’anniver- 
sorio della Liberazione, una so- 
lenne cerimonia avrà luogo do- 
mani alle ore 17 alla Risiera di 
Sen Sabba, per iniziativa del 
Comune e della Provincia, in 
onore dei martiri del tragico 
Opificio in cui funzionò l’unico 
forno crematorio allestito dai 
vezisti in territorio italiano, 
martiri cui verranno accomu- 
nati nel ricordo tutti i caduti 
della Resistenza e le vittime in- 
nocenti del terrorismo. Alla 
memoria dei defunti verranno 
tributate le onoranze religiose 
secondo i riti cattolico, serbo- 
ortodosso ed ebraico; seguiran- 
no i discorsi del sindaco Ceco. 
vini, del presidente della Pro- 
vincia, Ghersi, dei massimi e- 
sponenti della Regione e di un 
rappresentante della minoran- 
za slovena. La cerimonia si 
chiuderà. con. l'esecuzione di 
trani da parte degli allievi del 
conservatorio Tartini, 

L'omaggio del Comune alle 
vittime del nazifascismo ver- 
tà anticipato a domattina: la 
Giunta e i capigruppo consi. 
liari deporranno corone d’al- 
loro al cippo della Resistenza 
al parco della Rimembranza, 
alla ‘Risiera, in via D'Azeglio. 
in via Ghega, al poligono di 
Opicina ed a Basovizza. Do- 
mani e mercoledì 25 aprile la 
Risiera di San. Sabba sarà 
aperta al pubblico ininterrotta. 
mente dalle ore 9 alle 19.30, 
per osservare poi — fino ad 
ottobre — il seguente orario: 
dalle 10 alle 19.30 nei giorni 
feriali, dalle 9 alle 18 nei gior- 
ni festivi, chiusura totale il 
lunedì. 

Dalla Regione il 25 aprile sa- 
rà celebrato domani a Mon- 
falcone e mercoledì a Udine 
con solenne cerimonie alle qua. 
li interverrà il presidente del- 
la Camera, on, Ingrao; mentre 
a Trieste l’anniversario sarà 
celebrato domattina alle 10.30 
con una seduta straordinaria 
dei Consiglio, nel corso della 
quale l’orazione ufficiale sarà 
pronunciata dal presidente Col. 
Ti. Sempre domani, corone del. 
la Regione saranno deposte al 
cippa della Resistenza, a San 
Giusto, dall’assessore Rinaldi. 

‘Tra le manifestazioni organiz- 
zate a ricordo dell’anniversario 
della Liberazione, si registrano 
quelle promosse \dal consiglio 
rionale di Valmaura Borgo San 
Sergio, ber iniziativa del quale 
il presidente provinciale dell’ 
Anpî, Calabria, celebrerà la. Re- 
sistenza oggi alle ore 19 nella 
sala del consiglio rionale, in 
Strada Vecchia dell’Istria 48, 
e l’ex sindaco Spaccini varlerà 
alli studenti domani alle 10,30 
alla Risiera nel: corso di una 
visita delle scuole medie del 
rione, 

Per domani sono inoltre an- 
nunciate le manifestazioni or- 
ganizzate dal consiglio di fab- 
brica della Grandi Motori (alle 
12.40 presso la stessa Gmt, do- 
ve verrà (deposta una corona 
alla lapide che ricorda i caduti 
dell’ex. Fabbrica macchine) e 
dall'Unione donne italiane (alle 
20.30 o e di DUE. 

: spettacolo gruppo tea- 
tas Rell'Udi di Gradisca). Per 
mercoledì alle 10.30 l’Anpi ha 
organizzato all'Auditorium di 
via Tor Bandena la celebrazio- 
me del 25 aprile e un concerto 
del coro partigiano triestinò 
(una nota polemizza sulla man- 
cata concessione del politeama 
Rossetti). 

Questo, infine, il programme 
del 25 aprile a Muggia quale è 
stato stabilito da quell’ammi- 
nistrazione comunale, dai grup- 
pi consiliari del Pci, della De, 
del Psi, del Pri, del Psdi e del 
Pli e dal consiglio della Resi. 
stenza: mercoledì ‘una delega» 
zione deporrà corone sul cippo 
dedicato ad Alma Vivoda a 
Trieste, sulla lapide dei parti- 
giani. caduti al Felszegi e su 
quella di Libero Mauro a Mug- 
gia Vecchia; alle 11 ‘in piazza 
Marconi parleranno il sindaco 
‘Bordon, il vicepresidente dell’ 
Anpi, Lovriha, e il vicesindaco 
Ciacchi; alle 12, corteo per la 
deposizione di corone al monu- 
mento ai Caduti, al cimitero 
partigiano e al monumento di 
“Santa Barbara, 
aiono Ti di signo cinte: 

ic; leri il proprio omag- 

oi ‘caduti, re iano 
comprendente l'on. Pannella, i 
consiglieri comunali Ercolessi 
@ Pecol Cominotto, la segrete 


Il comandante generale dell'Arma dei carabinieri riceve la massima onorificenza del Rotary International, 


ria regionale e quella dell'as- 
sociazione di Trieste si è re- 
cata al sacrario di Redipuglia, 
al cimitero austroungarico, al- 
la Risiera di San Sabba e alla 
foiba di Basovizza «per ren. 
dere — informa una nota — 
l'omaggio dei. non-violenti e 
degli antimilitaristi radicali ai 
Caduti e ai perseguitati di tut- 
te le guerre, del nazifascismo 
e dello stalinismo, deponendo 
nei diversi luoghi corone re- 
canti scritte nelle lingue italia- 
na, slovena, ebraica e tede- 
sca». Avendo autonomamente 
ricordato il 25 aprile con tale 
iniziativa, i radicali interver- 
ranno — contrariamente agli 
anni passati — anche alla ce- 
lebrazione ufficiale di domani 
alla. Risiera, 


Terra inquieta 


La terra continua a tremare 
nella zona jugoslava del Monte- 
negro meridionale, dopo il di- 
sastroso terremoto del 15 apri- 


le. Nelle ultime ventiquattr'ore | 


l'Osservatorio geofisic@ speri 
mentale di Trieste ha registrato 
due forti scosse sismiche di as- 
sestamento, con. epicentro la 
zona terremotata; la prima sa- 
bato alle 12 03'3"” (ora italiana) 
di 5.1 gradi della scala Richter, 
e l’altra ieri alle 7 3334”, di 5,2, 
corrispondenti a quasi 8 gradi 
della scala Mercalli. 

La stazione sismologica di 
Borgo Grotta Gigante continua 
a registrare decine di scosse 
telluriche minori, con epicentro 
il Montenegro. 


Fumatina proibita 

La Volante ha interrotto ieri 
‘pomeriggio una fumatina d’ha- 
shish. ed ha sequestrato una 
«zolletta» del peso di grammi 
2,2 di droga leggera. Il mare- 
sciallo Procaccianti»e le guardie 
Di Nuzzo e Wolf hanno compiu- 
to un sopralluogo sotto il por- 
ticato davanti ai box dello sta- 
bile di via Romagna 30, e han- 
no sompreso tre giovani che si 
facevano uno «spinello». Si trat- 
ta. di giovani noti allla polizia 
come tossico-dipendenti, I po- 
liziotti hanno detto «stop» al 
loro viaggio mel mondo della 
droga e li hanno sottoposti ad 


Così i negozi 


L'Unione commercianti co- 
munica gli orari dei negozi 
per i periodi 25 aprile e lo 
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23. APRILE: in 
deroga alla. chiusura. obbli- 
gatoria per settimana corta, 
i negozi di tutti î settori mer- 
ceologici potranno osservare 
l’apertura con l’orario nor- 
male sia al mattino sia al 
pomeriggio. 

MERCOLEDI’ 25 APRILE, 
FESTA DELLA LIBURAZIO. 
NE: chiusura completa \di 
tutti i negozi, comprese le 
panetterie, le quali effettue- 
ranno la doppia panificazio- 
no martédì. 

SABATO 28 APRILE: tutti 
i negozi possono rimanere 
aperti con orario normale sia 
al mattino sia al pomeriggio, 
compresi quelli di beni stru. 
mentali che normalmente 
chiudono in questa giornata. 

LUNEDI’ 30 APRILE: in 
deroga alla chiusura obbli- 
gatoria per settimana corta, 
i negozi di tutti i settori mer. 
ceologici potranno osservare 
l'apertura con l'orario nor- 
male sia al mattino sia al 
pomeriggio. 

MARTEDI” 1.0 MAGGIO, 
FESTA DEL LAVORO: chiu- 
sura completa di tutti i ne- 


gozi. 

MERCOLEDI’ 2 MAGGIO: 
i negozi di tutti i settori mer- 
ceologici potranno osservare 
l’apertura con orario norma. 
le sia al mattino, sia al po- 
meriggio, compresi i nego- 
zi di commestibili, le salu- 
merie, le latterie, le panette- 
rie, le drogherie e i fiorai. 

SABATO 5 MAGGIO: tutti 
i negozi possono rimanere 
aperti con orario normale 
sia al mattino sia al pome- 
riggio, compresi quelli di be- 
ni strumentali che normal. 
mente chiudono in questa 
giornata. 


una perquisizione. Uno dei tre, 
nascosto sotto la cintura dei 
pantaloni, aveva i due grammi 
abbondanti di profumatissima 
erba avvolti in carta stagnola. 
La droga è stata sequestrata e 
ì tre sono stati segnalati all’ 
ufficio competente e alla magi- 
stratura. 


Concorso di poesia 


della Lega Nazionale 


La Lega Nazionale di Trieste 
indice anche quest'anno un con- 


! corso regionale di poesia per 


giovani dai 12 ai 24 anni resi 
denti nel Friuli-Venezia Giulia. 

La circolare è stata trasmes- 
sa a tutti gli istituti scolastici 
della. regione, 

Coloro che hanno interesse, 
potranno concorrere, chiedendo 
informazioni alla segreteria del- 
la Lega Nazionale, via Paolo 
Reti 4 (tel. 64662), dalle 9 alle 
12 e dalle 17 alle 19. Le doman- 
de dovranno pervenire al soda- 
lizio entro il 5 maggio prossimo, 


ATTESTAZIO 


E' stata allietata da un cai- 
do sole primaverile la festa 
che, ieri, ha inaugurato il 
| nuovo Centro sociale di Bor- 
go San Sergio, il primo che 
si apre nella nostra. città, 
dopo. anni di difficoltà e di mo- 
bilitazione degli abitanti. del 
quartiere che. . protestavano 
per la mancanza di servizi 
sociali e di luoghi dove ri. 
trovarsi. Il comitato. di ge- 
stione, appoggiato. dal consi 
glio rionale, ha organizzato 
una settimana di attività per 
inaugurare e pubblicizzare il 
Centro: ieri, dopo la benedi- 
| zione di don Cennati e le pa- 
role di ringraziamento e au- 
gurio del presidente del con- 
siglio rionale, Hlaca, ha suo- 
nato la banda di Santa Bar- 
bara, diretta da Coretti. 
| Nel prefabbricato azzurro 
che ospiterà il Centro è sta- 
ta allestita una mostra per- 
immanente con i lavori eseguiti 
dai ragazzini delle scuole del 
Borgo. Interesseranno il pro- 
getto di un campo-giochi, in- 
ventato tutto dagli scolari e 
che, riveduto da alcuni archi- 
tetti, è stato approvato (è no- 


tizia di pochi giorni) dal Co- 
mune: Borgo San Sergio avrà, 
dunque, anche un campo gio- 
chi, così come l’hanno vo- 
luto i bambini. Da quegli 
stessi scolari, e dai loro geni- 
torì, viene ancora la richie- 
sta di un sollecito comple- 
tamento della nuova scuola 
media, date le condizioni di 
estremo disagio in cui si tro- 
vanno le strutture scolastiche. 

Questa sera, alle 20, si pro- 
ietteranno diapositive su) Car- 
so del signor Orlandini, doma- 
ni si esibirà il coro «Modot. 
ti», giovedì musica e diaposi- 
tive di Pertoldi e Merso sul 
«fondo marino», venerdì ci sa- 
rà una tavola rotonda con i 
rappresentanti del Comune, 
del consiglio rionale e dell’ 
Tacp; sabato, alle 17, pome- 
riggio musicale gestito dai gio- 
vani del quartiere. Una, setti. 
mana molto intensa, come si 
vede, alla quale gli organizza 
tori invitano a partecipare tut- 
ti, anche con proposte e ini- 
ziative, culturali e ricreative, 
perché il Centro sociale pos- 
sa diventare veramente un luo- 
go dove tutti possano diver. 
tirsi, discutere, stare assieme. 


A INAUGURAZIONE IN PERIFERIA | 


Il Centro sociale 


Ì 


NI DI RICONOSCENZA PER I SACRIFICI QUOTIDIANI 


asqua ortodossa 


Con la tradizionale solennità gli ortodossi che vivono a T. 
un momento della cerimonia religiosa officiata nel tempio di San Spiridione, 


ì 
* 


Di ; th Bu À 


SI FERISCONO CON 


‘rieste hanno celebrato ieri la Pasqua: 


(Italfoto) 


I COCCI DI VETRO 


Omaggio all'Arma dei carabinieri 


tributato dal Rotary a congresso 


Gen. Corsini: «I giovani di oggi hanno bisogno più di ideali che di ideologie» 


Il Rotary, che ha sempre 
esaltato gli atti di abmegazio- 
ne compiuti dalle forze dell 
ordine nella protezione civile 
e în difesa delle istituzioni, ha 
colto l'occasione del congres- 
so del distretto delle Tre Ve- 
nezie — che ha visto riuni- 
ti a Trieste oltre quattro. 
cento rotariani — per rende- 
re solenne omaggio all'Arma 
dei carabinieri. Con tale ma- 
nifestazione si è concluso ie- 
ri mattina al ridotto del tea. 
tro Verdi il congresso aperto- 
si sabato all’insegna di un te- 
ma di vivissima attualità, co- 
me quello dei rapporti fra il 
mondo della scuola e ‘il mo: 
do del lavoro, si 

Alla»presenza delle maggio- 
ri autorità cittadine — fra le 
quali il commissario di gover- 
no, prefetto Marrosu, il pre- 
sidente del Consiglio regio- 
nale, Colli, l'assessore Rinal- 
di în rappresentanza del pre- 
sidente della Giunta regiona- 
le Comelli, l'assessore Colom. 
bis per il sindaco Cecovini, il 
comandante del presidio mi- 
litare, gen. Reale, il questore 
Giusti, il comandante dei ca- 
rabinieri col. Vannucchi e il 
comandante della Ps, col. Cer- 
vi, nonché numerose rappre» 
sentanze militari — l'omaggio 
è consistito nell'offerta di una 
targa d'argento all'Arma dei 
carabinieri ‘e  nell’assegnazio- 
ne del «Paul Harris Fellow», 
la massima onorificenza del 
Rotary internazionale, al co- 
mandante generale dell'Arma, 
gen. Pietro Corsini. 


E’ stato il governatore del 
distretto, arch. Della Toffola, 
4 consegnare personalmente al 
generale Corsini, accolto. con 
uno sgroscio di applausi dai 
congressisti e dalle autorità le- 
vatisi in piedi, le attestazioni 
di riconoscenza per il tributo 
di sacrificio dell'Arma alla 
protezione civile e alla tutela 
delle pubbliche istituzioni; un 
atto che discende da un im- 
pegno assunto l’anno scorso 
dal congresso distrettuale di 
Asiago, mentre nel corso del. 
la prossima manifestazione 
distrettuale gli stessi ricono- 
scimenti verranno consegnati, 
è stato annunciato, alla Poli- 
zia e al suo capo, 

Il generale Corsini, nel ri- 
cevere commosso le attesta- 
zioni di riconoscenza all'Arma, 
ha pronunciato poche parole 
di ringraziamento, sottolinean- 
do come alla catena dei rico- 
noscimenti si accompagni pur- 
troppo anche una tragica cate- 
na di sacrifici, di caduti, di 
feriti tra coloro che, come i 
carabinieri, considerano un or- 


l'Il generale Pietro Corsini, 


goglio e un privilegio il_ser- 
vire fedelmente lo Stato, Quan- 
to aì problemi dei giovani — 
sui quali si è imperniato il 


congresso rotariano = è la 
generazione dei padri — ha 
rilevato il gen. Corsini — a 


doversi porre il quesito se è 
vero che essa ha fatto ìl pos- 
sibile per sovvenirne le esigen- 
ze, che sono materiali ma an- 
che spirituali. Ma nonostante 
le manifestazioni di violenza, 
il gen. Corsini si è dichiarato 
convinto che una grandissima 
fascia di giovani, la stragran- 
de maggioranza, costituiscono 
già ora îl più sicuro presidic 
per la società di domani; gio- 
vani che hanno bisogno — ha 
concluso — di ideali più che 
di ideologie. 

A sua volta il comandante 
dell'Arma dei carabinieri ha 
consegnato. targhe - ricordo al 
gavernatore Della Toffola ed 
ai presidenti dei due Clubs 
rotariani di Trieste, 

Ed ecco le conclusioni, ma- 
nifestate con il voto di due 
documenti, dei lavori — pro- 
seguiti ancora ieri mattina — 
che i rotariani delle Tre Ve- 
nezie hanno dedicato ai pro- 


blemi dei giovani. Per quan- 
to riguarda l’attuale situazio- 
ne della scuola e le sue pro- 
spettive di riforma il docu 


(Italfoto) 


(Italfoto) 


mento congressuale denuncia 
innanzi tutto come «in tutti 
i provvedimenti emanati 0 in 
corso di elaboragione appare 
mancante una visione organi. 
ea e coerente del nuovo rap- 
porto che deve intercorrere 
fra scuola e società»; da qui 
l’auspicio che la società si fac- 
cia doverosamente carico dei 
problemi della scuola, ricono- 
scendo che essa non è se non 
la società di domani» e l'i. 
stanza di una maggiore con. 
siderazione, ai fini di ogni 
nuovo . provvedimento, dell'e 
sperienza degli uomini diretta- 
mente impegnati nella scuola». 

Lo stesso documento indica 
poi «il pericolo che in nome 
della scuola di massa sì con- 
tinuino a prendere provvedi 
menti che portano alla massi 
ficazione della scuola e quin: 
di alla sua dequalificazione», 
mentre ribadisce la necessità 
che «alla base di ogni riforma 
vi sia consapevolezza del cor- 
retto rapporto che deve inter- 
correre tra le esigenze di u- 
na moderna formazione pro- 
fessionale, a qualsiasi livello, 
e lo sviluppo globale della 
personalità». Conclusione: «La 
scelta dei livelli e dei corsi di 
studio dovrebbe essere sem- 
pre più determinata da un’ 
effettiva vocazione, ricono- 
scendo pari dignità civile e 
sociale a tutti î tipi e livelli 
d'istruzione»; e «al dì là di 
qualsiasi riforma, prioritaria 
appare la formazione adegua 
ta, cosciente e severa, dei do- 
centi, tenuto conto del ruolo 
essenziale che essi svolgono 
nella scuola’ per il bene della 
società». 

Il secondo «documento ri 
guarda il lavoro giovanile. te- 
ma su cuì ha riferito sabato 


îl. presidente mazionale dei 


giovani industriali, dott. Lui- 
gi Abete, Vi si evidenzia «la 
discrasia esistente tra scuola 


CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Giorgio. Il sole sorge al- 
le 5.06 e tramonta alle 19, la luna 
nasce alle 3.36 e cala alle 15.05, 

Maree . OGGI: alta alle 7.28 con 
cm 29 e alle 19.46 con cm 82 sopra 
il 1.m.; bassa alle 13.23 con cm 4l 
sotto il l.m. DOMANI: bassa alle 
2.11 con cm 48 sotto il lm. 

Farmacie in servizio (dalle 13 al. 
le 16): largo Sonnino 4, tel. 7190965; 
piazza Libertà 6, tel. 421125; erta di 
S. Anna 10 \(Coloncovez), telefono 
819268; strada per Longera 112, tel. 


Farmacie in aa (dalle 19,30 
alle. 20,30): largo Sofnino 4, tel. 
‘790965; piazza Libertà 6, tel. 421125; 
erta di S. Anna 40 (Coloncovez), 
‘tel. 813268; strada per Longera ‘1M2, 
tel. 55396; corso Italia. 14, 31661: 
via Giulia 14, tel. 572015. 

Farmacie in servizio 
in poi): corso Italia 14, tel. 31661; 
via Giulia 14, tel. 572015, 

Aeroporto « Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 17001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Soccorso pubblico: telefono 113, 

Telefono amico: n. 766666 - 766697. 


(dalle 20,30 | 


e lavoro, causa di un'offerta 
di diplomati e di laureati ben 
superiore alla domanda», e sì 
auspica che la ‘scuola segua 
«una logica corrispondente al- 
le reali mecessità del marca- 
to del lavoro a tutti i livelli, 
ridando, giusto valore anche 
alle attività manuali specia- 
lizzate ie qualificate delle qua- 
li si manifestano gravi caren- 
ze non supportate dalle strut- 
ture: scolastiche 
nali». 

Per il superamento dell’at- 
tuale esuberanza dell'offerta 
di prestazioni intellettuali il 
suggerimento è quello di uno 
sviluppo «dell'impiego terzia- 
rio al quale dovranno essere 
affidati molto più larghi spa- 
ri occupazionali, Quanto ai 
giovani in cerca di prima oc- 
cupazione, il documento con- 
clude indicando l'esigenza di 
«una formazione scolastica 
che sia frutio di un supporto 
di serietà e selettività anche 
sotto il profilo attitudinale e 
che, a prescindere dal grado 
e dal genere di studio conse- 
guito, sia capace di aprire a 
tutti le migliori prospettive 
di vita e di lavoro, senza an- 
gosciose e deludenti attese». 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


professio® 


Pagano con il sangue 
il furto all'albergo 


Hanno pagato con il san- 
gue un furto al Park Hotel 
Obelisco di Opicina. Per pe- 
metrare nella stanza n, 101 si 
ta al primo piano e occupata 
da un giovane viennese, Pe- 
ter Heidmann, di 21 anni, gli 
ignoti ladri hanno mandato | 
in frantumi i doppi vetri della 
finestra del bagno e si sono 
feriti con i cocci. Sanguinan- 
ti, i «topi d'albergo» hanno 
ispezionato la camera lascian- 
do sulla «moquette» le tracce 
del loro passaggio. Non tro- 
vando nulla di meglio da ru- 
‘bare, gli ignoti ladri si so- | 
no impossessati di una penna 
stilografica, di una sveglia da 
Viaggio e di due giacche a 
vento di proprietà del giova- 
me austriaco, che sì trova a 
Trieste con una troupé cine- 
matografica. viennese. Prima 
xi allontanarsi si sono anche 
impossessati di un televisore 
portatile, un «Briovega» di 
proprietà dell'albergo. 

Dalla finestra, dalla quale e- 
rano entrati, i ladri sono an- 
che usciti. Hanno compiuto 
run balzo di un metro e mezzo 
e si sono quindi ‘eclissati nel 
bosco dietro il Park Hotel. 
Del furto si è accorto il per |} 
sonale che ha provveduto su 
‘bito ‘ad informare la polizia. 
Una «Giulia» della Volante è 
‘accorsa sul posto, e gli agen- 
‘ti hanno ricostruito le mosse 
dei ladri redigendo un detta: 
gliato rapporto. 

Da alcuni giorni a questa 
Parte il parcheggio di fronte 


' 


{ 


PERICOLOSO ESPERIMENTO A MONTE D’ORO 


all'albergo è stato più volte 
preso di mira da ignoti «to- 
Pi d'auto» che hanno vuotato 
lle vetture in sosta. Anche que. 
sti episodi sono stati segnalati 
alla polizia che ne terrà con- 
to per le indagini. 


Turista curioso 
orso scontroso 


Un orso scontroso ha pagato 
con un’'unghiata la curiosità di 
un capitano marittimo triesti- 
no, Nereo Rocco, 24 anni, abi- 
tante in via Vittorino da Fel. 
tre 3, che si è avvicinato trop- 
po alla gabbia del plantigrado, 
attentando alla sua «privacy». 
E’ stato allora che l'orso ha 
allungato la zampa oltre le 
sbarre i ferro della sua angu- 


| sta prigione mobile, nei pressi 


del valico della Casa Rossa & 
Gorizia dalla parte jugoslava, 
e con un’unghia ha ferito alla 
narice destra il capitano marit- 
timo. 

La «sberla» è stata dolorosa. 


| Il triestino si è tamponato prov- 


visoriamente la ferita con un 
fazzoletto ed è rimontato in 
macchina. Giunto a Trieste, po- 
co dopo le 17, si è diretto subito 
all'astanteria dell'ospedale Mag- 
giore, dove il medico di tumo 
lo ha visitato e medicato. La 
prognosi è di sette giorni, 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


Feriti due giovani amici 
da una rudimentale bomba 


Un pasticcio fatto di polve- 
re di minio di piombo e di 
polvere di alluminio, ben 
pressato (forse assieme a 
qualche altro elemento chimi- 
co) in un tubo di ferro ha 
fatto bum! E’ esploso e ha 
coinvolto nel suo scoppio i 
due giovani che stavano con- 
fezionando per esperimento 
la rudimentale bomba, Il gio- 
vane che era più vicino all’ 
ordigno, Franco Millo, di 18 
anni, abitante al n, 95 di Zau- 
Je, è stato aggredito dalla 
fiammata che gli ha lambito 
la faccia. L'altro, il suo ami. 
co, che si trovava pochi cen- 
timetri più in là, Roberto 
(Gardina, pure di 18 anni, abi- 
tante al n. 348 di Aquilinia, 
se l’è cavata con abrasioni al 
volto, Tutti e due si sono re- 
cati all’astanteria dell’ospeda- 
le Maggiore, dove il medico 
di turno ha fatto ricoverare 
il primo con prognosi di due 
settimane (ustioni di primo 
grado e ferite lacero-contuse 
al volto), e ha medicato e 
quindi dimesso il secondo, 
che è stato giudicato guari- 
bile in cinque giorni, 


Il sottufficiale di servizio al 
posto di polizia ha subito 
informato del fatto i dirigen- 
ti della Digos, i quali si sono 
recati all'ospedale assieme a- 
gli agenti della Volante. I due 
giovani sono stati subito in- 
terrogati e dell'episodio è sta- 
to informato il vicequestore 
vicario dott. ISavastano e il 
magistrato di turno, il sosti- 
tuto procuratore della Revub- 
blica, dott. Brenci. 


Nel corso dell’inchiesta, che 
è stata subito avviata e che 
prosegue anche nella giorna- 
ta odierna, è risultato che i 
giovani non appartengono ad 
alcun movimento politico e 
che il loro era un puro espe- 
Timento (pericoloso quanto si 
vuole ma quasi un gioco). Nel 
pomeriggio, verso le/16, si era» 
no recati in una zona nasco- 
sta di Monte d'Oro, dove, poi 
si erano messi a mescola 
re le polveri. Avevano già 
un’altra volta riempito una 
cartuccia vuota di fucile mo- 
dello 91e ora volevano ripe- 
tere l'esperimento con un tu- 
ho più capace. Hanno avuto 


sfortuna, ma nello stesso tem- 
‘po sono anche stati protetti 
dalla buona stella, perché po- 
teva andare loro molto peggio. 


Investimento 
sulla camionale 


Sulla camionale, nei pressil 
della caserma dei vigili del fuo- 
co di Opicina, è stata investita 
ieri. pomeriggio la pensionata 
Aurelia Penso Rusconi, 70 an- 
ni, abitante in borgo San Na-: 
zario 192. L'anziana signora sta- 
va attraversando la carreggia- 
ta qliando è sopraggiunta l'Al- 
fetta targata Gorizia 93624, gui- 
data da Franco Pischiutta, 25 
‘anni, residente a' Monfalcone 
in via Volta 30, Gettata a ter- 
ra, la malcapitata signora è sta- 
ta soccorsa dai sanitari della; 
Cri i quali l'hanno trasportata | 
all'ospedale Maggiore, | 

Il medico di turno ha riscon- 
trato all’infortunata la frattura 
del polso e del gomito destri, 
trauma cranico e contusioni al 
lo zigomo destro, per cui l'ha 
fatta ricoverare nella divisione 


“FORD TAUNUS 


ortopedica con prognosi di un 
mese e mezzo. Sul posto dell’ 
incidente sono accorsi i carabi- 
mieri del nucleo radiomobile d' 
Aurisina, 


AI «Carso» 


Oggi avrà luogo, nella sede 
del Circolo culturale «Il Carso» 
(via Mazzini 12), l’inaugurazio- 
ne della mostra del gruppo 3- 
6-0. Al gruppo appartengono gli 
artisti: Mario Alimede, Enzo 
Borean, Franco Raccanelli e 
Gloria Verzanini, 


© Fs 
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primavera 


GARGANO e ISOLE TREMITI, 25- 
29 aprile, in autopullman 


ISOLA D'ELBA, PISA e SIENA, 
28-4/1-5, in autopuliman 


VIENNA, per il turismo facile, 
24-4/1-5, in sutopuliman 


BARDEGNA PIITORESCA, 30-4/ 
65, in autopullman e nave 


SORRENTO, AMALFI, NAPOLI, 
CAPRI, 1-6 maggio, in pullman 


BUDAPEST, con la Puszta, 1-6 
maggio, in autopuliman 


U.T.A.T. . Via Imbriani 11, tel. 
67831 - Galleria Pfotti 2, tel. 68311 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


RK 


publikfompass 
TRIESTE — Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Gall.Tergesteo 11 


GORIZIA — Corso Italia 99 » 
Tel. 87466 


MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


UDINE — Piazza Marconi 9 - 
Teli 203924 


PORDENONE — Via Libertà 
2 - Tel. 255113 


CLUB AMICI 
i 
° PADOVA 


1.5.1979 per la festa dei fiori 
gita in giornata in pullman. 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


DRIOLI 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, 4 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
iPELLE E VENEREE 


Riceve: 11.30-13 - 18-19.30 
Via San Lazzaro n, 20 
Telefono 69331 
i Mosca 

e Leningrado 


28/5-3/6 in aereo da Ronchi, Al- 
‘berghi di l.a cat., visite ed escur- 
sioni, Lire 445.000 più tassa, 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 
Trieste: piazza Unità d’Italia 6, 
telefono 62621 . Muggia: Riva de 
Amicis 19, telefono 271205, 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

i Ore 8,50-12.30 e 16-19 


PROVENZA e CAMARGUE 


-27 maggio 


Viaggio In pullman da Trieste per la PROVENZA e la 
CAMARGUE in occasione del pellegrinaggio degli zingari. 


Visite di Tolone, Avignone, 
giro in battello sul Rodano. 


Arles, S. Maries de la Mer, 
Lire 370.000 più tassa. 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT - Trieste: Piazza Unità 


d'Italia 6, tel. 62621 - Muggia: 
— IL MONDO AL 


«CHIAVI: IN MANO» A 


'UTTO COMPRESO: SERVOFRENO-- LUNOTTO TERMICO - RADIALI 


STERZO + SEDILI RECCINABILI 


Riva de Amicis 19, tel. 271205 
GIUSTO PREZZO — 


Lunedì, 28 aprile 1979 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SUPERA LA MEDIA NAZIONALE LA QUOTA DELLA REGIONE, ANCORA UN’ANTOLOGICA AL BASTIONE FIORITO PROMOSSA DALL'AZIENDA DI SOGGIORNO 


Oltre 22 mila al lavoro 
nell'industria pubblica 


Il rapporto degli occupati in confronto col settore privato 


è di circa una dozzina su cento - Costo individuale e prodotto 


Nelle imprese industriali pub- yte (11-6834 - Comitato regionale 


bliche ‘(esclusi settori dei tra- 
sporti, delle. comunicazioni e 
del commercio) che operano 
nel Friuli - Venezia Giulia risul. 
tano occupati — secondo una 
recente statistica ufficiale resa 
nota dall'Istat. — complessiva- 
mente 22.893 ‘addetti; cifra che 
equivale all’11,9 per cento delle 
forze idi lavoro occupate nell’ 
ifidustria nella nostra regione. 

Superiore alla media nazio. 
nale (pari; al::7,7 per cento), 
tale percentuale è peraltro sen- 
sibilmente inferiore a ‘quelle 
riscontrabili in altre regioni 
italiane, ‘fra cui la Liguria (do- 
ve quasi un quarto, esattamen- 
te il 23,6 per cento degli occu- 
pati nell'industria è costituito 
dai dipendenti delle imprese in- 
dustriali pubbliche). Medie su- 
periori a quella Wella mostra 
regione si-registrano anche nel. 
la :Campania. (14,1 per cento), 
nella Puglia (12,6 per cento) e 
nella, Sardegna (12,2 per..cen- 
to), Si tratta, come si vede, di 
tre regioni del Mezzogiorno. 

Con frequenze inferiori a 
quella’ del Friuli - Venezia Giu- 
lia (che, pertanto, viene ad oc- 
cupare dl quinto posto nella 
graduatoria decrescente delle 
venti regioni italiane basata 
sull’incidenza dei dipendenti 
delle imprese pubbliche sul to- 
tale degli occupati mell'indu- 
stria), vengono quindi l’Um- 
bria (con il 10,8 per cento), la 
Basilicata (9,9 per cento), l’ 
Abruzzo ed til Molise (9,3), la 
Toscana (8,3), la Sicilia (7,2), 
il Lazio e la Lombardia (ambe- 
due con il 7,1 per cento), il 
Trentino-Alto Adige (5,4), .il Ve. 
neto (5,1), la Calabria (4,7), il 
Piemonte e. la. Valle d'Aosta 
(4,2), le Marche (4,1) e l'Emi. 
lia - Romagna (4,0). 

Le spese per lil personale — 
costituite dalle retribuzioni lor- 
de, dai contributi sociali, dal. 
le quote accantonate per l'in 
dennità di licenziamento, liqui- 
dazione e simili e dalle. prov- 
videnze varie. — sostenute dal- 
le ‘imprese industriali pubbli- 
ché del. ‘Friuli- Venezia. Giulia 
sono ammontate complessiva 
mentepnell'anno considerato; a 
207-miliardi 400 milioni di li. 
Te; ‘equivalenti a un jcosto me- 
dio di 9 milioni 60 mila lire 
tfinilie per dipendente; media 
pressoché eguale a quella na- 
zionale; pari a 9 milioni 115 mi. 
lla Lite «pro icapite». 

Il prodotto lordo o valore ag- 
giunto (costituito dall’inere- 
mento ‘di valore che, con-l'im- 
piego dei propri fattori produt- 
tivi, il complesso delle aziende 
ha aggiunto al valore dei beni 
e dei servizi impiegati nel pro- 
cesso produttivo) è ammonta. 
to, nel medesimo anno, a 243 
miliardi di lire. 

Considerato. che tale valore 
aggiunto corrisponde all’insie- 
me »delle remunerazioni corri. 
sposte ai fattori aziendali im- 
piegati nella. produzione (vale 
a dire; rispettivamente, il la- 
voro, il capitale e l’attività im. 
prenditoriale), è interessante 
constatare come nej Friuli - Ve- 
nezià Giulia il costo del perso. 
nale abbia rappresentato 1'85,3 
per cento del valore aggiunto, 
con ‘utl'incidenza sensibilmente 
superiore a quella riscontrabile 
sul piano nazionale (173 per 
cento). 

In rapporto all'entità nume. 
rica dei dipendenti, l’ammonta- 
re complessivo del valore ag: 
giunto — 0 prodotto lordo — 
equivale rispettivamente ad un 
importo medio di 10 milioni 
615 lire per ‘dipendente, nel 
Friuli - Venezia Giulia, e di 12 
milioni 484 mila lire sul piano 
nazionale. 

Nell'anno considerato, infine, 
nelle imprese industriali pub. 
bliche del Friuli - Venezia Giu- 
lia sono stati effettuati investi. 
menti fissi lordi per complessi. 
vi;33 miliardi 100 milioni di li- 
re, pari a ‘una media di 1 mi. 
lione -446. lire per dipendente, 
Ciò significa che, in rapporto 
al'numero lei dipendenti occu- 
pati, nelle imprese industriali 
pubbliche della nostra regione 
si è investito meno che nel re- 
sto del Paese: la media locale 
risulta, infatti, sensibilmente 
più ‘bassa di quella nazionale 
(pari a 2 ‘milioni 505 mila lire 

T dipendente), 

Liri conciusione di questa bre- 
ve inota, è. comunque opportu- 
no ‘ricordare che, nel conside 
rare queste cifre, mon è possi- 
bile ‘prescindere dalla diversa 
composizione e. struttura che 
caratterizzano l'apparato ‘indu 
striale pubblico nelle singole 
regioni, né è lecito dimentica. 
re che le retribuzioni indivi. 
duali, il reddito prodotto e 1° 
ammontare «pro capite» degli 
investimenti variano sensibil- 
mente, passando da un settore 
industriale @&d un altro. 
Giovanni Palladini 


Per i terremotati 
della Jugoslavia 
Rei 

contri. 
popolazione ad 0) 


buti in danaro pro ter: 
della Jugoslavia. 


I ‘versamenti possono essere 
effettuati tramite conto vorren. 


Cri Trieste); oppure nell'ufficio 
cassa della Cri di piazza Sanso- 
vino 3 e nei posti di pronto soc- 
corso di piazza Vittorio Veneto 
e Muggia (orario 9-12). 


Weikert sostituirà 
Ricci Muti al Verdi 


La sovrintendenza del teatro 
Verdi comunica di essere stata 
costretta a sostituire il diretto- 
re designato a dirigere il con- 
certo inaugurale della stagione 
sinfonica di primavera 1979, 
Una. improvvisa indisposizione | 
ha infatti colpito il giovane Lo-| 
renzo Ricci Muti impedendogli 
di affrontare le faticose prove 
d’assieme, E’ stato pertanto 
convocato in tutta fretta dalla 
Germania il maestro Ralf Wei- 
kert, che qui ha fornito ammi-> 
revoli prove in concerti sinfo-) 
nici e con il «Rosenkavalier» 
quattro anni orsono, 

Il programma previsto per la' 


manifestazione inaugurale della 
stagione, venerdì alle ore 20.30 
con replica sabato alle ore 18, 
rimarrà immutato e prevede la 
partecipazione del violinista 
Uto Ughi e del soprano Gloria 
Paulizza. Il primo eseguirà ve- 
nerdì il Concerto di Max Bruch 
e sabato quello di Beethoven, 
la cantante darà voce ai «Four 
Shakespeare Songs» del compo- 
sitore triestino Alessandro Mirt. 
Alle estremità del programma, 
la Sinfonia dalla «Semiramide» 
di Rossini ed il poema sinfo- 
nico di Ottorino Respighi, «Fe- 
ste romane» mai eseguito finora 
@ Trieste, 

Didattica — Questa sera con ini- 
zio alle 17 nella sede di corso Italia 
12 del circolo Salvemini si terrà il 
secondo dei quattro incontri sulla 


promossi dai sindacati confederali 
della scuola sul tema «Quale geo- 
metria nella scuola dell’ obbligo», 
‘Parleranno Marino Coretti e Mari. 
sa Giraldi. 


Uto Ughi conclude 
la stagione della Sdc 


Questa sera con inizio alle 
21 al Politeama Rossetti suone- 
rà per la Società dei concerti 
il violinista Uto Ughi, uno dei 
maggiori. del nostro tempo con 
la. collaborazione del pianista 
Carlo Bruno; Il programma di 
questo che è il concerto ‘con- 
clusivo. della stagione. compren: 
de le seguenti Sonate: in fa 
k 376 di Mozart e in re op. 94 
di Prokofieff, nonché quella per 
violino solo in la min. di J.S. 
‘Bach, in la min, nr. 2. 


didattica nella scuola dell'obbligo 


INIZIATIVA D'AVANGUARDIA ALL'ISTITUTO «NORDIO» 


Davanti a un dipinto di Enrico Fonda l’assessore comunale Le. 


tizia Svevo Fonda Savio, il cui 


marito fu cugino dell’artista al 


quale si rende omaggio con la mostra a San Giusto. E’ con 


lei il presidente dell'Azienda di 


soggiorno, Giorgi. (Foto Omnia) 


Si accoglie a scuola l’arte 
nelle forme più moderne 


Anche film 


profumati 


nel programma 


di 


settimana 


questa 


Anche quest'anno all’istituto 
d'arte «Enrico e Umberto Nor- 
dio» sì stanno svolgendo ini- 
ziative parascolastiche nell’in- 
tento di accrescere l’informa- 
zione e la conoscenza su fe- 
nomeni artistico - culturali 0- 
Gierni. In particolare la prof. 
Maria Campitelli, docente di 
storia dell’arte mell’ istituto 
stesso, sta tenendo un corso d' 
aggiornamento, articolato în 
sei incontri-dibattito pomeri- 
diani aperti anche al pubblico, 
su alcuni aspetti della ricerca 
artistica contemporanea e pre- 
cisamente sulla «storia della 
performance, dagti esordì re- 
peribili nell'area’ delle avan- 
guardie storiche, fino ai gior- 
mi nostri, attraverso le signifi- 
cative tappe dell’happening e 
del «Fluxus», sull’arte concet- 
tugle, earth art, arte povera, 
comportamentismo, body - art, 


== 


SVILUPPO ALL’ATTIVITÀ DI UN SERVICE CI 


B 


Aumentato il raggio 


della «Round table» 


Nata una «tavola» udinese a fianco della triestina 


La Round Table 9 di Trie- 
ste, appartenente a una rete 
di «service club» diffusi in 
tutto il mondo e formati da 
giovani non ancora quaran- 
tenni emergenti nell'ambito 
del loro impegno professio 
male, ha tenuto la propria 
assemblea generale. Il presi- 
dente Franco Ban, nella sua 
relazione morale, ha ricorda- 
to la cospicua attività svolta 
nel presente anno sociale, con 
particolare riferimento alle 
iniziative, a favore della co- 
munità locale, e agli impegni 
per l'immediato futuro. Tra 
questi, si segnala il patroci- | 
nio, assieme ad altri tre enti, 
a. ùn’'inziativa culturale del 
tutto nuova per Trieste: l’in- 
serimento, da maggio a set- 
tembre, di alcune mazi-scul- 
ture in ferro del trevigiano 
Simon Benetton degli spazi 
urbani del centro storico del. 
la nostra città, Si tratta di un 
modo originale di «fare arte», 
portando l’opera al visitatore 


lia e al World council of 
young men’s service clubs. 
Madrina era, naturalmente, 
la Round Table 9 Trieste: pe- 
condo la consuetudine, il pre- 
sidente Ban ha offerto agli 
amici di Udine la classica 
campana che regolerà le lo- 
ro riunioni, mentre il presi: 
dente della seconda ‘zona ita- 
liana, il triestino Alfredo Sa- 
maritan, ha provveduto a «in- 
vestire» i singoli «tablers» 
‘udinesi. 

Infine, secondo il suggesti- 
vo cerimoniale della Round 
Table, è stato fatto l’appello 
di tutte le tavole presenti, ita- 
liane e straniere, i cui rappre- 
sentanti, alcuni dei quali in 
‘costume nazionale, hanno of- 
ferto in segno di amicizia 
alla «tavola» di Udine un ri. 
cordo della loro partecipa- 
zione, 


fino alla cosiddetta arte nel so- 
ciale. 

Il corso sarà integrato da 
due interventi di operatori ar- 
tistici. Il primo, fissato per la 
mattinata di venerdì prossimo 
27, vedrà ospiti dell'istituto d’ 
crte Yervant Gianikian e An- 
gela Ricci Lucchi che proiette- 
ranno film profumati; essi in- 
fatti conducono un'indagine sul 
senso dell’odorato, quale diver- 
sa possibilità conoscitiva în re- 
lazione all'immagine, Il secon. 
do che dal 14 al 19 maggio sî 
snoderà come seminario pro: 
pedeutico prima e come inter- 
vento operativo poi, avrà pro- 
tagonisti Roberto Tarone e 
Luisa Cividin, due operatori 
che militano nella cosiddetta 
post-avanguardia teatrale ‘im- 
pegnandosi în un'analisi crìti- 
ca deì segni linguistici propri 
del'teatro:' luci - tempo, gesto, 
movimento - azione - spazio, 
rumore - ‘musica - spazio - 
tempo. 

Da domani a sabato 28, con 
la collaborazione del conserva- 
torio «Tartini», sarà di scena 
la musìca elettronica, a cura 
dal maestro Carlo de Incontre- 
ra. Verrà usato materiale pro- 
dotto dagli studi di fonologia 
di emittenti tedesche, france. 
si, polacche e della Rai di Mi- 
lano. Il 3 maggio interverrà 
Luiîgi Nono per parlare sul te- 
ma «Il lavoro nello studio di 
fonologia». 

Infine il 2 maggio si aprirà 
nell'aula magna. dell'istituto 
una mostra documentaria sul- 
l'animazione» a Trieste, sca- 
turita dai primi «incontri aper- 
ti sull'animazione» avvenuti al- 
l’inizio dello scorso marzo al 
Circolo della Cultura e delle 
‘Arti per iniziativa di Anna 
Gruber. La mostra avrà carat- 
tere itinerante e si sposterà 
+ seguito in altre scuole citta- 

ine. 


Trieste al Quirinale 
con i Comuni decorati 


Il Capo dello Stato, on. Per- 
tini, ha ricevuto in Quirinale una 
delegazione dei Comuni decora- 
ti di Medaglia d'oro. Trieste era 
rappresentata dall’assessore agli 
affari generali dott. Alfieri Seri. 

Gli intervenuti hanno esterna. 


to al Presidente della. Repubbli- 
ca l’intendimento di organizzare 


Porro se a. co cei 


invitandolo a meditare s4 
quanto, di fatto, viene a in 
contrare nel suo cammino. 

Dopo la relazione finanzia. 
ria del tesoriere, l'assemblea 
dei socì ha eletto il nuovo 
consiglio direttivo per l'anno 
1979-1980 (che avrà inizio il 
1.0 luglio prossimo): presi. 
dente della Round Table 9 
sarà il prof. Paolo Pittaro, 
docente di criminologia 
nostra ‘università, vicepresi. 
dente l’avv. Mario Sardos Al- 
bertini, segretario l'imprendi- 
tore rag. Paolo Scrigni, teso- 
riere il commercialista dott. 
Giulio Marchesini e past-pre- 
sident, infine, il dott. Franco 
Ban, dirigente d'azienda. 

Se finora l’unica «tavola» 
del Friuli-Venezia Giulia era 
quella di Trieste, da questo 
mese la nostra regione può 
contare su di un’altra «Round 
Table», la 24 di Udine, che è 
stata ufficialmente fondata il 
31 marzo scorso. 

Le manifestazioni inaugu- 
rali si sono iniziate con una 
visita di tutti i partecipanti 
‘alla scuola «Round Table» di 
Amaro, in Carnia, sorta, dopo 
il terremoto. grazie alla gene- 
rosità e all'impegno di molte 
Tavole europee. 

Il Charter Meeting si è 
svolto nella «Sala Ajace» nel 
capoluogo friulano, alla pre. 
senza delle autorità locali. 

Dopo i saluti d’uso, il presi- 
dente della Round Table Ita- 
lia, Paolo Bidorini, ha corise- 
gnato al presidente della neo- 
nata «tavola» di Udine, conte 
Antonio Orgnani, la «carta» 
di appartenénza alla RT Ita- 


Marino Sormani alla «vernice» della sua mostrà di 


Le Carré «La talpa» pubblicato dal «Piccolo», 


Scene da un romanzo 


che 
ha richiamato una folla di amici ed estimatori nella galleria 
Rettori.Tribbio 2. L'interesse che la rassegna suscita è molto 
vasto, poiché essa porta alla ribalta gli originali delle illustra» 
zioni create dall’artista concittadino per il romanzo di John 


(Italfoto) 


a Cuneo, dopo le elezioni, una 
manifestazione per la pace. 

I comuni italiani, decorati per 
aver sofferto in maggior misura 
le terribili conseguenze della 
guerra, cui sì riunirebbero altre 
città straniere — Nagasaki com- 
presa — invieranno in quell’oc- 
casione ai reggitori delle varie 
potenze, un appello perché Sia 
compiuto ogni sforzo per met- 
tere fine ai conflitti armati. 

Il Presidente Pertini si è com- 


piaciuto per l'iniziativa assicu- 
rando il proprio alto patrocinio 
e la propria, presenza alla mani- 
festazione. 


Sala Comunale d’Arte 


NELDA STRAVISI 


Bruno Maier alla Sal 


L'incontro di questa sera della So- 

cietà artistico letteraria, alle 19, 
nelle sale del «Tommaseo», è 
cato alla più recente opera critico- 
saggistica del prof. Bruno Maier, 
ordinario di lingua e letteretura ita: 
liana e direttore dell'istituto di fi- 
lologia moderna della Facoltà di ma- 
gistoro, «Antonio Gramsci - Intro» 
duzione e guida allo studio dell’ope- 
ra gramsciena - Storia e antologia 
della critica», scritta in collabora. 


verrà presentato dal prof. Silvano 
Del Missier, 


«Italia Nostra» 


Il gruppo scuola di «Italia No. 

stra» tiene oggi l'annunciata riu- 
nione nella sede (£.c.) del Circolo della 
cultura e delle arti di via San Carlo 2 
per predisporre un lavoro di ricerca 
ambientale da affidare all'iniziativa 
dei giovanissimi nell’anno scolastico 
1979-80. Relatrice sarà la prof. Marta 
Gruber, coordinatrice del gruppo 
‘scuola. Sono cordialmente invitati a 
intervenire tutti gli insegnanti dele» 
gati di «Italia Nostra» nelle scuole 
medie cd elementari della provincia. 


Ricordo di Renato Daneo 


‘Alla memoria del compianto pit- 

tore concittadino Renato \Daneo 
sarà reso omaggio giovedì prossima 
al. Circolo della stampa (corso Ita 
Ma 12), L'incontro, promosso da Ful- 
Via Costantinides, avrà inizio alle 
17.30. Parleranno Nino Perizi, Ful. 
vio Monai ed il critico Sergio Mole 
si. Verrà proiettata una carrellata 
di diapositive a colori sull'opera pit» 
torica dell'artista scomparso. 


Amici dei funghi 
L'appuntamento degli amicì dei 
funghi è per stasera alle 19 nel. 
la sala delle conferenze del. civico 
museo di Storia naturale di via Cia 
tnician 2. Argomento della serata: 


corgimenti e cottura». 


Assemblea Astad 


Questa sera alle 19 in prime con- 
vocazione e alle 19.30 -in seconda 
si terrà nella sala dei convegni della 
Camera di commercio di via San Ni- 
colò 5 l'annuale assemblea generale 
degli iscritti all'Astad, Associazione 
«Maria Nora Economo» per la tutela 
dell'animale domestico. 


INIni x 
L'Alpina sul Verzegnis 
Domenica 29 ‘aprile la Società 
Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del Cai, effettuerà una gita 
a Sella Chianzutàn, da dove verrà 
salito il Monte Verzegnis. (m. 1914) 
per Casera Val. Partenza in pullman 
alle 6.30 da piazza Unità d’Italia, 
particolareggiato e iscri- 


zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel, 
60317), sabato escluso. 


Appuntamento Fidapa 
Giovedì 26 nella sala del Cara (g. 
©.) di via Rossini 4, con inizio 

falle 17.30 rappresentanti del gruppo 

giovanile della Fidapa parleranno del- 
l’attività svolta. Concluderà la serata 
lun recital di proprie poesie e prose. 

Sono invitati socie e simpatizzanti. 


7.a marcia di primavera 
1 6 maggio, con partenza da Ru- 
pingrande e arrivo in zona Poli- 

gono, si svolgerà la. 7.a marcia di 

primavera . organizzata dali’ Escai 

XXX Ottobre. Il percorso è il me- 

desimo dello scorso anno. Numerosi 

premi ai primi arrivati e dal 101.0 

‘arrivato al 2000.0 serigafia su me- 

tallo di Marino Cassetti. Iscrizioni 


e informazioni nella sede del Cai 


XXX Ottobre, via Silvio Pellico 1, 
tel. 68795. 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


- | inizio alle 17. 


zione con Paolo Semana. Il volume | 


«I funghi dal bosco alla tavnla - ac-| 


In luce al 


Castello 


‘Ta pittura di Fonda 


Risalto ai vincoli con 


la cultura cittadina 


Frutti di un'esistenza breve quanto operosa 


E° stata inaugurata nella sa- 
la delle esposizioni del Bastio- 
ne fiorito, al castello di San 
Giusto, la mostra antologica 
del pittore giuliano Enrico 
Fonda (1892-1929). La rassegna 
è stata organizzata dall’Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste nel cin- 
quantenario della morte dell’ 
artista ed è stata curata dal 
critico Carlo Milic. 

Alla cerimonia di apertura 
dell'esposizione sono ' interve- 
nuti, fra le autorità cittadine, 
l’on. Giorgio Tombesi e l’as- 
sessore comunale, signora Le- 
tizia Svevo Fonda Savio, Fra 
i numerosi presenti, anche al- 
cuni dei maggiori pitvori trie- 
stini, 

Il presidente dell’ Azienda 
autonoma di soggiorno e turi. 
smo, Giorgi si è rivolto agli 
intervenuti per mettere in ri. 
salto il significato dell’iniziati. 
va, che — ha detto — non è 
soltanto un doveroso tributo 
di omaggio postumo a Fonda, 
ma la coerente prosecuzione 
Qi un discorso culturale inizia- 
to dall'azienda nel 1975 con la 


@ Trieste», proseguito l’anno 
successivo con la mostra di 
Mirko, nel 1977 con l’antolo- 
gica di Svacal e l'anno scorso 
con la rassegna commemora» 
tiva di Campitelli. Nel valoriz- 
zare il filone del turismo cul- 
turale — jha rilevato ancora il 
presidente Giorgi -— l’azienda 
triestina vuole ancora una vol- 
ta porre nel giusto risalto l’o- 
pera di artisti nostri che han- 
no approfondito nel Novecen- 
to la vocazione europea di 
Trieste, 

Pi famiglia d'origine virane- 
se, nato a Fiume nel 1892, En- 
rico Fonda fu attivo a Trieste, 
prima di affermarsi a Milano 
e a Parigi, dove visse gli ulti- 
mì tre anni della sua breve vi. 
ta, troncata da una fulminea 
malattia che lo colvì nel terri. 
bile inverno del 1929, 

Fonda fu uno dei pochi arti. 
Sti delle nostre terre a farsi 
conoscere e apprezzare nelle 
capitali dell’arte in Europa: 
espose alle Biennali veneziane 
e romane, alla mostra di Ca’ 
Pesaro, alla prima mostra del 
{Novecento a Milano, al «Salon 
d’Automne» a Parigi. Sue ope- 
re sono conservate, oltre che 
in raccolte pubbliche e priva- 
te triestine, anche al museo 
d’arte moderna, «Georges Pom- 
pidou» di Parigi, 

La mostra triestina mette in 
evidenza i legami di Fonda con 
la cerchia degli artisti figura» 
tivi triestini e con Italo Sve. 
! vo: egli era infatti cugino di 


Liriche triestine 
Con gli auspici del comitato «Cit- 
tavecchia viva» venerdì 27 con 

al Circolo della Stam- 
(corso Italia 12), la prof. Edda 
‘a presenterà la silloge di poesie 

in dialetto «A dispeto del mar e 
del tempo» di Edda Vidiz, Verranno 
proiettate diapositive a colori su Cit 
tavecchia, realizzate da Claudio Sac 
cari mentre alcune liriche verranno 
dette dall'attore Bruno Cappelletti, 


Comunità di Pirano 


Mercoledì 25 secondo l'antica tra- 

dizione i piranesi festeggeranno 
con un pellegrinaggio al santuario di 
Monte Grisa, la ricorrenza del patro- 
no San Giorgio. Sull'altare dedicato 
al santo protettore della cittadina con 
inizio alle 15.30 sarà officiato il rito 
religioso. Successivamente nell'attigua 
sala-convegni sì terrà l'annuale incon- 
| tro tra paesani. 


Pinguente e Sovignacco 


La Comunità di Pinguente e So. 

vignacco ha in programma per 
oggi la festa di San Giorgio, protet- 
tore delle due località. Alle 18, nella 
chiesa di via Vasari, sarà celebrato 
un rito religioso e, più tardi, nella 
sede dell’Associazione delle comuni. 
tà istriane, avrà luogo il tradiziona- 
la convegno che precederà di poco, 
quest'anno, il raduno nazionale dei 
pinguentini, dei rozzani e dei sovi. 
gnacchesi preannunciato per il pros. 
simo giugno. 


{Comunità di Verteneglio 


La Comunità di Verteneglio ha 

in programma per il 29 aprile 
una gita a Bassano del Grappa, con 
Visita all’Ossario in cima al monte. 
Il comitato invita i. concittadini, 
compresi quelli della località di Vil. 
| lanova del Quieto, di Fiorini e di 
tutte le altre borgate ed inoltre 
quanti, fra gli istriani, sono interes. 
sati all'iniziativa, a prenotarsi ne. 
gli uffici dell’associazione delle co- 
munità istriane, via delle Zudecche 
l/e (tel, 793834) tutti i giorni feriali, 
sabato escluso, dalle 9 alle 11.30 e 
dalle ci alle 18.30. L'ora della. par- 
tenza è fissata per le 6.30 in 
Oberdan, Er 


Fameia capodistriana 


Tn occasione della festa della Ma- 

donna di Semedella, la «Fameia 
capodistriana» ha in programma. il 
tradizionale incontro di tutti i socl 
e simpatizzanti, che quest'anno sl 
terrà domenica 6 maggio a Sottoma- 
rina di Chioggia. Per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi all'Unione 
degli Istriani di via Silvio Pelico 2, 
dalle 11 alle 12 di tutti d giorni: il 
lunedì e il martedì anche dalle ore 
17 allè ‘ore 18, 


Comunità famiglia 
La Comunità famiglia di Opicina 
lancia un appello per la raccolta 

di carta, cartoni, stracci e rottami. 

DI tà consegne sì può telefonare al 


(Escai XXX Ottobre 


Per domenica 29 eprile l’Escai 

XXX Ottobre, sezione di Trieste 
del Cai ha in programma una gita 
a Fusea con salita al monte Avernis, 
Ritrovo e partenza alle ore 7.30 da 
piazza Oberdan, Iscrizioni e informa- 
zioni nella sede del Cai XXX Otto 
bre, via Silvio Pellico 1 (tel. 68795), 


Gianfranco 


invita le gentili clienti, colleghi, 

amici oggi dalle ore 17, a visitare 
il etnici Salone di via San Ni 
colò 38, 


«Centoventi giorni di scultura | 


Antonio Fonda Savio, marito 
di Letizia, figlia dello scritto 
re, Ed è anche questo, nell' 
anno sveviano, una ragione 
della scelta fatta dall'Azienda 
di soggiorno nel presentare le 
opere dell'artista, 

La rassegna al Bastione fio. 
rito raccoglie oltre cinquanta 
dipinti a olio, una ventina di 
acquerelli e una cinquantina 
di disegni, La mostra resterà 
aperta al pubblico fino al 10 
giugno e potrà essere visitata 
con il seguente orario: dalle 
9 alle 13 e dalle 16 alle 19 dei 
giorni feriali (festivi dalle 9 
alle 13). 


RSI PRI 


Ttalo-americana — Venerdì 27 con 
inizio alle 19 nella sede di via Ro- 
italo-ame- 
ricana il prof. Stavros G. Deligior- 


ma 15 dell'Associazione 


gis dell’ Università dell'Iowa terri 


una conferenza in inglese su un te- 


ma di letteratura comparata. 


presero] 


13,30: «Piemme»*; 17.45: «Gu. 
ten Tag», corso di lingua tede- 
sca per principianti n. 16; 18: 
«La ragazza di Avignone»**, ro- 
manzo sceneggiato, 4.a puntata; 
18.25: «Telequattro Sport»*, edi 
zione del ‘lunedì: interviste e 
commenti di avvenimenti agoni. 
stici; 19.40: «Controluce città»*, 
rubrica sui problemi a Trieste 
a cura di Fiora Palazzini; 20.05: 
«Un partito al giorno»n**, condu- 
ce C. Alessi; 20/30: «Fatti e com- 
mentiy*, notiziario; 21.05: «E una 
sera c'incontrammo»**, program. 
ma condotto da Claudio Lippi; 
22: «Dick Powell Theatre», tele- 
film; 22.55: «Le sintesi del lune- 
diy*, telecronaca della Triestina; 
23.35: «Fatti e commenti»*, noti- 
ziario (edizione della notte). 


**) a colori - *) parzial. a colori 
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ABBIGLIAMENTO 
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Cronache degli spettacoli 


IL PRIMO CONCERTO DEI <SEMINAR!> 


Con Krisztina Kiss 
un grande Schumann 


L’opera. pianistica di Schu- 
mann, così accesa di moti ap- 
aa e percorsa da cupe 

folate e introversioni, è stata al 

centro dei «Seminari di prima- 
vera» fin dall'edizione del 1977 
(e d'altra parte tutta la prima 
attività schumanniana appare le- 
gata al pianoforte, le cui risorse 
tecniche ed espressive vengono 
spinte al limite estremo, quasi 
nell’urgere di una forza creati. 
va che non conosce l’angustia 
del consueto). 

Molti ricorderanno, forse, le 
‘esecuzioni dei «Pezzi fantasti- 
ci» con la pianista belga Heidi 
Hendrickx e degli «Studi sin- 
fonici» nella tormentata, perso- 
malissima rilettura di Carlo Le- 
vi Minzi. Proprio un'esecuzione 
degli «Studi sinfonici», interpre- 
te ‘Krisztina Kiss, ha concluso 
all’Istituto di musica «A. Vival. 
di» di Monfalcone il primo con- 
‘certo dei partecipanti al Semina- 
rio Zecchi di quest'anno, dedi 
cato alla forma variata. 

E’ noto il pensiero di Schu- 


mann sulla tecnica e sulla poe-! 


tica del tema con variazioni: 
Sappiamo pure che, rischiarata 


da intuizioni timbriche e virtuo. | 
sistiche nuovissime, la forma’ 
variata figura spesso nelle com-! 


posizioni pianistiche schuman- | 


niane, a partire dalle «Variazio- 


mi sul nome Abegg» del 1830 e. 


dagli incompiuti «Studi» sull’ 
«Allegretto» della «Settima. sin- 
fonia» di Beethoven, dedicati a 
Clara Wieck e ripresi più volte 
fino al 1835, Ma è negli «Studi 


sinfonici» — non a caso chiama-' 


ti in un primo tempo «Studi pa- 
tetici» — che i problemi della 
variazione amplificata e dell’ 
espressione di diversi stati d'ani- 
mo vengono affrontati con esal 
tante sicurezza, fino alla miste 
tiosa emanazione lirica dell’un 
dicesimo studio, ove il maggior 
rilievo — sul fremito di insisten- 
ti appoggiature cromatiche — 
tocca all'aspetto notturno, s0- 
mante dell'universo schuman- 


O. 

Interprete di tecnica già sal- 
dissima (si pensi agli sbalzi 
della mano sinistra nel sesto 
studio e alle folgoranti succes-) 
sioni di accordi del decimo stu- 
dio, che sembra avere a ‘ideale 
protagonista l’ardente Floresta: 
no), Krisztina Kiss sfiora appe 
na il lato demoniaco, visionario 
del mondo di Schumann, Ha 
@ voler essere pignoli, 


moforte e orchestra (Schumann, 
come si sa, considerò il Concerto 
per strumento solista come il 
genere meno vincolato a sche 
mi formali, più adatto a propor- 
re nuove soluzioni). Momenti di 
lirica distensione vi si alternano 
a ‘impressioni di sogno e ad ac- 
censioni del più autentico Schu- 
mann. La pianista udinese Maria 


Incontro 
con Munteanu 
del corso sul Lied 


Avrà luogo questa sera al- 
le ore 19 nella Sala Azzurra 
del Savoia. Excelsior Pala 
ce la presentazione al pub- 
blico del maestro Petre Mun: 
teanu e dei cantanti che do- 
mani prenderanno parte nell’ 
auditorium della Rai ul se- 
minario di interpretazioni vo- 
cale dedicato al «Lied dei 
viennesi». Alla rassegna in- 
ternazionale nell’ambito dei 
«Seminari di primavera» par- 
teciperanno cantanti prove» 
nienti da Jugoslavia, Canada, 
Svizzera, Germania, Giappo- 
ne, Italia, 


| 
| 


Giulia Scuor, offrendoci la pro- 
va di un’accresciuta autorità € 
di una fine penetrazione, mon 
ha avuto difficoltà a ricrearne la 
poesia. 

Tl programma si era aperto 
con una chiara, misurata esecu- 
zione della «Sonata» K 331 di 
Mozart, interprete Silvia Urba- 
nis. Le pregevoli esecuzioni del. 
le pianiste Scuor. e Urbanis e 
il crescendo ritmico e dinamico 
degli «Studi sinfonici», inter- 
prete Krisztina Kiss, hanno por- 
tato il pubblico all’entusiasmo. 
Fuori programma la Kiss, vinci. 
trice del recente Concorso in- 
ternazionale «Maria Canals» di 
‘Barcellona (in giuria, fra gli al- 
tri, Alberto Mozzati), ha esegui. 
to uno «Studio» di Chopin. 


Edoardo Guglielmi 


Disco-laser — La rivista specializ- 
zata «High fidelity musica» presenta 
nel numero di aprile un servizio in 
anteprima sul «disco del futuro». E' 
detto anche «disco. rivoluzionario», 
‘dal momento che la lettura avviene 
per mezzo di un raggio di luce laser 


| e non mediante la convenzionale pun- 


tina di diamante, I vantaggi del di- 
sco-laser sono molteplici: completa 
assenza di rumpre generato dal di- 
sco, elevata qualità di riproduzione 
sonora; durata illimitata non. essen- 
dovi alcun contatto tra’ puntina e 
disco, 


Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 
Tel. 568685 - 566352 


| programmi di oggl 

One 7: Apertura programmi; 7. 
Notiziario 1; 8: Spazio music 
Spigolando in cucina; 10: Reviv 
11: Francamente; 12: Un'ora con 
13: Locandina; 13.10: Notiziario 2; 
13,30: Viaggiando linsieme; 14: Opi- 
nioni a confronto; 15: Cruciverban- 
tienna; 16: ‘Giochiamo insieme; 
‘Antenna dediche; 18: Reviv: 
Sport ieri; 19.45: Notiziario 3 
Musicalmente; 21: Young people's 
musìc show; 22.15: «Ill Piccolo» 
domani; 22.30: Buona notte iln mu- 
gica. 


INA UGURATO (i 


Inaugurato a Trento 
il Festival della montagna 


TRENTO — E' stata inaugura- 
ta stamane nell'aula consiliare 
del municipio di Trento la ven- 
tisettesima edizione del «Festi- 
val internazionale del film di 
montagna e d'esplorazione», alla 
presenza di autorità politiche 
ed esponenti dell'ambiente cine- 
matografico di tutta Europa. Il 
sindaco di Trento, mel porgere 
ì saliti della cittadinanza, ha 
ricordato gli alti contenuti cul 
turali ed umani dell'importante 
rassegna. Il direttore del film- 
festival Piero Zanotto ha poi il- 
lustrato il programma della ma- 
nifestazione durante la quale sa- 
ranno proiettate 44 opere di di- 
ciotto paesi. Secondo il respon: 
so della giuria, presieduta dal 
regista sovietico Alexander Zgu- 
ridi (e della quale fanno parte 
anche l'italiano Ermanno Olmi, 
lo scrittore Wilhelm Formann, 
austriaco, Felice Jaffè, svizzero, 
i Bruno Nardella in rappresentan- 
za del ministero turismo e spet- 
Itacolo, Fred Padula statuniten- 
se e l’ungherese Artur Varvary) 
al film migliore sarà assegnato 
domenica prossima il gran pre- 
mio città di Trento. 

In margine al festival della 
montagna sono previste riunio- 
ni e tavole rotonde sulle tema- 
tiche della cinematografia e del- 
l'ambiente alpinistico. Le proie- 
zioni delle opere al pubblico 
avranno luogo, pomeriggio e se- 
ra, in due sale cinematografiche 
di Trento. 


«Caro papà» 
di Risi a Cannes 


PARIGI — La partecipazione 
del film di Dino Risi «Caro pa. 
pà» al Festival di Cannes è or- 
mai da considerarsi certa sulla 
| base delle informazioni raccol. 
|te a Parigi negli ambienti del 
|comitato organizzativo, anche se 
questo si pronuncerà ufficial. 
‘mente in merito solo tra una 
settimana, 

Nella stessa occasione — una 
conferenza stampa che il co- 
mitato ha indetto per il pome 
lriggio del 26 aprile — si avrà 
la conferma o la smentita delle 
voci, che corrono insistenti co- 
me per il film di Risi, secondo 
cui anche il film di Franco Bru. 
sati «Dimenticare Venezia» an 
drà a Cannes. Finora il delega- 
to generale del Festival Jilles 
Jacob ha ‘annunciato  ufficiai. 
mente la presentazione di tre 
film italiani a Cannes: «L’ingor- 
go» di Luigi Comencini in com- 
petizione. «Prova d'orchestra» 


di Federico Fellini e «Cristo si 
è fermato e Eboli», 


VALI) 


Piuttosto rude e sbrigativa 
la Mirandolina di Cobelli 


VENEZIA — Per calli e cam- 
pielli qualcuno mormora che la 
scelta. della «Locandiera» per l’ 


inaugurazione dell’ex teatro dil 


San Luca, ora Teatro Goldoni 
(spina nel fianco, da 32 anni, di 
ogni buon veneziano), è addi- 
rittura un insulto. Inaugurare 
«ll» teatro di Venezia con una 
commedia di Goldoni, ma di 
ambiente non veneziano? Ma 
via, dopotutto dire Mirandolina 
significa dire Goldoni, molto di 
più che non con qualche altro 
personaggio, veneziano fino alla 
punta dei capelli, ma meno fa- 
moso e amato. E poi sì sa che 
se anche Goldoni non parla in 
veneziano, anche se talvolta usa 
geografie vagamente esotiche, il 
suo cuore è sempre a Venezia, 
la sua penna fustiga e accarez- 
za vizi e virtù della sua città. 

Ma torniamo al teatro Goldo- 
ni; è inutile raccontare ancora 
le sue peripezie. Resta ‘il fatto 
che, finalmente, i] sogno è di. 
ventato realtà; ora il teatro fun- 
ziona, ha cominciato la sua mi- 
ni - stagione primaverile, anche 
se l'avvio è stato all’insegna del 


|«giallo», per quell’ inaugurazio- 


ne rinviata, a causa dell’infor- 
tunio di un’attrice. Ed ecco che, 
finalmente, si entra nell'edificio 
nuovo di zecca, con comprensi- 
bile emozione; modernità della 
facciata, sfavillio di luci nell’ 
entrata e, infine, la sala, che 
unisce sapientemente i dettami 
più classici a sprazzi di moder- 
nità. In questa cornice si è a- 
perto il sipario sull’amplissimo 
boccascena, dove ha giostrato 
la Mirandolina uscita dalla fan 
tasia teatrale di Giancarlo Co- 


REBUS (Frase: 9, 1, 9) 


P esce; remo L; tea RD è + pescare molte sarde, 


IN PRIMAVERA 


RINNOVATE LA 


PELLE 


con le borsette di qualità garantita 


DANIEL 


PELLETTERIE 
VIA TIMEUS 4 


belli. Da un simile regista, non 


ancheggiante, come purtroppo è 
stata ammannita in centinaia di 
rappresentazioni, condotte sul 
filo di un Goldoni di maniera, 
snaturato e svilito. 

Ma, in realtà, cos'è questa 
«Locandiera»? Prima di tutto, 
una grande lezione di teatro, vi- 
sto che ognuno vi recita una 
parte ben definita. Mirandolina 
tecita con se stessa il ruolo 
della «conquistatrice», per suo 
gusto personale; il Marchese di 
Forlipopoli recita per coprire la 
vergogna di essere alla dipen- 
denza delle elemosine altrui; il 
conte di Albafiorita recita la sua 
nobiltà acquistata, ma non assi 
milata. Per il Cavaliere di Ri. 
parratta, il discorso è più com- 
plicato: egli non pare recitare, 
neanche quando proclama la 
propria misoginia, eccessiva e 
perentoria, e nemmeno quando 
si innamora di Mirandolina. An 
zi, i suoi accenti hanno il sapo- 
re dell’infelicità vera, il suo 
amore è veritiero e appassiona- 
to, non «d'occasione », come 
quello del marchese e del con- 
te. E allora, perché sbeffeggiar- 
lo, perché torturarlo come fa 
Mirandolina? E' una commedia 
con risvolti di tragedia, Livida, 
come molte commedie di Gol- 


Rete 


«Due settimane in un’altra 
città» (Rete 1 - ore 20.40 - colo- 
re) — Per la serie dedicata al 
regista Vincente Minnelli va in 
onda questo film drammatico 
del 1962. 

ars 


«Acquario» (Rete 1 - ore 
22.25 - colore) — Per l’ultima 
puntata della trasmissione 
Maurizio Costanzo ospita lo 
Boo e scrittore Paolo Ala- 
i tri. 


Rete 


«L'idiota» (Rete 2 - ore 20.40 
colore) — Im ricordo del regi» 
sta televisivo Giacomo Vacca- 
ri va in onda questa grande 
pagina di Fjodor Dostoevskij, 
protagonista Giorgio Albertaz- 
zi. Si tratta di una replica del- 
la registrazione effettuata nel 
1959. 

sus 

«Laboratorio teatrale di Lu- 
ca Ronconi» (Rete 2 - ore 21.45 
colore) — Vengono presentati 
lrammenti del «Calderony di 
Pier Paolo Pasolini elaborato 
dal laboratorio di progettazio- 
ne teatrale di Prato. Regia di 
Miklos Jancso. 


DA SILVANO 
Via Economo 14, tel. 795649 — 


modici, Pesce, carne, salvaggina, 


TE) IL NUOVO GOLDONI 


ci si aspetta certamente una 
«Locandiera» bambuleggiante e 


RISTORANTI E RITROVI 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
Politeama Rossetti 


|| Questa sera con inizio alle ore 21 


UTO UGHI violinista 
con la collaborazione pianistica 
del Maestro CARLO BRUNO 

i In programma: 
Mozart, J. S. Bach, Prokofieff 


{| Posteggio al Giardino pubblico 


. VERDI — 


\TRO COMUNALE 


Venerdì alle ore 20.30 concerto sinfo- 
| nico (turno A), Direttore Ralf 
Weikert, violinista U. Ughi. soprano 
G. Paulizza. Sabato alle ore 18 (tur- 


no B), 

TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Teatro Auditorium di via Torbandena. 
I Concerti della domenica. Domenica 
alle ore 11 quindicesimo concerto con 
il «Complesso da Camera del Teatro 
Verdi). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Oggi riposo, Domani 
«La donna di garbo», di Carlo ‘Gol 
doni. In abbonamento, tagliando n. 8. ! 
Spettacolo del. venticinquennale del 
Teatro Stabile, 

TEATRO STABILE . AUDITORIUM 
— Ore 20.30. «Vecchio. mondo» di A. 
| lexej Arbuzov con Lina Volonghi e| 
Ferruccio De Ceresa. Vale sia il ta- | 
gliando. n. 5 dell'abbonamento sia” 
lo speciale blocchetto della Rassegna 
Auditorium, Ultima replica, 

TEATRO STABILE . AUDITORIUM 
— Rassegna: dal 24 aprile «Sposla- 
menti d'amore di Alfred Jarry» di 
Gigi Angelillo e Ludovica Modugno. 
Abbonamenti rassegna a iurni fissi e 
tagliandi liberi. 

TEATRO CRISTALLO, Il cinema-va- 
rietà del martedì 1.0 maggio è stato 
anticipato a lunedì 30 aprile. 
TEATRO CRISTALLO, Soio martedì 
24 aprile dalle ore 16 in poi due 
spettacoli di cinema-varietà con la 
rivista strip-tease di Pippo Mauperi 
ed Edo Giusti nella nuova. edizione 
de «La febbre del sabato sexy» che 
Travolta... lascerà la gente... l’eroti- 
smo di questo spettacolo con le sue 
| stanlettes., Sullo schermo: «La classi 
| operaia va in paradiso» con Marian. 
gela Melato, G.M. Volonté, S, Ran. 
done, V.m. anni 18. Prezzo unico li. 
re 2.500, Sospese tutte le tessere, Ul- | 
timi spettacoli della stagione. 


ARISTON — I.N.C. 17, 18.40, 20.20, 
ult, 22: «Girl friends», di. Claudia 
Weill, con Melanie Mayron (premio 
alla miglior attrice al Festival di Lo- | 
carno '78), Anita Skinner, E, Wallach, 
Viveca Lindfors, Amy Wright, Bob Ba- 
laban. Un film fatto quasi esclusiva» 
mente da donne. Uno spaccato di vita 
giovanile americana .al femminile. 
Segnalato dal Sindacato Critici. Pri. 
ma visione, Colore. Per tutti. 


EDEN, 16, 18, 20; 22.15: «Il segreto di 
Agatha. Christie» con Dustin Hoff- 
man e Vanessa Redgrave. Technico- 
lor. Per tutti. 

EXGELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Ani 
mal house» con D. Sutherland. Vie 
tato ai minori di 14 annì. 

FENICE. 15.30, 18.45 ult. 22: Il film 
det 5 Oscar. «Il cacciatore», con Ro- 
bert De Niro. Vietato al minori di 
14 anni, 


doni sanno esserlo, ma più na- 
scostamente di altre. E questa 
bile non si sa contro chi 0 cosa 
sia rivolta. A prima vista, sem- 
bra che Goldoni voglia insegna. 
re, forse ad alcune Mirandoline- 
arrampicatrici sociali, o a Cava: 
lieri-populisti, che il loro com- 
pito è quello di restare al pro- 
prio posto nella scala sociale e 
che, quindi, è giusto che le Mi. 
randoline si sposino con i Fa- 
brizi. 

Ma forse è meglio lasciare in 
sospeso questo interrogativo € 
la conseguente affascinante am- 
biguità che ne deriva. Veniamo, 
piuttosto, allo spettacolo di Co- 
belli, che procede rigorosamen- 
te per la strada accennata. Una 
messinscena rispettosa, quindi, 
solida, corposa, con i piedi ben 
piantati per terra, quasi all’inse- 
gna del naturalismo, Ci sono, è 
vero, qua e là, i segni inconfon- 
| dibili del paesaggio di Cobelli: 
ad esempio una certa sbracatu- 
ra nella rappresentazione delle 
due comiche, oppure nell'ultima 
scena, dove campeggia un ma- 
nichino di impiccato, che sta a 
metà fra il macabro e il carne 
valesco. Per il resto Cobelli trat- 
tiene la mano, solitamente fan- 
tasiosa ed onirica, e imbriglia 
la sua fantasia su un sentiero 
severo. 

All'interno di una scenografia 
lignea, di linea rigorosa e fun: 
zionale, a piani scorrevoli (sce. 
ne e costumi, molto belli, di 
Paolo Tommasi), la commedia 
assume ritmi più lenti e distesi, 
in cui la comicità non trova po- 
sto e si abbandonano le mosset- 
te e i ritmi pochadistici in cui 
spesso cade chi rappresenta 
Goldoni superficialmente. Cobel. 
li, invece, dimostra di avere 
pienamente assimilato la gran. 
de lezione del commediografo 
veneziano, la sua vera rivoluzio- 
ne; cioè la nascita del teatro 
borghese, in cui rispecchiare la 
vita di ogni giorno. Ecco quin- 
di che Mirandolina diventa una 
‘popolana sanguigna, con intona- 
zioni realistiche e maniere nudi 
e sbrigative. 

Per un compito come questo, 
semplice solo in apparenza, 
gran parte della responsabilità 
cade sugli attori e sulla loro 
sensibilità. Dobbiamo dire che 
sono tutti molto bravi, a parte 
qualche sbavatura tra i servito» 
ri, le cui parti non sono state 
curate a sufficienza: Carla Gra. 
vina è Mirandolina, perfetta nel. 
le intenzioni della regia; Ga- 
briele Ferzetti è il Cavaliere, 
con accenti di naturalistica di. 
sperazione nella. scena della 
‘sconfitta; Alvise Battain è un 
bravissimo Marchese, straziante 
nella sua meschina povertà; Ar- 
rigo Mozzo è uno sguaiato Con- 
te, arricchito ma sempre «guap» 
po». Da ricordare ancora Mas: 
simo Belli (Fabrizio), Betti Pe-| 
drazzi e Laura Tanziani (ex-in 
fortunata), nei ruoli delle comi- 
che Ortensia e Dejanira. 

L'accoglienza allo spettacolo 
di Cobelli è stata calorosa, con 
molti applausi per tutti. 

Chiara Vatteroni 


Cucina casalinga, assaggini, prezzi 
Locale intimo, Domenica chiuso. 


IL PICCOLO 


D ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 


” SEDE DI TRIESTE DEL GOETHE INSTITUT 
Oggi, alle ore 19, recita di 
Franz-Rudolt Enzweiler 


Ballate classiche e moderne 
di 


Goethe -» Schiller - 
Handke e.a. 


Brecht 


(în lingua tedesca) 


— Entrata libera — 


FILODRAMMATICO, 
«Blue poro college», 
i |vm. 18. 


15.30, ult. 22; 


Severamente 


GRATTACIELO. 16.30: Un kolossal di 
fantascienza interpretato dal gigante 
indistruttibile Richard Kiel. «L'uma- 
noide», Grande come l'universo che 
gli. dà vita, Con Corinne Clery, L. 
Mann, I. Rassimov, A. Kennedy, B. 
Bach, Technicolor. 

MIGNON. 14.30, ult. 22.15: «Happy 
days, la banda dei fiori di pesco» con 
Henry Winkler nella parte di Fon: 
zie, Sylvester Stallone, Sospese tut: 
te le tessere. 

NAZIONALE, 15.30, 17.40, 19.50 ult. 
22: «Le avventure di Peter Pani, di 
Walt Disney. 

RITZ, 16, 18, 20, 22.15: «Giallo na- 
poletano»n, Un film di Sergio Cor. 


bucci, con Marcello Mastroianni, Or- | £ 


nella Muti, Renato Pozzetto, Capu: 
cine, Michel Piccoli, Peppino De Fi. 
lippo, Seconda settimana. 


AURORA. 16.30, 19, 21.45 precise; 
«Forza 10 da Navarone» con R. Shaw 
e B. Bach, Un'altra spettacolare im- 
presa del famoso «commando» de «I 
cannoni di  Navarone», "Technicolor. 
Per tutti. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16,30: Un film di classe, 
un po' piccante ma anche molto di 
vertente è il technicolor «Letti sel. 
vaggi», interpretato da U, Andress, 
L. Antonelli, S. Kristel e M, Vitti. 
Vietato 14, 

CRISTALLO, 16.30; Nessuno riesce a 
far volare un'auto come lui. Burt 
‘Reynolds è «Collo d'acciaio». In un 
film esplosivo il più grande stunt: 
man... ancora Vivo, Per tutti. 


CRISTALLO. Il cinema-varietà del 
martedì 1.0 maggio è stato ant'cipa- 
to al lunedì 30 aprile, 

MODERNO. 16.30, 19, 21.30: A ecce- 
zionale richiesta proseguono per la 
seconda settimana le repliche del co- 
losso del ‘79, il techincolor «Super- 
man» interpretato da C. Reeve, M. 
Brando e G. Ford, Per tutti, Ultimo 
giorno, 

VITTORIO VENETO. 16,30: Techni- 
color, Johnny Dorelli e Barbara Bou- 
chet con la regia di P. Festa Campa- 
nile nel divertentissimo e delizioso 
film «Come perdere una moglie... e 
trovare un'amante». V.m. 14 anni. 
Ultimo giorno. 


ABBAZIA (tel. 60190), Cinema d'Es- 
sai, Ore 20.30 (spettacolo unico): «Il 
fantasma della libertà» di L. Bunuel, 
con M. Piccoli e M. Vitti. Technico. 
lor, Ingresso libero ai soci, 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Lo chia- 
mavano Bulldozer», Bud Spencer 
sempre più irresistibile in un nuovo 
personaggio protagonista di un film 
divertentissimo. Technicolor per tutti. 
ALDEBARAN: «Occhi dalle stelle». 
Sconcertante e attuale film di fanta- 
scienza con R. Hoffmann e N, Delon, 
LUMIERE (via Flavia 9). 16 ult. 
22: Rassegna del film su Bruce Lee 
«Il colpo segreto di Bruce Lee» se- 
conda visione. A colori. Ai bambini 
l'adesivo di Bruce Lee, 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7; 8/10; 12, 13, 
14, 17, 19, 21.20, 23, 6: Segnale ora- 
rio . Stanotte stamane; 7.20: La- 
vorò flash; 7,30: Stanotte stamane 
(2); 7.45: La diligenza; 8.40; Inter- 
mezzo musicale; 9: Radio anch'io; 
10.10: Controvoce; 10.30: ‘Incontri 
musicali del mio tipo; 12.05: Voi 
ed io ’79; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Un racconto di Raffaele Bri. 
gnetti; 15.05: Per l'Europa, quoti- 
diano del Grl in euroradio con i 
paesi della Comunità; 15.20: Rally; 
15.45: . Errepiuno; 16.40: Alla. bre- 
ve; 17.05: Il salotto di Elsa Max. 
well; 17.30: Chi come dove quan. 
do; 17.55: Obiettivo Europa; 18.35: 
Dentro l'università; 19.30: Ascolta 
Si fa sera; 19.35: Elettrodomestici 
ma non troppo; 20.05: Troilo e 
Cressida. di W, Shakespeare; 21.20; 
Asterisco musicale; 21.30: Combi- 
nazione suono; 23.08: Buonanotte 
da... + Al termine chiusura, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 19.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22,30. 6: Un altro ‘giorno; 7: 
Bollettino del mare; 7.45: Buon 
viaggio; 7.56: Un altro giorno (2); 
9.20: Domande a radiodue; 9.32: 
Pranzo da Antonio di F.P. Keves 
(1); 10: Speciale Gr2; 10.12: Sala 
F,; 11.32: Canzoni per tutti; 1.54: 
Il: racconto del lunedì; : 12,10; Tra- 
Smissioni regionali 12.45: Tl suono 
e la mente; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Qui ra- 
dio due; 15.30: Bollettino del ma- 
Té; 17: Qui radio due: Sceneggiato; 
17.15: Qui radiodue: Congedo; 16,59: 
Hit parade; 18,33; |A. titolo speri 
mentale; 19.50: Spazio X; 20.30: 
Musica a palazzo Labia; 22.40: Bol. 
lettino del mare; 23.29: Chiusura, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10,45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23,55, 
Quotidiana radiotre . Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 8.25: Il 
concerto del mattino (2); 9: Il con. 
certo del mattino (3); 10: Noi voi 
loro donna; 10,55: Musica operisti. 
<a; 11,50: Per qualche fumetto in 
più; 12.10: Long playing; 19: Po. 
meriggio musicale; 15.15: Gr3 cul- 
tura; 15,30: Un certo discorso mu. 
sica; IT: La scienza è un’avventu. 
ta; 17.30: Spazio tre; 21: Nuove 
tmusiche; 21.35: Satie parade; 22.05: 
‘Davide Lazzaretti; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte; 24; Chiu- 
Sura, 


RADIO TRIESTE 


7,30: Il Gazzettino; 11.30: Girana- 
Stro; 12.35; Il Gazzettino; 18.30: La 
onitica dei giornali; 1445: Il Gaz: 
zettino; 18,30; Il Gazzettino, 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

‘GR: 7, 9, 10, 11.30, 18, 15.90, 17, 
18, 19; Gazz, reg.: 8, 4, 19, 7.20; Il 
nostro buongiomo, nell’ intervallo 
(7.45 circa); La fiaba del mattino; 
8.05: Dimensione quarta, immagini 
dalla montagna; 9.05: Canti della 
Dalmazia; 9.30: Spunti filologici; 
9.40: Disco musie; 10:05: Concorsi 
corali ’78: «Nasa pesem» di Mari. 


11.35: Vecchi successi; 12: I pesci 
€ il mare; 13/15: Liriche slovene; 
113,30: Problematica. sociale; 14.10: 
Romanzo a puntate: Fjodor Dosto- 
jevski-Balbina ‘Baranovie Battelino: 
«Il giocatore», ia puntata; 14.30: 
(Ping pong musicale; 16.30: La fiaba 
‘a puntate; 16.50: Echi musicali dal- 


= RADIO, 16: James Stewart e Michey 


zionante’ film 
ra di Lassie» 
con Alice je e il cane Lassie, una 
storia magica e avventurosa. Techni- 


Rooney. ne) 


(Ac -Endas): 
, Radio, Capitol, 
, Aldeba= 


MUGGIA 

«Tutto suo padre» con 
Enrico Montesano, Marilù Prati, Cri- 
stiano Censi e Fiammetta Paralla. 
imo technicolor per tutti. 


VERDI. lî: 


: Technicolor, «Airport 77» 
con Jack Lemmon, Olivia De Havil. 
land e James Stewart, un cast formi 
dabile, Un. aereo scomparso alle Ber- 
mude. Due ore di continua suspense. 


UDINE 


ARISTON, 15: «Il cacciatore», Vin. 


14 anni, 
PUCCINI, 15: «Giallo napoletano», | 
CAPITOL. 16: «Taverna Paradiso», 
CENTRALE. 16: «Il testimone». V.m. 
l4 anni. 
CRISTALLO. 16: «La contessa, la 
contessina e la cameriera». V.m. 18; 
anni, 

V.im. 18 


DIANA, 18: «Blue movie». 


anni. 

ODEON. 16: «Il gatto e il canarino», 
PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «La porno villeg- 

ante», 
ITALIA. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA, Riposo, 
GRADO 


CRISTALLO. Riposo. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Il paradiso può attendere» 
un film che si rivede con piacere. 


PORDENONE 


CAPITOL. «I sogni del signor Rossi». 
Cartoni animati. 

CRISTALLO, «En fantasme». V. m. 
14 anni 

SUPERCINEMA, Riposo, 

VERDI. «Un matrimonion. Comme- 
dia di Robert Altman con Vittorio 
Gassman e Mia Farrow, 


CASARSA 
ROMA. Riposo. 
CORDENONS 


RITZ. «L'infermiera di notte». V. m. 
14 anni. 


IMMI! 


RIZZOLI FILM presenta unfilm di FÉ 


ELEONORA GIORGI- DAVID 
con HELLA PETRI 


Argomenti - Quattro t 
Telegiornale, * 


Giovani e Ù 
Dimmi come mangi - 


Spazio 1999: «Luton», 
Almanacco del giorno 


Telegiornale. * — 
«Due settimiane in un" 


— Telegiornale * — Prev 


Menu di stagione -» Vei 
Tg2 - Ore tredici. * 
Centomila perché 


Tv 2 ragazzi 


18.00 

18.30 Tg2 - Sportsera, * 
18.50 

19.05 Buonasera con... Rita 


Tg2 - Studio aperto. * 


Sorgente di vita. 
— T92- Stanotte. * 


Programmi a colori 


l’Italia; 17.05: Noi e la musica: 
Concerto del Coro accademico da 
camera «Collegium musicum» di 
Belgrado alla Casa di cultura slo: 
vena in Trieste (parte 1a); 17.45: 
Melodie da tutto il mondo; 18.05: 
Spazio culturale. 


Radio Capodistria 


T: Buongiorno ‘in musica; 7,30: 
Giornale radio; 8,30; Notiziario; 8. 
Miniature orchestrali . Georges Bi. 
ze: L'arlesiana - L. van Beethoven: 
Romanza; 9: Quattro passi; 9. 
15' con il gruppo Ultimate; 9. 
Notiziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10; E' con noi...; 10.10: Vita a 
scuola; 10,30: Notiziario; 10.92: I 
termezzo musicale; 10,40: Mosaico; 
idee, consigli, musica con Vanna e 
Mirella; 11: Kim, il mondo giova 
ne; 11,30: Notiziario; jll.32; L’'oro- 
scopo del giorno; 11.35: Ascoltia- 
sio. insieme; (12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: Gi 
nale radio; 12,50; Brindiamo con. 
13.30: Notiziario; 14: Stadi e pale 
stre; 14.10: Disco più, disco meno; 
14.30: Notiziario; 14,83: Valzer, pol- 
ca, mazurea; 15: Vita a scuola 
‘(inip.); 15:20: 10° con l'orchestra El- 
lis Stewart; 15.30: Notiziario; 115.40: 
Canzoni, canzoni; 16: Lettera da. 
116.05: Io ascolto, tu ascolti; 16.25: 
Notiziario, 10.30: Notiziario; 19.33: 
Crash; 20: Incontro con i nostri 
20.30: Notiziario; 20.32: 
Rock party; 2l: Distoteca sound; 
21.30: Notiziario; 21.32: Andiamo 
all'opera: Aida, Carmen e Madama 
Butterfly; 22.30; Giornale radio; 
22.45: Pop jazz; 23: Chiusura. 


TV Svizzera 


13.55: In Intervisione da Mosca: 
Cammnionati mondiali di hockey su 
ghiaccio; 17.20: Telescuola; 17.50: 
Telegiornale; 17.55: Per i più picco- 


AL GRATTACIELO 


DIMENTICARE VENEZIA 


ERLAND JOSEPHSON: MARIANGELA MELATO 


TV RETE 1 


Tuttilibri - Settimanale d'informazione libraria, x 
Previsioni meteorologiche. 3 

Una lingua per tutti» l'italiano. * 
Dùi, racconta - Anna Proclemer, * 3 
lavoro - in studio Giorgio Vecchiato. 
Argomenti - Eredità dell’uomo, lia puntata, 


L'ottavo giorno - Per amore ribelli: la resistenza 
del Clero e del laicato Cattolico, ultima parte. 


-- Previsioni meteorologiche. * 


— L'Anicagis presenta: Prima visione. *% 
Acquario - in studio Maurizio Costanzo, * 


TV RETE 2 


- Un programma di domande 
e risposte « condotto da Carla Macelloni. > 


Barbapapà: «Il salvadanaio», disegni animati 
«Con la fenice sul tappeto magico», telefilm. > 
Spazio disparì - Rubrica bisettimanale. * 

«Netsilik, i nomadi del ghiaccio», 4.a puntata, 


Sognando - Favole musicali a fumetti, * 


— «Laura dagli occhi scintillanti», telefilm. > 
— Previsioni meteorologiche, 8 


Ricordo di Giacomo Vaccari - «L’idiota», 
Laboratorio teatrale di Luca Ronconi. > 


IMAA REMORE AMARE BEE o) 


ARISTON - LN.C. 


Più che amiche, . 
più che compagne, . 
più che amanti... 


DA. 

argani 

Ss 
e 


MANIAGO | 


MANZONI. «Eutanasia di un amore», | 
VERDI. «Superman». 


SACILE 


NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO, «Tepepa». 


SAN VITO 
ITALIA, 15.30: «Eutanasia di un a- 
more). 
GORIZIA 
CORSO. 17 1 «Collo d'acciaio» con 
B. Reynol Feld. Scope a colori 
VERDI, 1%, Italia: ultimo atto?» 
con Luc Mei IMichelangeli. 


«La felicità nel peccato» con A. Amo, 
colori, V.m..18 anni, ì 


MONFALCONE I 
. 16.30: «Ciao Nì» coni 
A colori. . 
PRINCIPE. 17,30: «L'ingorgo», con Al. 
berto Sordi, A colori, 


GRADISCA | 


EDEN. 15, 21: «Agente 007 - Vivi e. 
lascia morire» con R. Moore. 


RONCHI 


EXCELSIOR. Riposo 
RIO, Riposo. 


NTE | 


TRANCO BRUSATI 


PONTREMOLI 


‘empì (replica). 


Lunedì, 28 aprile 1979 


OROSCOPO DI OGGI 


por sbagliate nel credere che vi possiate per- 
mettere di fare ciò che vi aggrada senza il con- 
senso della persona amata, Pensateci prima di cac- 
clarvi in situazioni dalle quali sarà poi difficile 
uscire, Imminente un viaggio. all’estero. Salute: 


ga'21-3 at26-4| oggi non vi sentirete troppo In forma. 


pi ottimismo e maggiore fiducia nelle vostre 


possibilità non guasterebbero davvero, speci 
In relazione a un certo progetto che state per rea- 
lizzare, Va bene l'austerità ma non esagerate: uno 
svago, anche se costoso, è preferibile a una... me 
dicina. In serata dedicatevi alla famiglia, 


V! è offerta la possibilità di rimediare un'errata 
valutazione e sventate quindi le conseguenze 
che ne potevano scaturire. Il momento ‘è adatto 
per portare avanti una iniziativa professionale di 
ampio respiro, Riceverete una visita Interessante. 
Salute: troppo nervosismo, controllatevi. 


N” avete molto tempo a disposizione: appro- 
fittate della serata favorevole se volete rag. 
giungere i risultati sperati, Per i giovani al di sotto 
dei vent'anni uma manifestazione di carattere mon. 
dano sarà l'occasione per un simpatico incontro. 
Salute buona, Una telefonata in serata: che sarà? 


Goro previsti notevoli successi anche economici. 
mia per riuscirci occorre agire con tempestività 
e prontezza, senza guardare troppo per il soitile. 
Svagatevi in compagnia di cari amici, Qualche di- 
scusslone e forse anche una polemica con un pa- 
rente invidioso, Salute discreta, 


A' punto in cul sono le cose, per raggiungere il 
vostro obiettivo, vi conviene mostrarvi inditfe- 
renti senza però perdere d'occhio la situazione. No- 
tizie interessanti sulla faccenda che vi sta a cuore, 
Novità degne di nota anche nel campo affettivo. 
Salute: soffrirete d'insonnia, 


BILANCIA 


dal 83» 9 al22-10 


N" ascoltate 1 consigli di una persona che si 
dichiara amica: potreste essere coinvolti In un 
pericoloso pettegolezzo, Limitatevi a frequentare gli 
amici abituali. Affetti: non è giunto ancora il mo- 
mento di impegnarvi in modo definitivo, Salute: 
avete bisogno di fare del movimento. 


Conticate i vostri progetti soltanto a quella per- 
sona che si è mostrata disposta ad alutarvi con 
soccorsi finanziari di una certa consistenza, La sa- 
lute è in «panne»: occorre un periodo di riposo. 
Sogni allegorici. In serata cercate di rilassarvi in 
compagnia della persona amata. 


SAGITTARIO, i D 


dal 22° ti at 24-12 


Dese nel dettagli il vostro piano professionale: 
sarà la premessa necessaria per uno strepitoso 
successo, Non carate, quindi, iniziative avventate. 
Cercate di essere meno tesi e nervosi con la perso- 
na amata. Per i sottoventenni un incontro e fine 
settimana. In arrivo un gradito ospite. 


I ‘a proposta che riceverete è assai vantaggiosa e 
4 sarebbe un vero peccato non cogliere al volo 
il momento propizio, Un parente contribuirà a far- 
vi realizzare ciò che desiderate da tempo, Per i 
ventenni una serata piena di sorprese piacevoli. 
Salute: fate attenzione alle emicranie. 


oa imprevedibili potrebbero spingervi a 
commettere qualche errore. Evitate di cadere 
nel trabocchetto rimandando a un miglior mo. 
mento ogni iniziativa. Sta maturando un incontro 
mondano che darà una svolta alla vostra vita sen- 
timentale, Salute: limitate le sigarette. 


fate molto cauti nei contatti con persone che co- 

noscete da poco; evitate confidenze su argo. 
menti inerenti il vostro fimbiente di lavoro: qual: 
cuno potrebbe attribuirvi cose che non avete mal 
dette e pensate, Accettate un Invito in casa di am: 
cì, Salute: praticate uno spoft. 


di GINO BANOVA 


lutto pesca sport 


Esclusiva Mares sub — Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI ! 


Viale Gabriele D'Annunzio 9 - Telefono 795214 


conduce Carla Urban. 


la parte. * i 
dopo. > 


‘altra città», film 


w 


isioni meteorologiche. * 


do, sento, parlo, 


al circo, 
se 


* Parzialmente a colori 


li. Una gita avventurosa: Ciao Ar- 
turo; 18.20: Retour en France; 18.50; 
Telegiornale; 19.05: Il cane di Fin- 
nigam, telefilm; 19,35: Obiettivo 
sport; 20,05: Il regionale; 20.30; Te- 
legiornale; 20.45: Civiltà: 21,35! 
Gruppe Neue Musk Hanns Eisler, 
regia di Adalberto Andreani; 22.20: 
Telegiornale; 22.30: In ‘Intervisione 
da Mosca: Campionati mondiali di 
hockey su ghiaccio. 


TV Capodistria 


18: Telesport - Hockey su ghiac- 
cio . Mosca: Campionati mondiali 
gruppo AZ-AI;, 19.50; Punto d'in- 
contro; 20: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20,30: «Lancer», 
telefilm; 21.20: Il gatto, serie Tv, 
ultima puntata; 22.20: Passo di dan- 
za - Ribalta di balletto classico e 
moderno, 

[e] 


TV Lubiana 


gruppo A2-Al; 

17.20: Tv per i ragazzi; 17.35; Ca- 
tastrofi, documentario; 18.05: Le 
strade dell’autogoverno; 18.45: I gio 
vani; 19,15: Cartoni animati; 19.30: 
Telegiornale; 20: «Il diavolo nel 
villaggio», dramma; 22: Diagonali 
culturali; 22.40: Telegiornale; 22.55: 
M rock di Essen, 


TV Zagabria 


Ty; ragazal; 
18.15: Documentario; 18.45: I gio 
vani per i giovani; 19.15: Cartoni 
animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
«Jan Gabriel Borkmanny, dramma; 
21.50: La vita del film; 22.95: Te 
legiornale; 22.45:  Radmila Smil 
Janie. 


CRUCIVERBA. 


ORIZZONTALI: 1'‘Lavorano per le manì - 6 Battesimi 
in cantiere - 10 Città dell'Egitto che dà il nome a un fa 
moso canale - 11 Sigarette d’anteguerra - 12 Lettera dell’ 
alfabeto greco - 15 Strumento musicale ad ancia - 16 Inu- 
tile, infruttuosa - 17 Grande strada alberata - 19 Un bel 
pappagallo -+ 21 Governatori di province arabe - 23 Niente 
comincia così - 24 Creò il personaggio di Don Chisciotte - 
27 Posti al di dentro - 29 Iniziali dell'attore Connery - 30 
Può decollare da Punta Raisi - 31 Avverbio di tempo - 33 
Altro nome del frumento - 35 Contea inglese - 36 Dà un 
succo amaro - 38 Il nome del comico Macario - 40 Viso, 
faccia - 41 Non tutti vengono per nuocere - 42 Uomo senza 
fede - 43 Provincia della Lombardia, 

VERTICALI: 1 Sono in verde età - 2 Madre di ciu- 

i - 3 La parte posteriore del collo - 4 Segue il bis in la- 
tino - 5 Il mare in cui si getta il Don - 6 Strumenti musi- 
cali ad arco - 7 Il nome di Einstein - 8 La città de Janei- 
ro - 9 Trafila della pratica - 13 L'Arma con i cacciatorpe 
diniere - 14 Scrisse «Le confessioni di un ottuagenario» - 
18 Un tipo di liquore tutt'altro che dolce - 20 Pallida in vi. 
so - 22 Concittadini di Pergolesi - 24 Valico dell'Appennino 
Tosco-Emiliano - 25 Quartiere di città - 26 Contenitore per 
scarpe - 28 Coperture per il tetto - 31 Una mente eccelsa - 
32 Miniera all'aperto - 34 Impronta, traccia - 35 Il gonnelli. 
no degli scozzesi - 37 Nipote di Abramo - 39 L'isola dei 
gatti senza coda. 


Soluzione del cruciverba pubblicato derì el 
ORIZZONTALI: 1 Lauren Bacall; 11 Olga; 12 Ionio; 13 Ufo; l4 
gelso; 15 FV; 16 ia; 17 tanga; -18 bar; 19 monte; 20 bale; 21 Serge; 
22 sauna; 23 Wilde; 24 nulla; 25 armi; 26 pioli; 28 Lia; 20 Uran 
30 CE; 31 TA; 32 atomo; 33 sei; 34 Piave; 35 zong; $6 Rita Hayworth. 
CERTICALI: 1 Louis; 2 alfa; 3 Ugo; 4 RA; 5 niente; 6 bolge; 7 
ansa; 8 ciò; 9 AO; 10 livrea; 14 Gange; ;16 faina; 17 tordi; 18 bauli; 
19 melma; 20 ballo; 21 Siria; 22 suono; 23 Walter; d Niamey; 20 
prova; 27 Leigh; 29 Utah; 30 cent; 32 aia; 33 sor; 34 FT; 35 GO, 
' 


ABBIGLIAMENTO 


ANDRI 


TRIESTE - Via S. Caterina 5, tel. 65651 . Via Torrebian. . 
ca 39, tel. 62144 . Via Roma 13, tel. 62937 


Lunedì, 28 aprile 


na 


I ROSSONERI HANNO RISCHIATO MOLTO CONTRO IL DERELITTO VERONA 


1979 
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Mobiam e Pagnossin: niente «A-1» 


Semaforo rosso per Mobiam e Pagnossin per quanto 
riguarda l'ingresso in «A-1»: Le due regionali sono state 


superate rispettivamente da Pinti Inox e dal- Banco Roma; 
per i friulani sono cadute le ultime speranze. Il residuo 
posto nella «A-1» di basket del prossimo anno è stato 
conquistato così dai bresciani della Pinti Inox. Servizio 
a pag. 8. 


Calcio «D»: sorpasso del Pordenone 


Il Pordenone, espugnando nello scontro diretto il 
campo della Romanese, è balzato al comando della clas- 
sifica della serie «D» di calcio. Ora i friulani conducono 
la classifica con un'punto di vantaggio sulla Romanese, 
che è seguita da Montebelluna e Mira. Il servizio a pag. 9. 


Il Milan ha allungato: ormai è fatta? 


IL TEMPORANEO VANTAGGIO HA RAVVIVATO LE SPERANZE DI SCUDETTO 


Rivera ha firmato la riscossa 


. Milan 2 
Verona i 


MARCATORI: al 24' \Calloni; 
s.i, al 2° Rivera, al 39' Novellino. 

MILAN: Albertosi; Collovati (dal 
16° del s.t, Boldini), Malderà; De 
Vecchi, Morini, Baresi; Novellino, 
Bigon, Antonelli, Rivera, Buriani, 
Rigamonti, Mandressi. 

VERONA: Superchi; Logozzo (dal 
17° Vignola), Spinozzi; Franzot, Gen- 
tile, Negrisolo; Trevisanello, Guido» 
lin, Calloni, Bergamaschi, Giglio. 
Pozzani, Musiello. 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

NOTE: angoli 6-4 per il Milan, Am- 
monito Gentile. 


MILANO — La caduta di 
tensione per una partita rite- 
nuta tranquilla dopo una serie 
di incontri stressanti, il caldo 
del primo sole a fare affiora. 
re inevitabili ruggini nei mu- 
scoli: sono queste le cause più 
evidenti dell’angosciosa parti- 
ta giocata oggi dal Milan. Di 
fronte vi era il derelitto Vero- 
na, fanalino di coda della clas- 
sifica, che tuttavia, dopo avere 
anche sveltito il suo gioco con 
l'innesto di giovani come Gi- 
glio, ha trovato Vimpennata 
di orgoglio per dare seri fa- 
stidi a questo Milan addor- 
mentato sugli allori. 

‘A completare il quadro vi è 
stato anche il classico «gol 
dell'ex»: di quel Galloni che 
non ha certo digerito bene il 
suo ripudio da parte della so- 
cietà rossonera, Finito il primo 

È in svantaggio di un gol, 
i giocatori del Milan si sono 
guardati negli occhi negli spo- 
gliatoi, Ad incrociare gli sguar- 
dì vi era anche Liedholm.che 
aveva sulla cosclenza di aver 
contraddetto l’aurea massima 
«squadra che vince mon si 

. cambia» per. rivoluzionare l’at- 
tacco e fare rientrare Rivera, 
assente dai campi da gioco pro- 
prio una partita col Verona 
nell’andata. In quell'interval- 
lo il Milan ha sicuramente 
avuto una presa di coscienza € 
proprio Rivera ha tolto le ca- 
stagne dal fuoco allla squadra 
in generale ed a Liedholm in 
particolare. segnando il gol del 
‘pareggio all’inizio della ripresa. 

E nel finale poi, benché il 
Verona avesse dimostrato di 
non essere affatto rassegnato, è 
venuto il gol della vittoria, se- 

to da Novellino e convali- 
dato, nonostante il ‘guardalinee 
avesse alzato la bandiera ad in- 

- dicare fuori gioco. Il risultato 
di Catanzaro, che porta il van 
taggio del Milan a tre punti 
sul Perugia, ha quindi fatto di- 
menticare il pericolo corso ed 
i festeggiamenti sono stati per 
il primo gol di Rivera in questo 
campionato, oltre che per il 
secondo di Novellino. 

Dopo che si era reso pericolo- 
so un paio di volte, il Verona 
segna al 24°. Discende Spinozzi 
sulla sinistra e centra rasoter- 
ra per Calloni, che precede tut- 
ti ed insacca. Il pareggio del 
Milan al 47°: è stato ancora una, 
volta propiziato da Bigon che 
si è infilato in area e, dopo ave. 
re attirato i difensori Si 
ha passato allo smarcato Rive- 
ra, ‘che. ha infilato l’angolo 
basso. 

Vi è subito dopo un malo di 
Maldera, cui risponde il Vero- 
na al 56’ con un tiro ravvicina- 
to di Giglio, che Albertosi de- 
via sull’incrocio dei pali. All'84” 
infine, su centro da destra di 
Buriani, spunta la testa di No- 
vellino che devia sotto la tra- 
Versa, 


nel 


CONSIGLIO FEDERALE 

Il consiglio federale della Figc 
si riunirà a Roma il 28 aprile. 
All'ordine del giorno, fra l’altro, 
l’attività internazionale e la fis- 
sazione di termini regolamenta: 
ri per i trasferimenti. 


Milano — Rivera al rientro ha segnato così la rete del pareggio rossonero. 


L 


(Telefoto Ansa) 


Per gli umbri mezz'ora di sogno 


CATANZARO — L'1-1 tra Ca- 
tanzaro e Perugia ha collo- 
cato i calabresi definitivamen- 
te in sona di salvezza con tre 
giornate di anticipo, ma ha 
vanificato i sogni di scudetto 
dei grifoni, anche se Casta- 
gner ha detto al termine che 
«fino a quando c'è vita c'è 
Speranza». 

It Perugia è uscito dal co- 
munale di Catanzaro con la 
bocca amara: il gol messo @ 
segno a due minuti dall'inizìo 
da Butti aveva fatto ben spe- 
rare, anche perché le notizie 
che giungevano da Milano (l’ 
1-0 del Verona sulla capolista) 


LA SCHEDINA 
di domenica prossima 


ASCOLI - L. R. VICENZA 
ATALANTA - AVELLINO 
BOLOGNA . TORINO 
CATANZARO - MILAN 
INTER - ROMA 
JUVENTUS - FIORENTINA 
LAZIO - NAPOLI 
VERONA - PERUGIA 
PESCARA - LECCE 
SAMPDORIA - CESENA 
TARANTO - CAGLIARI 
NOVARA - REGGIANA 
LATINA - MATERA 


Catanzaro-Perugia 1-1 (0-1) 
MARCATORI: nel p.t, al 2° Butti, nel s.t. al 15° Rossi. 
CATANZARO: Mattolini; Sabadini, Ranieri; Menichini, Groppi, Ni. 

colinî; Banelli (nel s.t. Rossi), Orazi, Braglia, Improta, Palanca. (Ca- 


sari, Zanini), 


PERUGIA: Malizia; Nappi, Ceccarini; Zecchini, Della Martira, Dal 
Fiume; Bagui, Butti, Casarsa, Goretti, Speggiorin, (Grassi, Dall'Oro, 


Cacciatori). 
ARBITRO: Menegali di Roma, 


NOTE: angoli 9-6 per il Catanzaro. Terreno pesante e scivoloso; 
spettatori 18 mila. Ammoniti Bagni, Menichini, Dal Fiume e Braglia. 


lo ponevano in quel momento 
in vetta alla ciassifica. Ma la 
squadra umbra non può certo 
recriminare. Il Catanzaro, jra- 
stornato da un gol a freddo, 
ha saputo ben reagire, con- 
trollando per tutto il primo 
tempo le offensive degli ospi- 
ti, fino a farsi all’inizio della 
ripresa più pericoloso, quando 
Mazzone ha deciso di raffor- 
zare la prima linea con l’inse- 
rimento di Renzo Rossì. E° 
stato proprio Rossi che al 60 
è riuscito a segnare il goal 
del pareggio. 

Considerati i secondi 45° di 
gioco, non sarebbe del tutto 
azzardato affermare che î pa- 
droni di casa avrebbero me- 
ritato qualcosa in più. E se 
non ci sono riusciti, probabil- 
mente lo si deve anche al fat- 
to che, forse, si sentivano pa- 
ghi del risultato fino ad allora 
acquisito. Pr 


La partita è stata ‘sempre 
interessante, giocata con im- 
pegno da entrambe le squadre 
i cuì interessi erano opposti: 
îl Catanzaro deciso a non per- 
dere, per mantenere l’imbatti- 
bilità interna e per raggiun 
gere la sicurezza in classifica 
ed, il Perugia intenzionato a 
vincere per non perdere ter- 
reno dalla capolista. 

A vivacizzare di più il gioco 
è venuto il gol di Butti al se- 
condo minuto di gioco, con 
una rete inaspettata: Menichi- 
ni, sulla fascia sinistra del 
campo ha ‘appoggiato ad Ora- 
gi; l'interno perugino, con un 
guizzo, gli ha rubato la palla, 
è entrato in area ed ha tira- 
to di sinistro. La palla bagna. 
ta è sfuggìta alla presa di Mat- 
tolini. Da quel momento il 
Catanzaro ha avuto una rea 
zione rabbiosa ma ha fallito 
anche occasioni favorevoli con 


a na 


LA VITTORIA DELL'ATALANTA A FIRENZE COMPROMET 


TE LA SITUAZIONE DI TUTTE 


Banelli ed Orazi. 

Nella ripresa î padroni di 
casa hanno fallito al 58° una 
grossa occasione da gol: Sa- 
badini, lanciato da Braglia, 
e entrato in area e da ottima 
posizione ha appoggiato a Pa- 
lanca, invece di tirare. Il gol 
del pareggio due minuti dopo: 
Improta dalla destra ha tirato 
in area. La palla passava tra 
le gambe di Ranieri ed è fi 
nita a Renzo Rossi che ha se- 
gnato con un forte tiro. 


I e 

marcatori 

reti: Giordano (Lazio); 

reti: P. Rossi (L. Vicenza); 

11 reti: Bigon (Milan); 

reti: Pulici (Torino), Altobelli €@ 

Muraro (Inter), Palanca (Catan- 
zaro); 

9 reti: Graziani (Torino), Savoldi 
(Napoli) e Speggiorin (Perugia); 
réti: Bettega (Juventus); 

reti: Virdis (Juventus), Maldera 
e Chiodi (Milan), Cireco (Torino), 
Moro (Ascoli), Pruzzo (Roma); 
reti: De Ponti (Avellino), Ugolot- 
ti (Roma), Sella (Fiorentina), Cal. 

doni (Verona), 

5 reti: De Vecchi (Milan), Di Barto- 
lomei (Roma), Garlaschelli (La- 
zio), Trevisanello (Ascoli) e Bor- 


se 


@ 


LE ALTRE COMPAGINI IN LOTT 


don (Bologna), 


A 


MARCATORE: al 40’ Scala. 


stelli (dal 23' del s.t. Sacchetti), 
(Carmignani, Galdiolo). 


tizzo, (Pizzaballa, Andena). 
ARBITRO: Prati di Parma. 


‘per proteste. 


FIRENZE — Grossa sorpre- 
sa al «Comunale» fiorentino 
con l'Atalanta vittoriosa e di 
nuovo in corsa per la salvezza 
soprattutto in considerazione 
della contemporanea battuta 
di arresto delle dirette interes- 
sate. alla retrocessione; sor- 
presa anche perché i viola ri- 
ponevano molte speranze in 
questa partita per rimanere 
nel «giro» delle squadre inte- 
ressate alla coppa Uefa. A par- 
te qualche felice spunto di 
Giancarlo Antognoni, al quale 
Bodini, il portiere bergamasco, 
si è opposto almeno un paio 
di volte su altrettante palle- 
gol, la squadra di Carosi ha 
rilevato i limiti di un gioco e 
di una tenuta che a volte la- 
sciano alquanto perplessi sol 
che si ricordi che, in ogni ga-' 
ra interna, i gigliati hanno un 
pubblico che oscilla, sempre, 
intorno ai 35-40 mila spettato- 
ri, le bordate di fischi, alla 
fine, avevano un preciso rife- 
rimento. 

L’Atalanta che all'ultimo mo- 
mento recuperava Tavola, in- 
fortunatosi con l’Olimpica in 
Grecia, ha giocato senza com- 
plessi, guardinga, ma non più 
di tanto, nella prima parte; 
più agile, pur ‘affidandosi al 
gioco di rimessa, nella ripre- 
sa quando, già in vantaggio 
con la rete di Scala che ha 
deciso del risultato, ha colpito 
un palo della poria di Galli. 

Conscia di giocarsi, col ri- 


PARTITE RETI I È 

SQUADRE | tn casa] Fuori| a | g li 
V.N.P. | V.N.P. | | 

Milan 37° BIS CR SUBI AD AT 40 
Perugia 27 Rd 31000 20:18 ST 
Inter 27 580 581 36 19 36 —4 
Juventus 27 832 473 35 18 34 —6 
Torino 27 7152 472 33 20 34 —7 
Lazio 271 670 338 33 35 28 —12 
Napoli 21 662 175 20 20 27 —l4 
Fiorentina 27 644 274 22 24 27 —14 
Catanzaro 27 3100 266 20 25 26 —14 
Ascoli 271 652 158 26 30 24 —16 
Avellino 27 482 148 14 21 22 —19 
27 644 148 20 29 22 —19 
L. Vicenza 271 473 157 28 39 22 —19 
xl 27 463 077 20 27 21 —19 
Atalanta 27 436 176 16 31 20 —20 
Verona 27 256 0311 13 3812 —28 


. —_———__—_— 


I RISULTATI 
*Ascolì- Avellino 20 
*Catanzaro - Perugia' . 1-1 

‘| Atalanta - *Fiorentina. 10 
*Juventus - Roma 41 
Inter - *L. Vicenza 10 
*Lazio - Torino 00 
*Milan - Verona 21 
*Napoli - Bologna 21 


LE PARTITE DEL 294.79 


Ascoli - L. Vicenza 
Atalanta - Avellino 
Bologna - Torino 
Catanzaro - Milan 
Inter - Roma 
Juventus - Fiorentina 
Lazio - Napoli 
Verona - Perugia 


Lrr——————————————————— 


ATALANTA: Bodini; Vavassori, 
rocchino, Scala, Chiarenza (dal 24' del s.t. Mastropasqua), Festa, Ber- 


Una sorpresa quasi ovvia 


Atalanta-Fiorentina 1-0 (1-0) 


FIORENTINA: Galli; Lelj, Orlandini; Galbiati, Tendi, Amenta; Re 


Bruni, Sella, Antognoni, Venturini. 


Mei; Rocca, Prandelli, Tavola; Ma- 


NOTE: angoli 9-7 per la Fiorentina, Ammoniti Marocchino e Scala 


sultato, la permanenza in se- 
rie «A», la formazione berga- 
masca ha iniziato con molta 
circospezione, coprendo accu- 
ratamente la zona della pro- 
pria area. Poi, visto che î vio- 
la non erano in grado di an- 
dare al di là di qualche af- 
fondo di Antognoni e un paio 
di scambi Amenta-Bruni, î ne- 
tazzurri (ieri in bianco) han- 
no spinto con spunti imperio: 
si e al 40° allorché Vavassori, 
costantemente arretrato, è ve- 
nuto avanti è nato il gol. Dal- 
la fascia laterale il difensore 
atalantino ha effettuato un 
preciso lancio per Scala e ul 
mezzo destro con un raso 
terra, in verità non molto for- 
te, ha battuto Galli completa» 
mente spiazzato. 

Nella ripresa la gara si è vi- 
vacizzata. L’Atalanta, anziché 
ehiudersi în stretta difesa, ha 
preferito operare con numero- 
si alleggerimenti controbatten- 
do tuttì gli spunti dei viola 
che, in realtà, erano poi quelli 
del solo Antognoni. Dopo aver 
neutralizzato un tiro di Gal- 
biatì, Bodini fermava o devia- 
va altri tre tentativi di Anto- 
gnoni. Al 67° per poco Maroc- 
chino non raddoppiava allor- 
ché, în contropiede, su lancio 
di Rocca, si trovava a due 
passi dal portiere gigliato ‘e 
mandava la palla a sbattere 
contro un palo. 

Due minuti dopo Antognoni 
falliva il pareggio e glì ultimi 
quindici minuti del forcing 
viola non davano alcun esito 
se non la gran serie di fischi 
di gran parte del pubblico. Fra 
i viola si è salvato il solo An- 
tognoni, per îl quale, si dice 
che î dirigenti gigliati sfoglino 
ancora la margherita: «lo ven- 
diamo o lo teniamo?». La ri 
sposta al 7 maggio all’assem- 
blea della società, Nell'Atilan- 
ta ottimi, nell'ordine, il por- 
tiere Bodini, Marocchino è 


Scorsa, Gasparini, Bellotto; Trevisa. 
nello, Moro, Ambu, Pileggi, Quadri. 
Brini, Castoldi, Roccotelli, 

AVELLINO: Piotti; Reali, Romano; 
Boscolo, Cattaneo, Di Somma; Mario 
Piga, Montesi, De Ponti, Casale, Tac- 
chi (dal 12’ Marco Piga). Cavalieri, 
Lombardi. 

ARBITRO: Pieri dì Genova. 

NOTE: 8-5 per l’Avellino, Spetta» 
tori 25.000. Ammoniti: Legnaro, per 
ostruzionismo; Romano e Di Somma 
per scorrettezze, 


ASCOLI PICENO — Adelio 
Moro, il capitano, ha consegna: 


to all’Ascoli su un piatto d’oro 
!' la sospirata salvezza. Battendo 


Pd 


Festa. 

Ascoli 2 
Avellino 0 
MARCATORE: Moro al 6 e nel. 
st al 35° 

ASCOLI: Pulici; Legnaro, Perlco; 


per 2-0 l'Avellino nello scontro 
diretto, i bianconeri marchigia- 
mi hanno praticamente. ipote- 
cato la permanenza in serie «A». 
Adesso, nelle ultime tre partite; 
soltanto un terremoto potrà 
‘compromettere la loro corsa. 
Per l’Avellino, una pericolosa 
sconfitta; gli impini di Marchesi 
dovranno rendere visita all’Ata- 
Jlanta domenica prossima. La 
salvezza, insomma, è ancora da 
‘conquistare ed i mille tifosi 
avellinesi giunti ad ‘Ascoli, se 
ne sono tornati a casa delusi 
ed amareggiati, 

(L’Ascoli ha vinto con merito, 
Îma — è bene dirlo subito — 
non è stata una bella partita. 
L'importanza della posta in pa- 
lio ha provocato nervosismo ed 
ha condizionato le due conten- 
denti impedendo loro di svol 
‘gere bel gioco, Poi ci sì è mes- 
so il terreno, pesante per un 
violento temporale abbattutosi 
su' Ascoli mezz'ora prima dell’ 
{ inizio e durato tutta la partita. 
La squadra di casa è partita 
all'attacco ed ha avuto il meri. 
to di sbloccare il risultato do- 
po solo 6°. Da Perico a Moro 
e gran destro da 25 metri: la 
palla si è infilata in rete senza 
‘che Piotti potesse tentare la 
parata. 

‘A questo punto le parti si so- 
no invertite. L’Avellino è sta- 
to costretto ad uscire dal gu- 
scio ed attaccare; l’Ascoli ha 
preferito non rischiare e sì è 
messa ad amministrare il van. 
taggio, A 12° dalia fine il formi. 
dabile raddoppio di Moro, pro- 
tagonista della partita, Per un 
fallo di Montesi su Pileggi, Pieri 
‘ha comandato la punizione. Mo. 
ro ha saettato da 30 metri infi- 
lando l’angolo basso alla de | 
stra di Piotti. La partita è #| 
nita qui. 


DAL 


PARATO 


PORTIERE PARTE 


Svogiliato tiro a segno 


Juventus-Roma 4-1 (1-0) 


MARCATORI: al 6° Bettega; nel s.t. al 12° Pruzzo, al 24° e al 40” 


Fanna, al 45’ Benetti. 


JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gentile; Furino, Brio, Scirea; Cau- 
sio (dal 9* del s.t. Benetti), Tardelli, Fanna, Verza, Bettega. (Alessan. 


drelli, Boninsegna). 


ROMA: P. Conti; Chinellato, Maggiora; Boni, Peccenini (nel s.t. 
Ugolotti), Santarini; Borelli, Di Bartolomei, Pruzzo, De Sisti, De Na 


dai. (Tancredi, Rocca). 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 


NOTE: angoli 10-5 per la Roma, Spettatori 25 mila, Ammonito Chi- 


nellato per scorrettezze. 


TORINO — La Roma non 
ha saputo accontentarsi del 
pareggio, ha cercato il colpo 
grosso, ha insistito all'attacco 
e così facendo ha sconsidera- 
tamente aperto sconfinati 'spa- 
zi nelle proprie retrovie, nei 
quali si è infilato regolar- 
mente il contropiede di una 
Juventus che pure non sem- 
brava particolarmente impe 
gnata alla conquista di un 
successo, al quale i bianco- 
neri parevano interessati sol- 
tanto relativamente, 

Evitato un pesante passivo 
nel primo tempo, grazie a un 
salvataggio di Santarini sulla 
linea bianca e ad alcune prov- 
videnziali parate di Conti, la 
squadra capitolina ha trovato, 
nella ripresa, una Juventus 
piuttosto torpida nei movi 
menti e nelle idee; i giallo- 
rossi hanno assunto gagliar- 
damente e saldamente l’inizia- 
tiva, e sono arrivati abbastan- 
za agevolmente al pareggio. 
Sarebbe bastata una. saggia 
amministrazione della loro 
partita, tramite una oculata 
distribuzione delle proprie 
forze a centrocampo, per con- 
tenere i bianconeri, in ap- 
[parenza svogliati e piuttosto 
confusi nelle idee, Ma, dice 
un vecchio adagio, chi troppo 
vuole nulla stringe. 


NOPEO UN RIGORE CHE 


La Juventus, che si sareb- 
be magari accontentata di di- 
videre i punti, s'è trovata più 
volte in pericolo; evidente- 
mente agli uomini di Trapat- 
toni — gratificati ripetuta 
mente dell'epiteto di «vendu. 
ti» dalle gradinate — l’ipo- 
tesi di una sconfitta, invece, 
non piaceva. Sicché si sono 
finalmente decisi ad appro- 
fittare dei vuoti che, puntual- 
mente, si aprivano nelle file 
della Roma, risucchiata in 
avanti, e per tre volte hanno 
affondato la lama nel burro, 
finendo con il mettere in crisi 
il quoziente reti della Roma, 
che potrebbe pesare — alla 
resa dei conti — in modo 
determinante, 

Boni e Di Bartolomei sono 
stati, tra gli ospiti, quelli che 
più si sono messi în evidenza 
per caparbietà nell’affidare 
palloni ad una manovra che 
‘mancava, tuttavia, di sufficien- 
te respiro; i difensori hanno 
cercato, tutti, di dare una 
mano trascurando però le 
marcature (Maggiore, in par- 
ticolare, si è troppo disinte- 
ressato del proprio’ diretto 
avversario Fanna), mentre 
‘Peccenini prima e De Nadai 
dopo si sono lasciati portare 
a spasso da Bettega, 

Da parte bianconera, l’espe- 


POTEVA ESSERE DECISIVO 


timento Fanna può' conside 
rarsi riuscito: l’attacco juven- 
tino si è mosso — quando 
ha voluto farlo — con una 
certa disinvoltura ed efficacia, 
anche se Verza non è parso 
sufficientemente mobile in zo- 
na di appoggio e se Tardelli 
— menomato peraltro da una 
ginocchiata — non ha. bril 
lato per continuità, 


Medaglia alla memoria 
di Paolo Barison 

SANREMO « 'Una medaglia 
alla memoria di Paolo 'Barison, 
motto martedì scorso nell'inci- 
idente stradale in cui è rimasto 
gravemente ferito l'allenatore 
del Torino Gigi Radice, sarà 
consegnata ai figli dell'ex ala 
sinistra della nazionale il pros 
simo maggio a Sanremo, L'an 
nuncio è stato dato nella città 
ligure nel corso della conferen- 
zia stampa di presentazione del 
terzo congresso internazionale 
dei veterani dello sport, che si 
svolgerà a Sanremo dal 17 al 20 
maggio prossimi, al quale par- 
teciperanno ‘campioni del pas: 
sato \sia italiani sia stranieri. L' 
iniziativa è dell'unione naziona- 
le veterani sportivi che ha già 
preso accordi in questo senso 
con il Torino, società presso la 
quale Barison aveva incarico di 
osservatore. 


RIUNIONE GIOVANISSIMI 

Le società prime classificate 
dei tre gironi triestini del cam- 
pionato giovanissimi di calcio 
si riuniranno questa sera alle 
ore 18 nella sede de) comitato 
di via Filzi 8, per concordare le 
modalità delle finali provinciali. 


NAPOLI — Il Napoli ha 
‘battuto il. Bologna (2-1) scac- 
ciando insinuazioni e sospet- 
ti, ma dando soprattutto — 
come ha detto qualche gio- 
catore — una «lezione» al suo 
‘pubblico, E’ accaduto di tut- 
to in questa Napoli-Bologna. 
La partita era cominciata da 
appena un quarto d’ora quan- 
do il Napoli si è trovato al 
centro di una furiosa conte- | 
stazione della folla, Era ac- 
caduto che gli azzurri erano 
andati a rete con Pellegrini 
all'8, ma dopo 7° — appunto 
al quarto d'ora — il Bologna 
aveva pareggiato con un'azio- 
ne tanto esemplare, quanto 
ingenua per il Napoli: una 
lunga fuga di Castronaro dal- 
la retroguardia ‘bolognese; il 
cross al vertice dell'angolo, 
e palla ingol di Vincenzi, tro- 
vatosi piazzatissimo davanti 
a Castellini. 

Un coro di «venduti, ven- 
iduti» si è scatenato dagli spal- 
ti sui giocatori e persino 
‘(chissà perché) in tribuna 
stampa. Îl Napoli si è imbam- 
holato, il Bologna, sullo sca- 


Napoli-Bologna 2-1 (1-1) 


MARCATORI: all’ 8’ Pellegrini, al 15° Vincenzi; nel s.t, al 10° Vi. 


nazzani. 


NAPOLI: Castellini; Catellani, Tesser; Caporale, Ferrario, 


Vinazzani; 


Pellegrini, Majo (dal 29' del s.t. Caso), Savoldi, Pin, Filippi. (Fiore, 


Vincenzo Marino). 


| BOLOGNA: Zinetti;  Castronaro, Sali; Roversi, Bachlechner, Ma- 
selli; Mastalli (dal 29 del s., Bordon), Juliano, Vincenzi, Paris, Co- 


lomba, (Memo, Cresci), 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

NOTE: angoli 7-4 per il Napoli. Castellini all'81' ha deviato in 
angolo un rigore calciato da Paris. Ammonito Roversi per gioco fallo- 
so, Durante la partita è stato osservato un minuto di raccoglimento 


in memoria di Paolo Barlson. 


dere del tempo, ha sfiorato, 
nello spazio di due minuti, 
per due volte il raddoppio. 
Una salve di fischi è piomba- 
ta sugli azzurri che rientra 
vano negli spogliatoi, C’era- 
no molti avellinesi al San 
Paolo. Ma la contestazione 
si è sparsa a macchia d'olio 
in un’aria di tensione e d’in- 
‘cidenti. 

L'incubo per il Napoli è 
parso svanire al 55°, quando 
Vinazzani ha raddoppiato per 
il Napoli, S'è visto il diretto 


re sportivo Vitali alzarsi dal- 
la panchina gesticolando pole 
micamente verso la folla. Ma 
il Napoli doveva ancora at- 
traversare un grosso pericolo, 
E' accaduto all’8l’. Un fallo 
ingenuo, ma vistoso del gio- 
vane Tesser, ai danni di Co- 
lomba in piena area «cintu- 
rato» dal difensore parteno- 
peo, ha fatto indicare all'ar- 
‘bitro — giustamente — il cal 
cio di rigore, La panchina az- 
zuira, dove mai come oggi 
Vinicio è stato visto agitarsi 


Da Castellini la «bocciatura» 


per tutta la partita, ha tre 
mato. Il Bologna ha affidato 
a Paris il tiro dagli undici 
metri. Un rigore che per il 
‘Bologna valeva tanto. Ma qui 
c'è stato il miracolo di Ca- 
stellini, Paris ha battuto sul- 
la destra e il portiere napole- 
tano è volato ad abbrancare 
la palla, deviandola in an 
‘igolo, 1 

Per Paris era la disperazio- 
ne, Per Castellini e il Napoli 
la conferma di aver condotto 
in porto una partita onestis- 
sima, contro tutti i sospetti 
sollevati, con disinvoltura, fin 
idal lunedì che aveva prece 
duto la gara. Solo a questo 
| punto il pubblico si è calma- 

to, mostrando di aver final 
mente «capito», Il riscatto del 
Napoli coincide, purtroppo 
per il Bologna, con una scon- 
fitta che frena la clamorosa 
rincorsa dei rossoblù. E' la 
prima sconfitta di Cervellati, 
«compensata — come ha fat- 
to rilevare lo stesso tecnico 
— dai contemporanei risulta» 
ti negativi di tutte le perico- 
lanti», 


In coda tutto (o quasi) è ancora possibile 


Decidono 
la sfortuna 
e Oriali 


Inter 1 
L. Vicenza 0 


MARCATORE: Oriali al 6° del sit. 

L. VICENZA: Galli; Secondini, Cal- 
lioni; Simonato, Prestanti, Carrera; 
Cerilli, Salvi (dal 18’ dol s.t. Zano» 
ne), Rossi, Faloppa, Briaschi, Bian. 
chi, Bonafè. 

INTER: Bordon; Baresi, Fedele; 
Pasinato, Canuti, Bini; Oriali, Marini, 
Alto)pelli, Beccalossi, Muraro, Marini, 
lini, Scanziani, Chierico. 

ARBITRO: Michelotti di Parma. 

NOTE: angoli 8-6 per l'Inter. Spet 
tatorî 31.000. Ammonito Simonato per 
fallo su Beccalossi. 


VICENZA — Una punizione 
durissima per il Vicenza, scon- 
fitto da un’Inter brava ma non 
eccezionale, giunta alla vittoria 
al 6 della ripresa con un gol 
di Oriali abbastanza casuale, Il 
Vicenza, decimato per le squa- 
lifiche di Marangon, Guidetti e 
Rosi, giocatori essenziali all’ 
economia del gioco della squa- 
dra, è tuttavia riuscito a met- 
tere in campo una formazione 
competitiva, 

Dopo il gol nerazzurro, l’im- 
pegno del Lanerossi, alla ricer- 
ca del pareggio, avrebbe po- 
tuto trovare soddisfazione con 
due ibelle azioni al 69’ e al 70* 
che solamente la sfortuna pri- 
ma e l'abilità di Bordon poi, 
sono riuscite ad annullare, A 
due minuti dal termine, poi, 
un gol di Rossi è stato annul- 
lato per un «mani» sospetto 
del centravanti vicentino. 

L'Inter, dando ‘subito l’im- 
pressione di potere organizza 
te la partita a suo ‘piacimento, 
in forza anche di un centro- 
campo molto più forte di quel. 
io vicentino, parte di gran car- 
riera e per una decina di mi. 
uuti tiene il Vicenza nella pro- 
pria area. 

Dopo un primo tempo abba. 
stanza tranquillo, le due squa- 
dre si ripresentano molto ca- 
ticate. Al 49° scambio Muraro - 
Altobelli e Rossi, accorso in di- 
fesa, salva sul limite. Al 51° il 
gol di Oriali: Altobelli riceve 
la palla in piena area e la ri- 
‘manda all’accorente Oriali che 
dal limite sì produce in una 
firta che lascia bloccati Falop- 
pa, Simonato e Prestanti, Poi 
îl tiro e la palla si insacca 
sulla destra di Galli. 

Al 69° tocca al Vicenza: Ce- 
rilli su punizione allunga a 
Frestanti che rovescia in rete: 
la palla colpisce la traversa, 
forse all'interno con il sospet- 
to che sia gol, ma Bordon con- 
temporaneamente prende il 

llone e lo rilancia in area. 

iprende Faloppa che calcia 
sul palo, 

Il Vicenza, ormai, spreca le 
vltime energie alla disperata: 
all’88" Cerilli traversa davanti 
all’affollata area di Bordon. 
Zanone alza la palla che rica 
de sul petto di Rossi davanti 
alla porta, il centravanti vicen- 
tino gira col petto in rete ma 
forse tocca il pallone 01 brac- 
cio, L'arbitro è a due passi e 
annulla il gol, 


Il 


Cacciatori 
unico eroe 


0 


Lazio 
Torino 0 


LAZIO: Capciatori; Ammoniaci, 
Martini (dal £2° del s.t. Viola); Wil- 
son, Manfredonia, Cordova; Garla- 
schelli, Nicoli, Giordano, D'Amico, 
Badiani. Fantini, Cantarutti. 

TORINO: Terraneo; Danova, Vullo; 
Salvadori, Mozzin, Santin; Claudio 
Sala, Patrizio Sala, Greco, Zaccarelli, 
Iorio. Copparoni, Bonesso, Erba. 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa, 

NOTE: angoli 12-4 per la Lazio. 
Spettatori 50.000. Prima del fischio di 
avvio, ‘un minuto di raccoglimento 
per la morte di Barison. Il Torino 
ha giocato con la fascia nera sul 
braccio in segno di lutto, Ammoniti 
Garlaschelli per gioco non regola» 
mentare, Greco per simulazione e 
Wilson per scorrettezze. 


ROMA — Nella partita de- 
gli assenti è mancato anche il 
gol. Lazio e Torino si sono 
affrontate all'Olimpico senza i 
rispettivi allenatori (lo squa- 
lificato Lovati in tribuna e 
Radice nel letto d'ospedale 
dopo il drammatico incidente 
stradale), senza grandi inte- 
ressi di classifica, senza molti 
stimoli agonistici. I granata, 
peraltro, erano privi dei «ge 
‘melli» Graziani e Pulici, Ol 
treché di Peccì, e alla fine so- 
no rimasti senza il gol che 
pure avrebbero meritato. Per 
la Lazio così il punto è stato 
un punto conquistato, per il 
Torino uno perduto, 

T1 risultato è stato deter. 
minato in larga marte dalla 
splendida prova del portiere 
laziale Cacciatori, protagoni- 
sta di almeno tre parate-gol, 
e in certa misura dall’arbitrag- 
gio del siracusano Rosario Lo 
Bello, figlio d’arte, che in tre 
occasioni ha. dato interpreta- 
zione veniale su discutibili epi- 
sodi avvenuti in area biancaz- 
zurra. Questi i fatti: al 10° 
Claudio Sala, contrastato da 
Badiani, finisce a terra in 
area laziale e Lo Bello fa pro- 
seguire; al 43" Greco, a con- 
tatto con Ammoniaci, va & 
gambe all'aria e viene punito 
dall'arbitro «con un’ammoni- 
zione per simulazione quando 
dalla tribuna il granata è 
sembrato essere trattenuto 
per un braccio (negli spoglia- 
to, a fine partita, il torinese 
dirà: «Dalla tribuna voi avete 
forse visto lo strattone, ma jo 
l'ho sentito»); al 71’ una staffi- 
lata di Greco finisce contro un 
braccio di Manfredonia, nel 
frattempo caduto, e anche in 
questa occasione Lo Bello non 
interviene tra le proteste’ gra 
nata. 

Il protagonista della partita 
è stato però Cacciatori che 
dopo tre interventi nel primo 
tempo per sventare una puni. 
zione ad effetto di Claudio Sa- 
la e due conclusioni angolate 
di Vullo e Torio, nella ripresa 
si è dovuto superare per neu- 
tralizzare una mezza girata da 
distanza ravvicinata di Greco 
(66’) e due splendidi bolidi di 
Torio ‘(71 e 80°) destinati in 
gol, senza contare una peri. 
colosa mischia risolta dal por- 
tiere al 78" con un po’ di for- 
tuna; Dall'altra parte Terra- 
meo ha dovito complere un 
solo intervento difficile (al 54’) 
su girata di Giordano, 

Nel rapporto degli impegni 
dei due portieri sta la misu- 
ra dei meriti delle squadre, Si 
aggiunga che la Lazio ha bat. 
{uto 12 angoli contro i quattro 
del Torino e si ha il quadro 
della sterilità offensiva dei 
biancazzurri e della pericolo- 
sità espressa dal Torino dei 
giovani Greco e Torio. 

Im sostanza la squadra gra- 
nata ha dimostrato di poter an- 
dare a rete con una certa faci- 
lità. Forse se la questione scu- 
detto fosse stata un’altra il ri- 
sultato sarebbe stato diverso. 


La settimana 


internazionale 


‘ROMA — Questo il calenda- 
rio della settimana internazio- 
fiale: tutte le partite si gio- 
cheranno mercoledì 25, tranne 
‘Borussia . Duisburg (marte. 
di 2). 

COPPA UEFA: Borussia - 
Duisburg, Stella Rossa Belgra- 
do - Ertha ‘Berlino. 

COPPA DEI CAMPIONI: 
‘Malmoe - Austria. Vienna, Co- 
lonia - Nottingham Forest, 

COPPA DELLE COPPE: Ba- 


nik Ostrava - Duesseldori, Be- 
veren - Barcellona. 

Fase di qualificazione al tor- 
neo olimpico - 
Belgio - Olanda. 


Gruppo 3: 


ASCOLI - AVELLINO . . (20) 1 
CATANZARO - PERUGIA |. (1-1) X 
FIORENTINA-ATALANTA . (0-1) 2 
JUVENTUS - ROMA + (41) 1 
L:R. VICENZA - INTER. (0-1) ® 
LAZIO - TORINO . . . + (0-0) Xx 
MILAN . VERONA —. so (21) 1 
NAPOLI - BOLOGNA , . . (2-1) 1 
BARI - TARANTO . . > » (33) X 
CESENA.MONZA . . . . (0-0) Xx 
SPAL - UDINESE . . + . (LL) X 
BARLETTA - CATANIA , . (21) 1 
GROSSETO-CARRARESE . (0-1) 2 


il montepremi è di lire: quatito 
miliardì 341 milioni 502,982 Ure, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 23 aprile 1979 


L'Udinese rispetta il programma di marcia 


LA SQUADRA DI GIACOMINI ERA PASSATA IN VANTAGGIO CON UN GOL DI TESTA DI ULIVIERI 


Bianconeri raggiunti nel finale 


Spal - Udinese 1-1 (0-0) 
MARCATORI: al 73' Ulivieri, a)l’86" Donati. 
SPAL: Renzi; Cavasin, Idini; Perego, Bomben, Larini; Donati, Faso- 
lato, Gibellini, Manfrin (88' Lievore), Betcati, 12 Bardin, 13 Prini. 
UDINESE: Della Corna; Sgarbossa, Battoia; Leonarduzzi, Fellet, 
Riva; Vagheggi, Bencina, Bilardi, Vriz, Ulivieri, 1? Marcatti, 13 Pa- 


gura, 14. De Agostini. 


ARBITRO: Panzino, di Catanzaro. 
NOTE; cielo serend) terreno in buone condizioni; spettatori 18 mila 


circa, Angoli 8-6 per la Spal. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FERRARA — Poche volte ca- 
pita che il risultato di una par- 
tita-lasci contenti un po” tut. 
ti, come è stato per il pareggio 
tra Spal e Udinese; anche una 
certa stizza da parte dei bian. 
conerì, per essere stati raggiun. 
ti con un gol fortunoso e fortu- 
nato a cinque minuti dalla fi. 
ne, scompare alla luce di una 
considerazione molto spontanea 
e utilitaristica: aver preso un 
punto a Ferrara è pur sempre 
Una conquista di un certo ri 
lievo. E, quel che forse più con- 
ta, costituisce un ulteriore pas- 
so avanti verso l’obiettivo da 
raggiungere, la promozione in 
serie A. 

La divisione dei punti, oltre- 
tutto, rispecchia abbastanza fe- 
delmente © l'andamento della 
partita, specie se si considera. 
come è giusto, che anche l’epi- 
sodio del gol «spallino» rientra 
perfettamente nella logica... il- 
logica del gioco del calcio, Cer- 
to, se si vanno ad analizzare si 
tuazioni e occasioni del secon: 
do tempo, dopo che nei primi 
quarantacinque minuti nessuna 
delle due squadre aveva fatto 
molto per sbloccare lo zero a 
zero, rimane all'Udinese il ram- 
marico di non essere riuscita a 
conquistare l’intera posta in 
palio. 

Dicevamo di un primo tempo. 
abbastanza incolore: e in effetti 
Spal e Udinese si misuravano 
prevalentemente a centro cam- 
po, senza riuscire (o forse sen- 
za neppur troppo volere) a ri- 
schiare eccessivi sbilanciamen- 
ti în avanti. Ciononostante, sep- 
pur cioè guardinghe, le due 
squadre si affrontavano a viso 
abbastanza aperto, con un gio- 
co a tratti veloce e di buona le- 
vatura, anche se non troppo 
determinato, 

(Poggiando su un ‘baricentro 
abbastanza basso, come del te- 
sto imponevano le circostanze, 
la squadra friulana dava l’im- 
‘pressione di reggere, soprattut- 
to di controllare bene il con- 
‘fronto, il cui ritmo veniva in 
parte condizionato anche da- 
gli effetti sulle gambe dei gio- 
catori della temperatura pri- 
maverile,, 

Senza particolari accorgimen- 
ti tattici dell’ultima ora, la cop- 
‘pia dei terzini Sgarbossa e Bat- 
toia si prendeva cura rispetti 
vamente di Gibellini e Beccati, 
mentre Donati veniva affidato a 
Riva. La mossa più ‘accorta si 
rivelava. comunque ‘quella di 
‘una posizione un po’ inedita di 
Leonarduzzi' che, abbandonato 
il suo solito stazionamento «a 
zona», si poneva praticamente 
alle costole di Manfrin, annul 
lando e quindi chiudendo ‘una 
delle fontì più pericolose del 
gioco avversario, 

Per quanto però fosse la pru- 
denza a fare da padrona, per 
ovvie esigenze tattiche, l’Udine- 
se non-avrebbe certo potuto 
snaturare di colpo le sue carat- 
teristiche. e ‘adattarsi per tut- 
‘ta la gara ad una condotta ri. 
‘nunciataria, per cui dopo il ri- 
poso provava con maggior con- 
vinzione ad affacciarsi davanti 
alla porta avversaria. E lo face- 
va approfittando anche della ver- 
ve e del sempre crescente im- 
pegno: di Ulivieri, per il quale 
il gol doveva risultare sacro- 
santo premio e di una maggio- 


«re spinta propulsiva 'di Riva e 


dello stesso Leonarduzzi, il qua- 
le poteva concedersi questo lus- 
so in virtù dell'autorità e della 
sicurezza accumulate con il 
passare dei minuti. 

Vagheggi invece continuava 
a rimanere estraneo al gioco, 
non assumendo una posizione 
più consona al tentativo, quan- 
do se ne fosse presentata l’oc- 
casione, di verticalizzare mag» 
giormente' il gioco'e di rendere 
più fluida la manovra, e caden- 
do.spesso nell’îagenuità di far- 
si vescare in fuori gioco, 

Gli effetti di questa maggiore 
determinazione | si facevano 
sentire dal primo minuto del 


I RISULTATI 


*Bari - Taranto 

*Brescia - Pescara 

*Cagliari + Nocerina 
*Cesena - Monza 
Sambenedettese - *Foggia 
*Genoa » Varese 

"Lecce - Rimini 

*Palermo - Sampdoria 
*Spal - Udinese 

*Ternana - Pistoiese 


29 16 9 
29 1214 
29114 
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la ripresa, quando dalla ban- 
dierina del calcio d’angolo Bi- 
lardi appoggiava lateralmente 
il pallone a Sgarbossa. Sul tiro- 
cross di quest’ultimo interveni- 
va Perego, deviando involonta- 
riamenie verso la propria por- 
ta, ma provvidenzialmente sui 
la linea era appostato Fasola- 
to che evitava così l’autorete. 

Erano poi Vriz e Ulivieri a 
rendersi pericolosi al 4’ ed all’ 
8° con due colpi di testa fuori 
di poco, entrambi su servizi di 
‘Bilardi, sempre molto lucido e 


produttivo. Poi lo stesso nu: i 


‘mero nove bianconero impe 
‘gnava. Renzi in una parata in 
tuffo, con un bel tiro al volo 
‘su servizio di Bencina. Stava 
in sostanza maturando il gol, 
anche se al 18’ era la Spal a 
rendersi pericolosa con un pal- 
lone che Fellet e Riva, con Del- 


‘ la Corna fuori dalla porta, si 


incaricavano di deviare in an- 
golo. 


In effetti l'Udinese passava 
în vantaggio al 82’, a conclusio- 
ne di una azione particolar- 
mente elaborata: scambio Vriz, 
Vagheggi, Vriz: il pallone giun- | 
ge a Bencina che porge di nuo- 
vo a Vriz; dal rimpallo che ne 
esce la sfera giunge ancora a 
Bencina, il cui cross risulta 
vincente e trova pronta la te- 
sta di Ulivieri a insaccare nell” 
angolino basso alla destra di 
Renzi. Un giusto premio, di- 
cevamo, per l’ala sinistra bian- 
conera, che già da due dome- 
niche almeno avrebbe meritato 
questa soddisfazione e che pro: 
prio a Ferrara ha raggiunto la 
i prestigiosa quota di cento reti 
messe a segno nella sua lunga 
carriera. 


L'Udinese a questo punto, an- 


! che se in maniera non eviden- 
| te, tende ad assumere un as- 


setto un'po’ chiuso in chiave 
i difensiva, anche perché la re- 
te di Ulivieri, sballando l’equi- 
! librio della partita mantenuto- 
| sì fino a quel momento, provo- 
{ ca la rabbiosa reazione avver- 
saria. I biancoazzurri spallini 
(l’Udinese ha giocato in tenuta 
giallo-blù mentre di biancone- 
i ro erano pieni gli spalti per le 


tifosi friulani che avevano pa- 
cificamente invaso Ferrara, fin 


vicino lo spettacolo dello scor 
so anno a Padova) anche se un 
po' disordinatamente per il 
nervosismo che cresceva con il 
passare dei minuti, cercano di 
‘aggredire in qualche modo la 
porta di Della Corna, che cor- 
re uno solo, ma serio, perico- 
lo al 36°. Gibellini, in ottima po- 
sizione centrale, davanti alla 
porta udinese, spedisce alto 
sulla traversa un cross di Do- 
nati dalla destra molto ben 
agganciato in mezza rovescia. 
ta volante. 


La partita a questo punto 
sembra ormai segnata, ma la 
Spal, proprio quando la sua 
Spinta offensiva sembra perde- 
Te un po' in incisività, trova il 
gol della... domenica e con es- 
50 il pareggio che comunque 
mon ha demeritato. Donati vola 
tutto solo sulla fascia laterale 
destra, in prossimità della li- 
nea di fondo lascia partire un 
firo che vorrebbe probabilmen- 
te essere un cross ma che, an- 
che «per l’effetto assunto in 
traiettoria, si insacca alla de. 
‘stra dell’allibito Della Corna, 
dopo aver lambito il palo. 


Non c’è altra storia, ovvia- 
mente, per una, partita non e- 
saltante, d’accordo, ma senza 
dubbio accettabile, 


| 
e issate dai circa 5000 


dalla mattinata, ricordando da 


Giorgio Verbi 


Iutti soddisfatti del risultato 


FERRARA — «Certo, sono 
molto contento, questo punto 
mi sta proprio bene»: lo affer- 
ma. il presidente bianconero 
Teofilo Sanson, al termine di 
Spal-Udinese, E anche se non 
lo dicesse, sarebbe lo stesso, 
perché glielo sì legge sul vol. 
to: lui, uomo pratico e con. 
creto, bada al sodo, per cui 
l’aver fatto risultato è la cosa 
più importante, 

Giacomini appare invece for- 
se un po’ contrariato; certo 
anche ]ui è contento del pun- 
to conquistato, per il quale 
— molto ‘probabilmente 
avrebbe sottoscritto alla vigi. 
lia, «Il pareggio mi sta benis. 
simo, afferma, va proprio be- 
ne così, oltre a tutto perché 
questo risultato rispecchia in 
fondo l'andamento della. ga- 
ra». Ma non a caso gli viene 
in mente il gol preso in ana- 
loghe circostanze a Genova 
contro la Sampdoria, ne] gi. 
rone di andata... «Certo, ag- 
giunge, a quel punto avremmo 
anche potuto vincere, ma di 
fronte ad un gol del genere, 
certamente fuori del comune, 
non rimane che prenderne at- 
to e... tenerselo, Comunque, 
al di là di questo episodio, 
credo che il risultato non sia 
bugiardo, perché in fondo la 
Spal non mi è dispiaciuta. 
Forse ha giocato un po’ con- 
tratta, magari anche per Ie as- 
senze di tre suoi titolari (Pez- 
zatto, Tassara e Ferrari n.d.r.) 


comunque mi è sembrata be- 
ne organizzata, con i giocatori 
dotati di un buon fondo atle- 
tico». 

Chi non ha ancora finito di 
tirare sospiri di sollievo è Cac- 
ciagli, ed è perfettamente com- 


prernsibil. Una sconfitta, sep. 
pure ad opera della capolista, 
oltre a risultare estremamente 
indigesta per tutti, avrebbe in 
parte compromesso il cammi. 
no di una squadra la cui clas- 
sifica, pur non essendo anco- 


ra pericolante, non poteva si. 
curamente apparire del tutto 
tranquilla, 

«Credo che il nostro gol — 
esordisce l'allenatore spallino 
— faccia giustizia di una par- 
tita che non dovevamo perde- 


Lo stacco di Ulivieri che ha portato in vantaggio 


l'Udinese, 


(Foto Pino) 


re. Una seonfitta sarebbe sta. 
ta per noi punizione troppo 
severa, e un premio esagera- 
to per l'Udinese, anche se è 
sempre la capolista e la gros- 
sa squadra che tutti conoscia- 
mo, pur rimaneggiata per l' 
assenza di quattro titolari» 
(Bonora, Fanesi, De Bernardi 
e Delneri n.d.r.). «Non c'è 
dubbio che I gol di Ulivieri 
ha acceso le polveri — conti- 
nua Cacciagli — e i miei ra. 
gazzi, che già avevano speso 
parecchio fino allora, sono sta- 
ti bravi ad avere quella rea- 
zione, forse un po’ disordina- 
ta, ma comunque abbastanza 
efficace. Certo il gol di Dona. 
ti diciamo che è stato uno di 
quelli che si verificano molto 
raramente, ma il calcio è fat- 
to anche di queste cose», 


Intanto la gente sta defluen- 
do dagli spalti e la foltissima 
schiera dei tifosi bianconeri 
attende davanti allo stadio © 
lungo le strade la comitiva 
dell'Udinese per applaudirla: 
non ha avuto la soddisfazione 
della vittoria, comunque tor. 
na a casa paga del punto con. 
quistato. E l'entusiasmo con. 
tinuertà lungo l’intero tragit. 
to-di ritorno a Udine, che 
eterogenea carovana compirà 
movimentando notevolmente il 
traffico sull'autostrada con î 
circa cinquanta pullman e le 
centinaia di macchine che la 
compongono. 

G. V. 


BASKET 


CONTRO LA POTENTE. MACCHINA DA CANESTRO DEI LANCIATISSIMI BRESCIANI 


Nulla da fare per i biancoverdì 


Pintinox - Mob'am 96-84 (50-44) 


PINTINOX BRESCIA: Marusich 6, Iavaroni 8, Palumbo, Fossati 2, 
Fleming 21, Taccola 14, Motta, Solfrini 27, Costa, Spillare 18. 


MOBIAM UDINE: Andreani 4, Savio ©. 15, Savio G, 10, Giomo, Ca: 
gnazzo 5, Garrett 33, Gallon 17. Non entrati: Bianchini, Fuss, Vidale. 
ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa, 5 

NOTE: tiri liberi: Pintinox 16 su 22; Mobiam 18 su 28. Usciti per 
cinque falli: Cagnazzo 15/51”, Solfrini 19'54” tutti nel secondo tempo; 
espulso Giampiero Savio al 18"10” del secondo tempo per proteste. Spet- 


tatori quattromila. 


DAL NOSTRO INVIATO 

REGGIO EMILIA — L'’ot- 
tava prova di Roland Garrett 
e la buona vena dei fratelli 
Savio (Otello rientrava dopo, 
il leggero infortunio subito 
nella partita vittoriosa contro 
la Pagnossin) non sono state 
sufficienti per fermare la Pin- 
tinox che ‘con tre vittorie su 
tre incontri disputati si è ag- 
giudicata meritatamente la 
promozione in A-1. 

Nella «tre giorni» di Reggio 
Emilia, la squadra di Sales si 
è dimostrata una terribile 
macchina di canestri, con un 
collettivo’ validissimo, frutto 
di un lungo e programmato 
lavoro che ha avuto la sua 
maturale estrinsecazione nella 
sofferta promozione alla serie 
‘maggiore. 

Un risultato che senza gli 
infortunì subiti dai due ame- 
ricanì Flemming e ‘Iavaroni 


e da altri giocatori fondamen- 
tali nell'economia della squa- 
dra; come a esempio Taccola, 
sarebbe stato raggiunto già 
alla' fine” del campionato e 
quindi senza la superfatica 
del maxi-spareggio. 

L'arma vincente di Riccar- 
do Sales, almeno in queste 
ultime tre partite, ‘è stata 
la cosìddetta «panchina lun- 
ga», o meglio la possibilità di 
alternare in campo ben otto 
giocatori di primo piano e 
sempre concentrati al massi. 
mo. Dal fatidico cilindro, so- 
no spuntati a turno Solferini, 
Flemming, Iavaroni, Taccola, 
Spillare e Palumbo e le loro 
ottime prestazioni hanno per- 
messo la realizzazione di un 
sogno cullato fin dall'inizio 
del campionato. 

E la Mobiam? Non ha nulla 
da recriminare, Ieri ha gettato 
sul tappeto ogni risorsa fisi- 


ca e‘agonistica e în definitiva 
non ce l'ha fatta per poco, 
anche .se i dodici punti dì 
scarto finale farebbero pensa- 


i te a una sconfitta netta. 


Îl divario è stato il risul- 


Roland Garret 


POULE B- MASCHILE: DOPO UNA GAGLIARDA PARTIT: 


Triestini costretti alla resa 


Cantine Riunite - Alabarda 
80-78 (45-36) 


CANTINE RIUNITE REGGIO E.: 
Bercetti, Codeluppi %it, Guardasoni 
9, Campani 4, Ferrari 2, Rustichel- 
li 10, Faietti 6, Grasselli 21, Non 
entrati: Melli/ e Benedetti. 

ALABARDA TRIESTE: Dudine 12, 
Neppi 8, Giraldi 10, Ceccotti 12, Pa- 
lombita 16, Dalla Costa 14, Del Ben, 
Zarotti, Sculin 6. 

Roma. 

NOTE: usciti per cinque falli: Dal- 
la Costa (a 1'10” dal termine), e 
Palombita a 3" dal termine (78-80). 
Tiri liberi 8 su 13 per «Le Cantine»; 
14 su 20 per l’Alabarda. 


REGGIO EMILIA — La «Can- 
tine» ha durato molta fatica a 
prevalere su un’Alabarda molto 
attiva, ben organizzata e tetra- 
gona aggli attacchi dei locali. 
Questi hanno faticato all’inizio, e 
ancor più al termine, quando 
i giuliani sono riusciti a ripor- 
tarsi nuovamente sotto, tanto da 
mettere in forse sino al fischio 
finale, lo stesso risultato delia 
partita, 

L’Alabarda, Trieste si è dimo. 
strata squadra ben affiatata ed 
ha una classifica certamente in- 
feriore ai suoi meriti per quan- 
to si è visto ieri al Palasport. 
Palombita è stato-certamente il 
ruigliore. dei triestini e, specie 
nel secondo tempo, (nel primo 
è stato pressoché sempre in pan 
china), ha conquistato un botti- 
no personale ed una considera» 
zione senz'altro notevoli. 


G. F. 


POULE C MASCHILE 
Spilimbergo - Principe 
93-91 (40-59) 


SPILIMBERGO: Gri 2, Mazzon, 


Canciotta 4, Zaggia 21, Serena 12,; 


12, Russi, Kersevan, Ursich, Zuppi, 
ARBITRI: Sala e Caprino di Mi. 
lano, 
NOTE: Tirl liberi Spilimbergo 11 su 
1°, Principe 11 su 16. Usciti per 5 
falli al Y del st. Bon, 


SPILIMBERGO — All'ultimo secon: 
do Zanon trova l'attimo propizio e 
dà allo Spilimbergo la vittoria che 
per effetto della sconfitta della Ser- 
volana a San Donà rimette agli spa- 
reggi tutto il discorso della. perma- 
nenza in'serie C, 

La vittoria friulana, seppur meri- 
tata per l'impegno profuso dai ra- 
gazzi di Biasutti, è venuta al termine 
di una gara sconcertante che ha 
Visto i monfalconesi dominare nei 
minuti iniziali: al 9' era già 30-10 
per Paschini e compagni, che gio- 
cavano molto bene sotto canestro 
perforando Ja difesa che non appa 
riva all'altezza. 

Ma nella ripresa il pressing def 
friulani metteva in notevole difficol. 
tà i portatori di palla del principe 
@ consentiva al 18' il riaggancio del 
punteggio; A questo punto si assi. 
steva a un continuo e parossistico 


matica della. promozione in serie 
C è stato sconfitto per 16 punti a 
opera, del Mobile. Il pesante passivo 
finale si spiega con l'evidente tlecon- 
centrazione palesata dai giocatori 
‘pordenonesi. 

La svolta decisiva dell'incontro rhe 
ha determinato il successo dei padro- 
ni di casa, si è verificata nei primi 
7 della ripresa, una fase nella qua. 
le i giocatori del Casaviva tanno 
accusato un eloquente parziale di 
19 200, 

Il Mobile che ha meritatamente 
vinto, ha così colto quel successo 
di prestigio al quale puntava con. 
tro la squadra di Pressacco, nella 
partita, che lo congedava dal suo 
pubblico. 

c. C. 


___*——_—_—_ 
POULE D 


Don Bosco - Sagrado 
91-79 (49-37) 


DON BOSCO: Millo 28, Zonta 20, 
Comici 12, Bacchelli 10, Masala 13, 


alternarsi di canestri da una parte 
e dall'altra fino a quando, a pochi 
attimi dallo ‘scadere, Zanon infila. 
va dalla media, 


Umberto Sarcinelli 


Zanon 32, Zuliani, Bagnarol 13, Mon» 
dini 9. 

PRINCIPE: Paschini 20, Tossut, 
Bon 11, Soranzo 32, Medeot 16, Viola 


Il Mobile - Casaviva 
85-69 (40-37) 


IL MOBILE: Ceco 12, Cengherle 3, 
Moro, Moretti 15, Pontisso 6, Co- 
muzzi 10, Martina D. 6, Moretuzzo 23, 
Martina M. 4, Marchetti 14, 

CASAVIVA; Devetag 22, Biasizzò, 
Vianello ‘6, Stuto 4, Peressoni 18, 
Traina 2, Crisafulli 6, Ferracini 10, 
Corradi 1, Boscariol. 

ARBITRI: Fabbri E, di San Gio- 
vanni Valdarno, Fabbri M, di Firenze, 

NOTE: tiri liber, Il Mobile 21 su 
37; Casaviva 13 su 23, Usciti per 
cinque falli Corradi al 15° s.t. e Mar. 
chetti al 16° s. 


PORDENONE — Un Casaviva sce- 
so a Codroipo privo di stimoli per[ 
aver già acquisito la certezza mate 


Scabini 2, Cecchini 6, Sodomaco, Co- 
stantino, Del Ben, 

SAGRADO: Scaramella 4, Ballarini 
34, Ferri 6, Piras 16, Iadarola 18, 
Stabile, Marsoni 1, Ballaben, Medeot, 
Cechet. Ù 

ARBITRI: Galopin e Sopracase di 
Monfalcone, 


‘Una partita che non aveva'nulla da 
dire e che le due squadre hanno af- 
frontato per onor di firma. Tutto 1’ 
interesse era concentrato sul fatto 
che il Don Bosco intendeva toccare 
quota 100. In effetti la squadra di Pi. 
tuzzi aveva dato l'impressione di vo- 
ler stabilire un record di segnature, 

1 neroverdi avevano avuto una par- 
tenza bruciante, tanto che il Sagrado 
veniva ben presto distanziato di qua- 
si 20 punti. Nel secondo tempo, pe- 
tò, gli isontini, sorretti dal validis. 
simo Ballarini, rimontavano parte 
dello svantaggio, senza però impen: 
sierire seriamente il Don Bosco; Nel. 
le file dei vincitoni ottime le prove 
di Millo e. Zonta e generosa la gara | 


| 


tato di un ultimo minuto alla 
disperata ‘in pressing tutto 
campo e quindi con naturale 
accumulo di. falli. Contro la 
Pintinox, vista in questi tre 
giorni, in sostanza non c'era 
nulla da fare. 

L'inizio del primo tempo 
non ;è stato sfavorevole. ai 
biancoverdì di Dino Guerrie- 
ri, che dopo un veloce avvio 
dei bresciani (in questa fase 
si è messo in bella mostra uno 
Spillare tirato a. lucid0) si 
sono prontamente ripresì fino 
a riportarsì in parità (16-16) 
all'8° grazie a un Garrett che 
sforacchiava la retina da ogni 
posizione. 

Fino al 14’ la partita si è 
mantenuta în perfetto equili- 
brio con Spillare, Garrett e 
Otello Savio în bella evidenza. 
Al 15’ il primo break della 
Pintinox, che grazie ad alcuni 
banali errorì dei giocatori 
della Mobiam e a un Taccola 
precisissimo (5 su 5 nel tiro) 
raggiunge le 9 lygghezze di 
vantaggio e sì porta al 18° sul 
46-27. Il tempo comunque si 
chiude sul 50-44 con un buon 
ritorno dei ragazzi di Guer- 
rieri. 

Il secondo tempo ‘incomin- 
cia subito male per gli udine- 
si, che al 5° sono sotto di 13 
punti. (52-65). E' questa la 
svolta decisiva dell'incontro. 
Garrett e compagni riescono 
ancora a rosicchiare alcuni 
punti nelle fasi successive (al- 
l’11° 68-73) al 12° Solfrini ini 
zia una serie eccezionale di 
tiri da sotto e dalla distanza 
che permettono alla sua squa- 
dra di distaccarsi decisamen- 
te e di raggiungere anche le 
12 lunghezze di vantaggio. Gli 
udinesi coraggiosamente sì 
buttano sotto, recuperano tra 
il 16° e il 18° ma gli ultimi 
minuti în pressing sono fatali. 
I continui falli per entrare în 
possesso della palla sono pu- 
niti con numerosi tirì liberi 
che con buon percentuale ven. 
gono trasformati. 

Al fischio di chiusura l'apo- 
teosì per Sales e î suoi «ma- 
gnifici dieci», Gli oltre 700 so- 
Stenitori. bresciani invadono 
infatti il parquet e stringono 
i loro beniamini în un meri- 
tato e caloroso abbraccio. 


Massimo Vosca 
Vari ica 3 ini 3 #33 


Così in A1 e A2 
l’anno prossimo 


Il massimo campionato 1979. 
1980 di basket vedrà le squadre 


e AZ: 

A-1 — Arrigoni Rieti, Billy 
Milano, Chinamartini Torino, 
Eldorado Roma, Emerson Vare- 
se, Gabetti Cantù, Jollycolom- 
bani Forlì, Perugina Jeans Ro- 
ma, Pinti Inox Brescia, Scavoli. 
ni Pesaro, Sinudyne Bologna, 
Superga Mestre, 3A Antonini 
Siena, Xerox Milano. 

A-2 — Amaro Harrys Bologna, 
Banco Roma, Canon Venezia, 
Hurlingham TS, Juventus Ca- 
serta, Mecap Vigevano, Mercury 
Bologna, Mobiam Udine, Pa. 
gnossin Gorizia, Postalmobili 


Tordenone, Rodrigo Chieti, Sa- 
rili Rimini, più due squadre pro. 
mosse dalla Serie B. 


e ec 


O 
Basket ‘internazionale 


BUDAPEST — La Lituania ha 
vinto il torneo Alba Regia di 
pallacanestro femminile, batten: 
do nell'ultimo incontro le az: 
zurre con lo scarto minimo di 
due punti: 74-72 (primo tempo 
43-37). 

(Classifica finale dal torneo; 1) 


di Masala, 
B..S. 


Lituania punti 5; 2) Ungheria 5; 


13) Italia 4; 4) Bulgaria 4. 


così suddivise tra la Serie A-1: 


Nessuna regionale matura per la <A-1> 


DOPO LA VITTORIA DELLA FINTI, LARGO IMPIEGO DI GIOVANI IN CAMPO 


Partita inutile e senza storia 


DAL NOSTRO INVIATO 

REGGIO EMILIA — Ban- 
coroma. batte Pagnossin 117- 
95, Una partita senza storia 
e decisamente inutile, visto 
che nell'incontro precedente 
la  Piritinox si «era già ag 
giudicata la promozione in 
A-1. E’ stato quindi un incon- 
tro giocato per puro onor 
di firma, anche se. è servito 
all'allenatore’ Jim: McGregor 
per far giocare quei giovani 
che in campionato non aveva- 
no avuto la possibilità di 
mostrare le loro qualità o.i 
loro limiti. ì 

In quest'ottica sono subito 
scesi in campo Sfiligoi (un - 
«cadetto» al suo esordio in 
A-2), Antonucci e Campestri- 
ni, che senz'altro hanno offer: 
to utili indicazioni .all’alle- 
natore americano, già con 
tutti e due gli occhi al pros- 
simo camponato, o meglio & 
predisporre un programma 
di rafforzamento della squa- 
dra per poter puntare con 
maggiori chances alla promo- 
zione in A- 

‘Alcuni nomi, per la verità, 
sono già nella mente di Mc 
Gregor, che senz'altro chie 
derà alla società l'acquisto di 
un «lungo» italiano di già col- 
laudato rendimento (forse 
Pieric, Marussic 0 Ponzoni) 
e possibilmente di una. buo- 
na guardia. Il tutto senza 


| Tom: 


Bruni 8. 


quattromila. 


fare follie sul mercato, ‘in 
quanto da sempre il. coach 
americano ritiene che le 
super-valutazioni e i iSuper- 
stipendi non siano conforta- 
ti da’ super-prestazioni. 

Ma torniamo alla partita di 
ieri sera. Tra i «panchinari» 
hanno destato una buona im 
pressione Campestrini e Sfi- 
ligoi (deve ancora migliora; 
re in velocità e rapidità d' 
esecuzione). Antonuccî ha al 
ternato buone cose a momen: 
ti di incomprensibile ‘abulia 
(quasi sicuramente sarà ri. 
confermato per la prossima 
stagione). Ogni giudizio co- 
{ munque potrebbe essere gra. 
tuito, anche perché entram- 
bi i quintetti hanno' giocato 
sotto ritmo e con le maglie 
difensive decisamente  allar- 
gate, 

Buona la prestazione dei 
due americani Laing e Pon: 
dexter che verranno riconfer- 
mati qualora sul mercato non 
si potessero reperire alterna» 


Bancoroma - Pagnossin 117-95 (55-40) 


BANCOROMA: Selvaggi 8, Zaliagiris 46, Soldini 8, Bastianoni 8, 

10, Santoro 2, Danzi, Castellanò 8, Binì 6, Davis 21. 
PAGNOSSIN GORIZIA: Campestrini 5, Valentinsig 2, Pondexter 30, 

Soro 4, Premier 2, Ardessi 10, ‘Trucco, Laing 10, Sfiligoi, Antonucci 24, 


ARBITRI: Rotondo e Castrignano, di Bologna. 
NOTE: tiri liberi: Bancoroma 7 su 9; Pagnossin 11 su 17; spettatori 


tive molto più valide (a mag: 
gio tre americani dovrebbe 
To raggiungere Gorizia per 
una serie di prove). 

E il Bancoroma? Ha gioca. 
tò con eguale rilassatezza, fa- 
cendo fare passerella ad al. 
cuni giovani e aì già afferma: 
ti Castellano, Tomassi, Zu- 


. gliagiris e Mike Davis, D’al. 


tronde non poteva essere di- 
versamente, dato il. risultato 
ormai scontato, 

La cronaca è scarna e sen. 
za momenti esaltanti. Per 
tutto il primo tempo — che 
si è concluso con i romani in 
vantaggio di 15 punti (55-40) 
— si è assistito ad un vero e 
‘proprio tiro al bersaglio, nel 
quale si sono distinti Zaglia- 
giris, Tomassi. Antonucci, Ar- 
dessi e Jim MeGregor, che 
nell'intervallo ha centrato il 
canestro da quasi metà cam- 
po. Nel secondo tempo, stessa, 
musica e ancora gloria per 
tutti. 

Alla fine volti ‘sereni, anche 


Monfalconesi promosse in <B> 


Magazzini Ara - Ledysan 
74-53 (33-23) 


MAGAZZINI ARA: Buonfine, Zuri- 
ni, Caggiula 2, Ginanneschi 22, De 
Rosa 4, Riccardi 21, Bacci 15, Car- 
raro 10, Cattonaro, Presil. 

LEDYSAN: Tamagnini E, 10, Gori‘ 
ni 2, Virgili 8, Valerio, Tabiadon, 
Tamagnini I, 11, Osso 2, Sandri 10, 
Sello, De Paulis 10, 

ARBITRI: Muffoni di 
Semerario di Forlî, 

NOTE: tiri liberi; Ara 16 su 23, 
Ledysan 5° su 10; uscita per cinquo 
falli De Paulis (41-56). 


Cesena € 


MONFALCONE — I Magaz- 
zini Ara hanno conquistato la 
promozione in serie B con 
una giornata di anticipo, su. 
perando con netto margine, il 
Ledysan di Codroipo, fino a 
leri appaiato alle locali in vet- 


ta alla classifica. E' stata una | 


partita a senso unico, in cui 
le biancoverdì di Bernardoni, 
scese sul parquet con una no- 
tevole determinazione, non si 
sono concesse pause, dimo- 
strandosi molto accorte în di- 
fesa e precise in attacco, gra- 
zie all'ottima prova della Ric- 
cardi e della Ginanneschi. 

Il. merito. maggiore delle 
monfalconesi è stato quello di 
imbrigliare magistralmente le 
maggiori fonti del gioco av- 
versario, Virgili ed Isabella 
Tamagnini, costrette ad ac- 
contentarsi di un bottino esi- 
guo. Molto redditizio sotto le 
plance è stata pure la Bacci. 

All’inizio, i Magazzini Ara 
hanno schierato Caggiula, Car- 
raro, Bacci, Ginanneschi e 
Riccardi, alle quali il Ledysan 
ha contrapposto Virgili, De 
Paulis, Elena ed Isabella Ta- | 
magnini e Sandri. 

Dopo un temporaneo 6 a 0 
a favore delle ospiti, le bian- 
coverdi, con un parziale di 18 
a 0 hanno operato il decisivo 


le ragazze di Fabris. hanno 
tentato la carta del «pressing» 
riuscendo però a. riportarsi 
temporaneamente in quota 
(41-52, al 13’), La fase finale 
è stata però nuovamente favo- 
revole ai Magazzini Ara, so- 
prattutto per gli ottimi spun- 
ti in contropiede. di Riccardi 
e Ginanneschi. 
È F. Ma. 


S.G.T. - Standa Ferrara 
56-51 (23-25) 


S.G.T.: Klobas 6, Del Fabro, Ber- 
netti 2, Pegan 4, Norio, Tognon, Pa. 
vone 2, Gemmari 20, Massa 12, Bar- 
tolini 10. 

STANDA FERRARA: Roselli 9, Pi 
rani 16, Bolzan, Zavatti 10, Campi, 
Iaia, Vincenzi 5, Manarini, Pareschi 
2, Favalli 9. 

ARBITRI: Bertelli e Minic di Mi 
lano, 

NOTE: tiri liberi: S.G.T, 10 su 14; 
Standa 11 su 22. Uscite per 5 falli; 
Pareschi e Favalli, 


La Ginnastica Triestina, pur 
penando parecchio, batte la 
Standa Ferrara e si aggrappa 
‘al filo della speranza di ef- 
fettuare possibili spareggi per 
rimanere in serie 'B. La par- 
tita. data la ‘sua importanza, 
mon poteva essere bella; ha 
offerto spunti agonistici e po- 
co più. 

Le biancocelesti sono parti: 
te contratte, quasi timorose e 
poco convinte, poi sì sono ri- 
prese e dopo una lunga alta- 
lena si sono imposte grazie 
soprattutto al tandem forma- 
to dalla Gemmari e dalla 
Massa, Le due giocatrici, che 
hanno avuto un valido aiuto 
anche dalla Bertolini, si sono 
elevate al di sopra delle altre 
per lo spirito gladiatorio e 
per le ottime realizzazioni da 
sotto e in contropiede, per 


allungo, conquistando un mar- 
gine di tutta sicurezza, 

Al 12° della ripresa, con le 
locali in vantaggio per ‘52 a 33, Ì 


non parlare poi di un attento 
lavoro difensivo che ha frut- 
tato diversi recuperi. 

La squadra di Ghietti, ormai 


votata alla «zona», quale che 
siano qualità e gioco delle 
avversarie, si è lasciata sor- 
prendere spesso dalle «lun- 
ghe» avversarie, 


Favalli, e in particolar modo 
la votente Pirani, hanno «ta- 
gliato» a piacimento portando 
lo scompiglio nel sistema di 
fensivo delle padrone di ca- 
sa; come se non bastasse, da 
fuori» è mancata» la Pavone 
(succede anche alle migliori, 
non bisogna demoralizzarsi), 
sicché la Ginnastica è stata 
costretta a partire con un han: 
dicap di 7 punti. L'ingresso del- 
la Klobas è stato piuttosto u- 
tile e la Ginnastica si è ri- 
portata. sul piano dell’equili 
brio, 

Nel secondo tempo Ghietti, 
a un certo punto, si è.., stu- 
fato della parità e ha ordinato 
il pressing. Gemmari prima e 
Massa poi erano autrici dei 
canestri del vantaggio e, in 
definitiva, della vittoria. La 
Standa, con la Pareschi in 
panchina per limite precauzio- 
nale (quattro falli), aveva la 
non brillante idea di togliere 
dal campo la Pirani e la Gin- 
nastica, pur soffrendo non po- 
co. manteneva, un discreto 
vantaggio. 


Severino Baf 


BASKET JUNIORES 
Hurlingham - Pagnossin 
‘oggi a Chiarbola 
Il palasport di Chiarbola ospi- 
terà oggi (inizio ore'18) il «re- 
tour - match» fra Hurlingham e 
Pagnossin valido perla «finale 
zionale, Nella gara d'andata i go- 
Triziani si imposero di 4 punti, 
un passivo che la squadra di 
Porcelli conta di rimontare, Per 
i neroverdi, comunque, la parti- 
ta sarà più difficile del previsto 
in quanto, a differenza dell’anda- 
ta, la Pagnossin schiererà anche 
gli «azzurrini» Turel e Bianco, 


in casa Pagnossin, dove gli 
zero punti in classifica non 
*sono stati considerati’ un 
dramma, anche per la consè- 
pevolezza di essere stata 1’ 
unica formazione ad avere da: 
to filo da torcere ai «trionfa 
tori» della Pintinox. Una Jo- 
ro vittoria sabato sera non 


sarebbe stata proprio un 
furto. v f 
V.M. 


SPAREGGIO PLAY-OFF. 
Sinudyne - Antonini 
87-72 (48-25) 


SINUDYNE BOLOGNA:  Caglieris 
6, Valenti 2, Wells 17, Villalta 11, 
Generali 8, Cosic 24, Govoni, Berto- 
lotti 19. Non èntrati; Martini, Goti. 

ANTONINI SIENA: Quercia 15, 
Ceccherini 2, Bonamico 12, Bucci 19, 
Bovone, Fernsten 14, Giustarini 6, 
Falsini 4. Non entrati: Dimitri, Fat- 
tolini,. 

ARBITRI: Cagnazzo e Filippone di 
Roma, 

NOTE: tirì liberl, Sinudyne 7 su 
11; Antonini 8 su 13; uscito per cin- 
que falli Bonamico al 15’ del secondo 
tempo. Spettatori: seimila, 

La Sinudyne con questa vittoria 
passa in semifinale assieme a Emer- 
son, Arrigoni e Billy. 

re _: 
PERMANENZA IN ‘A-1 


Scavolini - Canon 
86-71 (37-41) 


SCAVOLINI: Ponzoni, Scheffler 18, 
Benevelli 20, Lucarelli 4, Riva 10, 
Thomas 17, Valentinetti, Malachin 17. 
Non entrati: Aureli, Del Monte. 

CANON: Carraro 9, Grant 20, Ple. 
ric 6, Silvestrin 2, Darnell 10, Bar- 
bazza 2, Grattoni 2, Gorghetto 20, 
Non entrati: ‘Bigot e Rigo. 

ARBITRO: Albanese di Busto Ar. 
sizio e Solenghi di Milano. 

NOTE: tiri liberi, Scavolini 11 su 
15; Canon 3 su 8; uscito per cinque 
falli: Darnell al 16° del secondo tem. 
po. Spettatori: settemila, 

Con questa vittoria la Scavolini 
rimane in A-1, mentre la Canon re- 
trocede in A.2, 


POULE. G 
San Donà - Servolana 
101-93 (44-51) 


SERIE D 
Time Cer - Nadalet 
99-83 


CER: Fantini 10, Comand 6, Cal. 
Jegaris 11, Ioppî 3, Meneghin 15, 
Gobbo F. 13, Gobbo ‘A. 10, Gaspa 
rutti 10, Berzanti 8, Rotchetto 13. 

NADALET: Rosso 4, Duranti 4, Vi. 
sintin 21, Marini 20, Meden 28, Pe. 
corari 6, 

NOTE: tiri liberi: 14 su 20 per la 
Cer; 3, su 6 per la Nadalet. 


UDINE — La Cer conclude, vil 


| campionato di serie D con una fa- 


cile vittoria ai danni dell'ormai re- 
trocessa compagine goriziana del Na- 
dalet. Arredi, Gli udinesi, che hanno 
chiuso con un punteggio di 99. a 
83, dopo essere stati impegnati nei 
primi 20: minuti di gioco, hanno: de- 
cisàmente preso il largo nella ripre 
sa, concludendo l'incontro in sciol 
tezza e sfiorando quota 100. 

‘E’ stato, dunque, un felice epilogo 
di un campionato, decisamente. po- 
sitivo, per la formazione d’Ivancich 
@ ‘Battistella che, dopo aver tentato 
nella prima fase l'ingresso alla «pou- 
le C», sì è comportata egregiamente 
nella seconda parte di campionato, 
conclusa dalle «Lampadine» al se 
condo posto in classifica, 

‘Grossa soddisfazione quindi, in ca- 
sa della Basket Time Cer, se si-con 
sidera che la formazione udinese era, 
alla sua prima esperienza nel cam. 
pionato di serie D. 

Gip 
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ssiana riscappa, il Novara s' avvicina 


E STATO DECISIVO UN RIGORE «SCENEGGIATO», POI IL CASALE HA MARAMALDEGGIATO 


Alabardati-ombra a Casale 


Juniorcasale - Triestina 1-0 (1-0) 
MARCATORE: n.p.t. al 26’ su rigore Motta. 
JUNIORCASALE: Ridolfi; Aimone, Tumelero; Pardini, Fait, Fran- 
cisca; Legnani, Palladino, Motta, Bracchi, Pozzi (39 s.t. Mozzi), (Bian. 


chi, Tolfo). 
TRIESTINA: Bartolini; Cei (5 


* sit. Andreis), Prevedini; Daolio, 


Schirsldi, Mascheroni; Quadrelli, Fontana, Panozzo, Franca, Lenarduz- 


al. (Grigollo, Lucchetta). 
ARBITRO: Biancardi di Siena. 
NOTE: giornata di sole, tempe 


ratura mite; terreno duro ma mol- 


to bene erbato. Ammoniti al 41' Fait per fallo su Panozzo; al 22' del 
secondo tempo Legnani per proteste; espulso Schiraldi al 31° della ri- 
presa per fallo su Pozzi. Calci d'angolo 6-0 (2-0) per la Triestina. 


DAL NOSTRO INVIATO 

CASALE MONFERRATO — Un 
rigore ha decretato la quaria 
sconfitta della Triestina, in una 
gortita pilotata dalle decisioni 
arbitrali. Il pareggio era a por- 
tata di mano, nonostante la cai- 
tiva prova collettiva degli alu- 
bardati, ma è svanito dopo 26 
munurt, allorche Mascneroni, N 
tervenendo sulla linea di fondo 
su Pogzi, a quattro metri dalla 
porta, ha visto l'attaccante ca- 
uuryi. uuuussu e por atteggiarsi 
a vittima, Un fallo che non era 
Jorse neanche jaito, perche sap: 
piamo quanto siano puliti gli 


interventi del libero alabardaro. | 


Invece Biancardi ha deciso per 
la massima punizione e ha con- 
dannato la lriestina. 

In sede di cronaca diciamo 
giù quanto poco brillante sia sta- 
te la prova della compagine di 
Tagliavini, apparsa stranamen- 
te poco luciaa. Ma qualche atte- 
nuante bisogna pur concedere a 
essa per avere dovuto così pre- 
sto cercare di risalîre lo svantag 
quo e per avere avuto di fronis 
un arbitro che vedeva solo nero, 


fischiando i fallì solo in una di-| 


rezione e lasciando Panozzo u 
subire calci senza proteggerlo, 
applicando il regolamento, Così 
c'è stato tutto un concorso di 
azioni contrarie a piegare la 
Triestina, che non ha avuto né 
la forza né la capacità di orga. 
nizzarsi e reagire. Per di più è 
rimasta în diecì per l'espulsione 
del suo stopper, nel momento in 
cui avrebbe dovuto operare lo 
sforzo decisivo. 

La ripresa è stata tutta una 
serie di allarmi per Bartolini 
che si trovava a dover risolvere 
in extremis le situazioni di peri 
colo determinate dal contropiede 
del Casale, facilitato nella sua 
tattica dal fatto che la Trie- 
stina, cercando di parzggiare il 
risultato, si spingeva in avanti, 
sbilanciandosi e facendosi sal- 
tare sistematicamente dalle a- 
panzate a triangolo dei padroni 
di casa. E’ stata una pena dav- 
vero vedere una Triestina for- 
mato mignon, affrontata così al: 
la leggera. da una compagine 
che — galvanizzata dall'anda- 
miento della partita — stava. fi- 
lando verso la fine... rischiando 
ii raddoppio a ogni azione. 

Che cosa ha determinato que- 
sto. sconfitta” La cattiva giornata 
collettiva si potrebbe dire. Pochi 
sono stati all'altezza della situa 
zione: Bartolini (ed è sintomati 
co per spiegare il risultato), Pre- 
vedini, Daolio. Gli altri poco 9 
tanto sono stati tutti al di sotto 
delle loro prestazioni abituali, 
compresi quelli che dì solito s0- 
no delle autentiche sicurezze, co- 
me Quadrelli, îrriconoscibile no- 
nostante il costante ammirevole 
impegno. 


Reggiana 1 


Padova i 


MARCATORI: p.t. al 9° Perotto; 
nel s,t.: al 1’ Vitale. 

REGGIANA: Piccoli; Bigozzi, Re- 
verberi; Berta, Catterina, Marlia (dal 
24° p.t. Sena); Neri, Crivelli, Perot- 
to, Romano, Bagatti. N. 12 Pagani, 
N, 13 Mossini. Allenatore Vanni, 

PADOVA: Gandolfi; Fontani, Di 
Mario; Sanguin, Leonardelli, Berti; 
Bortolan, Pillon, Vitale, Musella, A- 
madi (dal 34° s.t. Perrone). N. 12 
Riccardi, N. 13 Tubaldo, si 

NOTE: giornata di sole, terreno in 
‘perfette condizioni, Marlia in uno 
scontro con Musella riporta una con- 
tusione alla gamba destra, tenta va. 
namente di restare in campo ma, un 
minuto dopo l'incidente, al 24° di 
gioco, chiede la sostituzione ed entra 
Sena, Al 36° della ripresa in uno 
scontro su una palla alta, Reverberi 
si ferisce alla fronte e deve uscire: 
rientra due minuti dopo con un’ab- 
‘bondante fasclatura alla testa. 


REGGIO EMILIA — La Reg 


La Reg- 
‘quel. 


gere quale seconda polt) 
le è particolarmente insidia. 
se Triestina. 


fo folla partita di deri 1 granato 
dr if 
hanno disputato un primo tem. 


cd è stato ii ‘Padova ad atta. 
dopo un quarto d' 
ora di pressione dei padroni di 


in angolo da Piccoli con un gran 
‘balzo, I migliori in campo sono 


persi Piccoli, 


per gli ospiti. 
Guglielmo Fanticini 


Serie C2 - Girone B 


Neri e Crivelli per 
Gandolfi e Vitale 


I RISULTATI 
Audaco . Fanfulla 11 
Conegliano - Mestrina 1-1 
Legnano - Adrlese 10 
Monselice - Bolzano 11 
Omegna - Rbodense 00 
Pro Vercelli - Pro Patria 13 
S, Angelo Lodigiano - Carpi 0-2 
fieregno Brianza - Pavia 0-0 
Vigevano - Pergocrema 0-0 
LA CLASSIFICA: Pergocrema punti 
36; S. Angelo 34; Seregno 33; Adriese 


negliano e Carpi 2%; Pro Vercelli 26; 
Monselice 25; Legnano 24; Rhodense 
23; Omegas 21; Audace 6. 


nf 


Perché questo calo? Mettiamo 
«pure lo choc del rigore, ma una 
Trestina in condizioni normali 
avrebbe recuperato, avrebbe pa- 
reggiato, forse sarebbe stata an- 
che în grado di vincere, perché 
questo Juniorcasale ha maramal. 
deggiato solo perché aveva di 
ifronte l'ombra della vera Trie- 
| stina, Ed è apparso grande per: 
ché la Triestina era diventata 
piccola. Sì una delusione dq 
questo primo importante appun 
tamento decisivo, mitigata dal 
risultato della Reggiana che, pa- 
I reggiando in casi, ha pure per- 
lduto un punto nella media pro- 
mozione, dove il pareggio casa: 
lingo equivale appunto-alla scon- 
fitta in trasferta. 

Tagliavini stavolta ha sudato 
per varare la formazione. Alla 
fine ha optato per l’esordio di 
Daolio, tristissimo dopo la par: 
tita, poiché il risultato negativo 
coincideva con il suo debutto e 
l'esclusione di Trainini, con An- 
dreis in panchina, Uno schiera- 
inento che nelle sue intenzioni 
‘cvrebbe dovuto garantire buona 
tenuta difensiva, con la cerniera 
Daolio - Fontana e buona spinta 
cifensiva garantita da Panozzo 
con l'aiuto di Franca e Lenar- 
duzzi, 

Una speranza legata alla con- 
dizione di forma di più elemen: 
t. che mediamente invece sono 
apparsi giù di tono, E’ questo 
che intimamente ci preoccupa di 
più guardando în avanti: il timo 
re cioè di scoprire una Triesti- 
na stanca, ormai spremuta pro- 
prio nelle due prossime partite 
casalinghe con Piacenza e Reg- 


giana, che dovrebbero garantir- 
le invece una fetta del secondo 
posto. 

Tagliavini, scaricando il. com- 
portamento di ieri sull’arbîtrag- 
gio, è apparso più ottimista. 
«Prima del rigore — ha detto — 
avevamo în saccoccia un pun- 
to e lo avremmo tranquillamen- 
te portato a casa. E° stato il ri- 
gore a dare una svolta ‘alla par- 
titan. Guai se l'allenatore non 
ragionasse così... 

Non' è servito molto al lato 
pratico nemmeno il cambio in 
apertura di ripresa fra il dina- 
mico Cei e il compassato An- 
dreis, che del resto, come Pa- 
nozzo, non ha avuto una pala! 
giocabile. L'unico tiro è venuto 
da Fontana nella ripresa, ma è 
andato fuori bersaglio su ap- 
prezzabile battuta al volo, Dao- 
lic, osservato ‘particolarmente, 
ha sfruttato, come previsto, il 
suo sinìstro per allunghi e tra- 
versoni, poi inutilizzati. E° stato 
fra i più lucidi di una squa- 
dra divenuta improvvisamente 
opaca, 

Lo Juniorcasale si è trovata 
îl rigore in confezione regalo e 
gli ha fatto festa, utilizzandolo 
in pieno. Aveva fame di punti 
per cavarsi subito fuori da una 
posizione di classifica delicata, 
în cui si è trovato a poco a po-| 
co, Passato in vantaggio si è 
trasformato e senza rivelarsi 
uno squadrone ha sfoderato, 
tuttavia una tattica appropriata 
per conservare l'1-0 senza ri 
schiare: difesa chiusa e via in 
contropiede, Quello che di soli. 
to usa fare la Triestina, fuori 
casa, Stavolta il giochetto non 
ha funzionato per Panozzo e 
compagni. 

Pozzi si merita dieci e lode: 
ha provocato un rigore e un' 
espulsione con le sue cadute, 
Bravissimo. Motta, più) serio co- 
me calciatore, ha dato peso al- 
l'attacco dei nerì e ha segnato 
dal dischetto: altro passo avanii 
nella classifica cannonieri, Mol-; 
to attivo e dinamico l'ex udinz- 


se Bracchi, solido a centrocam- 


po Pardini, mobilissimo il libe- 
ro Francisca che con Faît e Ai 
mone ha dato corpo alla retro. 
quardia, 

Ma nell’insieme — va ripetu 
to — una squadra non eccezio 
nale. E ja rabbia davvero che 
la Triestina abbia dovuto mol 
larle i due punti che non han- 
no fatto felice nemmeno il suo 
allenatore Vincenzi, il quale si 
accinge a essere rimpiazzato il 
prossimo campionato da Salva 
dore. Lo Juniorcasale gravita 
ormai nell'orbita della Juventus 
che vi manderà îl suo ex capi 
tano a fare l'allenatore. Questi 
îerì era già in tribuna a guarda 
re la squadra. L'ha vista vince 
re, ma quale impressione ne ha 
tratto in una gara giocata in di 
scesa? 

Allora Triestina bisogna strin- 
gere i denti e ripartire! Dome- 
nica c'è Novara-Reggiana e Trie- 
stina-Piacenza. C'è la possibilità 
tecnica del sorpasso, Guai non 
sfruttarla ‘per quanto ‘dipende 
dagli alabardati. 

Dante di Ragogna 


L'esordiente Daolio, uno dei 
migliori alabardati in campo. 


CASALE MONFERRATO — E. 
sordisce Daolio nella Triestina: 
assente Politti, Tagliavini ha pun. 
tato sull’ultimo acquisto con l' 
intento di sfruttarne il lancio 
lurigo e il tiro calibrato, a spese 
di Trainini che si riteneva il pos. 
sibile sostituto del capitano, Le- 
narduzzi gioca avanzato,. quasi 
all'altezza di Panozzo e lo stes- 
so Franca è proiettato in avanti. 
Una partita con premesse offen- 
sive per la Triestina, affrontata 
da uno Juniorcasale che ha ri. 
munciato a Della Monica. 

L'inizio non è per niente pro- 
mettente: il gioco è frazionato, 
con il pallone vagante a centro- 
campo, senza spunti degni di 


con palloni alti e molti errori 
nei passaggi e nel disimpegno. 
Fait si infortuna in un interven; 
to su Panozzo e resta ai bordi 
del campo alcuni minuti, 

Su punizione, molto elabora- 
ta come al solito, la prima par- 
venza di situazione di allarme 
creata nell’area dei nerostellati. 
Ma l'allarme si determina subito 
nell'altra area per un intervento 
di Mascheroni su Pozzi, sulla li- 


nota. Le 2 squadre pasticciano | 


non sa cosa decidere, va a in. 


dica il dischetto del rigore. Bat: 
te Motta, sulla sinistra di Barto. 
lini ed è gol per lo Juniorcasale 
Incredibile. E' il 26°, 

Si sveglierà adesso la Triesti: 
na? Il Casale, lanciato dal van: 
taggio, aumenta la carica agoni 


ancora a organizzarsi. Il contro- 
piede è precipitoso, il filtro a 
centrocampo è troppo blando. 
Su fuga laterale di Francisca 
palla spiovente per Pozzi, anti- 
cipato in uscita da Bartolini, si- 
curissimo. Arriva la fine di que- 
sto primo tempo, squallido co- 
me mai avevamo visto da parte 
della Triestina. Ridolfi, il grigio 
portiere dei locali, non è stato 
impegnato direttamente da un 
solo tiro. Panozzo, poveretto, si 
è trovato più solo del solito, no- 
nostante le premesse offensive, 
in mezzo a un'area superaffolla- 
ta di difensori in divisa nera. 

Su traversone di Quadrelli bel. 
la girata al volo di Fontana in 
apertura di ripresa, con palla 
che sorvola la traversa. Andreis, 


nea di fondo campo. L'arbitro 


stica mentre la Triestina stenta 


TANTA SFORTUNA MA ANCHE TANTI PASSI FALSI 


Shundumento dei triestini 


dopo qualche minuto, dalla pan- 


sto di Cei. Una mossa a sorpre- 


. una punta di ruolo. Il Casale 
sfiora il raddoppio in una mi- 
. | Schia conseguente a calcio di pù- 
- |nizione, Franca devìa il pallone 
senza respingerlo decisamente e 
dalla sinistra Pozzi spara a rete 
ma Prevedini salva sulla linea. 


- | china è mandato in campo al po. : 
terpellare il guardalinee, poi in- 
- |sa, nello scoperto disegno di po- ! 
- |tenziare la spinta offensiva coni 


La pressione arrembante del 


Casale, fra un errore e l’altro 
dei difensori alabardati. porta il 
libero Francisca a tu per tu con 
Bartolini, che respinge alto il 
tiro, riprendendo poi il pallone 
dal capo di Motta. ‘Altra uscita 
di Bartolini, a terra, in un mo- 
mento... prolungato di sbanda- 
mento della Triestina, 


Traversone di Bracchi per Le. 


gnani che al volo manda nelle 
braccia di Bartolini. 
salva su Pozzi, ormai in zona. 
gol. Discesa in tandem Motta. 
‘Pozzi e altro pericolo grosso per 
la Triestina che non riesce a 
mettere ordine nel proprio gioco. 


Schiraldi 


Su tiro-tross di Quadrelli, Tu- 


melero sfiora l’autorete di testa 


provocando un angolo. Per la 
Triestina è sempre nebbia all’ 
lattacco, mentre i locali sfruttano 
il contropiede, rubato all’avver- 


brutto su Pozzi, lungo la linea 


Tagliavini: <Vorrei un arbitro così a Trieste sese 


CASALE MONFERRATO 
Musì lunghi negli spogliatoi 
della Triestina al termine della 
partita persa per 1-0, rete rea. 
tizzata su calcio di rigore, par- 
s9 ai più inesistente, Il fallo 
di Mascheroni era .veniale e 
compiuto un buon mezzo me. 
tro all’esterno della riga bian. 
ca, sostengono unanimi i diri. 
genti e l’allenatore Tagliavini. 
Quest’ultimo recrimina aspra- 
mente sull’arbitraggio, che de- 
finisce molto casalingo. «Vor: 
rei avere un direttore di gara 
così — ha esclamato il tecnico 
alabardato — nelle due prossì- 
me gare a Trieste! Incasellerei 
certamente quattro punti, An- 
che l'espulsione di Schiraldi è 


dovuta a una troppa affrettata 
decisione del signor Biancardi, 
la cui direzione di gara ha chia. 
ramente condizionato il risulta» 


to a favore dei locali». 
Più pesanti 


le dichiarazioni 
rilasciate a caldo dal presiden. 
te Del Sabato il quale non na- 
sconde di avere il dente avvele. | 
nato nei confronti del direttore 
di gara. «Ha concesso al Casale 
un rigore inesistente, Finché la 
Triestina dovrà giocare anche 
contro gli arbitri non vi saran- 
no possibilità per noi. Mi la- 
mento non soltanto per il rigo- 
re regalato ai nerostellati — 
ha proseguito — ma anche per 
quello sacrosanto che ci è sta- 
to negato. Il fallo in area pie. 


montese contro Lenarduzgj è 
stato visto da tutti i presenti, 
meno che dal signor Biancar- 
di, purtroppo». 

Richiesto di un parere sulla 
prova non brillante offerta dal. 
le punte rossoalabardate, il pre- 
sidente ha ammesso che la ga- 
ra odierna della Triestina è sta. 
ta alquanto dimessa. «La ten- 
sione alla quale sono da lungo 
tempo sottoposti i giocatori per 
il fatto di occupare la seconda 
posizione in classifica, si è fat- 
ta sentire alquanto» ha soste. 
nuto, 


ranze «in una promozione alla 
serie cadetta, il presidente trie- 
stino mon ha nascosto di nutri- 


Per quanto riguarda le spe-| 


riusciremo a vincere il confron: 


in serie B». 


re dai giocatori triestini qual. 


quente. 


Mario Verda 


re ancora fiducia, «Credo che 
il calendario ci favorisca ri- 
spetto alla Reggiana, in quanto 
la squadra emiliana dovrà ve- 
mire a Trieste a farci visita, Se 


to diretto ritengo che potremo 
dire di avere almeno un. piede 


! Concludiamo, tentando di ave- 


che impressione sulla gara e 
soprattutto sull’arbitraggio. Ma 
Prevedini e Mascheroni, anche 
per suggerimento dell’allenato» 
re Tagliavini, si schermiscono 
e se ne vanno senza aprire boc- 
ca. Un silenzio alquanto elo. 


laterale a tre quarti di campo 
ed è espulso al 33’, Tagliavini si 
prende il viso fra le mani ed è 
come se il cielo gli crollasse ad- 
dosso. È 

Contropiede di Pozzi controlla- 
to da Fontana che lo anticipa, 
voggiando su Bartolini, mentre 
Motta al centro sì attendeva il 
passaggio del compagno. Ulti 
mo brivido: cross di Palladino e 
palla sbagliata da Mozzi, entra- 
to al posto di Pozzi. 
-{ Per la Triestina una partita 
da dimenticare. Purtroppo, pe: 
rò, peserà in classifica questa 
sconfitta su rigore, anche se as. 
surdo e venuto da un fallo ine- 
sistente. Ma Ridolfi nel secondo 
tempo, come nel primo, non ha 
compiuto una parata che è una. 
E allora? 

D. d, R 


AI Pordenone il bastone di comando 


I RISULTATI 


*Forlì - Como 11 
*J. Gasale - Triestina 10 
“Lecco - Alessandria 3 
*Mantova - Modena bl 
*Piacenza - Parma LI 
*Reggiana » Padova 11 
*Spezia . Cremonese 10 
*Trento - Novara 00 
*Treviso - Biellese 20 
LA CLASSIFICA 
Como 271510 2321340.1 
Reggiana 271015 2261635- 8 
Triestina 271112 4211334. 6 
Novara 271013 425 16:33. 3 
Parma 271012 5261332. 8 
Alessandria 27 911 73026 29.12 
Piacenza R7 714 6312928 -12 
Biellese 27 714 622/21 28-12 
I. Casale 27 712 8172126 .14 
Cremonese . 27 710 10 22.30 24 «16 
Mantova. 27 416 7201924.17 
‘Treviso 27 513 91920 23-17 
Lecco 27 513 92326 23.17 
Trento 21 61110 172423-17 
Forlì 273% 8122227 22-18 
Modena 27 41310202721 .19 
Spezia 27 41310 233121-19 
Padova 27 412111735 20-21 


LE PARTITE DEL 29-4-79 
Spezia - Alessandria 
3. Casale » Forlì 
Cremonese - Lecco 
Como - Mantova 
Parma - Modena 
Triestina - Piacenza 
Novara - Reggiana 
Biellese - Trento 
Padova - Treviso 


Serie C-1 - Girone B 


I RISULTATI 


Lucchese - *Arezzo 10 
*Barletta - Catania 2 
*Campobasso » Reggina 00 
“Empoli - Benevento 30 
*Matera - Chieti 4-0 
*Paganese - Turris 10. 

Livorno - “Pisa 10 
*Salernitana - Latina L1 
*Teramo - Pro Cavese 10 


ILA CLASSIFICA: Pisa e Matera, 
punti 34; Catania, 32; Reggina, 31; 
Campobasso, 30; Benevento ed Em- 
poli, 28; Salernitana e Livorno, 27; 
Arezzo e Pro Cavese, 26; Chieti, 
Turris e Latina, 25; Teramo, 23; 
Lucchese e Barletta, 2; Pagane- 
se, 21. 


CALCIO TRIESTINO 
Tre campionati giovanili trie- 


Stini proseguiranno regolarmen- 


te mercoledì .il loro cammino, 
Si tratta dei tornei riservati agli 
allievi, ‘agli esordienti e ai pul- 
cini. 


TRASFORMATI DOPO AVER SUBITO UNA RETE 


Pordenone - Romanese 3-1 (1-1) 


MARCATORI: n.p.t. al 2' Bosco, al 4' Mantellato; n.s.t, al 12° 


Flora, al 44° Véndrame. 


PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Catto; Marco Rossi, Cancian, Del 


Frate; Mantellato, Fiora, Dreolini 
Rossi. (Sorci, Turrin). 


(30° s.t, Nobile), Vendrame, Aldo 


ROMANESE: Branchi (Suardi); Mutti, Piazzoni; Fusari, Baitelli 
(25° sit. Rossi), Maffioletti; Chiappa, Manenti, Bosco, Brusa, Volpato, 


{Gerettini). 
ARBITRO: Baldini di Livorno. 


NOTE: calci d’angolo 6-5 per la Romanese. Ammoniti Cancian e 


Marco Rossi per azione fallosa, Flora per ‘proteste; espulso al 44° Mar- 
co Rossi per somma di ammonizioni. 


ROMANO DI LOMBARDIA — 
Finisce in un tripudio nerover- 
de. Aîuspice quel centinaio di 
tifosi che ha affrontato la lun- 
ga trasferta in territorio berga- 
masco' per vedere all’opera i 
propri beniamini, che ora esco. 
no ‘alla spicciolata dagli spo- 
gliatoi, accolti dalle ovazioni dei 
fedelissimi e accompagnati al 
pullman dalle tradizionali pac- 
che sulle spalie, ‘ 

Abbiamo ottenuto opportuno 
iniziare con un fatto di costume 
che può ben spiegare l'enorme 
portata di questo successo e- 
sterno del Pordenone, che per 
la cronaca è il secondo dopo 
quelli di Monfalcone. Qui però 
il significato racchiuso nel cla- 
moroso successo ne esce dila- 
tato: il Pordenone ha vinto sul 
campo della capolista ancor più 
nettamente di quanto dica il 
punteggio, scavalca pertanto gli 


di | «orange» di Albino Trepla e si 


assesta — per la prima volta in 
solitudine dall'inizio di. questo 
pazzo torneo — in cima alla 
classifica. 

Altro probante dato di cro- 
naca: è stato restituito, con 
teutonica puntualità, il 3-1 che 
gli orobici avevano inflitto. all’ 
‘Andata agli uomini di Adriano 
Buffoni. I pordenonesi hanno 
affrontato questa lunga trasfer- 


to |ta pienamente consci delle pro- 


prie capacità che erano e TI 
mangono notevolissime hanno 
cercato la vittoria ma soprat: 
tutto l'nanno «voluta», Ecco la 
i determinazione forse aiuta .a 
capire a spiegare la chiave del 
la partita che i neroverdi hanno 
affrontato fin dall’inizio alla 
grande per nulla intimoriti dal. 
la fama dell’avversaria che, sia 
detto per inciso, si è rivelata 
compagine del tutto meritevole 
del posto che occupa in classi. 
fica. Pardon, che occupava... 
Lo spazio, che sempre ci e 
tiranno, ci costringe a omettere 
gran parte del racconto di que- 
sta avvincente partita e a sin 
tetizzarne i contenuti nelle sue 
quattro segnature, Già al 2' il 
primo palpito: c'è una punizio- 
T ne dalla sinistra (da una posi 
zione cioè che il Pordenone ha 
* sempre mostrato di soffrire) di 


Volpato. Bosco raccoglie e. di 
testa infila Da Pieve. Dopo di 
che Buffonì affida la marcatu- 
ra dello sgusciante centravanti 
a Catto, togliendola a Canzi, 
considerato psicologicamente i 
nidoneo al controllo del canno- 
miere arancione, Suoi erano sta- 
ti infatti i tre gol con i quali 
la Romanese aveva maramal- 
deggiato a Pordenone, 

Due minuti dopo, comunque, 


ALMENO TRE OCCASIONI MANCATE 


I neroverdi escono triontanti 
dal terreno della capolista 


dl Pordenone pareggia. Ven. 
drame si fa perdonare il suo 
inutile orpello che aveva indi. 
rettamente causato il preceden- 
te calcio piazzato, fa luce sulla 


sinistra e spedisce al centro un | 


pallone che viene raccolto da 
Flora, smistato a Mantellato e 
spedito alle spalle di Branchi. 

Il gol del vantaggio nerover- 
de giunge al 12’ della ripresa. 
Su un cross di Mantellato ir- 
Tompe a mo’ di falco Flora che 
insacca di prepotenza. Terza ed 
Ultima, rete, quasi allo scadere, 
siglata. da Ezio Vendrame, fu 
nambolico e spettacolare più 
che mai. Fende la difesa avver- 
sarla come il burro, fa fuori 
quattro avversari, portiere com- 
preso, e depone la palla in fon- 
do alla rete. Stupore e ammi- 
razione ha suscitato il suo 
show, in campo e fuori. 


Tino Zava 


* MARCATORI: nel primo tempo 


(Zorzin, Caffaro, Allenatore Zonch). 


di ammonizioni, 


'VOLPAGO DEL MONTELLO 
— Vittoria meritata del Mon- 
tello a conclusione di una par- 
tita per gran parte disputata 
all'insegna di un ‘certo equi. 
librio di superiorità territo- 
riale. Ha vinto la squadra che 
più ha saputo concretizzare 
lla sua manovra, 

11 Palmanova ha dominato 
quasi tutto il primo tempo, 
fallendo peraltro in modo cla- 
moroso ben tre occasioni da 
‘gol, Nel momento del suo mag- 
gior dominio ha subito una 


Dominio amaranto 
del tutto inutile 


Montello - Palmanova 3-1 (1-0) 


po al 27 Trevisan, al 29' Lirussi, al 42’ Brunetta, 

MONTELLO: Vendramini;  Tecce, Casagrande; Pietrobon, Campa: 
gnola, Merlo; Brunetta, Pilotto, Menegon, Trevisan, Scandiuzzi (dal 
30° s.t, Sartor). (Cietto, Rizzardo. Allenatore Berli). 

PALMANOVA: Visentini; Tortolo, Marangon; Milocco, Lirussi, Mi. 
nin; Frucco (dal 3° del s.t. Pontel), Zoff, Zucco, Mattiussì, Di Blas. 


NOTE: calci d’angolo 5 a 2 per il Palmanova. Ammoniti Tortolo 
per proteste e Sartor per ostruzionismo, Espulso Tortolo per somma 


al 30° Menegon; nel secondo tem: 


Il secondo tempo è stato 
solo una formalità per la squa- 
dra di casa quasi incredula 
dell'incredibile trasformazio- 
ne della compagine di Palma. 
nova. Solo verso la metà del 
secondo tempo il Palmanova 
ha avuto una reazione di or- 
goglio che ha permesso di ac- 
corciare le distanze ma anche 
questa reazione è svanita e la 
partita si è conclusa con un 
‘chiaro dominio del Montello 
che è finito in bellezza fallen- 


rete, peraltro di ottima fattu 
Ta, che l'ha condizionata per 
tutto il prosieguo della partita. 
Sembrava quasi che la squa- 
‘dra friulana fosse paga dell’ 
‘ottima impressione sino a quel 
momento dimostrata, 


do numerose occasioni per ar- 
rotondare il bottino. Una nota 
di menito per Milocco, Lirussi 
e Minin per il (Palmanova; 
‘Merlo e Brunetta per il Mon- 
tello. 

Alessandro De Paoli 


INUTILE COLPO D’ALA DEI VENETI 


L'OBIETTIVO DELLO JESOLO ERA DI 


N PERDERE 


San Donà - Pro Tolmezzo 1-0 (0-0) 


MARCATORE: n.s.t. al 36’ Montino. 

SAN DONA’: Gallina; Bona, Scattolin; Bellotto (33’ s.t, Flaborea), 
Striuli, Bellinazzi; Montino, Basso, Toniutto, Vidali, Gaiotti. 

PRO TOLMEZZO: Hlede; Comisso, Jesse; Lazzaro, Scaini, Mene- 
gen; Di Lena, D'Orlando, Bosdaves, Codarin, Rainis. 

ARBITRO; Bortolan di Bologna. 


SAN DONA’ DI PIAVE — Il 
San Donà è ritornato alla vit- 
toria e a farne le spese è stata 
la'Pro Tolmezzo. I carnici era- 
no giunti sulle rive del Piave, 
dimostrando di accontentarsi 
di un ggio. Gli ospiti in- 
fatti hanno avuto anche la pos- 
Sibilità di andare in vantaggio, 


Menegon, il forte difensore 
del Pré Tolmezzo 


fallendo però regolarmente le 
varie occasioni e alla fine però 
sono dovuti soccombere. 

Inizio degli ospiti, che han- 
no accumulato però solo dei 
calci d'angolo ‘(ben otto nei 
primi 20°), Ma a partire dalla 
metà del primo tempo le cose 
sono andate a rilento e così 
si è vista una Pro Tolmezzo 
poco dncisiva e un San Donà 
giocare con tutti i suoi limiti 
per condurre in porto l’incon- 
tro A ravvivare le cose ogni 
tanto si aveva qualche spunto, 
ma poi tutto si fermava e si 
titornava a giocare al piccolo 
trotto. 


Le fasi più salienti si hanno 


mella ripresa e al 15’ un tiro 
di Rainis da distanza ravvici- 
mata, viene deviato da Gallina 
sulla traversa. Palla muova» 
mente in campo, grande mi 


schia, batti e ribatti finché Bel- 
linazzi libera definitivamente. 
Al 23’ Vidali opera una lunga 
rimessa laterale che taglia la 
difesa, avversaria, giunge ln 
corsa Bona ma il suo tiro vio- 
lento viene deviato in angolo 
con il corpo da un difensore. 

A 10° dal termine la svolta 
della partita: D'Orlando, con 
un lungo lancio taglia fuori 
tutta la difesa sandonatese e 
mette Codarin ‘in condizioni di 
presentarsi solo davanti a Gal. 
lina: pronto tiro ma il por- 
tiere, che nel frattempo era 
uscito dai pali, blocca a terra. 

Riprende il gioco e.il San 
Donà usufruisce di una puni- 
zione che Flaborea batte con 
un lungo spiovente; raccoglie 
Gaiotti leggermente sulla sini- 
stra e dà a Montino, che giun- 
ge dall'altra parte in corsa e 
con un perfetto colpo di testa 
spedisce la palla in rete. 

Vano il tentativo di riagguan- 
tare il pareggio da parte degli 
Si nei rimanenti pochi mi. 
nuti. 

Franco Ralli 


I RISULTATI 

*Chievo - Benacense 
*Abano Terme - Casatese 
*Venezia « Dolo 
*Monfalcone - Jesolo 

Montebelluna - *Merano 
*Montello - Palmanova 

Pordenone - *Romanese 
*San Donà - Pro Tolmezzo 
“Mira » Tritium 


LA CLASSIFICA 
Pordenone 29 1412 
2915 9 
2917 4 
29 1214 
29 1311 
29 13 8 
29 1012 
29 912 
20 912 
29 1010 


dd 
Sè 


Abano Terme 
Pro Tolmezzo 
Chievo 
Montello 
Jesolo 
Tritium 

San Donà 
Monfalcone 
Merano 


EBSENENEESSS 
BEERREENENENS 
RENSSEELEEESS 


“a 
w 
mi 
[oi 
3 


513 11 2134 23 
81013 2235 22 
5 915 1530 19 
6 518 3244 17 
4 718 164115 


LE PARTITE DEL 29-4-79 


Jesolo - Abano Terme 
Monfalcone - Chievo 
Pordenone - Merano 
‘Benacense - Mira 

‘Tritium - Montello 

Pro Tolmezzo - Palmanova 
Dolo + Romanese 
Montebelluna . San Donà 
Casatese - Venezia 


Con tre purate-spettacolo 
Gnezda salva gli azzurri 


Un'occasione mancata di peco dal Monfalcone: su punizione di Antolovich, Blasoni (al centro. 


dell’area piccola) manda di testa la sfera di poco sopra la traversa. 


Monfalcone - 


MONFALCONE: Gnezda; Di Cicco, Negrini; Pugliese, Fabris, Bari: 
chello; Pallavicini, Perissinotto, Defilippis, Antolovich, Blasoni. 

JESOLO: Tosato; Bragato, Spadari; Montino, Carlo, Stefanelli; Tre- 
visan, Migliorini, Belligrandi (dal 41’ s.t, Ortolan), Zoppi, Fonti, 


ARBITRO: Russo di Pisa, 


MONFALCONE — Tre spet- 
tacolari interventi del giovane 
portiere Gnezda hanno consen- 
tito al Monfalcone di ‘cogliere 
al Cosulich un ennesimo pa- 
reggio a reti inviolate, contro 
uno Jesolo povero di gioco e 
di idee, ma spesso pericoloso 
in contropiede con veloci azio- 
mi di rimessa. 

La squadra di Lulich, scesa 
in formazione rimaneggiata per 
l'assenza di Ciclitira 
squalificato, ha giocato con buo- 
na determinazione mantenendo 
una costante. superiorità terri 
toriale nei confronti degli av- 
versari che hanno peraltro di- 


per 
) giovanissi- 
mi, il Monfalcone (sceso sul 
‘terreno lin maglia bianca) ha 
palesato evidenti lacune nel re- 
‘parto offensivo, imperniato sul 
‘generoso Blasoni, troppo iso- 
lato però per risultare peri- 
a Antolovich 
centrocampo, lovich e 
Defilippis hanno, fatto vedere 
le cose migliori, ben coadiuva. 
ti da Pugliese, il quale, libero 
da compiti di rnarcature, ha 
potuto spesso stazionare nella 
metà campo avversaria, Discre. 
ta la prova, della difesa con 
| Di Cicco ottimo controllore di 
Fonti e con Negrini, il quale ha 


Jesolo 0-0 


NOTE: Spettatori 500 circa, calci d’angolo 6:3 per lo Jesolo. Arso- 
niti Stefanelli e Belligrandi per proteste e Barichello per gioco fallos0,* 


‘invece avuto qualche difficoltà 
nel marcare il guizzante Tre 
visan, risultato, el termine, l' 
avanti ospite più insidioso. 

Lo Jesolo, coinvolto nella lot- 
ta per non retrocedere, è giun- 
to a Monfalcone con preciso 
obiettivo di non perdere. I ne- 
roazzurri veneti hanno giocato 
con una sola punta fissa, ba- 
dando soprattutto a infoltire il 
centrocammo davanti ad una li- 
nea arretrata che, tuttavia, si 
è fatta spesso cogliere imprepa. 
rata. Con il Monfalcone proîet- 
tato (anche se confusamente) 
in avanti, e lo Jesolo pruden- 
zialmente coperto: alla ricerca 
della stoccata im contropiede, 
la partita si è così trascinata 
stancamiente per novanta minu- 
ti, concludendosi con un salo- 
monico pareggio. 

La cronaca. Il Monfalcone ini. 
zia bene, con una ventina di 


“minuti di azioni veloci e sbri- 


igative che tuttavia mon sorti- 
scono alcun effetto per l’atten- 
‘ta guardia degli ospiti, Al 28’, 
sono invece proprio i meroaz: 
zurri ad andare vicini al gol 
con un preciso sinistro & rien- 
‘trare di Fonti, dal centro dell' 
area, che , con ottima 
scelta di tempo, devia in ango- 
lo. con un gran tuffo sulla sua 


destra. 
Quattro minuti più tardi, Pal. 
lavicini, dalla sinistra, si libera 


(foto Nadia) 


bene di Migliorini ed effettua 
‘un preciso cross al centro per. 
Blasoni, il quale giunge con un 
attimo di ritardo. Al 34°, è Pal. 
lavicini a mancare l’aggancio, 
all centro dell'area, su tiro-cross 
di Blasoni, 

Nella ripresa, il Monfalcone 
‘produce il suo sforzo maggiore 
per sbloccare il risultato, Al 3’, 
Defilippis effettua una bordata 
‘eglisto dal sole, respinge or 

lato , Tespinge cor- 
to. Sopraggiunge Antolovich il 
quale da pochi passi, nilza alle 
stelle. Soltanto un minuto do- 
po è ancora Antolovich a sfio- 
Tare dl montante alla destra di 
Tosato con una rovesciata da 
posizione angolatissima. 

Al 17’, a conclusione di una 


| ‘bella azione Penissinotto-Palla- 


Vicini, l'ala monfalconese con 
clude di un soffio sulla destra. 
Nell'ultimo quarto d'ora, ap- 
profittando dell’inevitabile ca; 
lo atletico dei (i casa, 
lo Jesolo si presenta con mag. 
‘giore insistenza nella metà cam- 
po avversaria. Al 32’, nessuno 
dell'intero reparto offensivo o- 
spite, si fa trovare pronto per 
la deviazione decisiva, con un 
pallone a pochi passi dalla li- 
mea di porta. 


ge proprio ‘allo scadere, l’ulti- 
ma occasione per il Monfalco- 
ne, con Barichello fil quale, da 
venti metri, manda la palla di 
poco sopra la traversa. 


Fabio Misinorca 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 28 aprile 1979 


San Giovanni sempre più inguaiato 


NON È STATA COME SI POTEVA PREVELZRE UNA SEMPLICE E NOIOSA «AMICHEVOLE 


Uh TIRO, UN GOL, 


QUALCHE SPERANZA 


SOCCEOMBONO VERSO LA FINE | PERICOLANTiI ROSSONERI 


Gioco fluido e divertente 


Gradese - Pro Gorizia 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 3’ Michelut, al 36° Bernabei su rigore, 


GRADESE: Cappelletto; Frausin, Francini; Cossar, Moro, 
Botta, Pozzetto (Cassia dal 4° s.t. 


Ulliani; 
), Bernabei, Bianco, Cracovia. 


PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Cirello; Santostefano, Acqua 
vita, Chiarvesio; Furlan, Zanetti, Michelut, Interbartolo, Zuttion. 
ARBITRO: Daneluzzi di Latisana, 


GRADO — Chi sì aspettava 
una partita addomesticata o 
comunque una specie di noio- 
sa amichevole tra Gradese e 
Pro (Gorizia, sarà rimasto pia- 
cevolmente sorpreso. L'incon- 
tro, che vedeva di fronte l’or- 
mai certa vincitrice del cam- 
pionato e la quasi salva. squa- 
dra di casa, è stato invece un 
gran bel divertimento, per il 
tolto pubblico accorso alla 
Schiusa. La Gradese, quel pun- 
ticino che le serviva per avvi- 
cinarsi ulteriormente alla so- 
Spirata soglia della salvezza 
(presumibilmente di 27 punti) 
se lo è infatti dovuto strappa» 
re con le unghie e anche, di- 
ciamolo pure, con una buona 
dose di fortuna, Meglio così: 
la Pro Gorizia ha avuto modo 
di onorare, sia pure senza gio- 
care alla morte, ma neppure 
concedendo regali, lo strameri- 
tato scudetto dei dilettanti re- 
gionali e, glielo auguriamo, un 
felice ritorno fra i semiprofes- 
sionisti. 

La Gradese da parte sua, pur 
dovendo giocare con una tor- 
mazione largamente rimaneg- 
giata e ringiovanita, può dire 
di avere ottenuto con le pro. 
prie mani e senza sotteriugi 
quello che era il suo obiettivo 
minimo: almeno un pareggio. 
Ma veniamo all'incontro nel 
dettaglio. Già alle prime ibattu- 
te c'è una avvisagiia di quello 
che sarà il tono dell'incontro: 
bello spunto sulla destra di 
Botta e Calligaris deve tuffarsi 
pericolosamente sui piedi dell’ 
accorrente Cossar. 

Nel secondo tempo la Pro 
Gorizia si ricorda di essere la 
capolista ed è tutt'altra musi- 
ca. E’ Michelut, dopo neanche 
tre minuti a dare fuoco alle 
polveri: la. corta respinta della 
difesa rossoscudata viene rac- 
colta al volo. entro l’area dal 
centravanti biancoazzurro che 
fa secco Cappelletto con un 
forte. rasoterra. La reazione 
della Gradese è immediata, ma 
sembra vanificata dalla legge- 
rezza fisica del suo centrocam- 
po, che non riesce a dare con- 
tinuità alle azioni offensive. 

Pericolosissimi invece gli at- 
tacchi dei goriziani che appro- 
fittano in ogni occasione di, 
una difesa apparsa particolar- 
mente vacillante per l’asseriza 
inattesa di Merluzzi. Meno ma- 
dle che Cappelletto era in gior- 
mata strepitosa: al 10’ salva 
una rete fatta volando a rac- 
cogliere sull’angolino una tira- 
ta ravvicinata e potente di Mi- 
chelut. Al 15’ il portiere lagu- 
mare deve compiere una dop- 
pia prodezza sul forte rasoter- 


@-->---> i 
Manzanese 0 
Isonzo T. 0 


MANZANESE: Ruffini, Cecotti, Pas: 
sonî, Giorgiutti, Clocchiatti, Pagnutti, 
SSnidero, Fedele, Pellizzari, Bidoggia, 
Colomba. 

ISONZO: Bon, De Fabbris, Lepre, 
Acquavita, Anut 1, Zorzenon, Blason, 
Ulian, Menin, Anut 2.0, Pacorigh (dal 
16 Lanza). 

ARBITRO: Pascutti di Chiasiellis. 


MANZANO — Nessuno. si 
attendeva di. assistere a una 
bella partita, soprattutto per- 
ché chiaramente l’Isonzo sa- 
rebbe andato alla ricerca di- 
sperata di un punto con ogni 
mezzo, pur di mettersi al ri- 
paro dei pericoli di rimanere 
invischiato nella lotta per non 
retrocedere. 

Ma d’altra parte nessuno a- 
vrebbe immaginato di dover 
assistere a una partita tanto 
brutta, incolore, priva di mor- 
dente, se sì accentuano le 
vampate dei primi minuti o- 
perate dai padroni di casa. 
Ta Manzanese, reduce della 
bella prova sostenuta domeni- 
ca scorsa a Gorizia dove ad- 
dirittura si era conquistata un’ 
ipotetica «vittoria ai punti», 
sembrava decisa a ritornare al 
successo dopo quattro dome- 
niche di astinenza, e infatti 
partiva con il piede giusto, 
sfiorando il gol al 9° con Co- 
lomba, che sciupava clamoro- 
samente a due passi dal por- 
tiere. 

Si ripetevano .i padroni di 
casa in altre occasioni, ma con 
sempre minore determinazio- 
ne, anche perché dal primo 
minuto della ripresa l’ala si- 
nistra Pacorig doveva abban- 
donare il terreno di gioco, so- 
stituito da Lanza, a causa di 
‘un infortunio, e questa assen- 
za sì rilevava determinante 
per la manovra della Manza: 
nese, 

L’Isonzo d’altra parte, a par- 
te qualche timido affondo che 
risultava però improduttivo e 
mai tanto pericoloso, adotta» 
va una tattica prettamente di- 
fensiva, appunto per guada- 
gnare il punto molto prezioso 
per la classifica, Non doveva 
per la verità fare neppure 
Una fatica sovrumana a mante. 
mere le reti inviolate, avendo 
appunto la Manzanese perso - 
prima di incisività, se si esclu- 
dono le azioni di cui si è det- 
to, e poi anche un po’ di en- 
tusiasmo, non avendo oltret- 
tutto stimoli di alcun tipo dal 
momento che viaggia in una 
posizione di classifica al ripa- 
ro da ogni sorpresa. go 


Stop ai tesseramenti 

La Federcalcio ha ribadito che 
nel periodo il maggio -30 giugno 
le società non possono effettua- 
re alcuna forma di tesseramento 
0 vincolo. In base al regolamen- 
to organico tali operazioni pos: 
sono avvenire entro il 30 aprile. 


ra di Zanetti e ribattuta dell’ 
‘accorrente Zuttion (ieri un po’ 
in ombra). 

E’ la Gradese, su capovolgi 
mento di fronte ad avere una 
elamorosa occasione, ma Cos: 
sar, giunto tutto solo davanti 
a Calligaris riesce solo a sbuo- 
ciare la palla. Cambia versan- 
te ed è un'altra emozione; Zut- 
tion batte una punizione cali. 
bratissima, ma Cappelletto ar- 
riva sul sette e con l'aiuto del. 
la traversa si salva in angolo. 
‘Ancora Cappelletto al 21’ su- 
gli scudi: riesce a buttar fuori, 
icome può, una schiacciata del 
solito Michelut. AI 31° fallo «in. 
volontario» di Michelut che, 
credendo di essere in fuori gio- 
co, calcia di malavoglia anzi. 
ché stoppare la palla a due 
passi dalla rete. E’ un'errore 
che per la Gradese vuol dire il 
pareggio. Esso giunge infatti 
poco dopo al 36' in modo for- 
se fortunoso, ma certo legit- 
timo. 

Il giochetto del fuori gioco 


UH PAREGGIO CHE 


messo in pratica sino all'esa- 
l'sperazione dai goriziani, per 
una volta non riesce e Franci- 
ni si trova tutto solo, ma in po- 
sizione regolare davanti a Cal. 
ligaris, lo evita, e sta per cal- 
ciare nella porta sguarnita 
quando. il portiere lo placca 
con un intervento da rughista 


nà 


nato. E' naturalmente rigore e 


Bernabei ancora una volta ha 


i nervi saldi e lo trasforma 
spiazzando il portiere bianco- 
azzurro, Per una volta sono i 
tifosi lagunari ad accogliere il 
fischio finale come una libera- 
zione. 

Ezio Marocco 


Flavio Zanetti, il motorino della Pro (Gorizia, è stato convo- 


cato per la Nazionale dilettanti. 


ACCONTENTA TUTTI 


(Foto Nadia) 


Cmm San Michele - 


MARCATORE 
TARCENTI 


TARCENTO — Una. partita 
stregata, una di quelle parti- 
te in cui non si sa a chi ad- 
debitare il risultato sfavore- 
vole, se all'arbitro, al caso, 
o al solito indecifrabile gioco 
del calcio che di queste sor- 
prese ne riserva a iosa, Il 
C.m.m. infatti ha effettuato 
‘un solo tiro nella porta di 
Fior e questo tiro è entrato. 
La Tarcentina prima e dopo l’ 
azione decisiva ha arrembato, 
tirato da fuori, da vicino, in 
mischia, ma nulla da fare, Era 
il 25’ del primo tempo quando 
in contropiede il San Michele 
tenta la conclusione da lonta- 
no e Fior sventa in angolo. 
Tiro dalla bandierina, mischia 
e Marini precede una respinta 
di un difensore e insacca. 

A voler riportare tutte le 
annotazioni contenute nel tac- 
cuino ci vorrebbe molto spa- 
zio. La Tarcentina ha. colle 
zionato almeno una decina di 
calci d'angolo; Comelli, Dega- 
ni, Paviotti (contestato dal 


UN APPIGLIO PER NON RETROCEDERE 


SACILESE: Signora; 


ARBITRO: Piana di Modena. 


SACILE — I sacilesi non 
sono riusciti a conquistare i 
due punti in palio; eppure lo 
stimolo per la vittoria c’era 
ed. era costituito dai due pun: 
ti che avrebbero permesso 
alla Sacilese di conquistare il 
diritto di disputare il pros- 
simo. anno la Coppa Italia. 
I sacilesi invece si sono di 
mostrati paghi del risultato 
di parità, ‘Infatti mai hanno 
spinto sull'acceleratore, ma- 
novrando per lo più a centro- 
campo e accontentandosi di 
controllare gli avversari i 
quali erano scesi a Sacile 
con l'intento di. conquistare 
i due punti per cercare di 
districarsi dalle zone basse 
della classifica. 

Purtroppo anche gli ospiti 
mon sono riusciti a trovare 
l’affondo per andare a rete. 
La partita è iniziata con le 
due squadre molto guardin- 
ghe che si affrontavano per 
lo più a centrocampo senza 
mai spingere troppo sull’ac- 
celeratore, La prima occasio- 
ne da rete è venuta per gli 
ospiti che con un forte tiro 
dell’ala sinistra hanno impe- 
gnato seriamente Signora che 
però ha respinto magnifica» 
mente sopra la traversa, Il 


| 


Nessun affondo 


Sacilese - Sangiorgina 0-0 
Ortolan, Borin; 
Breda (Marzocchi), Netto, Da Re, Zofrea, Colomberotto, 

SANGIORGINA: . Cecconi; Tomba, 
Nali; Mobilin, Battistella, Mazzolo, Sabot, Piloso. 


Pignat I, Pignat II, Palù; 


Sangioni; Morettin, Favalessa, 


gioco è proseguito per i re- 
stanti minuti per lo più a 
centrocampo dove le due 
squadre badavano più che 
altro a controllare il loro 
gioco senza mai cercare l’af- 
fondo soprattutto sulle fascie 
laterali. 


Nella ripresa i biancorossi 
sono rientrati in campo de- 
cisi a conquistare il vantag- 
gio ma le loro azioni erano 
troppo accentrate cosicché l’ 
attenta difesa avversaria riu- 
sciva sempre a controllare "e 
neutralizzare le puntate che 
a turno portavano Zofreèa e 
Marzocchi, Con il passare dei 
minuti le due squadre si sono 
dimostrate paghe del nulla di 
fatto e hanno badato più che 
altro a difendersi cercando 
di non farsi sorprendere dai 
pericolosi contropiedi avver- 
sari, 

Nel finale la Sacilese ha 
avuto un’impennata e per ben 
tre. volte è andata vicino al 
gol, prima con Marzocchi, poi 
con Zofrea e ultimamente con 


i Netto che ha sfiorato con un 


forte tiro da circa trenta 
metri il palo alla sinistra del 
bravo portiere avversario. 


Memo Scarabellotto 


Sospiro di sollievo 


Trivignano - Fontanafredda 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 7’ Nadalutti, al 21' Moras, al 32° Pasto. 


rutti, 


TRIVIGNANO: Turchetto; Petrello, Moretti; Lucchetta, Contin, Sclau- 
zero; Moras, Cettolo, Nadalutti, Pastorutti, Stabile (32? s.t. Vago), 


FONTANAFREDDA; Bortolussi; Sarri, Perlin; Tomasini, Rizzotto, 
Dolcetti; Bortolini (29° s.t. Vendramin), Turchet, Masutti, Ulcigrai, 
Castellarin, 


ARBITRO: Sarti di Trieste, 


TRIVIGNANO — Forse il 
gioco è fatto; con la sonante 
vittoria del Trivignano sul 
Fontanafredda la permanen- 
za della squadra di Contina 
mel campionato di Eccellen- 
za è due giornate dal termi- 
ne dovrebbe essere scontata; 
basterà racimolare un punti 
cino nelle prossime due par- 


tite e la certezza diventerà | 


matematica. La partita di ieri 
però era ‘iniziata in maniera 
abbastanza incerta per i co- 
lori bianconeri che avevano 
di fronte una compagine ma- 


novriera, ben piantata a cen- 


trocompo è pericolosa ‘negli 
avanti che fucevano gran mo- 
vimento e mettevano in con- 
dizione Ulcigrai ‘in due occa- 
sioni, al 10* dopo essere sfug- 
gito a Petrello e al 36° dopo 
un dribbling fallito di Stabi- 
le, di fiondare a rete. 

Nella prima occasione c'è 
voluta tutta la bravura di 


Turchetto per alzare sopra la 
traversa il bolide del mezzo 
sinistro ospite. 

Nella ripresa l'aspetto del- 


la gara mutava completamen- 
te: al 5' Pastorutti liberatosi 
in area costringeva Bortolus- 
si a una difficile parata în 
due tempi. Il gol era nell'aria 
e difatti al 7’ Nadalutti, su 
punizione dal limite, apriva 
le marcature indovinando lo 
spiraglio alla sinistra di Bor- 
tolussi. Il gol, metteva in gi- 
nocchio gli uomini in maglia 
rossa e j bianconeri a con- 
clusione di una serie di azio- 
mi. incisive, caratterizzate da. 
scambi velocissimi, raddop- 
i piavano con Moras che insac- 
cava mell'angolino destro rac- 
cogliendo un gross battuto 
da Cettolo. 

Colpo di scena dl 25°” per 
un fallo veniale su un avanti 
del Fontanafredda l'arbitro 
indicava il dischetto del ri- 
gore. Turchetto ancora una 
volta superava sé stesso e 
mandava a lato ‘il tiro dello 
specialista Ulcigrai. Al 32° se- 
gnava la terza rete Pastorutti, 
| magnificamente servito da Pe- 
trello che in dribbling aveva 
FIR l'intera difesa ospi- 


Luigi Pellegrini 


Partita stregata 


nel p.t. al 25’ Marini. 


ti; Di Tomaso (Zanatta), Comuzzi, Pay 
CMM S. MICHELE: Quattrocchi; Kuk, De Pelle; 
lesnich, Gerin I; Dean, Grillo, Presello, Marini, Fa 
ARBITRO: Invernizzi di Saronno. 


Tarcentina 1-0 (1-0) 


pubblico) hanno sbagliato cla- 
morose palle. per due volte 
ciascuno e Quattrocchi ha ve- 
ramente fatto onore al nome 
trovandosi fra le mani un pal- | 
lone che su uno strano rim- 
balzo stava filando in rete, 
Nel corso del secondo, tem- 
po il signor Invernizzi a decre- 
tato tre ammonizioni per al- 
trettanti canarini che più che 
altro «erano colpevoli di foga 
eccessiva ed una a Marini per 
aver trattenuto per la maglia 
Degani che stava filando verso 
la rete. Una partita in defini. 
tiva agonisticamente valida 
specialmente per i ragazzi di 
Burelli, mentre per i verdi di 
Neri è stato un'incontro de- 
cisamente fortunato. 


Adelchi Razza 


PS 
I marcatori 

15 reti: Tarlao ‘(Pro Cervignano) e 

Zuttion (Pro Gorizia); 

14 reti: Ulcigrai (Fontanafredda); 

13 reti: Troja (Lignano), 


Dieci minuti di troppo 


Pro Cervignano - Sa 


MARCATORE: al 

PRO CERVIGA 

monetti; Medeot, Polentarutti (dal 
Zanette. 


SAN GIOVANNI: Ianza; Venier, Marinelli; De Belli, Ferluga, Ma. 


racich (dal 37 
ARBITRO: 


CERVIGNANO — Ancora 
una volta il «bomber» Tar- 
lao è stato l’autore di una 
bella rete che ha determina- 
to un’altra meritata vittoria 
del Pro Cervignano, dando 
così anche uno sbocco po- 
sitivo ad ‘una gara che stava 
languendo con un gioco mo- 
notono e privo di energia. 
Infatti i gialloblù non sem- 
bravano i leoni di domenica 
scorsa, frizzanti e pieni di 
brio e volontà, ma si erano 
‘adagiati in un batti e ribat- 
ti che non portava a nulla 
di fatto. 

D'altra parte anche gli 
ospiti non si trovavano nel. 
la loro migliore giornata e 
si sono lasciati trascinare 
dai padroni di casa in un 
gioco a ‘centrocampo non 


Bian); Coronica, 


” del secondo tempo Tarlao. 
O: Prez; Pelos, Schieppatti; Pettarin, Valussi, Si- 


'iovesana di Sacile. 


n Giovanni 1-0 (0-0) 
32' s.t. Andrian), Tarlao, Belviso, 
Ramani, Nicotera, Quaia, Del Negro, 


riuscendo ad imbastire un’ 
azione degna di menzione. 
Sembrava che entrambe le 
compagini non fossero in 
grado di esprimere se stes: 
se e che il risultato di pa- 
rità potesse loro bastare. 
Il gioco comunque svilup- 
pato dall’undici di Moretto 
ha avuto pochi ma ottimi 
i Spunti: il giovanissimo Po- 
lentarutti (classe ’61) è sta-| 
to la rilevazione di questa; 
domenica; in un certo sen- 
so l’attaccante ha sopperito 
alla stanchezza dei compa: 
gni inserendosi bene nelle 
azioni, veloce ed incisivo. 
Schieppati che ha termina- 
to con questa gara la sua, 
milizia nelle file gialloblù e 
che è stato festeggiato pri- 
ma dell'incontro con una 


Maniago 2 
Lignano 1 


MARCATORI: al 2' Mason; nella 
ripresa al 2° Rocchetto e al 40” An- 
tonini, 

LIGNANO: Stroppolo; Maran, Bivi; 
Palma, Chiarotti, D'Antoni; Mason, 
Buran, Battistella, Tabacchi (Urban), 
Gregoralti. 

MANIAGO: Geremia; D'Anelli, Ge- 
rolin; Antonini, Roveredo 1, Rovere- 
do II; Todesco (Rocchetto), Grego- 
; lin, Mazzoli, Loriduz, Zilli. 

ARBITRO: Pellizzon di Castelfran- 
co Veneto, 


LIGNANO — «Ci acconten- 
tiamo di un pareggio oggi» 
dicevano gli sportivi al se- 
guito della squadra ospite 
prima della gara; poi la doc- 
cia fredda al 2’ di gioco. 
«Questa non ci voleva» con- 
tinuavano i commenti sulle 
tribune, Poi il pareggio ed in- 
fine la vittoria, Gli ospiti la 
cui classifica è assetata di 
punti hanno attaccato per 
tutti i 90 mentre i padroni 
di casa erano convinti di tro- 
varsi di fronte ad una com- 
pagine da poter superare 
senza difficoltà. 

Mancavano nelle file locali 
tre titolari: Troja, Martinis e 
Gasparotto. Sono passati in J 
vantaggio per primi i padroni 
di casa al 2° di gioco ‘con 
Mason che sfrutta una pape- 
Ta della difesa ospite, Il pa- 
reggio dopo un batti e ribatti 
nel primo tempo è giunto al 
2’ della ripresa con Rocchet- 
to entrato due minuti prima 
a sostituire Todesco. Da quel 
momento gli ospiti hanno 
preso le redini dell'incontro 
mantenendolo fino all'ultimo. 
La rete della vittoria è giunta 
a 5’ dalla fine, autore Antonini. 

Enzo Fabrini 


IN UNA GARA MOLTO COMBATTUTA 


Spunto di Ceglia 


Cermonese - Pro 


MARCATORE: n.s.t. Ceglia al 35°. 

E: Cecot; Canesin, Milotti; Cattarin, Petruz (s.t. al 20” 

Spessot), Brandolin; Degano, Furlani, Ceglia, Federicis, Ghizzoni. 
PRO AVIANO: Bullara; Zorzetto, » Marcolin; Gava, Tassan, Moro; 


CORMONE: 


De Mattia, Vatta, Bortolin (s.t. al 


ARBITRO: Benvenuto di Portogruaro. 


CORMONS — La Corinonese 
ha ritrovato la via del successo 
al termine di una gara molto 
combattuta. Il risultato pre- 
mia la compagine grigiorossa 
che ha premuto disperatamen- 
te per ben 80’ prima di co- 
gliere la pera matura. Il gol 
è stato accolto con intuibile 
entusiasmo dai giocatori, dai 
dirigenti e dal pubblico amico 
‘che sono stati tenuti sulle spi- 
ne dalla tattica «riccio» messa 
in opera dagli ospiti e da un 
urbitraggio ‘per nulla tenero 
verso i padroni di casa, 

La prova dell'undici di Mian, 
è stata positiva, ma la gran 
mole di lavoro svolta all’attac- 
co sembrava destinata a non 
dar frutti. La caparbietà e. la 
tenacia stavolta però sonosta: 
ie premiate. Adesso la Cormo- 
nese può guardare con minore 
ansia alle due restanti giorna- 
te di gioco, che tuttavia na- 
scondono molte insidie. 

La cronaca si apre con una 
incursione di Ceglia che indi- 
rizza a rete, costringendo Bul. 
lara a una difficile parata. Al 
14' Degano raccoglie un traver- 
sone e, al volo, mette fuori di 
‘poco. Al 39’ la Cormonese re- 
Clama un rigore per un fallo 


Aviano 1-0 (0-0) 


15° De Rosa), Pitton, Gobbato. 


in area subito da P'urlani ma l' 
arbitro la pensa diversamente. 
Al 42° Degano serve Ceglia che, 
di testa, mette al lato. 

Il primo quarto d'ora della 
ripresa non registra azioni di 
rilievo, finché al 16' l’avianese 
De Mattia, da distanza ravvici- 
nata, crea il primo serio peri- 
colo per la retroguardia gri- 
giorossa che se la cava, grazie 
a una parata di Cecot, La 
Cormonese quindi si ributta in 
avanti finché al 35’ Spessot 
serve Ceglia con un dosato 
traversone: il centravanti rac- 
coglie la sfera e insacca con 
astuzia alla sinistra di Bullara. 
A cinque minuti dal termine 
la ‘Pro Aviano esercita un mo- 
mento di pressione in massa, 
costringendo Spessot a respin- 
gere sulla traversa; nella mi- 
schia successiva gli avanti a- 
vianesi cercano ancora il ber- 
saglio, ma stavolta Brandolin 
libera in maniera definitiva. 

Tutti bravi i grigiorossi. Una 
nota speciale per Ceglia che 
ha avuto ottimi spunti offen. 
sivi, cogliendo anche l'impor- 
tante rete che ha risolto l'in- 
contro. 


Franco Piccardi | 


medaglia d’oro consegnata- 
gli dal presidente Giocondo 
Vrech e con una bella targa 
ricordo offertagli dai gioca 
tori per mani di Simonetti 
che per questa gara gli ha 
ceduto il bracciale di capi- 
tano, si è dato da fare con 
la consueta generosità of- 
frendo a Tarlao e Medeot 
buone occasioni da gol. 


Queste non sono state tan. 
te: nel primo tempo al 9’, 
Polentarutti da calcio d’ 
angolo offre un'occasione a 
Medeòt che si trovava in 
ottima posizione sottoporta, 
ma il tiro è alto; al 28’ è 
ancora Polentarutti che in- 
sidia la porta rossonera; al 
34' Tarlao da una trentina 
di metri tenta invano il col. 
‘paccio. Grazie a varie pro- 
dezze dell’estremo difenso- 
re Ianza, che usciva deciso 
in più occasioni salvando va- 
ri tiri insidiosi, nel primo 
tempo la gara non ha pro- 
dotto reti. 


Nella ripresa l’unica azio- 
ne degna di cronaca è quella 
del gol al 35’. Zanetto dal 
lato allunga ad Andrian sot- 
to porta, questi porge a 
Tarlao che si trova ad un 
metro dalla rete ed insacca. 
Una gara quindi che, anche 
se dal lato spettacolare non 
è stata tra le migliori, ha 
comunque consolidato la se- 
conda posizione della Pro a 
sole due. partite dalla fine 
di questo campionato. 

Franco Petean 


I RISULTATI 


*Trivignano - Fontanafredda 3-0 
*Pro Cervignano - S. Giovannì 1-0 


Maniago - *Lignano 21 
*Sacilese - Sangiorgina 0-0 
|| *Manzanese - Isonzo T. 0-0 
*Cormonese - Pro Aviano 1-0 
*Gradese - Pro Gorizia 11 


Cmm S. Mich, - *Tarcentina 10 


LA CLASSIFICA 


Pro Gorizia. 28 18 82 53.20 44 
ll Pro Cervign, 28.15 8 5342038 
Tarcentina 28 914 5251632 
Pro Aviano 2811 9 8 292131 
Manzanese 28 911 8.32.29 29 


Fontanafredda 28 10 9 9 3635 29 


Sacilese 28 910 9 3332 28 
|| Lignano 28 10 810 3844 28 
Gradese 28 516 73139 26 
Isonzo T. 28 G14 8 2324 26 
Trivignano 28 515 8 1820 25 
Maniago 28 612102127 24 
Cormonese 28 8 713 23 28 23 
Cmm S. Mich. 28 7 9122136 23 


610 12.23.37 22 
41212 1829 20 


San Giovanni 28 
Sangiorgina 28 


LE PARTITE DEL 6.5.79 
Isonzo T. - Sacilese 
Sangiorgina + Manzanese 
Pro Gorizia - Tarcentina 
Fontanafredda . Pro Cervignano 
San Giovanni - Cormonese 
Maniago - Trivignano 
Cmm S. Michele » Gradese 
Pro Aviano - Lignano 


| I Categoria 


Azzanese 2 


Gonars 1 


MARCATORI: nel p.t. al 26" Co- 
lussi; nel s.t. al 18' Colussi, al 41’ 
Piani (rigore), 

AZZANESE: Zancal; Peluz, Bolzon; 
Davanzo, Della Bianca, Florean; Maz- 
von, Daneluzzi, Colussi, Moro, Za» 
notto, 

GONARS: Nigris; Bruno II, Va- 
Jan; Miceli, Bruno Y, Raffin; Schif, 
Piani, Masolini, Moretti, 
| maso. 

ARBITRO: Ellero di Udine. 


AZZANO .— Con una grossa 
prestazione l’Azzanese si è im- 
‘posta mei confronti di un mo- 
desto Gonars; questo risultato 
consente all’Azzanese di rima 
nere in corsa per lla promozio: 
ne, Il vantaggio di stretta mi. 
sura con cui i' giocatori dell’ 
Azzanese hanno. prevalso sui 
friulani non esprime a sufficien- 
za la netta superiorità eviden- 
ziata dai primi. 

Le due reti dell’Azzanese por- 
tano la firma di Colussi (gran- 
de la sua prestazione) e sono 
state realizzate entrambe gra- 
zie a due magnifici per esecu- 
zione) colpi di testa del centra- 
vanti, È 
, Il Gonars ha accorciato le di. 
stanze mettendo in rete il pun- 
to della bandiera grazie ad un 
rigore, per altro discusso, se- 
gnato a quattro minuti dal ter- 
mine da Piani. 


CIC, 
Percoto 0 
Basiliano —0 


PERCOTO: Filigoi; Tedeschi, Per. 
toldi; Trombetta, Pinzini, Cepile; Ur. 
sella, Novello, Paravano, Cravania, 
Chiarandini. 

BASILIANO: Nobile; Polo, Benedet- 
tl; Romano, Fabris I, Fabris 1I; Vi: 
sentin, Casarì (Pravisani), Cirella, 
Passone, DI Benedetto. 

ARBITRO; Berti di Portogruaro. 


PERCOTO —. Divisa equa. 
mente la posta in gioco, dopo 
novanta minuti che non han- 
no riservato eccessive emozia- 
mi. I padroni di casa hanno di- 
mostrato ancora una volta di 
essere una squadra solida, man- 
cante però nella fase risoluti 
va; gli ospiti hanno messo in 
evidenza un certo agonismo, 


Di Tom.! 


Ì 


L'Azzanese rosicchia un punto al Basiliano 


L'attacco della Basiliano non 
è stato molto proficuo e solo 
nl 24’ del prinio tempo ha con- 
cluso a rete con un tiro troppo 
pericoloso, I padroni di casa 
hanno tentato con Chiarandini 
a] 12° ed hanno messo in mo- 
stra il gioco migliore dopo il 
20° del secondo tempo, 

Ferruccio Tassin 


Bertiolo 4 


Buiese il 


MARCATORI: al 9° Pavan, al 4l’ 
Pavan (rigore); nella ripresa all’8' 
Pavan, al 10" Rambaldini, al 40° Di 
Gioseffo (rigore). 

BERTIOLO: Pecoraro; Rossi, Nico. 
lella; Urli, Zanchetta, Puzzoli; Paroni 
(Sambucco), Meneguzzi, Pavan, Li. 
von, Rambaldini. 

BUIESE: Duca (Forte); Giacomini, 
Forte ll; Tonino, Urli (Piemonte), 
Lancini; Aita, Faslolo, Marcuzzi, Cri 
vellini, Di Gioseffo, 

ARBITRO: Michelan di San Giorgio 
di Nogaro, 


BERTIOLO — Una splendida 
tripletta di Pavan ha condanna- 
to un'ormai rassegnata Buiese 
‘ad una sconfitta che sul campo 
si è dimostrata anche immeri- 
tata, Per il Bertiolo questa vit. 
toria vale un posto di primo pia- 
no nella classifica di questo 
campionato. La squadra locale 
voleva cogliere a tutti i costi 
questa vittoria per mantenere 
la quarta posizione in classifica, 
e vi è riuscita anche per la po- 
chezza degli avversari che aveva 
di fronte. La cronaca si apre al 
9' quando' Pavan si infila in area 
di rigore e saltato un avversa- 
rio' manda la palla all’incrocio 
dei pali siglando una magnifi- 
ca rete. 


Al 41’ si ripete Pavan su cal. j 


cio di rigore concesso dall’arbi- 
tro per un fallo di mano in area 
del terzino Forte. Nel secondo 
tempo si ripete ancora Pavan 
all’8' sù azione personale. Ram- 
baldini al 10' su passaggio di 
Sambuco arrotonda il risultato 
per la squadra locale, 


Al 40’ su rigore concesso dall’ i 


arbitro per un fallo di Zanchet- 
ta in area, gli ospiti sciolgono 
il punto della bandiera dopo 
aver fallito una facile occasione 
al 19° con il centravanti Marcuz: 
zi che manda a lato un pallonet- 
to che scavalca Pecoraro, 
Luigi Paroni 


Comello 0 

Gemonese 0 

COMELLO: Merlini; Moratti, Ellero; 
Croppo, De Luca, Viezzi;  Ellero, 
Comello, Girovigna, Bastianutto, 
Sclauzero, 


GEMONESE: Micossi; Cappellaro, , 


Raldassi; Dapit, Venturini, Picco; 
Nascimbeni, Piccoli, Carnelutti, Dor- 
colo, Passone, 

ARBITRO: Da Ros di Cormons, 


TRICESIMO — Diventa sem- 
pre più problematica la situa; 
zione in classifica per la Co- 
mello Tricesimo che ieri non 
è riuscita ad andare oltre la di- 


visione della posta nella gara] 


interna con la Gemonese. 

‘Era partita bene la «nouvelle 
vague» di Del Negro, che subito 
aveva aggredito gli ospiti nell’ 
intento di far risultato pieno. 
Ma ha trovato sulla sua strada 
un Micossi in giornata di gra- 


PRIMA CATEGORIA 
Girone «A» 


I RISULTATI 
#*Union Nog. - Brugnera RR 
“Azzanese - Gonars, RA 
“Spal - Cordenonese del’ 
“Comello . Gemonese 0-0 
*Sanvitese - Palazzolo 3R 
*Bertiolo. Buiese 41 
*Cividalese - Flumignano 2:0 
“Percoto » Basiliano 00 
LA CLASSIFICA 
Basiliano 28 18 6 4 50 9 42 
Azzanese 2816 9 3 4717 dl 
Gemonese 2815 7 6 4623 37 
Bertiolo 28 1012 6 3224 32 
Cordenonese 28 10 9 9 2622 29 
Union Nog, 28 10 810 3130 28 
Cividalese 28 910 9 2526 28 
Sanvitese 28 811 9 2634 27 
Spal Cord, 28. 712 9 2738 26 
Brugnera 28 71110 2225 25 
Flumignano — 28.9 712 2125 25 
Percoto 28 71011 2720 24 
Comello 28 8 713 R9R5 23 
Palazzolo 287 813 2534 22 
Gonars 28.7 912 2535 22 
Buiese 28 6 517 2141 17 


LE PARTITE DEL 6,579 
Palazzolo - Comello 
Gemonese - Sanvitese 
Flumignano - Percoto 
Brugnera » Azzanese _ 
Gonars - Bertlolo 
Cordenonese - Union Nog, 
Basiliano - Cividalese 
Bulese » Spal 


zia, veramente strepitoso. Pri. 
ma Comello al 5’ si è visto an- 
nullare la sua conclusione dal 
portiere con un gran balzo da 
felino, poi ha tentato Fiorin la 
via della rete ma la bordata, in. 
tuita perfettamente da Micossi 
| non ha avuto fortuna. 

I gemonesi agiscono in con 
tropiede. All’8* Dapit saetta da 
distanza ravvicinata; la traver. 
sa salva 1 locali. Poi Nascim. 
beni gira al volo ma Merlini ri 
badisce di stare attraversando 
un buon momento di forma e 
con un gran colpo di reni de- 
via. A fasi alterne, con gioco 
che ristagna a centrocampo, 
sì è andati al riposo. Nella ri. 
presa i locali riprendono con 
Titmo martellante l'assalto alla 
roccaforte gemonese; al 5’ Fio- 
rin saetta dal limite, ma la 
palla termina alta di un sof 
fio. All’8" Viezzi scende sull’ 
«out» destro e centra. Ne vien 
fuori una traiettoria assai bef. 
farda, assai insidiosa che Mi 
cossi risolve uscendo coragio- 
samente sui piedi dell’accorren: 
te De Luca. È 

Al 19’ i giallorossi ospiti pren: 
dono l'iniziativa gioco @ 
sfiorano più volte con Dapit, 
Nascimbeni e Carnelutti il van: 
taggio che non arriva. Vera; 
mente sarebbe stato un po’ 
troppo, ma senza dubbio Ja 
compagine di Sclauzero nulla ha 
rubato al Comunale, giostrando 
a tutto campo e facendo vede. 
re un ottimo football. 

Guido Zanello 


Cividalese 2 


Flumignano 0 


MARCATORI: nel primo tempo: al 
43' Predan; nel secondo tempo: al 
16° Predan. 

CIVIDALESE:  Rizzotti;  Cicuttini, 
Boer;  Castagnaviz (Orlando), Mo. 
schioni, Giron; Predan, Stulin, Ve. 
nica, Zaninofto, Miani. 

FLUMIGNANO: Malisan Il; Zanel. 
lo, Baron; Sgrazzutti I, Sgrazzutti 
Il, Malisan I; Barbarjno, Piani, Tn. 
fanti, Pittilino (Bulton), Barbetti. 

ARBITRO: Toniutti di Udine, 


CIVIDALE — Attenta parti 
ta della Cividalese che si è 
concretata con due go] di Pre 
dan, una traversa di Stulin e 
due punti preziosi che signifi. 
cano la matematica salvezza, 
giustificati al termine da tre 
potenti «urrah» negli spoglia 


{toi al termine dell'incontro, all’ 
indirizzo dei giocatori, tecnici 
e dirigenti. 

Gli ospiti del Flumignano 
vanno lodati per il grande im- 
pegno profuso per tutta la gara, 
{impegno che a pochi minuti 
dal termine ha sfiorato Ja rete 
con Barbetti e Infanti. All’ini- 
zio della competizione è stato 
osservato. un minuto di racco- 
glimento in memoria di Aristì. 
de Dreossi, indimenticabile gio- 
caiore e tecnico cividalese re- 
centemente scomparso. Da se- 
gmalare, fra i locali, Rizzotti,! 
Boer, Giron, Predan e Stulin; | 
degli ospiti Malisan I, Sgraz- 
zutti I, Serazzutti II, e Infani, 
Ottimo l'arbitraggio del signor 
“Poniutti. Pi 

Poco dopo per le vie del cen- 
tro vessilli sociali al vento ed 
esultanza dei sostenitori dei 
san Leonardo, per il vittorioso ! 
spareggio sullo Ziracco che lo 
‘oromuove finalmente nella serie 
superiore. i 

Sergio Sandrino 
e] 0 


Spal 1 


Cordenonese | 


MARCATORI: nel p.t. al 37' D'An. 
drea; nel s.t, al 35° Mazzolo, 

SPAL: Toneguzzo; Leandrin; Ver. 
solato;. Mazzolo, Quattrin, Giusti; 
Francescutto, Bravo, Ventoruzzo, Pe- 
tras, Basso, 

CORDENONESE: De Pierro (nel 
st. al 1’ Martina); Tandin, Scapo. 
lan; Santin, Mascarin, Marson; Bia- 
sotto, D'Andrea, Basso, Fracas, Della 
Bella. 


ARBITRO: Milan di Pagnacco, 


CORDOVADO — Spal e Cor. 
dovado si sono equamente di. 
vise la posta con un tempo per 
parte. Si erano da prima porta. 
ti in vantaggio gli ospiti grazie 
a una fortunosa rete messa a 
segno da D'Andrea con un tiro 
scoccato da una quarantina di 
metri che, deviato nella sua 
traiettoria ha ingannato con il 
suo strano effetto il portiere, 

Nella ripresa a 10° dal ter- 
mine i padroni di casa giunge 
vano al coronamento dei loro 
sforzi pareggiando le sorti dell’ 
incontro con Mazzolo. Da se- 
gnalare che sull’uno a uno, pro- 
prio allo scadere del tempo, i 
padroni di casa hanno gettato 
al vento l'opportunità di ag- 


guantare il successo pieno, fal- 
lendo un rigore con France: 
scutto. 


Col 
Sanvitese 3 
Palazzolo 2 


MARCATORI: nel p.t. al 9° Nonis, 
3 26° Toscani, al 32' Mason (rigore); 
nel s.t. al 25' Luvisutti e al 29° 
Nonis, 

SANVITESE: Comand; Cesco, Bor. 


tolussi; Giacomin, Mior, Infanti; Te-' 


solat, Giau, Gollino. (Bernava), To- 
scaniî, Nonis. 

PALAZZOLO; Rosso; &azzola, Tri. 
ban; Mason, Luvisutti, Buffon; Osta. 
nel, Vello, Sumin, De Candido, 
Miotto. 

ARBITRO: Consutti di Gorizia. 


SAN VITO AL TAGLIAMEN- 
TO — La Sanvitese, superando 
il Palazzolo pet tre reti a due, 
ha conquistato una preziosis 


SECONDA CATEGORIA 


Girone «D» 


I RISULTATI 
Valvasone - *S.M. Longa 1-0 


*Sedegliano - Muzzanese 10 
*Brian - Rivignano 22 
*Maranese » Romans V, 10 
*Casarsa - Codroipo 42 
‘Ronchis - *Castionese 1 
*Pocenia.- Mortegliano 10 
*Tisana + S.M. Lestizza, 31 
LA CLASSIFICA 
Codroipo 281311 4 3422 37 
Maranese 28 14 7 7 3420 35 
Brian 28 ILIl 62720 33 
Mortegliano 28 1110 7 2820 32 
Valvasone - 28 814 6 2016 30 
‘Romans V. 28 1010 8 2219 30 
Casarsa 28 814 6 3537 30 
Rivignano 28.11 710 2627 29 
Sedegliano 28 715.6, 2824 29 
Pocenia 28 811 9 2722 27 
Castionese 28 713 8 2229 27 
SM, Longa, 28 712 9 1923 26 
Ronchis 28 81010 28/26 26 
Muzzanese 28,10 414 2229 24 
Tisana 287 912 2632 23 
S.M, Lestizza. 28 3 619 1648 12 


LE PARTITE DEL 29.479 
Codroipo - Maranese 
‘Romans V. - Casarsa 


sima vittoria per la permanen- 
za in prima categoria. E’ stato 
un incontro agonisticamente 
pregevole. Si sono viste due 
squadre proiettate alla ricerca 
del risultato pieno. E' riuscita 
la squadra di casa e, si può di. 
re, con pieno merito anche se 
ha dovuto subire una certa 
pressione da parte degli avver- 
sari, 

Il primo tempo si è chiuso 
con. il risultato di due reti a 
una per i locali, reti di Nonis 
al 9’, di Toscani al 26; hanno 
accorciato le distanze gli ospi. 
ti al 32° su rigore trasformato 
da Mason. 

Nel secondo tempo gli ospiti 
hanno raggiunto il pareggio con 
Luvisatti che di testa batteva 
Comand raccogliendo una pal. 
la calciata dalla bandierina. Ma 
al 29° ancora Nonis da posizio: 
ne angolatissima da fuori area 
riusciva a battere il pur attento 
portiere ospite. 

Antonio Cecco 


lì ® 
Si fermano domenica 
i tornei dilettanti 
I due maggiori campionati re- 
gionali dilettanti di calcio, quel- 
lo di Promozione e quello di Pri. 
ma categoria, sì fermeranno do- 
menica prossima. per gli impe- 
gni della rappresentativa, La se. 
lezione, del Friuli - Venezia Giu 
la sarà di scena dal 29 aprile al 
primo maggio al torneo interna. 
zionale quadrangolare che que. 
st’anno si svolgerà in Jugoslavia, 
Oltre ‘al Friuli - Venezia Giulia 
saranno in gara le rappresenta. 
tive della Renania, della Carin- 
zia e della Slovenia, 


Diciannove compagini 
alla coppa «Acquavita» 


Diciannove squadre hanno ade- 
Tito alla «Coppa Giordano. Ac- 
Quavita», torneo post-campiona- 
to di calcio riservato alle squa- 
dre triestine della categoria gio 
vanissimi. Queste le compagini 
iscritte al torneo: Blue Star, 
Campanelle, Chiarbola, Costalun. 
ga, Domio, Don Bosco, Esperia 


Mortegliano - Tisana 
‘Valvasone - Sedegliano 
Muzzanese - Castionese 
Rivignano - S.M. Longa 
S.M. Lestizza - Pocenia 
Ronchis - Brian 


San Giovanni, Esperia San Lui. 
gi, Fortitudo, Giarizzole, Kras, 
Opicina Supercaffè, Ponziana, 
Primorje, Sant'Andrea, San Gio- 
vanni, San Vito, Triestina @ 
Zaule, 


Felace regista del Basiliano. 
‘(Foto Nadia) 


Giochi della Gioventù 


E’ stato fissato il calendario 


della fase regionale dei Giochi 
della gioventù di calcio che si 
svolgerà ad Azzano Decimo. 


Venerdì 4 maggio, semifinali 


cat. giovanissimi: Gorizia - Por- 
denone; Trieste - Udine; semifi- 
nali cat. ragazzi: Gorizia - Porde- 
none; Trieste - Udine, 


Martedì 8 maggio: ore 17 cam. 


po scuole medie: finale catego- 
ria giovanissimi; ore 17 campo 
oratorio Don Bosco: finale cate 
goria È 


n " ” ke 
Finale giovanissimi 

Si svolgerà mercoledì, sul 
campo di Ronchis (Latisana), 
la finale del torneo regionale 
per rappresentative giovanissimi 
di Comitato. Con inizio alle ore 
16.30 saranno di fronte le sele 
zioni di Latisana e Pordenone. 
Nelle tre edizioni precedenti si 
è imposta due volte la squadra 
di Pordenone e una volta quella 
di Udine. 


DA 
Calcio Acega 

‘Riprenderà oggi, con la terza 
giornata, il «Memorial Feresin», 
torneo di calcio riservato ai vari 
reparti dell’Acega. Sul campo di 
! via Umago verranno giocate que. 
inno generale (016 IT40), Agus 
| ZAno le Core È 
B. Edilgas (1850) e impiegati - 
l'Acquedolti (19.55). 
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IL PICCOLO 


Pag. Il 


Con lo stesso passo il Pieris e il Portuale 


TATTICA UTILITARISTICA VINCENTE NELLA DIFFICILE TRASFERTA 


Basta il gol di Pobega 


Portuale - Mossa 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 16° Pobega. 

PORTUALE: Scabar; Benco, Doz; Dilica, Jugovaz, Gloria; Di Be- 
nedetto, De Bernardi, Pobega, Lenardon, Garofalo. 

MOSSA: Nicoli; Tollon, Zamar; 
38° Blason); Berloso, Di Lena, Princie, Olivier, Marini, 


ARBITRO: Miani di Pordenone. 


MOSSA — Il Portuale con- 
tinua la scalata alla serie su- 
periore grazie alla vittoria 
esterna colta contro un Mos- 
‘sa praticamente senza più stì- 
moli di classifica e in disar- 
mo psicologico. L'incontro è 
stato equilibrato iper buona 
parte della gara, \a volte sti- 
racchiato, scosso di tanto in 
tanto da qualche tentativo of- 
fensivo che a onor del vero 
ha raramente fatto leccare i 
baffi ai buongustai del calcio. 

Insomma, dopo lil primo 
quarto d'ora che vedeva il 
Portuale più voglioso, premia 
to da una rete di Pobega rea- 
lizzata di testa su cross dalla 
sinistra, il ‘tema dell'incontro, 
se già prima era lincerto, as- 
sumeva una visione più netta, 
con l Mossa lin dovere di at- 
taccare. Ma l'offensiva che 
proponevano i locali era inca 
pace di dare penetrazione al- 
la manovra e mimaneva Ilì per 
lì In attesa di qualche lieto 
evento che poteva essere un 
guizzo di un Di Lena troppo 


ben controllato 0 qualche al 
tra ‘occasione. 

Sotto di una rete, il Mossa 
non is sentiva con l'acqua al- 
la gola e con fare somione si 
faceva attanagliare nella ra- 
gnatela ospite che badava a 
far trasconrere il tempo sen- 
za gual. Al gioco «non gioco» 
del Portuale dava certamente 
una mano il giovane Miani 
che, fischiando a ogni batter 
di ciglia, spezzettava una par- 
tita.che era di una lealtà sin- 
golare. Forse ilo faceva per 
ravvivare l'incontro’ e lo in- 
fuocava ‘al 36' della ripresa 
mostrando il cartellino rosso 
all'esterrefatto Zamar che a 
tale vista deve aver provato le 
pane dell'inferno. 

Il finale eta del Mossa che 


sì produceva lin un forcing di- 
sperato, ma il Portuale dimo- 
strava ancora una volta di 
avere maggior classe. 


Franco Feresin 


Fortitudo i 

Ronchi i 

MARCATORI: nel p.t. al 28° Presti. 
filippo; nel s.t, al 18° Fucile. 


FORTITUDO: Blasina; Apollonio, 


Facchin, Grion, Bressan (s.t. al 


Verbich; Ghermi, Furlan, Lodra; Su- 
ligoi, Longo, Potasso, Fucile. Fabris. 

MUGGIA — Non è venuto fuori più | 
che un pareggio nello scontro fra 
Fortitudo e ‘Ronchi, un risultato 
tutto sommato giusto per entrambe 
le squadre. Nel primo tempo c'è 
stato un leggero predominio degli 
ospiti che hanno impegnato Blasina 
in alcuni buoni interventi. Nella: 
ripresa la Fortitudo si è fatta aggres- 
siva e ha avuto qualche buona, 
occasione. 

E’ andata in vantaggio per prima 
la squadra di casa con Prestifilippo 
al ‘28’ del primo tempo. Il giocatore 
è stato abile a sfruttare una ribattu- 
ta del portiere su cross dalla de- 
stra sul quale si era fatto sotto 
Fontanot. 

Il pareggio degli ospiti è venuto 
al 18 del secondo tempo a opera di 
Fucile il quale ha sfruttato una pal- 
la uscita de una mischia furibonda 


nei pressi della porta di Biasina, in- 
saccando da pochi passi della linea 
di porta, con un tiro imprendibile 
per l'estremo difensore 


I RISULTATI 


“Fortitudo - Ronchi 11 
*Lucinico - Ponziana 11 
*Pieris - Torviscosa 10 
*Edile Adriatica » Aquileia 1-1 
*Stock - San Canzian 1-0 
Portuale - *Mossa 10 
*Corno - Medea 0-0 
*Buttrio - Muggesana 11 
LA CLASSIFICA 
Pieris 28 1311 4 3723 37 
Portuale 28 14 8 6 4017 36 
Corno 28 12 8 8 2921 32 
Edile Adr, 28 813 7 3836 29 
Muggesana 28 911 8 2423 29 
Mossa 2811 611 3130 28 
Ronchi 28 714 7 2629 28 
Ponziana 28 B11 9 3732 27 
Stock 28 8119 2225 27 
Medea 28 615 7 2332 27 
Fortitudo 28 713 8 2837 27 
Aquileia 28 613 9 1929 25 
Torviscosa 28 71110 3538 25 
Lucinico 28 8 9I1 2631 25 
San Canzian 28 514 9 1929 24 
Buttrio 287 714 2634 21 


LE PARTITE DEL 6.5.79 


San Canzian - Edile Adr, 
Aquileia - Stock 

Medea - Buttrio 

‘Ronchi - Lucinico 
Ponziana » Mossa 
Torviscosa - Fortitudo 
Muggesana - Corno 
Portuale - Pieris 


PREZIOSO SUCCESSO DEI GRANATA 


Domenica 4 big - match 


,Sabbadin in extremis 


sui campo del Portuale 


ARBITRO: Libri di Cormons. 


PIERIS — Con un gol di 
Sabbadin, a pochi secondi dal- 
la fine, il Pieris è riuscito a 
battere la coriacea Torvisco- 
sa e a mantenere il primato 
in classifica aumentando con. 
temporaneamente le possibi- 
lità, a due sole, domeniche 
dalla fine, di concludere vit- 
toriosamente questo logoran- 
te campionato. 

Il gol della vittoria è giun- 
to quando tutto ormai faceva 
| ‘prevedere un risultato ad 0c- 


chiali che sarebbe stato co- 
munque accolto da ambedue 
le squadre senza obiezioni. C'è 


I marcatori 
14 reti: Stare (Ponziana) e Fontanot 
(Fortitudo); 
13 reti: Pobega (Portuale) e Dilena 
(Mossa); 
12 reti: Cossutti (Corno). 


Due rigori e un'autorete 


Edile Adriatica - Aquileia 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 22’ Stagni (auto*ete), al 41° Zucca (rigore). 
EDILE ADRIATICA: Paulatto; Cernivani, Tercovich, Zucca, Stagni, 


Fiorio; Milocco (s.t. al 27° Cerra), 
sa. (Colino, Città, Panarella). 


Ribezzo, Smrekar, Punis, Leghis- 


AQUILEIA: Berti; Colossetti (s.t. al 32° Vecchi), Carbone; Porcari, 
Benvenuto G., Benvenuto P.; Padovan, Gon, Gerometta, Anzanel, Polo. 
ARBITRO; Beltrame di Pozzuolo. 


Sono stati necessari due ri- 
gori, il secondo dei quali de- 
cisivo, ma molto discutibile, 
per permettere a un’Edile 
Auriaica ormai paga dei ri- 
sultati e delle: soddisfazioni 
ottenute in questo campiona- 
to, di pareggiare l’incontro 
contro l’Aquileia. 

Gli azeurri giuliani hanno 
gettato nella contesa tutte le 
residue speranze di salvezza, 
impostando la gara.su un gio- 
co di ‘accorta difesa, ma nor 
per questo rinunciatari; anzi, 
le occasioni migliori si sono 
presentate agli avanti aqui- 
leiesi, che le hanno malamen- 
te sprecate. 

Dai padroni di casa ci si 


Marassi; Montanari, Brazzati, Pintus; 

Predonzani, Fontanot, Schipizza, Pre- 

atifilippo, Iannuzzi (Novel). 
RONCHI: Zuppichini; Brandolin, 


LOVRECICH RIESCE A RIEQUILIBRARE LA GARA 


poteva attendere solo un po' 
d’ordine mella costruzione del- 
le manovre. Quanto a impe- 
gno era logico che fossero gli 
ospiti, impelagati in una pe- 


Incornata 


Buttrio - Muggesana 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 20' Di 


BUTTRIO: Tami; Lavaroni, Cattivelli; Bibalo, Pontoni, Durin; Pun- 
tin, Sioni, Mestroni, Di Lenna, Borlini (13' s.t. Moretti). 


MUGGESANA: Ravasini; Oliosi, 


ni; Dilich, Dana, Busatto, Lovrecich, Perlangeli. 


ARBITRO: Dreas di Fiumicello, 


BUTTRIO — Ill Buttrio non 
è riuscito ad andare oltre il 
pareggio anche questa volta. 
Opposto a una Muggesana 
con una classifica tranquilla, ; 
il Butttinio ha giostrato a suo 
piacimento solamente per tut- 
to ill primo tempo. 

Al 20, dopo varle azioni, 
senza frutto, Di Lenna riusci- 
va a portare in vantaggio ll lo- 
cali. che mantenevano li'ini- 
ziativa fino al 43' quando, in 
contropliede, lla "Muggesana 


colpiva lla 'traversa.. 
Nella ripresa gli ospiti si 


1 RISULTATI 
“Romana - Torriana 20 
Ruda - *Juventina zi 
*Villesse - Sevegliano 10 
*Itala S. Marco - Terzo 10. 
Staranzano - *Aiello 5-0 
Moraro + *Audax 10 
“Malisana - Torre Tap De 
Pro Romans - *Pro Fiumicello 2-1 
, LA CLASSIFICA 

Romana 2815 9 4 4018 39 
Ttala SiMarco 2816 7 5 3215 39 
Sevegliano 2815 7 6 3517 37 
P. Fiumicello 281310 5 3418 36 
Starantano 29113 9 6 3623 35 
Torriana 2813 9 6 3623 35 
P. Romans 2810 810 2725 28 
Moraro 28 10 810 2729 28 
Ruda 28 9 910 3224 27 
Torre Tap. 28 712 9 3133 26 
Villesse 28 G14 8 2127 26 
Terzo 28 8 911 2431 25 
Malisana 28 514 9 2230 24 
Juventina 287 813 2636 22 
Ajello 28 3 619 1754 12 
Audax 28 1522 R462 7 

LE PARTITE DEL 29.4.1979 

Staranzano - Itala S. Marco 

Terzo - Aiello 


Torre Tap. - Pro Fiumicello 
Torriana - Juventina 
Ruda - Audax 
Sevegliano - Romana 

È Pro Romans - Malisana 
Moraro » Villesse 


Lenna; nel s.t, al 39* Lovrecich. 


Varin; Vichi, Mamilovich, Borro- 


portavano subito all'attacco; | 
buttriesi operavano vari ‘salva- 
taggi e sì rendevano saltua- 
riamente pericolosi in contro- 
piede; difatti al 15' si presen 
tava l'occasione per raddop- 
piare ma da conclusione era 
fuori bersaglio. 

1 triestini riprendevano nuo- 
vamente le redini dell'incon- 
tro e iniequilibravano il risul- 
tato con unlincornata a fil di 
palo di Lovrecic, al termine di 
una magnifica azione. 


Luciano Dolegna 


ricolosa posizione di gradua- : 


toria, a esprimersi con più 
mordente. 


La partita si è così trasci- : 


mata per tutto il primo tempo 
con l’Edile su schema di ri- 
messa, e con l'Aquileia alla 
ricerca del gol. 

Alla metà della ripresa è 
venuto il gol, anzi l'autogol 
di Stagni, a dare il) vantaggio 
tanto sperato ai tagazzi 'di 
Del Bianco, L’Edile, scossa 
nell'orgoglio, ‘ha reagito, sòf- 
{rendo comunque l'assenza di 
un womo-gol quale Pascon, le 
cui bizze sono di grave dan- 
mo alla sua squadra che sì 
ritrova spesso a giocare pri 
va della sua punta più peri- 
colosa, 

Al 25’ l'arbitro ha giusta- 
mente decretato un calcio di 
rigore a favore dei padroni 
di casa per un fallo di mano 
ingenuo di Colossetti. Florio 
si è incaricato del tiro ma 
Berti ha neutralizzato. 

Sembrava quasi fatta per 
gli ospiti ma, quasi allo sca- 
dere, l'arbitro ha iconcesso 
un nuovo penalty per un fal- 
lo su Florio che andava pu- 
nito al massimo con un cal- 
cio a due in area. Stavolta ha 
tirato Zucca ed è stato 1-1. 

Il pareggio è comunque ri- 
sultato giusto, non tanto per 
merito dell’Edile, quanto per 
demerito e -ingenuità degli 
ospiti, troppi î gol sbagliati 
per eccessiva precipitazione. 

Si è giocato in Guardiella, 
con gli spettatori, pochi per 
la cronaca, che sembravano 
gitanti seduti sull'erba a go- 
dersi il sole di primavera; il 
terreno si presentava comun- 
que în ottime condizioni. Il 
migliore in campo ci è sem- 
brato Padovan, un attaccan- 


te dotato di un guizzo mote- | 


vole, ma poco aiutato dai 
compagni di linea. L'ala de- 
stra ha costituito un perico- 


lo continuo, mettendo @ du. ; 


ra prova: Tercovich, non in- 
seritosi ancora a dovere nel 
pacchetto difensivo dell’Edile. 

Unica nota nel primo tem- 
po una punizione dal limite 
di Gon che Paulatto sventa so- 
pra la traversa. Al 22° l’auto- 
gol: cross dalla destra, Pau- 
latto esce ma perde la palla, 


mischia con. tiro conclusivo 
di Polo che Stagni, nel dispe- 
rato tentativo di deviare, toc- 
ca prima che finisca in rete, 
ininfluente comunque la sua 
deviazione. 

Tre minuti dopo il rigore 
parato da Berti. AI 37° Pado- 
van, in contropiede, tira di 
poco a lato. Al 41° il secondo 
tiro dagli undici metri, com 
| trasformazione di Zucca, Al 
| #8° Polo conclude alto da po- 

chi passi. E’ forse l’ultima 
| fiammata dell’Aquìleia in prì- 


ma categoria. 
Ugo Salvini, 


Prosegue mercoledì 
il torneo cadetti 


La fase finale del campionato 
triestino cadetti proseguirà mer: 
coledì con la quarta giornata. 
L'incontro di maggior spicco è 
. quello che vedrà opposte Breg - 
Opicina Supercaffé. Questo il 
programma: Edile Adriatica- 
Chiarbola (viale Sanzio ore 12), 
‘Breg - Opicina Supercaffé (San 
Dorligo, ore 10,30), San Marco - 
Stock (villaggio Pescatore, ore 
10.30), Zaule- Portuale (Aquili. 
nia 10.30). 


|a — 
| IL PORTIERE OSPITE SVE 


ARBITRO: Caporal di Aviano. 


TUCINICO — La posta in 
palio era troppo importante 
per entrambe le compagini che 
si erano battute con tenacia 
ritrovandosi un punto ciascu- 
na, Sulla dirittura d'arrivo del 
campionato il fattore campo 
solitamente subisce una note. 
vole svalutazione, 

Il Ponziana non voleva per- 
dere e ha raggiunto l’obiettivo, 
Il Lucinico invece voleva l’in- 
tera posta ma un po’ per la 
capacità del portiere ospite un 
po’ per sfortuna ha colto 1’ 
Obiettivo soltanto a metà. In 


Pieris - Torviscosa 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 44° Sabbadin. 
PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Clemente I; Giordani, Visentin, Sab: 
badin; Selauzero (Clemente III), Malaroda, Clemente 1I, Sgubin, Bala. 
TORVISCOSA: Battiston I (Duz); Cescuiti, Regeni (Dreassi); Ven- 
turini, Finotti, Filipputti; Moretto, Vianello, Corso, Battiston II, Polvar, 


però da dire che, mentre gli 
ospiti hanno giocato prevalen- 
temente per la divisione della 
posta, i pierissini hanno inve- 
ce attaccato quasi sempre alla 
ricerca affannosa del risulta- 
to pieno. 

Questa vittoria è importan- 
tissima per i granata, che nel- 
la prossima giornata di cam- 
pionato la penultima, dovran- 
no affrontare a Trieste il lo- 
to diretto avversario il Por- 
tuale, in una partita che po- 
trebbe essere decisiva per le 
sorti del campionato. 

I pierissini si sono trovati 
di fronte ad una squadra ve- 
loce, decisa e priva di mezze 
misure, così che non hanno 
potuto quasi mai sviluppare 
un gioco redditizio e rendersi 
veramente pericolosi pur man- 
tenendo una costante superio- 
rità. Il gol è giunto — come 
abbiamo detto — alla fine su 
calcio piazzato ben dosato da 
Sgubin e accompagnato in re- 
te di testa, con intuito, dall’ 
intraprendente ‘Sabbadin. Il 
primo tempo era finito con 
un nulla di fatto dopo nume- 
rosi e inutili tentativi dei pie- 
rissini di andare a rete. 

Nei primi dieci minuti dall’ 
inizio della ripresa si verifica- 
vano le sostituzioni, per in- 
fortuni, del bravo Battiston I 
e di Regeni, rispettivamente 
con Duz e Dreassi. Al 23’ an- 
che Sclauzero cedeva il posto 
a Clemente III. Alla mezz'ora 
i pierissini aumentavano la 
‘pressione ma la difesa in mas: 
sa dei blu era impenetrabile, 
Gli ospiti tentavano pure al. 
cune pericolose azioni di con- 
tropiede con Moretto, Batti 
ston II e Polvar. 

A cinque minuti dalla fine 
Clemente II non intercettava, 
un preciso servizio di Bala e 
metteva poi a lato. Pochi mi- 
nuti dopo il gol della vittoria 
e un inutile tentativo degli 
Ospiti alla ricerca del pareg- 
gio. A partita ultimata l’arbi- 
tro espelleva Moretto per mi- 
nacce verso un avversario. 


G. M. 


II CATEGORIA . GIRONE F 


LE PARTITE DEL 29.4.1979 
Grandi Motori - Campanelle 
Opicina - Giarizzole 
Zarja - Costalunga 
Libertas - Zaule 
Primorje - Rosandra 
Primoree - Gaja 


Breg - Aurisina 
Sovrana » San Marco 


NTA 


Lucinico - Ponziana 1-1 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 12° Negro; nel s.t. al 29’ Stare. 
LUCINICO: Puia; Cum, Canciani; Negro, Capotorto, Bertogna; Lui. 

sa, Pedroni, Modula, Di Lenardo (Rossì dal 25’ p.t.), Biasion. 
PONZIANA: Coronica; Vecchiet, 
Canazza, Maranzina, Stare, Ravalico, Meiacco. 


Rigoni; Cattonar, Bembo, Doria; 


modo principale hanno infiui- 
to negativamente sul Lucinico 
‘un rigore non realizzato ed un 
infortunio a Capotorto che al 


| 25' del primo tempo, in segui. 


to ad uno strappo, è stato so- 
stituito da Rossi. 

La cronaca ha inizio con la 
rete messa a segno dai padro- 
ni di casa quando Negro con 
un gran tiro da fuori area 
colpisce il bersaglio, Al 25’ il 
ponzianino Stare compie una 
prodezza indirizzando con de- 
cisione a rete, ma il portiere 

- Puia non gli è da meno 


UN TIRO DAL DISCHETTO 


Corno 0 
Medea 0 


CORNO: Tomat; Bon, Zilio; Zucco, 
Montina, Zanutto; Marcuzzo, Ber- 
nardis, Giorgiutti, Mulloni (s.t. al 
4l’ Sgubin), Cossutti. 

MEDEA: Politti; Bartussi, Mar. 
gherita;. Cavassi, Cristin, Fabbro; 
Bertogna (s.t, al 33° Francescon II), 
Zambon, Gallas, rizzi, Cencig. 

ARBITRO: Tognoli di Trieste, 


CORNO DI ROSAZZO — Siamo al. 
le. solite: dopo un'esaltante vittoria 
‘conseguita a San Cenzian il Como 
non ha offerto una prestazione altret- 
tanto redditizia sul proprio campo. 

Il Medea si era presentato con il 
chiaro proposito di mantenere lo 
zero a zero il più possibile, anche a 
costo di innumerevoli perdite di tem- 
po nelle rimesse in gioco e in tutte 
le altre occasioni che potevano favo- 
rire la squadra ospite. Il gioco ar- 
ruffato e molto approssimativo per 
Gi più non ha favorito indiscutibil- 
mente i giocatori locali molto più 
tecnici. A loro colpa però va il fatto 
di non aver mai saputo prendere in 
mano, con decisione le redini della 
‘partita. Si sono afflosciati in un bat- 
ti e ribatti che ha favorito il Medea. 

Cossutti ha sprecato subito all'ini- 
zio una splendida occasione e poi è 
stato chiuso in una ragnatela di uo. 
mini che lo hanno imbrigliato. La 
grinta di Zilio non ha trovato riscon- 
tro negli altri, troppo accondiscen- 
denti ad una condotta di gara tran- 
quilla, 

Certo cha ormai siamo alla fine e 
stimoli non ve ne sono troppi, ma 
‘una vittoria ‘per puntellare il terzo 
posto che permette di entrate in 
Coppa Italia sarebbe stata preziosa, 


Gianfranco Tuzzi 


Aurisina 0 
Libertas I 


MARCATORE: nel s.t, al 35" Fran- 
colla. 

AURISINA: Tortolo; Zappador, Pe- 
risutti; Cicivizzo, Braico S., Braico 
C.; Pertot, Germani, Zaccaria, Segu- 
lin, Doglia. Ciacchi, Bartole. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman, Chiz- 
zo; Francolla, Ellini, Bianco; Daloia, 
Lacota, Mottica, Mauro, Corsi. For. 
nasaro, 

ARBITRO: Zaninello di Udine, 


Continua la serie positiva della Li- 
bertas, lanciata all'inseguimento del- 
la capolista Opicina. Stavolta si è 
trovata di fronte un'Aurisina decisa 
a ricongiungersi col gruppetto delle 
| pericolanti che la precedono in clas- 
! sifica, ma che oltre ad essere bersa- 
gliata dalla sfortuna (traversa di Do- 
glia e un paio di interventi risolu- 
tivi di Ulcigrai) è calata alla di. 
stanza, permettendo ai biancoscu- 


È 
I marcalori 

19 reti: Privileggi (Opicina); 

16 reti: Botteri (Giarizzole); 

11 reti: Clementin (San Marco). 


Miracolo di Coronica 


‘Al 35° Coronica effettua un 
salvataggio in seguito a una 
stafilata di Canciani, sferrata 
da una quarantina di metri. Il 
primo tempo registra ancora 
azioni alterne con prevalenza 
della compagine triestina. 

Nella ripresa Modula viene 
atterrata in area da un difen- 
sore ospite. Il centravanti bat- 
te la massima punizione ma 
il portiere intuisce la traietto- 
ria (sulla destra) sventando 
la minaccia, Al 20’ Biasion, a 
portiere battuto, scuote la tra- 
versa. Al 29° il Ponziana rag- 
giunge il pareggio grazie ad 
un dosato colpo di testa di 
Stare in sospetta posizione di 
fuori gioco, Per il Ponziana 
sugli scudi Doria e Starc. Nel 
le file del Lucinico ottimi Pu 
ia, Cum e Capotorto. 


Stock - San Ca 


STOCK: Dambrosi; Podgornik, 
Coslovich, Vicini, Punis, Mafrici, 


Zotto, Trevisan, Stabile, Piemonte, 
na, Mazzoli), 


Una partita delicatissima per 
entrambe le formazioni, che la 
Stock si è aggiudicata con pie 
no merito in virtù di una mag- 
giore determinazione e soprat- 
tutto di una lucidità superiore 
dimostrata nelle fasi cruciali 
dell'incontro, escluso forse il 
finale di gara, l’unico momen- 
to in cui gli ospiti hanno ab- 
bandonato ogni riserva, ricer- 
cando animosamente un’inspe- 
rato pareggio. 

Bisogna dire, a tutto onore 
dei padroni di casa, nonostan- 
te il nervosismo che ha carat- 


continuo spezzettamento del 
gioco operato dal direttore di 
gara (preciso comunque in tut. 
ti i suoi interventi), la Stock 
ha esercitato una pressione 
pressoché continua, interrotta 
sporadicamente dai tentativi 
peraltro assai timidi degli ospi- 
ti rossoneri e che il divario 
tecnico mostrato sul terreno di 
gioco non trova riscontro nel- 
l’espressione numerica del pun: 


datl di cogliere l'intera posta in pa- 
lio, grazie a una rete del mediano 
Francolla nel finale di una gara ti- 
ratissima, giocata e decisa soprat. 
tutto a centrocampo. 


L. Z. 


VERE CORSI 


Costalunga 1 
Breg 3 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Sterni, 
al 25' Cigui; nel s.t. al 10° Lovriha 
(su rigore) e al 43’ Lenarduzzî, 

GOSTALUNGA: Furlani; 
Druzina; Tulliani I, Coloni, Sciarro- 
ne; Bussi, Lenarduzzi, Rovatti, Bret- 
tì, Sirotich. 

BREG: Micor;  Poropat, Coloni; 
ì Dazzara, Raseni, Sovich; Samec (dal 
34' del s.t, Zonta), Lovriha, Jez, 
Sterni, \Cigui, 

ARBITRO: Zamasin di Gorizia. 


Vittoria a largo margine, inattesa 
ma meritata, del Breg, che ha espu- 
gnato il campo del Costalunga. I 
padroni di casa hanno subito un 
gol a freddo dopo un minuto di 
gioco e ciò ha rivoluzionato l’anda- 
mento dell'incontro, perché ha co- 
stretto i gialloneri a scoprirsi cc- 
cessivamente alla ricerca del pa 
reggio. 


l_,r_— 

Campanelle 4 

. 

Gaja il 

MARCATORI: nel p.t. al 25' Ra. 
guso; nel s.t, al 10° Prada, al 21' 
Messi, al 26' Castellano e al 44' Ga- 
brieli (rigore). 

CAMPANELLE: Medi; Ribarie, Fa, 
nigliuolo; Castellano, Consenti, Ra- 
guso; Pischianz, Bon, Prada, Zorzut, 
Messi. 

GAJA: Cante; Grgic, Olenik; Grego- 
ri B., Gabrieli, Verse; Gregori M., 
Rismondo, Berzan, Saule, Crizman- 
cich. 

ARBITRO: Vignanelli di Trieste, 


Com'era nelle previsioni, il Campa- 
nelle ha vinto alla grande contro 
un Gaja che, nostante l'ormai scon- 
tata retrocessione, scende in campo 
{sempre con lo spirito del combatti 
mento. I ragazzi di Vatta si rono 
espressi su un buon livello; in parti. 
colare Prada che ha segnato con 
notevole continuità nelle. ultime 
quattro partite. 


Grandi Motori 2 


Primorec 3 


MARCATORI: nel p.t, al 1° Pa 
nelli, al 40 Carli B.; nel s.t. al 21' 
Carli M., al 36 Attini, al 41’ Mozina, 


terizzato il primo tempo ed ili 


Macchi, ; 


nzian 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al l' Punis. 


Muiesan; Puntar Savron, Tremul; 
Naldi. (Savi, Businelli), 


SAN CANZIAN: Masin; Brumat, Vrech; Vittor, Minin, Busut; Del 


Ferro (28' p.t. Sognasoldi), (Fonta- 


ARBITRO: Frisano di Mereto di Tomba, 


teggio finale, che ‘pure accon- 
tenta Fragiacomo aldilà delle 
più rosee previsioni, 

Determinante è stato stavol. 
ta il piglio autoritario di Naldi, 
scatenato nella ripresa, la lu- 
cidità di Puntar, suggeritore di 
ogni azione biancorossa, il tem- 
pismo dei vari Podgornik e 
Muiesan, nonché il gran prodi. 
garsi di Punis, premiato final- 
mente con il gol-partita. 

Gli ospiti sono parsi poca co- 
sa sino a metà ripresa; la di. 
sperazione poi li ha costretti a 
scoprirsi, Solo il libero rosso- 
mero ha dato l'impressione di 
essere costantemente in palla, 
mentre all’attacco si è notato 
per intraprendenza il centra. 
vanti Stabile, al cui fianco si 
è mosso con disinvoltura anche 
Sognasoldi, che al 28” del primo 
tempo aveva rilevato l'acciac- 
cato Ferro. 

Si deve attendere il 17° per 
assistere alla prima azione de: 
gna di nota: una discesa di 
Puntar con pallu corretta da 


GRANDI MOTORI: Detela; Bartoli, 
Giorgi; Nardini, Malinari, Roberti; 
Piol, Serpich, Soccolich, Attini, Pa- 
nelli (s.t. Lionetti). 

PRIMOREC: Maglica; Husu, Stoc- 
ca; Skrem, Ciuk, Milcovich; Malalan, 
Mozina, Carli B., Carli M., Crissani. 


Bella partita fra due’ squadre che 
ormai a questo campionato non 
hanno molto da chiedere. La Grandi 
Motori ha disputato una buona ga- 
ra (in evidenza fra gli altri Detela, 
Malinari e Soccolich), ma ha perso, 
anche se c'è l’attenuante di un ar: 
bitraggio non molto felice. 


San Marco 1 
Zaule 2 


MARCATORI: nel p.t. all'8° Fran- 
ginî, al 30* Ravenna; nel s.t, al-10* 
Bologna. 

SAN MARCO: Del Negro; Giraldi, 
Minca; Toffanin D., Stradi, Ravenna; 
Rosin (20° s.t. Gerin), Pacor, Zollia, 
Bonnes, Toffanin R. Montanelli. 

ZAULE: Pausché; Covacich, Lego- 
vich; Pregarz, Frangini, Valzano; Bo- 
logna, Righer, Millo, Caffueri, Pun 
tin, Vascotto. 

ARBITRO: Devetag di Gorizia, 


Lo Zaule ha colto un successo pre. 
zioso anche sul terreno difficile del 
Villaggio del Pescatore, trovando 
lo spiraglio in apertura di gara su 
calcio di punizione battuto dallo 
stopper Frangini. La reazione del 
San Marco è stata immediata e ha 
fruttato il pareggio di Ravenna alla 
mezz'ora di gioco. 

Nella ripresa, mentre i locali ten 
tavano la Îvia del successo, è stato 
invece il Bologna a cogliere la rete 
della vittoria in una classica azione 
di contropiede. 


Rosandra 2 
e_* 

Opicina 2 

MARCATORI: nel p.t. al 15° Colon. 
na, al 40° Kirchmeyer; nel s.t. al 34' 
Privilegi, al 43’ Privileggi (autogol). 

ROSANDRA: Morisani; Schettini, 
Hlaca; Taddeo, Colavecchia, Grezar; 
"Tommasi, Mihelcich, Cicchese, Cor. 
batti, Kirchmeyer. 

OPICINA: Stocca; Gaeta, Stradi; 
Pestrin, Manzon, Visintin; Colonna, 
Crizman, Privileggi, Vascotto, Verch. 

ARBITRO: Glavina di Trieste. 


Si è coneluso in parità l’incontro 
più interessante della giornata, Il 
Rosandra ha infuso nella gara tutto 
il proprio orgoglio, mettendo. alle 
corde in più di un'occasione gli ospi. 
ti. L’Opicina ha comunque resistito 
ottenendo il pareggio, 


NAVIGANO IN ACQUE PIU' TRANQUILLE | PADRONI. DI CASA 


Premiata la determinazione 


Naldi permette a Mafrici di in: 
cunearsi in piena area, ma il 
tiro della mezzala termina el: 
le stelle. E’ Masin allo scadere 
del tempo a bloccare in presa 
alta un bel colpo di Itesta di 
Naldi, ottimamente imbeccato 
dall’inesauribile Puntar. 

La ripresa inizia con.la Stock 
scatenata ed al primo minuto 
Naldi scatta perentoriamente, 
finta il tiro per poi servire l' 
‘accorrente Punis. [Diagonale 
preciso del centravanti e palla 
che si insacca alla sinistra del: 
l’incolpevole Masin, Sull'altro 
fronte Stabile impegna Dam: 
brosi in una bella parata a 
terra, limitato .da Segnasoldi, 
che di testa sfiora la traversa. 

Al 28' pericolo per Dambrosi 
in uscita: la sua corta respinta 
è preda de] terzino Brumat, 
che al volo coglie la parte alta 
della traversa. 

Sfiorano il raddoppio i locali 
al 37’ con Punis che, servito 
da Naldi, cerca di superare il 
portiere avversario con un pal- 
lonetto. Il pallone si adagia so- 
lo sull’esterno della rete. Poi 
il concitato finale degli ospiti, 
che creano un po’ di confusio- 
ne mell'area dei padroni di ca- 
sa, più che altro preoccupati 
di condurre in porto il prezio- 
so successo. 


Luciano Zudini 


NELLA SECONDA CATEGORIA GIRONE <F> OPICINA, LIBERTAS E ZAULE SUGLI SCUDI 


Tutte in fila prima dell'affondo 


Giarizzole (1) 


. . 
Primorje LI 
MARCATORE; nel s.t. al 42’ Rustia. 
GIARIZZOLE: Altin; Modolo, Bossi; 

Cattonar, Marino, Tedeschi; Oldani, 

Padulano, Botteri, Macoratti, Zacchi. 

gna, Umek, Cannone. 

PRIMORJE: Babuder; Blazina, Hu- 
su G.; Angileri, Sugan, Tomizza; Hu- 
su W., Barnaba, Radesich, Olivo, 
Rustia. Adamic, Versa, AIbI, 

ARBITRO: Beltrame di Gorizia. 


Proprio quando sembrava. fnevi. 
tabile il risultato a occhiali, il Pri. 
morje ha colto un insperato sue 
cesso con Rustia che, sugli sviluppi 
di un calcio dalla bandierina, ha 
indovinato lo spiraglio giusto, col. 
pendo il ‘pallone d'istinto ‘e con la 
punta dei piede, 


Zarja 0 
Sovrana 0 


ZARJA: Puzzer; Zagar, Grgic; MI 
cussi,  Samese, Cecchi; ‘Tercon, Bi- 
aussi, Fonda, Sulcich, Metlika. 

SOVRANA: Parovel; Fontanot, Verdi 
nik; Ravalico, Godas, Ierman; Visin: 
tin, De Calò, Vidonis, Orto, Tauer. 

ARBITRO: Grassì di Gorizia. 


Giusto pareggio sul rettangolo di 
Basovizza al termine di una gara av: 
vincente e pregevole anche sul piano 
tecnico. 


eee eee 


1 RISULTATI 


Primorje - *Giarizzole 10 
*Zarja - Sovrana 0-0 
Libertas - “Aurisina 1-0 
Breg « *Costalunga 31 
Zaule - *San Marco Ri 
Primorec - *Grandi Motori 32 


*Campanelle - Gaja 41 
*Rosandra » Opicina 


LA CLASSIFICA 


Opicina 2613 9 4 4927 35 
Libertas 26 1012 4 3720 34 
Zaule 26 1111 4 3521 88 
Campanelle 26 805 3 4229 31 
Rosandra 26 814 4 3121 30 
Costalunga 26 715 4 4131 29 
Breg 26 813 5 2720 29 
‘Sovrana 2610 8 8 3328 28 
Zarja 26 7027 2626 26 
Primoree 26 711 8 3630 25 
San Marco 28 #11 8 2425 25 
Primorje 26 8 9 9 1831 25 
Giarizzole 26 8 711 3342 23 
‘Aurisina 26 41111 2543 19 
G. Motori 26 11015 1543 12 
Gaja 26 2 816 2052 12 


Cede il Sevegliano nel <volatone» finale del torneo 


Romana 2! 


Torriana 0 
MARCATORI: nel s.t. al 22’ Omiz. 


zolo, al 46’ Benotto, 
ROMANA: Pin; Tricarico, Zola; 
Trombone, Muner, Kaus; Piotto, 


Olimpo, Benotto, Omizzolo, Valerio. 
TORRIANA: Valente; Grion, Ropps; 
Zanotti, Tessari, Turus; Zollia JI, 
Piagno, Travan I (s.t. al 24’ Travan 
I), Bertoli, Biasion. 
ARBITRO: Concina di Trieste, 


MONFALCONE — Con più 
difficoltà di quanto dica il risul. 
tato, la Romana ha vinto, con 
pieno merito però, contro 1’ 
undici gradiscano. Dopo una 
prima frazione equilibrata, che 
ha visto i gialloblù di Arigliano 
mancare qualche buona occasio- 
ne, il risultato è stato sblocca- 
to al 22” Sh secondo conibo, do- 

ja azione seguente a cor- 
sa palla, colpìta di preci. 
sione dalla testa di Omizzolo, 
è andata, imprendibile, ad in- 
saccarsi nell’angolino. 

A tempo scaduto il gol della 
sicurezza: In una azione di ri- 
messa Omizzolo, giunto sul 
fondo fa partire un tiro che 
Benotto in corsa, in bella ele- 
vazione, trasforma ii testa. 


| R.L.R. 


Itala S. Marco 1 


Terzo 0 
MARCATORE: nel s.t. al 3' Lo. 
renzon. 


co, Lorenzon; Marega I, Maniassì, 
Anzolin; Miniussi, Marega 1X, Papa 
rella (42° s.t. Tommasini), Brumat, 
Donda. 

TERZO: Scarpin; Scolaro (38° s.t. 
Bonaldo), Cosolo; Rusalen, Ballami. 
nut, Furlan; Brach, Bidut, Contin, 
Bergamin, Pacco, 

ARBITRO: Voza di Trieste. 


GRADISCA — Ancora una 
vittoria dell’Itala San Marco, 
che continua così la sua mar. 
cia in.vetta alla classifica. 

I gradiscani hanno vinto con 
il minimo scarto, ma hanno 
pienamente legittimato il loro 
successo con un gioco ordinato 
e veloce, al quale è mancato so- 
a sapore di qualche altro 
20], 


A. Li 


CALCIO CADETTI 

Domani pomeriggio, sul cam- 

po di vialle Sanzio, verrà dispu- 

tato, con inizio alle ore 16.30, 

l’anticipo del campionato cadst- 

nea 
a8, 


Villesse L 


Sevegliano 


MARCATORE: nel s.t, al 13’ Gre. 
gorin. 

VILLESSE: Furlan; Budai, Tavano; 
Ceschia, Moos, Peressin; Gregorin, 
Boscarol, Zamparo, Rigonat, Cimenti. 

SEVEGLIANO: Zanuttin; Vidal, 
Fantini; Mischis II, Bertossi, Batti. 
son; Virginio If, Soldat (15’ sit. 
Mauro), Mischis I, Virginio I, Arri. 
goni. 

ARBITRO: Vedana di Trieste. 


VILLESSE — Con una pre 
stazione magistrale, il Villesse 
ha superato .il Sevegliano che, 
troppo nervoso e impreciso, non 
ha mai dato l’impressione di 
poter imporsi. 

Chiuso alla pari il primo tem- 
po, i villessini hanno aumenta: 
|to il ritmo nella ripresa e so- 
jno meritatamente andati in 
vantaggio al 13" con una splen- 
dida azione conclusa da Gre 
gorin. 

La reazione del Sevegliano è 
stata confusa e velleitaria; an- 
zi, in contropiede, è stato il 
Villesse ad andare più vicino 


O | Torre Tap. 


0 
0 


MALISANA: Bragagnin; Persello, 
Bertoli; Berin, Selva, Bezzo; Allegro 
(Moro nel s.t.), Scapolo, Mazzaro, 
Marson, Rigo. 

TORRE TAPOGLIANO: Braida; Baz: 
zeo, Bianchin; Scainì, Moimas, Calli. 
garis; Sabot, Cozzi (s.t. Garbin), Gi- 
gante, Gonnella, Dal Ben. 

ARBITRO: Benedetti di Flaibano, 


MALISANA — Incontro della 
paura tra due squadre di bassa 
classifica alla ricerca entram- 
be di un risultato utile e di 
conseguenza ne è venuta fuori 
una partita invece decisamen- 
te scialba e vuota di qualsiasi 
contenuto tecnico. 

Le due squadre hanno rinun- 
ciato ben presto a punzecchiar- 
si nelle rispettive zone «calde», 


Malisana 


intrecciando il loro dialogo, al 


tratti decisamente brutto e 
monotono, nella fascia centrale 
del campo; Passaggi laterali si 
sono alternati a lunghissime 
pause di gioco. 

I giocatori sembravano vo- 
lersì pregare a vicenda di non 
«offendersi» e si è giocato so- 
prattutto all'insegna del. non 


al raddoppio. 
L. A. 


gioco, 
Ga 


Pro Fiumicello 1 


Pro Romans 2 


MARCATORI: nel p.t. al 19° Ge. 
rotto e al 35' Petrin; nel s.t. al 20” 
Donda, 

PRO FIUMICELLO: Di Just; Viezzi, 
Medeot; Gentile, Merluzzi, Zuppel; 
Leggeri, Montagner, Gerotto, Pozzar, 
Glereani. 

PRO ROMANS: Postir; Bolzan, Mar. 
tellos; Zorzin, Sgubin, Todescato; Fe- 
rino, Boscarol, Battistutta, Donda, 
Petrin. 

ARBITRO: Wedal di Udine. 


FIUMICELLO —. Il Fiumi 
cello, privo di un paio di tito- 
lari, è stato costretto a segna- 
re il passo per opera di una 
Pro Romans intraprendente e 
molto accorta, 

I padroni di casa andava. 
no in vantaggio per primi al 
18’ con Gerotti, mentre gli ospi 
- aaa al 35° con Pe. 
rin, 

‘ Nella ripresa il gioco degli 
arancione calava di tono e al 
20' la Pro Romans segnava la 
seconda rete con Donda. Poco 
dopo il Fiumicello perdeva la 
possibilità di pareggiare su un 
rigore tirato da Pozzar e pa- 
rato con bravura da Postir, 

G.M. 


Audax 0 
Moraro i 


MARCATORE: nel s.t, al 28' Don- 
da I (su rigore). 

AUDAX: Bergamaschi; Pasquali, Fi 
nazzi; Miklus, Helfî, Gandolfi; Car. 
lovini, Olivieri, Zakelj, Miani, Vizzari, 
MORARO: Rigonat; Battistin, Sturm; 
Donda I, Spazzali, Siculin; Donda II, 
Michelag, Bizaj, Cadussi, Battistutta 
(Donda III). 


GORIZIA — Ennesima sfor- 
tunata prova dell’Audax, che ha 
lasciato l’intera posta al Moraro. 
La squadra goriziana dopo po- 
chi minuti dall'inizio della gara 
: ha ottenuto un calcio di rigore 
per atterramento in area subìto 
da Vizzari. Zakelj, incaricato del 
tiro, si è però fatto parare la 
massima punizione. 


COPPA REGIONE 

Si svolgeranno mercoledì le 
semifinali della «Coppa regio- 
ne», torneo di calcio riservato 
alle squadre dilettantistiche di 
seconda e terza categoria. del 
Friuli - Venezia Giulia. I sorteg- 
gi hanno stabilito ii seguenti ac- 
coppiamenti: Orcenico-Malisana 
e Pro Fiumicello - Zoppola. Le 
due partite avranno inizio alle 
ore 15,30. 


Juventina 1 
Ruda 2 


MARCATORI: nel p.t. al 42' Toso. 
ratti; nel s.t. al 33° Cecot e al dl’ 
Lepore, 

JUVENTINA: Plesnicar; Taucar 
(Marvin), Zin; Ceudek, Miklus, Me- 
deot; Panico, Devetag, Radikon, Le- 
pore, Gomiscek. 

RUDA: Ulian; Sgubin, Di Bernardo; 
Ballaminut I, Portelli, Cecot; Toso- 
ratti, Toso, Zemolin, Ballaminut Il, 
Laghi. 


GORIZIA — La Juventina, do- 
po quattro successi consecutivi, 
ha pagato lo sforzo prodotto nel 
tentativo di raggiungere la sal. 
vezza facendosi superare in ca- 
sa dai Ruda, 

Gli ospiti hanno colto la pri- 
ma rete alla fine del primo tem- 
po con Tosoratti. La Juventina 
ha tentato di reagire ma è sta. 
ta di nuovo infilata alla mezz'o- 
ra della ripresa da Cecot. Non 
doma, la compagine goriziana 
ha ridotto le distanze al 41’ con 
Lepore e quindi ha cercato di 
riequilibrare le sorti della con- 
tesa con l’assalto finale, che pe- 


Tò non ha dato frutti. 


Aiello 0 


Staranzano 5 


MARCATORI: nel p.t. al 19° e al 
43’ Logazzo, al 44’ Recchia II; nel 
s.t, al 17’ e al 42° Milani su rigore. 

AIELLO: Del Mestre; Pinca, Bertos- 
sì; Zorzin, Motta, Perillo; Barbana, 
Macuglia, Coscan, Bazzeu, Spagnul. 

STARANZANO: Colle; Verzegnassi, 
Miniussi; Pausca, Piemonte, Pinfrin; 
Logazzo, Recchia I, Milani, Casa. 
grande, Recchia II. 

ARBITRO: Passantino di Pasian di 
Prato. 


AIELLO — Una partita molto 
calma, non fallosa e per certi 
versi anche piacevole, [L*Aiello 
si è presentato in campo con 
l’«iniezione» in squadra di sei 
giovani, che hanno dato fondo a 
tutto il loro agonismo e al loro 
entusiasmo, non potendo però 
disporre di un’adeguata espe. 
rienza, In un primo tempo net- 
tamente «sbagliato» è stata an- 
Che ripetutamente richiesta la 
massima punizione per atterra. 
mento di Cosca in area e si è 
gridato al fuorigioco alla realiz. 
zazione della prima rete della 

ospite. 

Poi non c'è stata più storia: 
lo Staranzano è dilagato. 


ph i 
i 


IL PICCOLO 


Lunedì, 23 aprile 1979 


Pag. 12 Re 


Un luminoso pomeriggio trottistico a Montebello 


VINTO DAI «DRIVERS» ITALIANI IL CONFRONTO CON GLI AMERICANI | NELLA LIEGI. 


Doppiette di Baldi e Gubellini 


Italia 180-USA 95: questo 
il punteggio sul quale è stato 
fissato ai termine dell'ultima 
corsa in programma il confron- 
to fra i guiaatori azzurri e gli 
ospiti «d'oltreoceano. Gran 
pubblico è accorso al richia- 
mo della riuscita manifesta 
zione trottistica imperniata sul 
confronto delle grandi finme 
mondiali delle redini. Gli ita- 
liani, in vantaggio sin dalla 
prima. corsa, hanno pratica- 
mente dominato affermandosi 
in quattro dells cinque corse, 
con doppiette di Vivaldo Baldi 
ed Edy Gubellini. Gli ‘statuni- 
teni invece hanno centrato un 
solo traguardo, con il vetera- 
no Delvin Miller, e due posti 
d'onore con Joe O'Brien e Pe- 
ter Haughton, troppo poco per 
mettere in discussione il ri- 
sultato che alla fine ha dato 
ragione ai nostri driver con 
un distacco di punti macro- 
scopico. Ma in questi confron- 
ti, anche se dal punto di vi- 
sta agonistico il successo ha 
la sua brava importanza, so- 
no le competizioni in loro stes- 
se, ovvero il comportamento 
delle «fruste» in sediolo a ca- 
valli mai visti prima, che crea 
i presupposti perché lo spet 
tacolo ne risulti appagante. 

Ha vinto l’Italia, con pieno 
merito, ma anche con qualche 
cavallo ...buono in più, ma i 


loro avversari non hanno spre- 
cato molte chance (forse il 
solo Condono non è stato par 
ri alle aspettative) ed è finita 
cume la logica voleva, proba- 
bilmente con qualche punto 
di troppo a favore della no- 
stra selezione, 

Ha cominciato Rogo la se- 
rie per gli «azzurri» ed è stato 
il biglietto di visita "presentato 
da Vivaldo Baldi che ha subi- 
to indirizzato al comando il 
figlio di Solano, mentre Gu- 
bellini, con Bomber, ‘toglieva 
proprio a fil di palo il posto 
d'onore a Beissinger che ave- 
va correttamente interpretato 
Agana, Poi è stato Gubellini & 
offrire la replica con una de 
cisa Neisiang ca; di toglie 
re il comando a un incerto Lit- 
tle, e quindi in grado di reg- 
gera Patrick con il quale o 
Brien sì era peritato in corsa 
all’estemno. In fase d’attacco, 
Little sbagliava ai 300 conclu 
sivi, e Neisiang poteva impor» 
si su Arenella venuta di spun- 
to fortissima a superare Pa 
trick e inquietare la figlia di 
Spiga. 

‘Albonetti, con avvio sparato, 
ha proposto un Aggressore nel 
prediletto cliché  d’avanguar- 
dia. Ma Delvin Miller, posta 
Idana nella scia del battistra- 
da, lo ‘ha attaccato a fondo 
al mezzo giro finale per passa 
re in bellezza alla conelusio- 
ne, Falloso Berlomon sull'ul. 
tima curva, era Mastergin a 
cogliere un bel terzo posto con 
O’Brien. 

Altro capolavoro di Vival- 
do. Baldi con il redivivo Re- 
gulus (1.21.3 record eguagliato) 
che spaziava al mezzo giro fi- 
nale su Beato Angelico ‘al lar- 
go del quale Condono aveva 
spuntato tutte le sue frecce. 
Dietro a Regulus, Fisima ve. 
niva condotta da O'Brien a 


La direzione del Sisal comunica la 
colonna vincente relativa al concorso 
numero 16 del 22:4,1979: 
1.a CORSA: 1) Ortegal 
2) Patrizio 
1) Aitoro 
2) Vologrande 
1) Haziri 
2) Evaristo 
1) Regulus 
2) Fisima 
1) Idana 
R) Aggressore 
1) Portok 
2) Barbaverde 


va 


2.a CORSA: 


3.a CORSA: 


A 
» 
su di dior odo 


4a CORSA: 
5.8 CORSA: 


Sa CORSA: 


Nella zona ? dodici, 81 undici e 674 
dieci. Un dodici anonimo alla ‘Toto. 
ricevitoria Agapita di Muggia a Trie- 
ste. Un dodici, quatirò undici e sel 
dieci all'agenzia ippica di Udine. La 
giornata è popolare. 

Ai 41 vincitori con punti 12 lire 
1.015.200; ed 874 vincitori ‘con punti 
11 lire 45.000; ai 7.867 vincitori con 
punti 10 Hire 5.000. 


Dean solitario 

nel Trofeo Act 
Organizzata dall’Act, si è svol. 
ta sul circuito di S. Dorligo del 
edizione del 


la Valle, la seconda 
Trofeo CraliAct Trieste, gara ni 
tori, Nella 


quanto riguarda le categorie A-B 
invece, ha vinto Mauro Toros, 
regolando allo sprint Doglia e 


ito dei qpiazzameni 
conseguiti, l’Act si è aggiudica 
ta il TI Trofeo OralAct, mentre 


il TI Trofeo «Banca delle Comu: |P 


nicazioni» è stato assegnato al 
la Cremcaffè. Oculato il lavoro 
della giuria, composta da Ber- 
togna (presidente) e Alagna 
(giudice d'arrivo), 

Ordine d’arrivo, Cat. C-D: 1) 
Italle. Mon. 


(Adria) s.t.; 4) Antonio Cerasari 
(Cral-Act) s.t.; 5) Eligio Pelizon 
(Cremcatiè) a 406”. 

Cat, A-B: 1) Mauro Toros (Ca. 
priva) che compie i 61 km in 1 
ora 39° alla media di km 36,970; 

Giovanni lia (Cremcaffè) 


2 mi 
sî.; 3) Giordano Riosa (id.) s.t.; 


prendersi un bel posto d'onore | 
su un eccellente Beato Ange- 
lico da Gubellini portato alla 
conquista del record, E in 
chiusura, Gubellini vinceva a 
redini basse con Gedimino 
controllando nel finale l'aggres- 
sivo Halteres d’Ausa che con- 
sentiva al giovane Haughton 
di ottenere il suo miglior piaz: 
zamento. Terzi e quarti altri 
due italiani, Albonetti con Fio- 
dor e Baldi con Mustaki. 

Alla premiazione, le due 
squadre si sono scambiate le | 
maglie all'insegna della più | 
schietta amicizia, mentre alla 
consegna della messe di cop- 
pe, gentilmente offerte dalla 
famiglia di Tonino Prioglio, al 
quale era intitolato il conve- 
gno, e dalla società organizza 
trice, sono fra gli altri inter- 
venuti il commissario del Go- 
verno dott, Marrosu, e il con- 
sole americano a Trieste, Ja- 
‘mes W. Shinn. E' stato quindi 
annunciato che l’incontro di 
rivincita si svolgerà in autun- 
no in Florida, 

Galita è stata la vincitrice 


della corsa maggiormente do- 


tata del convegno, il Premio 
Tonino Prioglio, diretta da Ma- 
rino Ceugna in perfetto per- 
corso di testa. Dietro a Gali- 
ta, 1.215 sul doppio chilome- 
tro, un saldo Grizly che pre» 
cedeva a sua volta il favorito 
Sagittarius vittima di un erro- 
re dopo mezzo giro, Francesca 
Stengel con Hello Boy, e Zai- 
na fra i 3 anni, sono stati gli 
altri vincitori del luminoso 
pomeriggio. x 

Mario Germani 


PREMIO UEBI (m 1660): 1) Hello 


Boy CF. Stengel), 2) Ibisco, 3) Fo- | 


cherello. 8 part. Tempo al 'km 1.24. 


| Tot.: 43; 18, 14, 90 (41), PREMIO. 


AGADIR (m 2060): 1) Zaia (W. 
Martignoni), 2) Feira del Ronco. 4 
part. Tempo al km 1.23.9. Tot.: 15; 
13, 16 (28) 54. 
ITALIA - USA (m 1660): 1) Rogo 
(V. Baldi), 2) Bomber, 3) Agana, 
8 part. Tempo al km 1.16,9, Tot.: 
2A; 15, 33, 22 (449) 49, Duplice dell 
accoppiata (1.a e 3a corsa): 105.510 
per 500 lire. PREMIO VALVOLET. 
‘TA ITALIA - USA (m 1660); 1) Nei. 
siang (E. Gubellini), 2) Arenella, 
3) Patrick. 8 part. Tempo al km 


PREMIO LERICA | 


1.22. Tot: 136; 24, 17, 17 (172) 501. 
PREMIO GIBEPPE ITALIA - US! 
(m 1660): 1) Idana (D. Miller), 2) | 
Aggressore, 3) Mastergin. 8 part. I 
Tempo al km 121.3, Tot.: 19; 12, 
| 12, 13 (35) 131. PREMIO TONINO 
PRIOGLIO (m 2060): 1) Galita (M. 
Ceugna), 2) Griziy. 4 part. Tempo 
al km 1.21,5. Tot.: 49; 18, 19 (110) 
| 127. PREMIO CACITO ITALIA - 
| USA (m-1660); 1) Regulus (V. Bal 
di), 2) Fisima, 3) Beato Angelico. 
8 part. Tempo al km 121.3, Tot.: 
Sl; 19, 17, 54 (114) 469. Duplice 
dell'accoppiata (5a e 7a corsa): 
| 24.240 per 500. lire. PREMIO OTRE 
ITALIA “USA (m’ 1660): 1) Gedimi- 
no (E. Gubellini), 2) Halteres d' 
Ausa, 3) Fiodor, 8 part. Tempo al | 
lim 1.227, Tot: (60; 19, 25, 15 
(225) 292 


MILLE. CHILOMETRI 


La coppia Zorzi-Capoferri su| 
| «Lola 3000» ha vinto la «Mille 
Ì 
| 


chilometri» di Monza. ‘Al secon- | 
| do posto nella gara, svoltasi in 
| ottime condizioni di tempo, si 
è piazzata la «Osella» di «Gi. | 
max»-Gallo, seguita dall’«Osel-| 
la» di Lovato-Galliotto. Ì 


LIEGI — Con un brillante | 
assolo negli ultimi 60 chilome- 
tri di corsa, Didi Thurau ha | 
fatto sua la Liegi-Bastogne- 
Liegi. Il campione tedesco ha 
tagliato il traguardo con 57 se 
condi di vantaggio su un plo- 
toncino di sei immediati in- 
seguitori comprendente Vita- | 
liano Baronchelli, che nella 
volata per la piazza d'onore è 
stato superato dal francese | 
Hinault e dal belga Willems. | 
Dopo Baronchelli, nell'ordine, | 
si sono classificati Van Impe, 
Schepers e Pollentier, tutti | 
corridori di casa. 

La splendida condizione dì | 
Thurau era già apparsa evi 
dente nel Giro del Belgio, la 
settimana scorsa: la vittoria 
era parsa alla sua portata ma 
il tedesco aveva finito per per- | 
derla a causa, così almeno ri- 
tengono molti osservatori, del 
sabotaggio della sua squadra 
a favore della matricola belga | 
Daniel Willems, 

Ta serie delle classiche bel- 
ghe si conclude così con un | 
elamoroso digiuno per gli assi 
di casa. Prima di Thurau nel- | 
Ta Liegi-Bastogne-Liegi, l’olan- 
dese Raas aveva vinto ìl Giro 


BASTOGNE-LIEGI | 


Assolo di Thurau 


delle Fiandre, l'italiano Moser | 
la Gand-Wevelgem e Hinault 
la Freccia-Vallona. | 
Degli italiani solo Baronchel- | 
li è apparso all’altezza della 
situazione ottenendo un ono- | 
revolissimo 4.0 posto. Grossa 
delusione quella di Saronni | 
classificatosi ventottesimo a 2 | 
minuti e 5 secondi dal vin | 
citore. 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Thu: 
rau (Germania Occ.) 241 km 
in 6.35’; 2) Hinault (Francia) | 
a 57”; 3) Willems (Belgio) s.t.; | 
4) Baronchelli (Italia) s | 
Scheppers (Belgio) s.t.; 
Impe (Belgio) s.t.; 7) Pollen- 
tier (Belgio) s.t.; 8) De Wolf 
(Belgio) a 1’52"; 9) Van Sprin- 
gel (Belgio) s.t.; 10) Laurent 
(Francia) .s.t.; 11) Cruiquie- | 
lion (Belgio) s.t.; 12) Martens 
(Belgio) s.t.; 13) Fuchs (Sviz- 
zera) s.t.; 14) Peeters (Belgio) 
sit.; 15) Laurens (Belgio) a 
1°58”; 16) Simon (Francia) s.t.; 
17) Van Calster (Belgio) s. | 
18) Schepmans (Belgio) s. Ù 
19) Verstraete (Belgio) a | 
20) Kelly (Irlanda) s.d.; 2 
Vandi (Italia) s.t.; 28) Saron- | 
ni (Italia) st. 


) 


MOTO <750» A BRANDS HATCH | 


acile per Cecotto 


BRANDS HATCH — Assen- 1 
te, per la decisione «suicida» 
della Suzu grande domi- | 
natore dell'inizio di stagione 
del campionato mondiale di 
motociclismo classe 750, l’ita- . 
liano Virginio Ferrari, tutto 
facile per Johnny Cecotto sul 
circuito di Brands Hatch. Il 
venezuelano si è imposto in 
entrambe le prove. in pro- 
gramma senza patemi d'ani- 
mo o incertezze, conferman- 
do l'indicazione venuta dalle 
prove, | 

Nella prima corsa, disputa- 
ta sulla distanza di 91,7 mi- 
glia per 35 giri complessivi, 
il campione del mondo uscen- 
te ha superato di quindici se- 
condi il finlandese Matikai- | 
nen, anch'egli su Yamaha, Il | 
tempo complessivo del vene- | 
zuelano è risultato di 56 mi- 
nuti 25’77 pari alla media di | 
97,26 miglia orarie, Cecotto si 
è pure concesso il lusso di 
stabilire il muovo record sul 
giro con il'tempo di 1 minu- | 
to 34/2, che abbassa di due | 
decimi di secondo il record | 
precedente, | 

Solita solfa nella seconda | 

| 


—— == 
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Guardano a Rovereto 


È domenica prossima a Rover 
pionato. 


Lo Duca e Scropetta (ritratti assiemi 
brano guardare lontano: a Rovereto e allo... 
pionato di pallamano, come noto, ieri ha osservato un turno di 
riposo per consentire la Coppa Latina, manifestazione alla quale 
ha, preso parte, con i colori azzurri, lo stesso Scropetta, 
nell’incontro Romania - Italia, tutti i verdeblù, presenti a Rimini 
per due amichevoli, hanno fatto il tifo per il loro compagno. 


= EEE 


da Enzo Lasorte) seme 
scudetto. Il cam- 


suo si deciderà tutto un cam: 
(Italfoto) 


RUGBY SERIE C: VINCE A PADOVA IL CUS VEN 


Ieri | 


© 


PAGAIATORI A GRADO IN VISTA 


DELLA TRASFERTÀ DI MERCATA 


DE? 


GRADO — Buon successo 
tecnico e di pubblico alla re- 
gata di velocità organizzata a 
Grado dalla Canottieri Auso- 
nia. Sul nuovo campo di ca- 
nale dei Moreri si sono af- 
frontati 93 equipaggi apparte- 
nenti a otto società della, V 
zona della. commissione ita- 
liana canoa e precisamente: 
Adria, Cmm Sauro, Trieste, 
Nettuno, Timavo, Saturnia, 
Ausoma, e Dopolavoro terro- 
viario di S. Giorgio di Nogaro. 

Le buone condizioni meteo- 
rologiche e la regolarità del 
campo di regata hanno faci 
litato il lavoro dei tecnici del- 
le varie società fornendo le 
necessarie indicazioni sullo 
stato di forma degli «gleti in 
vista della impegnativa. tra- 
sferta di Mercatale. 

Infatti sul campo di regata 
marchigiano i pagaiatori re- 
gionali si troveranno impe: 
gnati con gli equipaggi di tut- 
ta Italia e il diverso grado di 
preparazione e di. esperienza 
sarà un handicap difficile da 
superare. «Per il momento 
non siamo in grado di ben 
figurare — ci ha detto il pre- 
sidente della commissione ca- 
noa Fabio Collocci — e per 


Cus Veneziani - Cus PD 
TA (0-0) 


MARCATORI: al 7 s.t, meta di 
Tormene n.t.; al 14° meta di Ursini 
n.t.; al 36° calcio piazzato di G. Metz, 

CUS. PADOVA: Pisani (Bossan), 
Novaro, Tormene, Montanari, Beni- 
gni, Gallo, Coin, Franzina, Catari. 
nicchia, Tarantello, Callegari, Zano- 
vello, Vigolo, Donati, Alagna. 

CUS VENEZIANI: Chessa, Ursini, 
Pagani L., Mogoruvich, Pagani M., 
Metz G., Battig, Daus, Carrara, Al- 
tenburger, Simonitti, Ameruoso, Metz 
R., Coceani, Riosa. 

ARBITRO: D'Ancona di Genova. 


PADOVA — Con una prova 
di carattere il Cus Veneziani 
è riuscito a espugnare il dif- 
ficile terreno dell’Arcella, bat- 
tendo per 7-4 il Cus Padova 
nella prima giornata del gi- 
rone di ritorno della poule B 
di rugby. La partita si è fatta 
accesa e spigolosa nel secondo 
tempo, quando le squadre han- 
no puntato decisamente al ri- 


sultato dopo un primo tempo 


4) Carlo Perselli (Cottur) s.t.; 
5) Marcello Todesco (Inter-cen- 


tro) a 5”. 
F. G. 


Piccolo ‘a_Fontanafredda 
FONTANAFREDDA — Si è 
svolto sul circuito cittadino di 
Fontanafredda che comprende 
va i ggi Ronche, (Ceoli- 
ni, Forcate, Vigonovo, di chilo- 
‘metri 12 da percorrersi otto vol 
te per un totale di 96 km il 
quinto gran premio «Assicura 
zioni Itas». Ha vinto in volata 
sui cinque compagni di fuga il 
forte portacolori della Sorgente 
Renato Piccolo. 
. Ordine. d’arrivo: (1) Renato 
Piccolo (La Sorgente) che com- 
ie i 96 km in 2 ore e 20’ alla 
media di 41,143; 2) Paolo Ponto- 
ni (Caneva) s.it.; 3) Mauro De 
Monte (La Pujese) s.t.; 4) Ange 
lo Rosolen (Caneva) s.t.; 5) Pao- 
jo Marcon !(Santa Lucia Barivie- 
ra) st; 6) Ermenegildo Tur- 
Fontanafredda) a 10”; 
") Daniele Del Ben (Fonta 
nafredda) a 45”; 8) Angelo Pa. 
rolin (Caneva) s.t.; 9) Mario 
Del: Pup (Fontanafredda) s.t.; 
10) Lucio Galdo (Giorgione) st. 
LP. 


Esordienti a Risano 
RISANO — Stefano Rizzi, del 
G.S. Libertas Tende Pratic. ha 
vinto la gara ciclistica di Risa- 


Una prova di carattere 


in cui i patavini avevano eser- 
citato una lieve superiorità. 
{è da dire anche che in 
questa prima frazione di gioco 
l'arbitro ha espulso Novara 
dal Cus Padova per un fallo 
di reazione. S 

Ad aprire le marcature so- 
no stati i locali con una meta 
di Tormene che è riuscito a 
filtrare tra le maglie triestine 
sulla fascia sinistra schiac- 
ciando l’ovale in meta. Set- 
te minuti dopo i triestini con 
un bella azione alla mano dei 
tre quarti riuscivano ad an- 
dare in meta rimettendo così 
in discussione il risultato in 
quanto Giorgio Metz falliva la 
strasformazione. La meta è 
stata ottenuta da Ursini. 

Intanto l’incontro. si. face- 
va più duro e prima, Pagani 
e poi Altenburger rimanevano 
vittime di lievi infortuni, men- 
tre lo stesso Achemburger ve- 
niva poi ammonito dall’arbi- 
tro. ‘Alla mezz'ora il Cus locale 
sfiorava una meta con un pe- 
ricoloso capovolgimento di 
fronte che veniva arginato dai 


tre quarti ospiti. proprio a 


no, riservata alla categoria e- 
sordienti e organizzata dal Ve- 
flo Ciub-Friuli, battendo, al ter- 
mine di una irresistibile volata 
tutto il gruppo. 

La corsa è stata emozionan: 
te, caratterizzata cioè da rapidi 
tentativi di fuga, nessuno co- 
munque andato a 0, 

Questo l'ordine d'arrivo: 1) 
Stefano Rizzi (Libertas ‘Tende 
Pratic) che compie i 36 chilo- 
metri del percorso in 1 ora l' 
e 5” alla media oraria di chi. 
lometri 35,755; 2) Giuliano Pel- 
lizzoni (Vetreria Capponi) s.t.; 
3) Carlo Pecile (Libertas) s.t.; 
4) Sergio Paoletti ‘(Chiarbola) 
s.; 5) Marco Zoratti (Morsa- 
no) si. 


1.1 
L'allievo Rampazzo 
primo a Nave 

NAVE DI PONTANAFRED- 
DA — Fabrizio Rampazzo del- 
la Società ciclistica sacilese, 
con un finale veramente note 
vole è riuscito a vincere il Tro- 
feo Della Valentina. Rampazzo 
è stato uno dei protagonisti 
della corsa. Infatti subito dopo 
il via è andato in fuga assie- 
me ad ‘Antonini e Biasio. I 
tre hanno trovato ben presto 
l'accordo e sono riusciti a met: 
tere tra loro e ‘il gruppo un 
discreto vantaggio che hanno 
amministrato per tutti i 17 giri 
del circuito, Quando la corsa 


pochi metri dalla linea fatale. 
Poi erano i triestini ad an- 
dare in vantaggio con un cal- 
cio da 35 metri di Giorgio 


Metz. 
Attilio Trivellato 
_ *o_———t——6@ 


RUGBY 
Romania - Italia 44-0 


BUCAREST — Dura sconfitta 
della nazionale italiana di rugby 
nel suo ultimo incontro valevo» 
le per la Coppa Europa. Ha vin 
to la Romania col netto pun: 
teggio di 440. 

Questa la classifica di Coppa 
Europa dopo l’incontro odier- 
no: Francia g. 5 p. 10; Romania 
e. 3 p. 4; Italia g. 5 p. 4 URSS 
g. 2 p. 2; Polonia g. 4 p. 2; Spa 
gna g.3 p. 0. 


MEDIOMASSIMI 

L'americano Matthew Fran 
klin ha conquistato il titolo 
mondiale dei mediomassimi ver- 
sione Wbc. battendo per k.o. 


alla ottava ripresa il detentore | 


Marvin Johnson. 


si è portata sulla salita di 
Sarone, Rampazzo si è pro- 
dotto in un' allungo e è riu 
scito a staccare i due com. 
pagni di fuga e a transitare 
per primo sotto lo striscione 
del gran premio della. monta» 
gna. Nella discesa Rampazzu è 
riuscito a mantenere un lieve 
vantaggio su due ‘inseguitori 
che usciti dal gruppo sono 
riusciti a. portarsi alle spalle 
del. sacilese. Sul traguardo 
Rampazzo si è presentato con 
un minuto su Fregonese della 
‘San Fiorese 


ORDINE DI ARRIVO 
1) Patrizio Rampazzo S.c. 
Sacilese (in ore 1.37’ alla 
media oraria di km 39,969; 
2) Gianpaolo Fregonese (San 
Fiorese) a 1’; 3) Fabrizio San- 
tantonio (idem) s.t.; 4) Ivano 
Antonini i(Caneva) a 1°25”; 5) 
Daniele ‘Biasio ‘(Cordenonese) 
a 1’50”; 6) Leandro Predant 
(San Fiorese) s.t.; 7) Daniele 
‘Roman (idem) s.t.; 8) Isidoro 
Salvador ‘(Cordenonese) a 2’; 
9) Ezio Oliana (Caneva) a è 
e. 10”; (10) Egidio Fraschet 
(Fontanafredda) s.t. 4 


Esordienti a Corva 
CORVA DI AZZANO — Clau 
dio Pagnucco del Pedale Sanvi. 
tese, si è aggiudicato in volata 
la sesta coppa del Grande, gara 


la formazione di equipaggi mi- 
ati .i tempi sono ancora acer- 
bi. Piu avanti nella stagione 
si vedrà». 

Purtroppo nella nostra re- 
gione e în particolare a Trie- 
ste ‘la dispersione degli atleti 
in tante società non favorisce 
certo la formazione di quella 
selezione e di quell'aggregar- | 
si di ragazzi che sono neces- 
sari a formare un equipaggio 
di valore mazionale. Così si 
hanno tanti ottimi atleti di- 
spersi in varie località e la 
nascita di un equipaggio mi- 
sto diventa difficile anche per 
le resistenze degli allenatori. 
‘A Mercatale quindi andranno 
a rappresentare il Friuli V. 
Giulia solamente due società 
con sette atleti: Canottieri 
‘Trieste e Ausonia di Grado, 

Tomando. alla, regata di ie- 
ri, possiamo dire che tutte le 
prove sono State combattutis- 
sime e lo spettacolo proprio 
mer questo non è mancato, 
La società organizzatrice, que- 


cn rr E.—me 
RISULTATI 
Ki ragazzi m 500: 1) Timavo {(Dreos- 


si BI 2° 2) 8.0. Trieste (Balestra 
BJ (2111; 3) SG Trieste (Pinaffo) 
218". 


Kt senior m 500: 1) S.0. Trieste (Va- 
niola (R,) 204"; 2) ‘Ausonia (Pinatti) 
2009"; 3). Ausonia {Marchesan] 2410". 

Ki junior m 500: 1) Timavo (Dreossi 
P.) 1/55"; 2) SO. Trieste {Comito) 
1'56'; 3) Cmm (Ruzzier) 157". 

Ki ‘cadetti m 500 (prima senie): 1) 
8.C. Trieste (Petroselli) 2'26"; 2) Ti- 
mavo (Mesiano) 2131"; 3) S.C. Trieste 
[Scatizzi) 2040". 

K1 cadetti m 500 (seconda serie): 1) 
Nettuno (Turolia) 2'24/; 2) San Giorgio 
(Taverna) 2'35"; 3) S.@@ Trieste [Pecr 
chiar) 2'37"", 

Ki allieve m 300: 1) Ausonia {Marin 
M.) 1/51"; 2) Ausonia (Olivotto .) 
1‘52”; 3) Ausonia (Quargnali S.) 1'53"" 

Ki allievi m 900: 1) S. (Giorgio (Ni- 
nino) 1'44"; 2) Ausonia (Tria) 1'51" 
3) S.C. Trieste (Cerniuz) 159", 

K1 junior femminile m 500: 1) Auso- 
nla (Hakimi E.) 3°06"; 2) Ausonia (Co- 
tauttl) 3113"; 3) Ausonia (Lugnan) 
3121, 

K2 junior m 
sì, Lentini) 1° 
Primosi) 1'56" 
sdon) 2'09"", 

K2 ragazzi m 500 1) Timavo (Dreos- 
sì, Pieri) 1'58"; 2) S.C. Trieste (Bale- 
‘stra, Pinaffo) 2'01"; 3) Cmm {Primosi, 


; 1) Timavo (Dreos- 
2) Cmm (Ruzzier, 
3) Ausonia (Pisu, Bu: 


Bazo) 2'06", 

K2 senior m 500: 1) S.C. Trieste 
(Comito, Variola] 153"; 2) Ausonia 
(Pinatti, Busdon) 1’57'; 3) Auson'a 


(Ulian, Dovier) 2'06", 

Ki cadette m 500: 1) Ausonia (Ma- 
rin F.) 2150" 2) Ausonia (Hakimi 3.) 
2'57""; 3) Ausonia (Sagimario 1.) 3'16". 

Classifica per società: 1) Ausonia 
punti 416; 2) S.C. Trieste 344; 3) li- 
mmavo 181; 4) Cmm Sauro 131. 


ciclistica con partenza e arrivo 
a Corva della lunghezza di 31 
chilometri, riservata Agli esor- 
dienti, La corsa organizzata dal- 
la Pulese, ha visto la partecipa 
zione di una sessantina di cor- 
ridori. 

urdine d’arrivo: 1) Claudio 
Pagnucco (Pedale Sanvitese) 52° 
alla media di 35,769; 2) Renzo 
Poracin (Caneva); 3) Pierpaolo 
Gius (Pedale Sanvitese); 4) Ric- 
cardo Bisio (Gs ciclistico Caor- 
le); 5) Ivan Basaldella (Uc A- 
viano); 6) Roberto Zanetti (Sa- 
cilese) 7) Roberto Buovo (La 
Puiese); 8) Federico Bortolizzi 
(Pedale Sanvitese); 9) Patrizio 
De Mattia (Aviano); 10) Mauro 
Zille (Se Cordenonese), 

C.C. 


Ad un austriaco 


x n Pag: 
il «Gigantissimo» 
ALLEGHE — L'austriaco Hel- 
mouth Klingenchmidt* ha vinto 
per il sesto anno consecutivo il 
Gigantissimo della Marmolada, 
la gara di slalom gigante più 


lunga del mondo con un percor. |. 


so di otto chilometri, L'austriaco 
ha, coperto la distanza in 5'8”1; 
a 1”8'si è piazzato Carlo Auer, 
a 2'7 Alessandro Berera. Nella 
categoria femminile affermazio- 
ne di Cinzia Valt la quale ha 
preceduto la sorella Wilma Al- 


Handicap difficile da superare 


sta volta, è riuscita a supera- | 
re. nella classifica a punti la 
Canottieri Trieste, sua tradi. 
zionale avversaria: una volta 
in più la squadra femminile è 
risultata determinante e le 
vittorie delle ragazze sono un 
lusso che nemmeno lo squa- 
drone della società della sac- 
chetta può concedere agli av: 
versari isolani. Su tutte le 
prove svettano le 2 vittorie 
(K1 e K2 senior con Comito) 
di Riccardo Variola; il neo 
diplomato allenatore , ha in- 
ferto una pesante ‘sconfitta 
al più esperto Pinatti che nel- 
la scorsa regata di Monfalco- 
ne lo aveva battuto di 1 sec, 
nei 10,000 metri della gara di 
fondo. Pinatti ha guidato per 
quasi tutto il percorso e solo 
negli ultimi 50 metri Variola 
è riuscito a mettere la sua 
prua davanti a quella dell'av- 
versario. Bene gli equipaggi 
della Timavo (4 primi posti) 
e una certa rinascita tra quel. 
li dell’Adria. Il lavoro di Pi- 
no Sauli sarà ancora lungo 
ma i ragazzi ci sono. Belle 
anche le prove di Dreossi, Pe- 
troselli, Turolla e Comito. 


Claudio Ernè 


| 


PALLAMANO SERIE B 


Inter Aurisina - Ceccato 
33-15 (14-8) 


INTER AURISINA: Tossi, Piccione 
3, Grio 13, Paskulin 1, Nait, Voltoli- | 
na 3, Laurini 1, Bogatee 1, Fortunati 
1, Bortolotti 8, Zatti 2, Callegaris. 

CECCATO VICENZA: Bortolaso, 
Galle, Tognolo 1, Aldighieri 4, 
Manciali 3, Dani, Rossi 1, Bertacche, 
fotti 1, Todescato 4, Maran 1, Gretti. 

ARBITRI: Tuttino e Paoletti di 
Bologna. 


= 

VICENZA — Il Ceccato si è illuso 
per un paio di minuti di poter tenere 
testa alla prima della classe. I vi. 
centini, infatti, si sono portati in 
vantaggio di due reti, ma la loro 
gioia è stata di breve durata. Gli 
ospiti hanno ben presto fatto vale- 
re un'indiscussa superiorità, sia co- 
me individualità sia dal punto di vi- 
sta del collettivo, L'inter Aurisina pi 
è scatenata e per il Ceccato non c'è 
stato altro obiettivo che quello di 
limitare i danni, L'allenatore ospite 
Fortunati, una volta ottenuto un 
vantaggio notevole, ha avuto modo 
di alternare tutti i giocatori e di sbiz- 
zarrirsi negli schemi più svariati. 


BUONI RISULTATI NELLE GARE Di PENTATHLON A «GREZAR> 


| miglia (circa 200 


| che minuto mantenendo la di 


In poche righe 


Alla Romania 
la Coppa Latina 


; ; | RIMINI — La Romania si è aggiu- 
| 
Su aa = nr | dicata Ja nona edizione della Coppa 
di 23'giri. Cecotto ha conces- | tina di pallamano, battendo l'Ita- 
so il bis in tutta sicurezza as- uo ragorna ario 
sicurandosi con la vittoria il | etta 1, Megani 1, Mulazzani Giorda 
primato nella classifica iri- VEE di Siti 1, Bonini 2, Shell 
data provvisoria. eta Pci ti 1, Bonini 2, Chion- 
La seconda prova ha dovu- |SMe S. DA î 

lo igpointenonia SIR gie Flangea 6, MI- 
fo per caduta di Sarron che |a 2. Dumitru 7, Becicheri 3, Ha- 
SA BE lio ha sonno ricorso | berpowh, Nelnea: 1. Mirica 3, Croi- 
rere alle cure del medico. SS 8, Petre 3, Miele 2, 


Nessun inconveniente comun- 
Hockey su prato 


que per Cecotto che, balzato 
Dopo cinque giornate di cam. 


in testa al via, vi è rimasto 
per tutta la corsa andando a 

vincere in 36 minuti 32 secon- | pionato la Gea Bonomi di Vige- 
di alla media di 99,18 miglia |vano, vincitrice in casa della 


| PALLAMANO 
| 


orarie, Ferrini Cagliari, si conferma 
formazione leader del massimo 
VELA campionato maschile di hockey 

. su prato. 
Campionato La partita Garcia Jeans Trie- 


n A ste - Amsicora Cagliari verrà di- 
dei due golfi | nurata SAREOIOII pro 
LIGNANO — Oltre una ses. | duna (Jugoslavia) per la coppa 
santina di imbarcazioni di va Si) REG iIcouna 
rio tipo provenienti da ogni s i del i 
parte dell'Adriatico hanno De Ani della quinta giornata 
ASS È di andata: Algida Roma . Villar 
so il via dalia darsena di Sab |perosa 1.0; Ferrini liari 
biadoro per prendere parte al- v peli aaa n 
d E al-| Gea Bonomi Vigevano 0-1; Abt 
la quinta edizione del Campio- |'Torino - Mmt San Sab: 29 
nato dei due golfi classe Tor. nguitica: Gi eg; = ta tao 
Quest'anno la manifestazione è | aigida 8: Abt deo nuo e DI 
valida per il campionato dell ira 4: Vill A PE pae 
Adriatico. cia deane DI via ica Do 
It percorso COMPRA n sicora una ‘partita in meno, î 


__—__e—_—-_—_m 
Le imbarcazioni di Lignano N) 
hanno toccato la boa di Grado, OCKES: SEB B4e 


Amatori » Î 
San Giovanni în Pelago e poi) Fn oo co 
di nuovo la boa di Grado e ar-| Triestina - Itala 11 
rivo a Lignano Faro Verde e 
Faro dosso Le altre tre prove Hockey su bien 
avranno luogo nei giorni 24, 25 li 
e 28 aprile con un triangolo e oe ey su pista 
regate di media lunghezza, La Tl Trissino è stato eliminato 
regata si è svolta con venti | dal girone eliminatorio della 
piuttosto leggeri alternati a bo- | Coppa dei campioni avendo per- 
nacce. Pertanto in questa sì-|duto per 7-6 anche l’incontro di 
tuazione hanno prevalso le bar-|ritorno coi tedeschi del Rem- 
che leggere o gli ultimi modelli | scheid (andata 6-5 per i tede- 
varati. schi). 

La partenza è avvenuta alle Nella Coppa delle coppe il 
ore 18 di sabato su una boa di|Bonomi ha, invece, passato il 
disimpegno e quindi le barche | turno eliminatorio, vincendo a 
si sono dirette sulla prima boa Lodi con la squadra tedesca 
da girare dove sono arrivate dell’Ergi Iserlohn per 2-0. 
quasi in gruppo e sì sono di SERIE A 


rette a San Giovanni. Quì in VIA 
calma quasi assoluta 0 pri | Risultati della terza di ritorno: 
me è passato il Kratos che ap Giovinazzo - Laverda Breganze 
profitiando di un canale di ven: | +4; Bassano - Follonica 2-4; Ca- 
io si è avvantaggiato di qual-|Stiglione . Forte dei Marmi 45; 
Pordenone - Goriziana 6-3; Via» 
reggio . Corradini 3-1; Monza. 
Trissino 6-3; Novara - Lodi 4-7. 

Classifica: Laverda Breganze, 
Follonica Calcobel 21; Giovinaz: 
zo e Monza 20, Novara 19; Tris- 
sino 18; Lodi e Pordenone 17; 
Forte dei Marmi 16; Bassano e 
Viareggio 12; Corradini e Gori- 
ziana 11; Castiglione 8. 

SERIE B 

I risultati dell'ottava giornata: 
Adsanos - “Hc Lodi 6-5; Marzot- 
to . Ferroviario 4-1; Thiene - 
“Triestina 3-1; Montegrappa - 
Rot. Novara 3-2; Seregno - Ver« 
celli 6-3. 

Classifica: Marzotto p. 14; Se- 
regno 13; Thiene 12; Vercelli 9; 
Ferroviario 7; Ust Renana, Rot. 
Novara e Adsanos 6; Montegrap- 
pa 5; He Lodi 2. 


stanza fino all'arrivo. Le altre 
imbarcazioni dopo la virata 
puntavano su Grado con in te- 
sta Windy seguito da Linus, 
Greater Kudu ed altre, Ottima 
la prestazione del Legnomania, 
magistralmente portato dal Ger- 
ry Ford che pure essendo di 
classe inferiore teneva testa al 
le barche di maggior lunghez 
2a. Il ritardo în porto di alcune 
imbarcazioni non ha però per: 
messo di stilare la classifica 
della prova, prima che il gior- 
nale andasse in macchina. 
E.F. 


Moreno Martini a quota 3234 


La riunione di atletica legge 
ra svoltasi ieri allo stadio «Gre- | 
zar» e organizzata dal Cus Trie- 
ste non ha tradito le attese, 
quanto a risultati, Le gare ai 
pentathlon, soprattutto, costi. 
tuivano un valido test per di- 
versi «azzurrabili», Va detto su- 
‘bito che la miglior prestazione 
è venuta dal triestino Moreno 
Martini. L'atleta del Cus, con 
3234 punti, si è già posto al 
vertice della graduatoria nazio- 
nale della categoria juniores a 
segnalato come uno dei miglio- 
ri atleti italiani per le «cinque 
prove», Una sorpresa (ma non 
troppo) dall’eclettico atleta gial- 
lobli che già si era messo i 
luce alla sua prima apparizio 
ne stagionale, Alle spalle dell’ 
ottimo Martini, i pur validi Ne: 
‘biolo e Rossi. Paoli, altro atle- 
ta del Cus Trieste, si è dovuto 
ritirare per un malanno alla 
schiena, 

La manifestazione ha riserva» 
to altri risultati interessanti an- 
che nelle prove di contomo. 
Validissima la gara del salto in 
lungo, dove Paolo Piapan, trie- 
stino delle Fiamme Oro, ha fat- 
to un balzo a 7,37, ma più che 
promettente il 7,17 di Furlani. 
In questa prova si è rivisto 
Giorgio ‘Belladonna, che si è 
presentato con un significativo 
7,10. Altra performance è vent. 
ta dalla, Chivillò. La portacolo- 
ri della Stellaflex \Spilimbergo, 
nel salto in alto (gara. fuori 
programma), ha valicato la mi- 
sura di 1,80. Buono il 497 fat- 
to segnare da Calligaro sui 400 
metri, Da segnalare anche il 
positivo «collaudo» della staf- 
fetta 4x100 del Cus che pur con 
delle imperfezioni ha ottenuto 
44” netti. 


GARE DI CONTORNO 


Allievi: 110 ‘ostacoli: 1) Zupaneie 
(Bor) 19!1, 1500: 1) Degli ‘innocenti 


1) Cus Trieste (Lotto, Costessi, Tar- 
tiechio, Miliani) 44! 1500: 1) Marino 
Prosch (Gividin) 4'03''7; 2) Degli in- 
nocenti G. (id.) 412" 13) Bortolussi | 
(Stellaflex) 4'13"5. Alto: 1) Pizzolo. 
(N.A. Friuli) 2. m; 2) Spizzamiglio (Ci- 
vidin) 1,90;.3) De Sabata (Gorizia) 1,95. 
Peso: 1) Ghiotto (Gorizia) 12,92; 2) 
Lauzana: (N.A. Friutì) 11,69; 3) Mat- 
tiuzzi (Gonizia) 11,97. 
RISULTATI PENTATHLON, 

Allieve (100 ost., peso, alto, lungo, 
300): 1) Cinzia Nespolo. (Stellaflex): 
19'2:- 10,33 « 1,65 - 5,05 - 2'47"2; pun 
41 3079; 2) Bon [Gividin): 16'8 - 8,18 - 
455 - 5,06 - 2'56"7; punti 2926; 5) 
Fuppo (Sgt): 17! - 8,30 - 1,60 - 4; 8 
2'56''7; punti 2897. Allievi (lungo, 
sco, 200, giavellotto, 1500): 1) Pucnik 


Gorazd (Bor): 4,77 - 26,90 - 125"2 - 
40,32 - 5°06'4; punti 2125; 2) Zudak 
(Adria): 5,47 » 29,26 - 25" - 29,54 + 


5'21"7; punti 1963. Juniores - seniores 
(lungo, disco, 200, giavellotto, 1500): 
1) Moreno Martini (Cus Trieste): 6,52 - 
37,70 - 23'8- 58,10 + 4'47%; punti 3234; 
2) Neblolo [Fiat Iveco): 6,55 - 39,82 - 
23'4-, 47,66 - 4'33!8; punti 3175; 5) 
Rossì (Zetaverde Milano) 7,02 - 38,28 - 


“| din) m 13.433,80; 3) Alberto Pennesi 


Pallanuoto Serie A 
Camogli - *Gis Pescara 65 
Algida - *Mameli 84 
Lazio - *Nervi 54 


Fiat Ricambi - *R.N. Napoli 9-5 
Recco - *Bogliasco 10-4 
Canottieri Napoli - *Sanson 6-3 

LA CLASSIFICA: Recco, Ca- 
nottieri Napoli e Fiat Ricambi 
punti 8; Algida 7; Camogli 6; 
Bogliasco 3, Sanson e Lazio 2, 
Gis Pescara, Nervi, R.N. Napo- 
li e Mameli 1. 


A Monfalcone 


MONFALCONE — Si è svolta feni al 
«Cosullch» la fase regionale del cam- 
pionato italiano di corsa su pista, part 
le categorie allievi (30°), Juniores (45') 
e seniores (un'ora). 

Queste. le classifiche. 

Allievi: 1) Michele Oballa {Valnati- 
sone) m 8.362,40; 2) Sergio Fonda (Ma- 
rathon) m-8.335,70; 3) Stefano Chiaval 
(Gorizia) m 8.279,20; 4) Mauro Sanson 
(Italcantieri) m 7.871,70; 5) Paolo Pi- | Alfasud battendo, per soli 2/10 
\gnatelli (San Giacomo) m 7.754,94; 6) di secondo Massimo ISigala. 
Roberto Bembi (Marathon) m 7.525,10. É 

Juniores: 4). Sergio Lena Gorizia) g; 

O O Sia (001 | TSTICA I FACCHETTIN 

Tl triestino Bruno Facchettin 
è stato chiamato in qualità di 
capo servizio dei giudici di ga- 
ra della FIDAL ai prossimi cam- 
pionati europei di atletica leg- 
gera che si disputeranno a ITo- 
rino nel mese di agosto. 


TROFEO ALFASUD 


Leone Pelachin ha vinto a 
Monza la terza prova del trofeo 


(Gonîzia) m 13.364,23; 4) Doro Paraven 
(Atletica Gorizia) m 12.963,61; 5) Mi 
chele Marchesan (Snia Friuli) m 12.695; 
6) Maurizio De Ponte (Marathon) m 
12.735,10, 

Seniores: i) Tomaso Baruffo [Gorl. 
zia) m 18.560,35: 2) Edi Piorar (Ital: 
santieri) m 17.453,90; 3) Volfango Bas- 
so (Libertas Sacile] m 17.409,90; 4) Fa. 
bio. Rien (Marathon) m 17.031,73; 5) 
Stefano Forcolin (Italcant.) m 16.879,60; 
6). Roberto Licata {Marathon} metri 


MONDIALE MARCHE 

I tedeschi occidentali Jost, 
Merl, Ketterer su «Porsche 908», 
hanno vinto la «1000 chilometri» 
di Digione, terza prova del cam» 


29'7 - 55,58; punti 2238. 


(Gividin) 4'53'4; 2) Meneghetti {San 
Giacomo) 5'04"9; 3) Chiarelli (idem) 
5°21"7. 100 piani: 1) Bent (Snia Friuli) 
115; 2) Cettina (Cividin) 11"8; 3) 
Frattolin (Snia Friuli) 12°". 400 piani: 1) 
Minca (Cividin) 54'3; 2) Rusich (Flam- 
ma) 558; 3) Russì (San Giacomo) 
58''8. Peso: 1) Leghissa (Gorizia) 12,65; 
2) Ruzzier (San Giacomo) 9,62; 3) Nor. 
bedo (Altopiano) 18,78. Altre senie del 
: Bonelli £ Lutman (Italcan- 
teri) 12", 4x100: 1) Snla Friuli {Nico- 
tini, Bert, Parulin, Frattolin) 46"3; 2) 
Italoantieni 46"5. 

Juniores - senjores: 110 ostacoli: 1) 
Pagliaro (Cividin) 155; 2) Spizzamigi! 
(îd.) 15"7; 3) Pecorani (Gorizia) 15°9. 
Salto In lungo: 1) Piapan (Fiamme Oro) 
1,39; 2) Furlanl (Cus Trieste) 7.17; 3) 
Belladonna (id.) 7,10. 400 seniorss; 
Calbigaro Gorizia) 49"7; 2) Wendier 
(Cividin) 50'1: 3) Pagliaro (ld.) 50"7, 
400 juntores: 1) Aere (Stellaflex) 51"7; 
2) Korosec. (Bor) 53''6; 3) Grassi [Go- 
rizia) 548, 100 piani: 1) Tartiechio 
[Cus Trieste) 11"; 2) Lotto {Cus} 


ber di 10”2, 


41""2; 3) Zuttlon (Gorizia) 11”2, 4x190; 


16.875,30, ‘pionato mondiale marche, 


SILENZIOSA, CONFORTEVOLE 
VELOCE, SCATTANTE. 


La VOLVO DIESEL 8 cilindri 
CV/DIN; va da 0a. 100 km/h 
1 litro per a 

servosterzo, E' disponibile | 


Gorizia 
Trieste 


11,7 km. a norma DIN; è dotata, di 


‘eroga 82 
in 17,5; consuma 


În versione anche a 5 cilini 


In ogni caso, l'IVA è soltanto del 18%, Alla convenienza del 
e confrontabile della Qualità VOLVO. 


VOLVO 


QUALITA’ E SICUREZZA 


F.lli GIUSTIZIERI 


Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 


WVWOLVO 


di cambio manuale con overdrive e 
, anche automatica, anche statlon wagon. 
| diesel aggiunge quella verificabile 


Lunedì, 28 aprile 1979 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


La tragedia di Nahariya 


Nahariya — Due drammatici momenti della sanguinosa incursione di un commando palesti- 
nese nel centro turistico balneare israeliano. Sopra la cattura di uno dei quattro terroristi: 
degli altri tre due sono stati uccisi e un terzo è sfato ferito, Sotto le prime inutili cure 
prestate a Dani Heran, sequestrato assieme a due figlie dai fedayn. Anche le due bambine 
sono siate uccise, 


(Telefoto Ap) 


Tel Aviv approva 
due nuovi 


insediamenti 
TEL AVIV — Il governo israe- 


liano ha approvato la costruzio- | 


ne di due nuovi insediamenti 
ebraici nei paraggi di Nablus, 
importante centro urbano mella 
Cisgiordania occupata, La deci. 
sione di autorizzare i due nuovi 

\sediamenti non è stata presa 

l’unanimità. il vice-primo mi- 
nistro, Yigael Yadin, il cui par- 
tito è contrario alla politica de- 
gli insediamenti, ha contestato 
la decisione governativa che 
egli considera una, concessione 
al gruppo estremista «Gush 
Emunim». 

Il «Gush Emunim», nelle cui 
file militano sostenitori del Li- 
kud — il partito del primo mi- 
nistro — e dei partiti religiosi, 
insiste per un moltiplicarsi illi- 
mitato di colonie israeliane nei 
territori occupati. 


Beirut: strage 
a un matrimonio 


BEIRUT — Uomini armati, 
fattisi passare per invitati, han- 
no ucciso sette persone nel cor. 
so di una festa nuziale. Altre 
quattro persone sono state ra- 


pite e uccise in un secondo tem- 


po. Lo ha annunciato la radio 
dell’ex presidente Franjeh, un 


cristiano. Le nove vittime erano 
cristiane anch’esse e apparte 


nenti al partito falangista di 
Pierre Gemayel. La rivalità tra 


Franjeh, Gemayel e i rispettivi 


sostenitori è di lunga data, L’ 
ultimo sanguinoso episodio ri- 
sale allo scorso giugno quando 
uomini di Gemayel attaccarono 
la roccaforte di Franjeh a Za- 
gharta, uccidendo il figlio dell’ 


ex presidente e 32 persone. 


IL PICCOLO 


DIFFICILE STABILIZZAZIONE NELLA NEOREPUBBLICA ASIATICA 


Tensione e nuovi scontri 
fra le minoranze in Iran 


Tregua dopo tre giorni fra turchi e curdi nella città di Naghadeh 


TEHERAN — Una tregua è 
stata concordata fra turchi e 
curdi nella città iraniana di Na- 
ghadeh, dopo tre giorni di scon- 
tri in cui sono perite non meno 
di 25 persone, Il cessate il fuoco 
è stato mediato da autorità go- 
vernative e religiose. L'annun- 
cio ufficiale costituisce la prima 
conferma del coinvolgimento di 
elementi della minoranza turca 
negli scontri coi curdi. Le parti 
avvieranno negoziati immediati. 

I primi episodi di violenza 
sfociati in scontri sanguinosi ri- 
salgorio a venerdì quando grup. 
pi di facinorosi hanno aperto il 
fuoco contro ij partecipanti ad 
un comizio del «Fronte demo: 
cratico Kurdo» uccidendo venti. 
cinque persone e ferendone nu- 
merose altre. 

Continuano frattanto ad esse- 
re messi sotto accusa i «comi 
tati della rivoluzione» i) cui po- 
tere non sembra conoscere li 
miti, In segno di protesta per 
loro operato, Mohammad Taher 
A) Shobeir Khaquani, leader dei 
sunniti musulmani del Kuzestan 
ha deciso di lasciare il paese de. 
finendo intollerabile la situazio- 
me creatasi in Iran. L'esponente 
religioso ha accusato di parzia 


lità Khomeini ed ha sostenuto 
che i «tribunali del popolo» &- 
dottano metodi e procedure 
spesso illegali. 

Sul piano politico si registra 
la nomina di Ibrahim Yazdi a 
vice primo ministro per le que- 
stioni internazionali, Yazdi con- 
serva il precedente incarico di 
vice primo ministro per gli af- 
fari della rivoluzione. In un'in: 
tervista rilasciata poche ore do- 
po la nomina, Yazdi sostiene 
che i rapporti tra il suo paese 
ed il resto della comunità in- 
ternazionale dovranno essere 
basati sul principio del’ cosid- 
detto «non-allineamento». 

«Ci piacerebbe avere rappor- 
ti di amicizia con tutti i paesi 
sempre che essi rispettino gli 
interessi e la sovranità del no- 
stro paese. A proposito dei nu- 
merosi accordi che esistono tra 
l'Iran e gli Stati Uniti, Yazdi 
ha sostenuto che di molti si 
ignora persino il contenuto dal 
momento che non furono mai 
resi pubblici, «Posso dire che il 
governo è orientato a rivedere 
tutti gli accordi; è naturale che 


le intese che nuocciono all’inte- 
resse del nostro paese saranno 
dichiarate nulle». 


Annullato 
il passaporto 
dello Scià 


THERAN — Il governo rivo-. 
luzionario di Theran ha annulla: ‘ 
to i passaporti del deposto Scià, ' 
della sua famiglia e dei suoi col- 
laboratori ed ha ripetuto che 1’. 
asilo eventualmente offerto all’ 
ex sovrano sarà ‘considerato co- 
me un atto di inimicizia nei con: 
fronti dell’Iran. Lo Scià, la mo- 
glie ed i figli si trovano attual-| 
mente con una quarantina di; 
collaboratori nelle Bermude. Il 
Messico sarebbe comunque di- 
sposto ad offrire ospitalità a 
Reza Pahlevi. La sorella dello 
Scia, principessa Shams, acqui. 
stò un anno e mezzo fa una 
splendida villa proprio sulla 
baia di Acapulco. 

Frattanto a Karaj, sessanta 
chilometri da Teheran, sono sta: 
ti messi all'asta i vestiti e gli 
altri effetti personali della prin- 
cipessa Shams. I prezzi base 
sono stati fissati dai dirigenti 
del comitato della rivoluzione 
locale. L'asta indetta a scopi di 
‘beneficenza ha richiamato una 
gran folla di curiosi. 


== 


LE TRUPPE TANZANIANE ENTRANO SENZA INCONTRARE RESISTENZA NELLA CITTA' DI JINJA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


JINJA — Senza quasi incon- 
trare resistenza, le truppe tan- 
zanîane hanno conquistato ieri 
all'alba la città di Jinja, dove 
sono state entusiasticamente 
accolte dalla popolazione, al 
grido di «Siamo liberi, siamo 
liberi». Non appena si è dif- 
jusa la notizia dell’arrivo dei 
tanzaniani, migliaia di uomini, 
donne e bambini si sono ri 
versati nelle strade, gettando 
fiori e rami verdi — tradizi: 
nale simbolo di benvenuto —. 
davanti alle ruote dei camion 
e deì carri armati, In segno 
di giubilo, molti veicoli mili- 


«CONFESSIONI» DI UN FUNZIONARIO A UN DEPUTATO USA 


Incidenti anche in Urss 
nelle centrali nucleari 


MOSCA — Un esponente del 
governo sovietico ‘ha ricono. 
sciuto che numerosi incidenti 
si sono prodotti presso centra- 
li elettro - nucleari nell’ URSS. 
Lo ha riferito il parlamentare 
statunitense Robert Michel, il 
quale fa parte della delega- 
zione del congresso di Washing- 
ton. arrivata in visita nell’ 
URSS alcuni giorni fa e-che 
ha tenuto ieri una conferenza 
stampa. Secondo Michel, due 
di questi incidenti gli sono sta- 
ti descritti dal ministro sovie- 
tico per l’energia e l’elettrifi- 
cazione, Piotr Neporozhni, in 
una conversazione durante la 
quale lo stesso Neporozhni ha 
inteso dimostrare che ì siste- 
mi di sicurezza nell'URSS fun- 
zionano bene e consentono di 
impedire catastrofi nucleari, 

Nel primo caso ci fu una 
esplosione ma senza contami- 
nazione esterna; nel secondo si 
ebbe il funzionamento automa- 
‘tico di un dispositivo di emer. 
genza per il raffreddamento. 

Nell’ URSS funzionano una 
quindicina di centrali nucleari 
e le autorità di Mosca hanno 
sempre sostenuto che non. esi- 
stono pericoli per quanto ri- 
guarda .il loro funzionamento. 
Il ministro sovietico non ha 
fornito particolari precisi sull’ 
@poca'e sulla localizzazione de- 
gli incidenti e neppure su pos- 
Sibili conseguenze per le per- 
sone, anche se ha voluto sot- 
tolineare che dispositivi di si- 
curezza erano tali. da impedi. 
re conseguenze negative come 


Fermato 
un reattore 
nel Michigan 


CHARLEVOIX — Il reat- 
tore nucleare di Big Rock, 
presso: Charlevoix, nel Mi 
chigan, è stato fermato ve- 
nerdì ‘essendovi stata, all’ 
interno stesso del reattore, 
una lieve perdita d’acqua 
«altamente radioattiva», Lo 
ha Sie pra CORO 
com) prop) 
reattore, Un portavoce di 
questa compagnia, la «Con- 
sumers Power Co», ha pre 
cisato che questa perdita 
non ha avuto nessuna con- 
seguenza né sugli addetti al- 
l'impianto né sull’ambiente 
circostante. 

La perdita è stata accer- 
tata venerdì, due giorni do. 
po la rimessa in funzione 
del reattore che era stato 
fermato per circa tre mesi 

essere rifornito di com- 

tibile nucleare, Non si 
sa ancora cosa abbia cau- 
sato questa perdita d’acqua 
e il reattore rimarrà fermo 
sino a quando l'incidente 
mon sarà stato chiarito, 


quelle avutesi recentemente in 
una centrale mucleare negli 
Stati Uniti. 

Durante la conferenza stam- 
pa il «rappresentante» del par- 
tito democratico, Charles Va. 
nik, ha confermato quanto det- 
to sabato e cioè che le cose 
migliorano per quanto concer- 
ne l’emigrazione degli ebrei so- 
vietici dall’ , la quale ha 
fatto segnare un livello record, 
circa 4000 unità al mese negli 
ultimi tempi. Egli ha poi e- 
spresso il parere che il con- 
gresso di Washington potreb- 
be limitare almeno parzialmen- 
te già nel prossimo agosto, il 
cosiddetto «emendamento Jack- 
son - Vanik» annesso alla legge 
del 1974 sugli scambi commer- 
eiali con l’estero, emendamen- 
to che condiziona la conces- 
sione di crediti e di riduzioni 
tariffarie in favore dell'URSS 
a una più «liberale» politica in 
materia di emigrazione degli 
ebrei. Sempre secondo Vanik 
tutto ciò contribuirebbe anche 
ad una rapida ratifica dei nuo- 
vi accordi «Salt» per la limi 
tazione degli armamenti stra- 
tegici. Durante la sua perma- 
nenza nell’URSS, la delegazio- 
ne parlamentare americana è 
stata ricevuta dal primo mini. 
stro, Kossyghin, e dal ministro 
degli esteri, Gromyko, 


Fuga radioattiva 
in Inghilterra 


LONDRA — Una fuga di liqui- 
do radioattivo si è verificata nel. 
la centrale nucleare di Windsca- 
le, nell’Inghilterra nord-oeciden. 
tale, ma le autorità sottolineano 
che si tratta di un incidente mi. 
nore e che non vi è alcun peri. 
colo per il pubblico. Il ministro 
Ciell’energia, Tony Benn ha con. 
vocato in giornata i suoi esperti 
Per avere maggiori informazioni 


| Sull’incidente. Stando all’annun- 


cio, circa duemila galloni di li. 
quido contenente scorie radioat- 
a a da una tu 
ione all’interno del perimetro 
cella centrale, Ri 
Il liquido è penetrato nel suo: 
lo per alcuni centimetri e fino 
a una distanza di nove metri dal 
‘punto di fuga, Nessuno è rima- 
sto contaminato e non c'è ri. 
schio alcuno per il pubblico, 
Nessun paragone con l’incidente 
di Tree Mile Island», ha dichia. 
tato il portavoce della società di 
stato inglese per l'energia nu- 
cleare, Brian Potts. Il ministro 
Benn ha chiesto le informazioni 
per poter rispondere alla orga- 
nizzazione di ecologi «amici del. 
la terra», la quale ha affermato 
che la fuga di Windscale non è 
il primo fatto del genere nella 
centrale ma ha avuto diversi 
precedenti, 
Potts ha dichiarato che la fu- 
Ea è stata scoperta il mese scor. 


so ‘durante un. controllo ed © 
crssata una volta ‘riparata la 
tubazione, Secondo il portavoce, 
Don è ancora deciso se rimuo- 
vere il suolo contaminato. «Cal- 
ccliamo — ha detto — che cî 
| vorrebbero 1500 anni perché il 
niateriale contaminante raggiun. 
gesse filtrando attraverso il suo- 
lo i confini della centrale e a 
quel punto sarà innocuo», 


Scontri nel Kurdistan: 


oltre trenta morti 


TEHERAN — Da fonte be- 
ne ‘informata si apprende che 
gli scontri sanguinosi che a- 
vrebbero causato la morte di 
più di 30 persone e il ferimen- 
to di oltre 70, continuano nella 
città curda di Naghadeh, 700 
chilometri a Ovest di Teheran. 


Secondo tali fonti, sia i par- 
tigiani del Partito democra- 
tico del Kurdistan iraniano 
(Pdki), sia elementi ancora 
definiti «sconosciuti», ma che 
risultano essere fortemente ar- 
mati, fanno uso di lancia-gra- 
nate, mortai e artiglieria pe- 
sante. ; 


tari tanzaniani sono stati de- 
corati con smaglianti fiori di 
bouganvillea. 

Per celebrare la fine del re- 
gno dei terrore, la folla ha im- 
provvisato pittoresche danze 
tribali, al ritmo dei tamburì 
apparsi per ogni dove, E* ter- 
minato l'incubo di quelle che 
un residente europeo della cît- 
tà ha definito «due settimane 
d'inferno». Fino a poco prima 
dell'arrivo deì circa 2000 tan- 
raniani, infatti, l'esercito scon: 
fitto di Amin aveva scatenato 
nella città, come nel resto del- 
l'’Uganda ancora ‘controllato 
dai. resti delle. truppe del dit- 
tatore fuggiasco, un'orgia di 
assassinii, di stuprì e di sac: 
cheggi. 

Non è stata trovata alcuna 
traccia di Idi Amin Dada a 
Jinja, la seconda città dell 
Uganda dopo la capitale Kam- 
pala. Jinja avrebbe dovuto es- 
sere la più importante rocca: 
forte di Amin, dopo la caduta 
di Kampala, e se egli fosse 
riuscito a riorganizzare i resti 
delle sue forze armate avreb: 
be potuto dare molto filo da 
torcere ai tanzaniani. La città 
è, infatti, facilmente difendi- 
bile perché la sua principale 
via d'accesso è costituita da 
una strada che corre sulla 
sommità della grande diga di 
Qwen Falls, costruita dagli in- 
glesi sul Nilo, Questa cruciale 
posizione strategica non è sta- 
ta, invece, utilizzata se mon 
per qualche scaramuccia che 
ha solo lievemente ritardato 
l'avanzata dei tanzaniani, di- 
visì în due colonne protette 
da carri armati. La diga e la 
sottostante centrale elettrica, 
che jornisce quasi tutta l’elet- 


tricità consumata in Uganda 
e un quinto di quella consu- 
mata dal Kenia, sono pratica- 
‘mente intatte. 


craoglio. 


inviando 


I tanzaniani hanno occupato 
anche l'aeroporto e la caserma, 
nosta sul culmine di una cot 
lina, che fino a poco tempo ja 
ospitava îl «battaglione aquila 
Gheddafi» di Idi Amin Dada, Il 
dittatore ugandese aveva posto 
quel nome a quel battaglione 
di truppe di elite che era îl suo 
in onore del colon- 
nello libico Muammar Ghedda- 
fi, suo protettore. Fino all’ulti- 
mo, infatti, Gheddafi ha tentato 
di salvare la dittatura di Amin. 
in Uganda duemila 
soldati libici, che. ben presto 
però, incalzati dai tanzaniani, 
sono stati costretti ad una pre- 


Cade l’ultima roccaforte di Amin 


Festoso benvenuto da parte della popolazione - L'esercito in fuga avrebbe compiuto stupri 
e saccheggi - L'ex dittatore non si sarebbe rifugiato in Libia ma nel suo territorio tribale 


È (Telefoto Ansa) 
Jinja — La popolazione accoglie festante l'ingresso delle truppe tanzaniane nella città. 


cipitosa ritirata e sono _rientra- 
ti in patria con un ponte aereo. 

Le truppe libiche hanno subi- 
to una pesante sconfitta ad ‘0- 
pera delle forze tanzaniane e 
del «Fronte di liberazione u- 
gandese»; si afferma anzi che 
Tripoli ha potuto evitare il to- 
tale annientamento del suo cor 
po di spedizione in Ugannda 
solo pagando alla Tanzania 
venti milioni di dollari per ot- 
tenere in cambio che la riti 
rata è l'imbarco sugli aerei 
non. venissero intralciati. Un 
manipolo di soldati ancora fe- 
deli ad Amin ha opposto, sta- 
mane all'alba, una breve ed i. 
nefficace resistenza sulla diga, 
lunga circa un chilometro, ma 
si è dato alla fuga non appena 
le artiglierie tanzaniane si so- 
no fatte sentire con un leggero 
fuoco di sbarramento. Poco do- 
po iì carrì armati tanzaniani 
«T-54» e «T-34», di produzione 
cinese, hanno proseguito  l’a- 
vanzata, praticamente indistur- 
bati, e î resti dell'esercito di 
Amin si sono dati alla macchia. 
Non godendo di alcun appoggio 


«UN SUCCESSO» LA RISPOSTA DEGLI ELETTORI MENTRE CONTINUANO I RAID 


i da parte della popolazione, è 
i assai improbabile che i soldati 
fuggiascni riescano a dar vita 
alla guerriglia. 

Secondo il generale di briga- 
ta, Marwa Kambale, comandan- 
te delle forze Tanzaniane, è pos- 
sibile che Idi Amin Dada non 
si trovi in Libia ma nel suo ter- 
ritorio tribale di Kakwa, nell 
estrema parte Nord -Occiden- 
tale dell'Uganda. Amin aveva 
giurato di resistere fino all’ul- 
timo a Jinja, ma evidentemente 
non ha mantenuto la parola. In 
precedenza, quando Kampala 
non era ancora caduta, Amin a- 
veva dichiarato alla radio: «Non 
abbandonerò mai la capitale». 
Ma prudentemente aveva ag- 
giunto: «A meno che non debba 
recarmi in qualche altro posto», 

Si afferma che le truppe di 
Amin în rotta abbiano massa. 
cerato un migliaio di civili nell 
Uganda orientale dal giorno del- 
la caduta di Kampala. Queste 
vittime vanno aggiunte alle cìr- 
ca 300.000 (ma non si saprà mai 
la cifra esatta) uccise per ordi- 
ne di Amin neì suoi otto anni 


SALISBURY —. Mentre 1’ 
‘elevata percentuale di parte 
Cipazione nazionale alle ele 
zioni ‘(63,9 per cento secondo 
i calcoli finali) sta suscitando 
Un grande entusiasmo in Rho- 
desia, l'aviazione di Salisbu- 
ty ha attaccato ieri «posizio- 
II in E Z8m- 

lo nei pressi L fiume 
Zambesi. Il primo ministro, 
Ian Smith ha definito ufan: 
tastici» i stisultati relativi al- 
l'affluenza elettorale e il gior- 
nale «Sunday Mail» scriveche 
xnon può esservi che un ver- 
detto ariche nel mondo folle 
in cui viviamo: questo paese 
ha meritato l’accettazione e 
îl riconoscimento internazio- 
nale», < 

Alla vigilia delle elezioni, 
negli ambienti politici di Sa- 
lisbury si riteneva importan- 
te superare il 51 per cento 
di affluenza elettorale per di- 
mostrare il carattere naziona- 
lle e popolare di queste ele- 
zioni e spingere così Gran 
Raul © CE a I 

il proprio atteggiamento, 
‘Londra e Washington hanno 
tenuto, infatti, un atteggia 
mento sostanzialmente nega- 
tivo nei confronti di queste 
elezioni ‘soprattutto a causa 
della non partecipazione del 


Rhodesia: alta 


«Fronte patriottico» guidato 
dai due leader nazionalisti 
«esterni» Robert Mugabe e 
Joshua Nkomo. 

Londra e Washington, inol. 
tre, continuano in linea di 
principio a sostenere l’idea di 
Una, conferenza allargata al 
fine di pervenire ad un rego- 
lamento generale che includa 
‘anche il «Fronte patriottico» 
principale responsabile della 
guerriglia contro il governo 
rhodesiano, Salisbury, da par- 
te sua, considera oramai su- 
perata. l’idea di una confe- 
renza dopo l’'«accordo inter- 
no» con i leader nazionalisti 
moderati e dopo queste ele- 
zioni (i risultati si sapranno 
mercoledì) ‘che condurranno 
al primo Parlamento a mag- 
gioranza negra nella storia 
dell'ex colonia britannica. 

Su 100 deputati ben 72 sa- 
ranno negri (e lo scopo di 
queste elezioni era appunto 
la scelta di questa quota ne- 
gra). Inoltre, nonostante una 
‘certa ‘attività dei guerriglieri 
* nazionalisti «esterni» al fine 
di impedire una massiccia af- 
fluenza elettorale, i risultati 
hanno dato ragione a Smith, 
D'altra parte proprio per con- 
tenere le attività di guerri. 


glia, secondo fonti ufficiali, l’ 


aviazione rhodesiana ha at- 
taccato «posizioni nemiche» 
in Zambia, dopo che queste 
avevano aperto il fuoco con- 
tro .il territorio rhodesiano. 
Si tratta della terza azione 
di questo tipo melle ultime 
48 ore, Gli altri due attacchi 
erano stati diretti contro ba- 
si dei guerriglieri nazionali. 
sti in Mozambico. 


Elezioni 
in Thailandia 


BANGKOK — Si sono svol. 
te ieri in Thailandia le elezioni 
generali per la nomina della 
nuova Camera dei deputati che 
comprende (301 membri, Le 
elezioni odierne sono le prime 
da quando, hell’ottobre 1976, 
attuale primo ministro genera. 
le Kriangsak Chomanan salì 
al potere in base alla nuova 
costituzione, d'altra parte, 
nella stessa giornata di ieri, 
il Re ha nominato, su designa. 
zione del primo ministro, ia 
nuova Camera alta, che com- 
prende 194 militari e 31 ci. 


vili, 

Grazie all'appoggio scontato 
del Senato, il primo ministro 
avrà ibisogno solo di un limi- 


percentuale di voti 


tato numero di consensi in se- 
no alla Camera dei deputati 
per venire confermato nell’ 
incarico; e il generale Kriang- 
sak è considerato largamente 
favorito per la direzione del 
] nuovo governo, essendo la 
| Scelta del primo ministro ri- 
» servata alle due camere riuni. 
| te in seduta comune. Lo stes- 
so generale Kriangsak non era. 
in lizza nell’ambito delle ele- 
zioni odierne per la Camera, 
In base ai primi risultati di- 
sponibili, alcuni esponenti del- 
l'opposizione potrebbero con- 
seguire risultati piuttosto lu- 
singhieri, anche se non deci. 
sivi sul piano pratico; tale è 
il caso dell'ex primo ministro 
‘Kukrit Pramoj, rovesciato dal 
colpo di stato del 1976, candi- 
dato per uno dei seggi della 
Camera dei deputati nel col. 
legio di Bangkok, 


w COLLISIONE NEL BOSFO- 
RO — Due marinai sono morti 
e cinque altri risultano disper- 
si in seguito alla collisione av- 
venuta nel Bosforo tra un'im- 
‘barcazione turca, il «Kemal Ke- 
feli», e il mercantile romeno 
«Karpati», Gli altri dieci mari. 
nai dell’imbarcazione turca so- 
no stati tratti in salvo. 


di terrore în Uganda. Sempre 
nuove notizie di atrocità conti- 


nuano ‘intanto a giungere a 
Kampala. Secondo la testimo- 
qianza di un missionario cat- 
tolico almeno 50 persone sono 
state uccise dalla polizia segre- 
ta di Amin, negli ultimi giorni, 
Witanto nel villaggio di Lira, a 
125 miglia a Nord di Kampala, 
Il sacerdote ha parlato di una 
squadra di assassinì incaricata 
di annientare metodicamente i 
veri o presunti nemici del regi- 
me di Amin, lungo l'itinerario 
della fuga. 
Peter Sharrock 


Ww KREISKY -SCHMIDT — Il 
cancelliere austriaco, ‘Bruno 
Kreisky, si è incontrato ieri, a 
Zell Am See nel Salisburghese, 
icon il suo collega tedesco Hel. 
mut Schmidt che si trova in 
Austria in vacanza. Nel collo- 
quio, durato un’ora, sono stati 
trattati problemi di carattere 
economico che riguardano le 
relazioni fra i due Paesi, oltre 


a questioni generali di politica 
internazionale. 


PROGLAMA DI PROTESTA DIFFUSO A PECHINO 


Rapinatore assassino 
giustiziato a Novi Sad 

BELGRADO — A Novi 
Sad, in Vojvodina, è stato 
fucilato un uomo di 32 an 
ni, Dimitrije Gavrilovie, con- 
dannato a morte per aver 
ucciso due agenti di polizia 
che lo avevano sorpreso ron» 
tre rubava. 

La pena capitale era stata 
pienuuciata già nell'aprile 
dello scorso anno, ma i di 
fensorì del Gavrilovic, aveva: 
no fatto ricorso a tutti gli 
espedienti giuridici offerti 
dalla legge jugoslava per ri- 
tardarne l'esecuzione. I com- 
plici del Gavrilovic, che era 
a capo di una banda di rapi- 
natori, sono stati condannati 
a pene varianti fra i9 e i 15 
anni di carcere, Ùd 

Le condanne a morte ven- 
gono eseguite in Jugoslavia 
con due sistemi, impiccagio» 
ne o fucilazione. In ‘questo 
secondo caso la pena è ese. 
guita, da quattro tiratori scel 
ti della polizia, armati di fu- 
cili di grande potenza e pre- 
cisione, uno solo dei quali, 
però, è caricato a palle. 


Fallito attentato 


a Bokassa | 
N'DAJMENA — Bokassa I, so- 


vrano dell'Impero centrale afri. 
cano; è miracolosamente scam- 
rato la settimana scorsa ad un 
attentato. La macchina sulla 
quale viaggiava è stata letteral- 


niente crivellata di colpi ma 
nessuno dei proiettili ha rag 
giunto il capo di stato africano 
che già nel 1976 un gruppo di 
soldati cercarono di uccidere. 
Del fallito attentato riferiscono 
fonti diplomatiche e viaggiatori 
giunti in questi giorni nel vicino 
Ciad, 

L’episodio conferma lo stato 
di tensione esistente nel piccolo 
stato africano, A Bangui, capita- 
le dell'impero africano, gli uo- 
mini di Bokassa avrebbero in- 
staurato un vero e proprio re- 
gno del terrore dopo i sangui: 
rosi moti studenteschi di gen. 
ngio che provocarono decine di 
vittime. Tra le più recenti ed 
impopolari iniziative del sovra- 
no-c'è quella che impone a tutti 
gli studenti di indossare a scuo. 
ln la divisa, un capo di vestia- 
ric estremamente costoso per un 
paese povero come l’impero cen: 
trale africano. 


Muore decapitata 
dalla sega circolare 


TRENTO — Una giovane 
donna è morta ieri mattina 
con la testa spiccata dal bu- 
sto: da una sega circolare, Lo- 
retta Tschurtschenthaler di 21 
anni ieri mattina sarebbe sce- 
sa nella falegnameria attigua 
alla sua abitazione nella tenu- 
ta di Villa (Caracini a Povo, 
un sobborgo di Trento e con 
fredda determinazione nvreb- 
be messo in movimento la se- 
ga circolare gettandovisi so- 
pra. E' stato il fratello sve- 
gliato dal rumore della mac- 
china ‘a scendere nel capan- 
none, dove s'è trovato davanti 
all'orrendo spettacolo della s0- 
rella che giaceva a terra in 
un lago di sangue con la te- 
sta staccata dal busto. Sono 
in corso indagini e lunedì ci 
sarà anche l'autopsia ma sem- 
‘bra che l’ipotesi più probabi. 
Je sia quella del suicidio aven- 
do la giovane donna altre 
volte tentato di porlo în atto. 

ele 
MW FORLANI A CARACAS — Il 
ministro degli esteri italiano, 
Arnaldo Forlani, è da sabato 
sera a Caracas per una, visita 
‘ufficiale di tre giorni, In aero. 
porto, dove è stato accolto dal 
‘collega verlezuelano, José Zam- 
brano, Forlani non ha rilascia 
to dichiarazioni, Il capo della 
‘diplomazia italiana ha in pro- 


gramma colloqui con il Presi- 


dente Luis ‘Herrera Cambpins, 
con i ministri dell’energia, del- 


lo sviluppo economico e della 


‘programmazione e con il presi. 
dente dell’Istituto per il com- 
mercio estero. 


—_—__—__—_+K 
@ DEFICIT ARABO — Per la 
prima volta dall’inizio della sua 
prosperità, petrolifera, l'Arabia 
Saudita ha registrato nell’anno 


fiscale 1977-78 un deficit di bi. 


lancio, Infatti secondo il rap- 


porto annuale della banca cen: 


trale del Paese le spess sono 
ammontate a 39 miliardi di dol. 


lari mentre le entrate sono sta- 
te di 33 miliardi, un deficit cioè 


di sei miliardi, Il rapporto pre 
cisa che l’aumento delle spe-|ja 
se, rispetto all'anno fiscale pre- 
cedente, è stato del 31 per cen- 
to mentre quello delle entrate; 


non ha superato il 15 per cento, 


PECHINO — Uno dei prin. 
cipali movimenti di contesta- 
zione di Pechino tornato nella 
clandestinità, la rivista «Esplo- 
razioni» ha protestato in un 
proclama ‘uso nella capi- 
tale cinese contro le misure 
«fasciste» di repressione della 
«primavera di Pechino» e ha 
denunciato l'arresto del suo 
dirigente, il dissidente Wei 
Jinhsheng. Questo. «proclama 
ai popoli di Cina e del mon- 
do» che è stato trasmesso ad 
un occidentale nelle ultime 24 
ore, è la prima indicazione 
del persistere di questo grup- 
po dopo l’ondata di arresti. 

Il «proclama» è un testo in 
due pagine in data 31 marzo, 
che è stato fornito personal 
mente da un membro di que- 
sto gruppo, il quale ha pre- 
cisato che la dichiarazione 
era stata inviata per posta 
anche ad alcuni corrisponden- 
ti di stampa esteri a Pechino 
il primo aprile, all'indomani 
della pubblicazione di una 
«circolare» ufficiale delle au- 
torità municipali che dava via 


libera alla repressione verso 
gli attivisti della «primavera 
di Pechino». 


Torna a farsi viva 
la dissidenza cinese 


Il gruppo denuncia un ri. 
torno alla «tirannia e al di- 
spotismo dell’epoca di Mao» 
chiede le «libertà di parola, 
pensiero e pubblicazione» nel 
l'interesse della «modernizza- 
zione» in Cina, e chiede che 
vengano «destituiti coloro che 
hanno usurpato il potere». La 
rivista «Esplorazioni» si pro- 
poneva di compiere «esplora- 
zioni» al di fuori delle strade 
del «dogmatismo» e delle 
«ideologie » respingendo una 
buona parte del mavismo. 
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” sic 
Grazia provvisoria 
aa Cipro per Samson 
ri Fe a 
(l'estremista presidente) 
3 
NICOSIA — Nicos Samson, 
l’estremista di destra greco- 
cipriota che per otto giorni fu 
presidente di Cipro in seguito 
al ccino ci stato del 1974, è 
stato rimesso in libertà prov: 
visoria ‘dal Presidente Spyros 
‘Kyprianou, si 
Lo ha reso noto un annuncio 
‘Ufficiale secondo cui Samson 
Si è impegnato per iscritto a 
ritornare in patria per scon- 
tare il resto della pena dopo 
essersi recato all’estero per cu. 
rarsi un’affezione polmonare 
contratta durante la prigionia, 
Samson — che.ha 43 anni — 
fu condannato nel 1976 a ven- 
ti anni di reclusione per co- 
spirazione contro lo stato. Sco- 
po del suo viaggio all'estero 
sarà di farsi diagnosticare e 
‘curare i sintomi di una malat- 
tia di cui i medici ciprioti 
non hanno saputo definire né 
l'origine né trovare un’adegua- 
ta terapia. 


Tokio: a consulto 
la Trilaterale 


TOKIO — Si sono aperti ieri 
a Tokio i lavori della commis- 
sione trilaterale che vede impe- 
grati 140 rappresentanti del Mec, 
Cel Giappone e degli Stati Uniti 
nell'esame dei problemi relativi 
allo squilibrio delle bilance com- 
‘merciali. Obietivo della riunione, 
che durerà tre giorni, è in par- 
ticolare la ricerca di soluzioni 
più valide al surplus della bilan- 
cia commerciale giapponese nei 


confronti di Stati Uniti e Comu. 


nità europea. Si discuterà an. 
che di politica industriale, in ri. 
ferimento al fenomeno della di- 
soccupazione, di questione ener- 
getica, di rapporti economici 
con la Cina. La trilaterale è un 
gruppo di ricerca privato: ai la 
vori partecipano l’ex segretario 
di stato americano Kissinger e 
l'ex governatore della Banca d' 
Italia, Guido Carli. 


Lo scontro a Marghera: 


morta un'altra persona 


VENEZIA —*E' morto all’ 
ospedale di Mestre dove era 
ricoverato in gravissime. con- 
dizioni dal 17 aprile scorso, il 
geometra Egidio Maggi di 42 
anni, che era rimasto. ferito 
nell'incifente  stradaie avve 
nuto sulla tangenziale di Mar- 
ghera (Venezia). Come.si ri. 
corderà, nell'incidente erano 
morte sette persone ed. altre 
sei, tra cui il Maggi, avevano 
riportato ferite, 

Un autoarticoalto condotto 
da Loris Cavalletto (attual- 
mente in stato di arresto per 
omicidio colposo plurimo) era 
uscico di strada, investendo, 
sulla corsia opposta, quattro 
automobili, Egidio Maggi, che 
tre anni fa era rimasto vedo- 
vo, era padre di quattro bam. 
bini rispettivamente di 12, 11 
otto e tre anni. 

—+_—_____- 

Mm VALANGA — Sette giovani al 
pinisti spagholi, che stavano 
‘compiendo suna scalata nelle 
montagne della Spagna centrale, 
a Ovest di Madrid, sono stati 
sepolti e uccisi da una valanga, 
I loro corpi sono stati recupe- 
rati ieri sotto dieci metri di 
neve, 


PELO ARIE I A 


t 


Dopo uma vita tutta dedicata 
‘alla famiglia e al lavoro, è im- 
provvisamente mancato  all’af. 
fetto dei suoi cari il 

DOTT. 
Antonio Sicuranza 
Rebis k i il triste an. 
cio la moglie IOLE, i figli 
(GIANNI e ANNAMARIA Di 
MARIA, LUCIA e PAOLO. 

La Santa Messa verrà celebra» 
ta domani 24 corrente alle ore 
|ga0 presso la Cappella dell’Isti- 
tuto di medicina legale di Pa- 
dova, via A, Gabelli, 


Trieste, 23 aprile 1979 


Il dirigente superiore e il per- 
sonale del Compartimento delle 
imposte dirette di Trieste par- 
‘tecivano con profondo cordoglio 
alla perdita del collega 


DOTT. 
Antonio Sicuranza 
già dirigente dell'Ispettorato del 
(Regione Friuli-Venezia, Giu- 
lia, ricordando l’uomo probo e 
i acuto studioso, 


Trieste, 23 aprile 1979 


i no al dolore della fa- 


miglia: 

{— IIUIGI SIRAGUSA 

— RENATO RAGGHIANTI 

— GIOVANNI GELSOMINO 
— BENEDETTO LOTITO 

— LUCIANO DI BENEDETTO 
— ENZO GRAMITTO 

— GAETANO DI FRANCO 

— CLAUDIO ROSSMANN 

— SALVATORE COPPOLA 


Trieste, 23 aprile 1979 


ll personale degli Uffici di- 
strettuali delle imposte dirette 
delle Province di Trieste - Udi 
ne - Pordenone - Gorizia parte- 
cipano al lutto della famiglia 
iper la morte del 


DOTT. 
Antonio Sicuranza 
Trieste, 23: aprile 1979 
TRE IEEE 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del nostro indimenti- 
cabile 


Carlo Cortellino 


i familiari Lo ricordano con infi. 
nito affetto e rimpianto. 


Trieste, 23 aprile 1979 
Dip e o] 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A, 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono 34931, Orario #,30- 
1230, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel, 72597 - 410% . UDINE: piaz 

za Marconi 9, tel, 203924 . PA. 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 . MILANO: via Gi 
Negri 8/10, tel, 8596 . TORINO: 
corso M. D'Azeglio 60, telefono 
658465 . GENOVA: via E. Ver- 
nazza 23, tel. 592560 . BOLO. 
GNA: via Rizzoli 38, tel. 228826 - 
MANTOVA: corso Vittorio Ema. 
nuele 3, tel, 24495 . BOLZANO: 
via Portici 30/a, telefono 23325 - 
ROMA: via Quattro Fontane 16, 
tel, 4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel, 85000 - MERA. 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 . BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 . NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 .- SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . SAN. 
REMO: via Gioberti 47, telefono 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 7884L. 


Le tariffe sono riportate in te- 
sta alle singole rubriche. In do- 
menica gli avvisi vengono pub- 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento, L'accettazione del- 
le inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista, 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele 
fono chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15,30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci econo- 
mici funzionano esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 

utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere 2° nei 
cassetta DN, se 100 Trieste; 
l'importo di nolo ‘ossee è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A, è, a tutti 
gli effetti, unica desti taria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette, Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di im 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo» 
lari o lettere di propaganda, 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra» 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual. 
siasi pagina del giornale pub» 
blicate, sì intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi 1 
sessi (a norma dell’art. 1 del. 
la legge 9-12-77 nr. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 90 per parola 


COLLABORATRICE domestica 


maliere presso distinta fami- 
glia Trieste o Monfalcone. Scri- 
vere a G. Petronio, Ronchi, 
via Redipuglia. 6938 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 
OE ai ilari piera 


CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze orario 8-15 per fami- 
glia 3 adulti; Telefonare 763691, 

6614 B 

CERCASI elettrofrigorista per 
lavoro fisso provincia di Gori- 
zia. Telefonare a Sigg) 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 90 per parola 
Pi Po ent druti Pe 


GIARDINIERE esperto botani. 
ca offresi a villa pomeriggi 
alternati, telef. 567939 ore pa- 
sti. 6612C 

GIOVANE impiegata ditta tra- 
sporti esperienza dattilo e aiu- 
to contabile paghe, motivi 


‘studio, cerca lavora mezza 
giornata. Telefonare 39820 ore 
. 12,90 - 14. 6620 C 


GIOVANE impiegata ditta tra- 
sporti esperienza dattilo ed 
aiuto contabile paghe, motivi 
studio, cerca lavoro mezza 
giornata, Telef. 39820, 12.30-14, 

6620 C 

GIOVANE diplomata contabile, 
paghe contributi, Iva steno- 
dattilo, conoscenza francese 
commerciale, inglese e slove- 
no, offresi. Telefonare 60202. 
60243. 050125 C 

OFFRESI signora con presenza 
e capacità per assistenza am: 
bulatorio medico, telefonare 
8-13. oppure 16-18 al numero 
410489, 6694 C 

SIGNORA offresi mattino nego- 
zio, ambulatorio. Tel. 743437. 

6767 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 200 per parola 
A.A.A.A,A.A.A.A,A, RIPARAZIO. 
NE sostituzione avvolgibili in 
genere. Tel. 62088. 6834 CC 
A.,A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche domicilio. 
Tel. 62088. 6834 CC 
AAA. AA. SI eseguono ri. 
parazioni elettriche domicilio, 


Tel, 62088. 6834 CC 
1A.A,A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente. appartamenti 


soffitte cantine giardini. 414244. 
6932 CC 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa, posa, 
Sr D'Annunzio 24, telef. 
‘68606, 6781 CC 
sa PARCHETTISTA, raschiatu- 
ra, verniciatura, riparazioni, 
posa plastica, moquettes, Ga: 
spari 755868 - 724092 Gambini 
27-A. 6929 CC 
ANTENNA Capodistria, Morite- 
carlo, Telequattro, Svizzera, 
emittenti private specializzati 
colori installano minimo. co- 
sto preventivi gratuiti 763545. 
6675 CC 
ANTENNE Telepadova, Monte- 
carlo, Telequattro, Svizzera, 
Capodistria, ripariamo radio, 
transistori, registratori, gira- 
dischi, televisori, rasoi, aspi- 
rapolvere, Universalradio, Set: 
tefontane 1, tel. 741317. 
5376 CC 
ESEGUO trasporti di ogni gene- 
re con camioncino 25 q.li cen- 
tinato con consegne città pro- 
vincia e regione. Telefonare 
766009 - 725213. 6630 CC 
MONTONI mantelli pelle stivali 
ecc. pulisce tinge con garanzia 
specializzato Cattaruzza, Giu- 
lia 13, 795855, 6947 CC 
PARCHETTI Fedele raschiatura 
verniciatura pavimenti plasti. 
cal legno, tel. 811504. 6338 CC 
PITTORE tappezziere carta e. 
segue lavori regola d’arte. Te. 
lef. 53950, 6907 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


A.A, SEI dinamico bella presen- 
za automunito vuoi guadagna; | 
re molto. Dipende da te. Tele- 
fona (0481) 42158 martedì 24 
dalle 9 alle 12. 366 D 

A RESIDENTI automuniti of- 
fresi opportunità guadagno zo- 
na Monfalcone dintorni Grado 
e Duino. Scrivere Publikom- 
pass Cassetta n. 33 Q 34100 
Trieste. 371 D 

CERCANSI persone per distri- 
ibuzione depliant in Trieste. 
Telefonare 826625. 705 D 

CERCASI commessa-o esperta-0 
abbigliamento uomo, 30enne, 
tel, 62020, 050121 D 

CERCASI apprendista 17-18 an. 
ni bella presenza, presentarsi 
martedì, Feriani abbigliamen- 
to via Giulia 15. 67737 D 


CERCASI operaio installatore 
bandaio, via Bramante 12, te- 
lefono 728211. 6701 D 

COMMESSO cercasi per nego- 
zio autoricambi. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 9 
Q, 34100 Trieste. 6711D 

GUOCO - A. veramente capace 
cerca albergo seconda catego- 
ria Grado maggio settembre 
telefonando lunedì 0431 - 82082. 

6849 D 

MANUEL jeans market cerca 
esperta - O commessa-0  co- 
noscenza croato, Presentarsi 
via S, Lazzaro 15. 6016 D 

ORVE società specializzata set- 
tore vendite ricerca in Trieste 
elemento valido per inserire 
nella propria organizzazione 
età minima 25, cultura media, 
auto propria. ‘Offresi tetribu-| 
zione elevata integrale rim- 
‘borso spese, previdenze di leg- 
ge, possibilità carriera. Rivol: 
gersi ore 9-11 viale D'Annun: 
zio 4 (1.0 piano). 6904 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


E Lire 200 per parola 


URGENZA cercasi camera am- 
mobiliata solo massima serie- 


MINI ammobiliato pressi Uni- 
versità affittasi studenti refe- 
renziati. Scrivere a Publikom- 
pass Cassetta n. 37 P 34100 
Trieste. 6385 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 230 per parola 


scarico, 100 mq cercasi, 


272484. 6813 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


LAMPADARI vecchi soprammo- 
bili strumenti bordo, grammo- 


ne e oggetti antichi acquistia 
mo. Telefonare 68242. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


A.A,A, ACQUISTO cianfrusaglie 
vecchie, oggettini antichi, car- 
toline, fotografie, 
grammofoni, quadri, 
lane e soprammobili, 
nare 793972; abitazione 767134, 

6538 NN 

OCCASIONE. vendo salotto in 
pelle mai usato prezzo da con- 
cordarsi. Tel, 568103. 6949 NN 

SALOTTO vendo occasione. Te- 
lefonare 39613. 6940 NN 

VENDO frigo bar buffet, frigo 
salumi, frigo dolci, cucina, af- 
fettatrice, macchina caffè, ta- 
voli, sedie, arredamento com- 
pleto. Visibile 2.800.000. Tele- 
fonare 767235. 6704 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


A.A, MONETE acquisto pagan- 
do bene telefonare pu do- 


‘mo (secondo titolo), argento, 

disimpegno polizze. CORSO 

ITALIA 28 primo piano. 
6203 


CON PREBEN pulitura da soli 
montoni antilopi ecc. Droghe- 
ria Renato, Battisti 24; ‘Bene- 
detti, corso Saba 14. 69470 


pleto con rata 
mensile, anche solo 10 mila 

scadenza, 
Universaltecnica, corso Sabe 
18, immensa elettrodo. 
mestici. 0503730 


FRIGO cucine lavelli caldaie 
stufe lavatrici prezzi ribassati 
per rinnovo. Gelovizza, Batti- 
sti 22, 6695 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


| IMPORTANTE ditta sede Trie- 
ste prodotti largo consumo 
presso bar tistoranti tratto- 
rie. alimentari cerca vendito- 
re-ice per zona Trieste muniti 
auto e licenza scuola media, 
Minimo garantito 500.000 più: 
provvigioni. Assicurasi massi. 
ma assistenza e collaborazio. 
ne. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 27 Q 34100 Trieste. 
6852 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 
Piet Ra Ao tia 


A. AUTOBIANCHI A111 otti. 
mo stato vendesi Viale Ippo- 
dromo 2 Simca Duplica. 7-4 Q 

A. ALFASUD coupé perfetta 
vendesi Viale Ippodromo 2 
Simca Duplica. T4Q 


A. ALFA Super 1300 vendesi Via- 
le Ippodromo Simca DIRO 
TA 


PREZZI BLOCCATI — 


A. FIAT 127 "76 vendesi Viale 
Ippodromo 2 Simca SA 


A. FIAT 128 76, semi nuova ven- 
desi, Viale Ippodromo 2 Sim- 
ca Duplica. T4Q 


A. FIAT 128 coupé 3p, nuovissi- 
ma vendesi Viale Ippodromo 2 
Simea Duplica. T4Q 


A. FIAT 128 4 porte 75 perfetta 
vendesi Viale Ippodromo 2 
Simca. Duplica, 74Q 


tà, Telefonare dopo le ore 10 
n. 412469. 6948 E, 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 
Milli Mr Di ELITE 


AFFITTASI appartamento cen- 
tralissimo 7 stanze cucina ba- 
gno veranda. Immobiliare CI. 
VICA, S. Lazzaro 110, tel. 61712. 

6793 I 

{1B0X macchina Baiamonti affit- 

ta Immobiliare CIVICA, San 

Lazzaro 10, tel. 61712. 67931 


ALFA ROMEO MURATTI, VIA 
FLAVIA 53, VETTURE USA- 
TE CON GARANZIA. TEL, 
826644. Alfa Sud 1350. super 
#78, Alfa Sud L ‘75, ‘73, Giulia 
1.3 ’73, 1300 TI ‘70, 1750 berli- 
na ’70, ’71, Giulia 1600 Super 
"70, Alfetta, 2000 berlina ‘77, 
FIAT 126 ‘74, 127 ’75, 124 ’72, 
128 rally ‘71, AUTOBIANCHI 
A 112 E ’76, LANCIA Beta cou- 
pé 1600 "77, INNOCENTI Mini 
1001 ‘73, 1000 ’74, MK3 71, RE- 
NAULT 5 TS "75. PERMUTE 
RATEAZIONI 36 MESI SEN- 
ZA CAMBIALI. VISITATECI! 


MAGAZZINO. possibilità carico || 
telef. |' 


foni, statue, quadri, porcella | 


: A. FIAT 132 ottimo stato ven- 


i BMW 202 ’72 perfetta carrozze- 


{L PICCOLO 


il programma fitter giovani 


la linea giunco 
i guardaroba synthe. 


sis 


il soggiorno old america 


le poltrone bobo 


ecco pezzi di casa 
che IAG ti offre 
sotto casa tua 


c’è sempre un negozio IAG 
con il pezzo di casa che cerchi 


e al prezzo che vuoi 
in offerta speciale 
o nelle occasioni del 


A. FIAT 124 familiare perfetta 
vendesi Viale Ippodromo 2. 
Simca Duplica. T4Q 


desi viale Ippodromo 2. Simca 
Duplica, T4 
A. MINI Minor vendesi Viale 
Ippodromo 2 Simca Dual; 
4 
‘A. FIAT 8505 ottimo stato ven- 
desi Viale Ippodromo 2 Poe 
ca Duplica. 4Q 
ALFETTA 1600 "76 45.000 i ‘uni. 
proprietario perfetta vende 
Sona Trieste, na SEA 


BETA "fiPE 1600 fine ’76 48.000 
km uniproprietario vende Au- 
tosalone Trieste, Giulia 10, 

6825 Q 


tia motore vendo, permuto. 
Telefonare 417010. 6942 Q 
CAMPAGNOLA perfetta vende 
Autosalone Trieste, via Giulia 


IT CONDOMINIO 
MOLINO A VENTO | 


APPARTAMENTI 1 - 2. STANZE, SOGGIORNO 
DOPPI SERVIZI — ACCETTANSI PERMUTE 
Via San Lazzaro 3 Tel. 68810 


10, 2.500.000, facilitazioni. 
6825 @ 


MUTUI E DILAZIONI 


FULVIA coupé gas motore ga- 
rantito 1.800.000 permuta Ve. 


spa, tel. 825759. 6554 @Q 
MEHARI maggio ’78 perfetto; 
stato vendesi, Telef. Bo 
45795, 11-12,30, Ta 
MESE CICLOMOTORI RENDE 
LI. Sconti eccezionali, omag- 
gi vari pagamenti dilazionati. 
Via della Tesa 37. 0501000 
UNIPROPRIETARIO vende Ford 
‘Taunus 1600 impianto gas, Te- 
lefonare ore pasti 825950, 
6946 Q 
VENDESI 500 F L perfette con- 
dizioni, via Gorizia 8/1. 
6867Q 
VENDO 500 68 72, A 112 74, 127 
72, "150 69, 128 70 73, coupé 
Peugeot 304, 124, 124 coupé 
70.73, Citroen GS 1200 DSS 
71, BMW 1600 1800, Mercedes 
200 B 71, Renault 4 71. Autoc- 
casioni Carli Casale -7, telef. 
826084, 870Q 
VW Cabriolet 1200 fine 76 km 
27.000 perfettissima vende pri. 


vato 4.800.000 trattabili possi. 
bilità rate. Telefonare al n. 
1154630, 6838Q 


I mese 


da sem 
nell’ arredamento 


VENDO Kawasaki 50 sportiva. 
Telefonare 231192, 6943 Q 


ZAGARIA CONCESSIONARIO 
Sansovino 


STIVO DALLE 91230. 83Q 


1.000.000 trattabile R16 TS. im- 
pianto gas, ottime condizioni, 
Tel. 816479. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.A.A, PRESTITI concediamo 
con sollecitudine massima ri- 
servatezza anche senza garan- 
zia, tel. 60285. 6629 R 


GORIZIA bar avviato zona cen-* 


trale, motivi familiari cedesi. 
Scrivere Publikompass casset- : 
ta 37 O 34100 Trieste. 240 GO R; 
IL QUADRIFOGLIO vende. AU- 
TOACOCESSORI muri e licenza 
zone S. FRANCESCO VIALE 
D'ANNUNZIO. 772737. 12/4 R 
IL QUADRIFOGLIO vende RI. 
STORANTE zona marina. Te. 
lefonare 772737. 12/4 R 
IL QUADRIFOGLIO vende bar 
analcolico CENTRALE. 7727317, 
12/4 R 
IL QUADRIFOGLIO. vende ma- 
gazzino 1050 mq ingresso TIR 
‘mutuo già accordato; altri zo- 
ne Montebello San Michele. 
NIZIIT. 12/4 R 
IL QUADRIFOGLIO vende BAR- 
RIERA birreria prezzo inte 
ressante. 772737. 12/4R 
IL QUADRIFOGLIO vende ma- 
gazzino 110 mq più 60 soppal- 
co zone CONTI STERPETO 
L. 100 milioni, 772737. 12/4 R 
PRESTITI a tutti i dipendenti 
enti locali, parastatali e in. 
dustria senza cambiali nè in- 
formazioni con restituzione si- 
no 60 mesi. Anticipiamo rapi- 
damente senza ulteriori spese 
metà somma. richiesta, Bro- 
kers finanziari - Treviso 0422 - 
55597 - Trieste 040-764087 » U- 
dina 0432 - 201102. Cercansi col. ; 
laboratori zone libere. 
6169R 
VENDESI salone parrucchiera 
causa trasferimento, via San 
Francesco n. .52, tel. 764370, 
tel. 414563. 65708 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 250 per parola 
______T _T tt 


A, A,A. A.R. OCCASIONE Ma 


ZA LARGO PESTALOZZI RE: 
CENTE COSTRUZIONE OGNI 


un cattivo filtro aria può farti consumare anche 
il 10% di benzina in più. cambia in tecnocar! 


PROVE EFFETTUATE IN COLLABORAZIONE CON | TECNICI DELL’ALFA ROMEO 


IAG 


6905Q; 


nuova imis / IAG a: 
trieste 

via s. francesco 
viale campi elisi 


udine 
largo del pecile 


Hi 


o) 
($) 


I tuoi buoni affari 


COMFORT RIMESSO A_NUO- 
VO SALONE 2 STANZE MU- 
TUO. VENDE IMPRESA CO-| 
STRUZIONI RICCESI VIA A. 
DIAZ 6, TEL. 60481. 6680 S! 
ACQUISTO terreno costruibile 
pagamento contanti, Telefona- 
Te 224322. 6853 S 
ACQUISTO appartamento 3 stan- 
ze cucina bagno. Telef. 61712. 
6793 S 
APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
LA OPICINA» palazzine signo. 
fili, vastissimo giardino, am- 
pie terrazze, autoriscaldamen- 
to metano, vendonsi mutuo, 
prezzi speciali. Ing. Battara, 
Donota 4, Tel. 64412. Cantiere 
via Salici. 6762 SÌ 
APPARTAMENTO — 80-100 ma | 
con giardinetto o casetta CER- 
CASI URGENTEMENTE, tel. 
823919 pomeriggio. 1245 
APPARTAMENTINO libero ven- 
do 1,800.000 acconto rimanenza 
125.000 mensili. Frausin 22, To- 
masich. 6532 S 


APPARTAMENTO in villa Stra- 
mare 2 stanze soggiorno cuci. 
netta bagno poggiolo central 
nafta terrazza vende Immobi- 
liare CIVICA, San Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6793 S 

| ATTICO centrale salone 3 stan- 
ze doppi servizi cucina ter- 
Tazza poggiolo riscaldamento 
centrale metano garage e po- 
sto macchina vende Immobi- 
liare CIVICA, San Lazzaro 10, 

H tel. 61712. 6798 S 

iCENTRO soleggiato salone tri- 
stanze doppi servizi ascenso- 
re termo libero vende priva. | 
to, Telefonare mattinate al n. 
T9IN4I, 6482 S 

CERCASI APPARTAMENTO 34 
stanze servizi, in casa rscen- 
te. Tel, 823919 PANCHE I 


CERCASI per acquisto apparta; 
mento 34 stanze servizi 767790. 
FARO DELLA VITTORIA inizio 
costruzione appartamenti va. 
rie grandezze splendida vista 
impresa costruzioni Canarut- 
to. visite in cantiere. Telef- 
414180, 67538 


Ecnocdf.., 


ALTA TECNOLOGIA PER COMBATTERE | CONSUMI 


orologi 


DO 


nelle migliori orologerie 


FINE COSTRUZIONE palazzina 
via Rio Corgnoleto ultimi ap- 
partamenti impresa costruzio- 
ni. Canarutto, Tel, 414180. 

6759 S 

GRIM S.p.A. 
San Giacomo, libero, soggior- 
no, camera, cucina, servizi, 
lire. 18.000.000, 1000 4 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4 Trieste, 
San. Giusto, libero, soggiorno, 
2 camere, cucina abitabile, 
servizi, lire 41.800.000. 

1000-4 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4 Trieste, 
Guardiella, libero, camera, 
cucina abitabile, servizi, lire 

22.000.000, 10004 S 

GRIM Sp.A. 764952-3-4 Trieste, 
Guardic!!a, soggiorno, 2 ca- 
mere, cucinotto, servizi, lire 
17.000.000, 1000-4 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4 Trieste, 
via. Tigor, 3 vani, servizi, lire 
17.900.000, 1000-4 Sì 

IL QUADRIFOGLIO vende 
CASETTE Muggia Eremo Opi- 
cina S. Marco Prepotto. (Pas- 
so Goldoni 2, 1772737). 124S 

IL QUADRIFOGLIO vende 
FILZI atrio cucina, 4 stanze, 
2 servizi ripostiglio poggiolo 
disimpegno. 772737. 124S 

IL QUADRIFOGLIO vende 
SLATAPER soggiorno, cucina 
tinello matrimoniale singola 
bagno we soffitta. 27.500.000 
712737. 1245 

IL. QUADRIFOGLIO. vende 
ATTICI 100 mq con 40 di ter- 
razze zone ROIANO COM- 
MERCIALE VALDIRIVO IP- 
PODROMO, 772737. 12:45 

IL QUADRIFOGLIO vende 
MONTE CENGIO salone con 
‘caminetto 2 matrimoniali dop- 
pi servizi terrazza box posto 
macchina, 772737. 1245 


IL QUADRIFOGLIO. vende 
VILLA REVOLTELLA soggior- 
no, cucina, 2 stanze 2 servizi 
ripostiglio taverna poggiolo 
giardino proprio cantina, 
172737. L24S 

IL QUADRIFOGLIO vende 
BATTISTI uso uffici 4 stanze 
atrio «corridoio servizio lire 
50.000.000, 772737, 1245 

IL QUADRIFOGLIO vende 
S. NICOLO’ 2 stanze stanzetta 
cucina bagno wc soffitta 29 
milioni 500.000, 772737. 124S 


IL QUADRIFOGLIO vende 
PASCOLI cucina 4 stanze 3 
stanzette bagno. 44.000.000, 
12737. 124S 


IL QUADRIFOGLIO vende 
TENUTA A PIERIS con 20 
mila mq terreno, 772737, 

1245 


IL QUADRIFOGLIO vende 
centralissimo appartamento 
160. mq. lussuosissimo con 
ampie terrazze, Tel. 772737. 

1248 

MONFALCONE NUOVA AGEN- 
ZIA IMMOBILIARE GIULIA. 
NA vende ville, terreni, ap- 
partamenti nuovi o d’occasio- 
ne, centro periferia. Per qual- 
siasi acquisto interpellateci! 
Tel. 45759. 304 S 

MORARO privato vende lotti e- 
dificabili con annessa vigna. 
Informazioni telefonare 0481 
60684. 269 S 


PRIVATO vende due stanze cu- 
cina servizi occupato zona 
Dreher vista sul verde, Tel. 
7167853. 6578 S 


«TRIESTE MIA» vende appar 
tamenti GIARDINO PUBBLI. 
CO II piano 235 mq 55 milio- 
ni; I piano 100 mq 25 milio- 
ni. BUONARROTI 3 came. 
re cucina 22.000.000, Telefona. 
re mattina 768800, 6522 S 


VILLINO acquisto o affitto tel. 
224322. 6853 S 


ZONA giardino pubblico vende- 
si appartamento signorile re. 
cente, 90 mq, vista, feriali 
766676. 68465 


ANIMALI 


wW Lire 250 per parola 


AL BESTIARIO. cuccioli: bea- 
gle, yorkshire, terrier, cane 
dei. Pirenei, pechinese bianco, 
pastori tedeschi, tutti con A 
digree, 6937 W 


DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola 
iti iii 


ESPERTO equo canone offresi 
conteggi, misurazioni, verifi 
che contratti, Telefonare al 
209057. 6476 V 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
pi Lire 230 per parola 


A dona reparto etetipo ioscoi 
sa 
n Sn occasioni nuo. 
"usate, Chiedete del del sig. 
Pula Nuovà Concessionaria, 
via Caboto 24, 


764952-3-4 Trieste, | 


Lunedì, 23 aprile 1979 


BARCA vi sina m.7,60 mo- 
tore Perkins 28 Hp 4 letti wc 
vele ‘accessori; posto barca 
Grado. Tel. 0481-440935. 

| 370Z 

OCCASIONISSIMA roulottes 
nuove da immatricolare, prez: 
zo eccezionale. Telefonare n. 


0432-851684, 10Z 
» | OCCASIONISSIME roulottes 
superaccessoriate mod. 78 


prezzo liquidazione usati da li. 
re 1.750.000 041/975299 - 975478 
968146. Bungalows caravans, 
campeggio frontemare  affit- 
tasì 041 - 968070. 07007 Z 


BOLOGNA-ROMA - REGGIO ©. 
CATANIA - MILANO - TORINO 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 


Venezia S.L. 
Venezia - Bologna - Firenze (via 
Venezia S.L.); Milano - Genova 
Brignole {via V. Mestre) (*) 
Portogruaro (prosegue par S. 
Donà P, dall'8/1 al 12/4 e dal 
18/4/1979 ln poi); sospeso nel 
giorn festivi 
Venezia S.L. + Roma e Torino 
{vla V. Mestre - Milano P.G.) 
{WL Mosca - Roma (1); 1.a @ 
2. cl, Zagabria - Torino; Buda- 
pest - Roma e Zagabria - Roma; 
2.a cl. Zagabria - Venezia) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Venezia S.L. 
Venezia S.i. - Roma (*. 
Portogruaro + Venezia S.L. 
Venezia S.L, - Milano - Torino 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. » Bologna + Roma 
Tib. + todi ©. Flegrel » Reg- 
Cal. - Catenia Da 2a 
« Reggio Cal.; 
cette 1.a e 2.0 cl. e WLÀ Tre: 
ste-Catania). Circola 12-21/4/ 
1979 (2) 
V. Mestre (senza fermate in 
termedie) - Milano + Genova 
Portogruaro - Venezia S.L. 
Portogruaro (sospeso nel glor- 
nl festivi) 
18.54 Ex Slmplon Express - Venezia S. 
L. + Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola - Parigi (cuccet- 
ta 1a e 2.a cl, Trieste - Pa 
nigl; WLAB Venezia - Parigli 
‘cuccette 2.a cl. Belgrado . Pa 
vigi, Zagabria » Parigi e Ve- 
nezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia S:L. a Bologna - Lecce 
{via_V. Mestre) (cuccette 2.8 
ci. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L, Milano + Torino » 
Genova «+ Ventimiglia - Marsi 
glia (cuccette 1.a e 2a cl. 
Trieste - Torino; WLAB e cuce» 
cette 1.a e 2.a cl. Triesta- 
Genova) 
22.25 Ex V. Mestre - Bologna + Roma 
{WLA eicuccotte 1,8 ® 2.a cl. 
Triasto - Roma) 


6.50 D 


1725 R 


1737 L 
18.05 L 


19,23 L 
20.26 D 


22,12 D 


ARRIVI 


Venezia S.L. 
Portoguaro (sospeso nel gior 
ni festivi) 


Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - Ge- 
nova = Torino - Milano » V. 
Mostre (WLAB e cuccette 1.a 


2.02.D 
8251 


TAOL 
7.35 D 


e 2.a cl. Genova - Trieste; 
cuccette 1.a e 2. cl. Torino» 
Trieste) 


7.45 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette 1.a e 2.a cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia SL. 

10.09 Ex Simplon Express - Parigi - Do- 
modossola « Milano Lambrate + 

Roma - Venezia S.L. (cuccatte 

1a e 2.a cl. Parlgl - Trieste; 

cuocette 2.a cl, Parigi - Bel 

grado e Panlgl - Zagabria) - 
+ Bologna fcuccette 2.8 

cl Lecce - Trieste) 

Rialto + Milano - V. Mestre 

(V. Mestre + Trieste senza for- 

mate intermedie) 


11.05 R 


XA 


A 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


RK publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Gall. Tergesteo 11 

GORIZIA -- Corso Italia 99 - 
Tel. 87466 

MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 

UDINE — Piazza Marconi 9 - 
Tel, 203924 

PORDENONE — Via Libertà 
2 - Tel. 255113 


PATENTE NAUTICA INTERNA- 
ZIONALE corso esame in Ju- 
goslavia 28-29 aprile. Per in- 
formazioni telef. (0481) 45910, 

368 Z 

ROULOTTES d'occasione vasto 
assortimento da L. 1.000.000 in 
poi rateizzazioni 36 mesi. Auto- 
caravan, via dell'Istria 155. 

6669 Z 


ROULOTTES Biirstner tradizio- 
nale qualità tedesca ai prezzi 
migliori del mercato. Autoca- 
ravan via dell'Istria 155. 

6669 Z 


Qrurio ferroviario 


12.15 Ex Vanezia S.L. Ù 
13.07 Ex Palermo . Catanta + Reggio GC. » 
Napoli C, Flegnel - Roma Tib.» 
logna » Ve- 


Regglo Cal. » Trieste; cuccet- 

te 1.a e 2.a ci, Palermo - Trie- 

ste; WLA e cuccette 1.a 6 2.4 

ci. Catania - Trieste), 

Milano (via V. Mestre) . Ve 

nezia S.L. 

Cervignano (sospeso nel gior 

DI festivi) 

Venezia SL. 

Torino + Milano - Venezia S.L. 

Firenze - Bologna - Venezia S. 

Le) 

Venezia Express » Venezia S.L. 

{WLAB Venezia » Balgrado: cuo- 

cette 2.a ci. Venazia - Atene 

@ Venezia . Belgrado; cuccet- 

te 2a dl. Venezia Sofia (3), 

Venezia - Istanbul (4), Vene 

zia - Skopje) (5) 

Portogruaro 

Venezia S.L. - Portogruaro (so- 

speso nel gior festivi) 

Roma - V. Mestre {*) 

21.00 R_ Genova - Milano » V. Mestre (*) 

23.00 L Venezia S.L. 

23.37 Ex Torlno + Milano . Roma - Ve 
nezia S.L, (WLAB Roma + Mo- 
#02) (6) 


13.42 D 
13.55 L 


15.17 D 
17.44 D 
18.30 R 


19.05 D 


19.18 L 
20.07 D 


20,43 R 


(") Solo f.a classe e prenotazione 
bligatoria, Se 


(1) Non circola nel giorni di mercoledì 
e venerdì, 

(2) Dal 22/4 al 26/5/79 limitato a Ve 
nezia e sospeso nel giorni festivi. 

(3) Circola nel giorni di martedì, glo- 
vedì, venerdì e domenica. 

(4) Circola nel giomi di funedì, mer 
coledì e sabato. 

{5) Circola nel giorni di sabato, 

(6) Non circola nel giorni di giovedì 
@ sabato. 


*RIESTE GENTRALE - VILLA OP? 

GINA - LUBIANA - BELGRADO 

SKOPJE - BUDAPEST -. ATENE 
SOFIA - ISTANBUL - MOSCA 


PARTENZE 


10,29 Ex Slmplon Express - Villa Opl- 
cina - Lubiana + Zagabria - Bel- 
grado (cuccette 2.a cl. Parigi 
Belgrado e Parigi - Zagabria) 
Villa 'Opicina - Lublana (sospe- 
so nel giomi di domenlca) 
Villa Opicina - Lublana (sospe- 
o nel giorni di domenica) 
Villa Opicina - Lublana (sospe- 
so nel giorni di domenlca) 
Villa Oplcina- Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuocette 2.a 
cl. dro sega SI + 
fettua nel gi martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì @ 
sabato; sospeso nel giomi 
25/4 @ 1/5/1979 


20.05 Ex Venezia Express - Villa Opk 
cina + Lubiana » Belgrado » 
Skopje + Atene - Sofia . Istan 
bul. (WLAB e cuccette 2.a 
GI. Venezia + Belgrado: cuccet- 
te 2.a cl, Venezia - Sofla solo 
net giorni di martedì, giovedì, 
venerdì e domenica; cuccette 
2.a cl. Venezia - Atene; cuo- 
cette 2.a cl. Venezia - lstan- 
bul solo nel giorni di lunedì, 
mercoledì e sabato; cuccette 
2.a cl. Venezia - Skopje solo 
net giorni di sabato) 

Villa Oplcina 

Villa Oplcina - Lublana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca [WL 
AB Roma-Mosca nel glomi 
di lunedì, martedì, mercoledì, 
venerdì e. domenica] 


13.50 L 
16.50 D 
18.35 D 
19.05 D 


20/20 L 
23.52 D 


ARRIVI 


Mosca - Budapest - Zagabria » 
Lubiana - Villa Oplcina (WLAB 
Ned, mavoci: giomgolo estate 
mai al |, 81 
® domenica) 
Belgrado - Zagabria - Lubiana - 
Vtila Opicina - SI effettua nel 
giorni di martedì, dI, 
giovedì, venerdì ‘e sabato; 
speso nel glomi 25/4 e 51/87 
1979. {Cuccette 2.a cl. Belgra- 
do + Trieste) 
8.05 Ex Venezia Express - Istanbui + 
Atene - Sofla - Belgrado - Sko- 
pie - Lubiana - Villa Oplcina 
{cuocette 2.a cl, Atene - Ve- 
nezia; WLAB e cuccette 2.a 
cl. Belgrado - Venezia; cuccet- 
te 2.a cl. Sofia - Venezia solo 
nel giorni di junedì, martedì, 
giovedì e sabato; cuccette 2.4 
cl. Istanbul - Venezia solo nel 
giorni di mercoledì, venendì e 
domenica; cuccette 2.a al, Sko- 
pia - Venezia solo nel giorni 
di sabato) 
Lubiana - Vitta Opicina [sospe- 
so net giorni di domenica) 
Lublana - Villa Opicina (sospe. 
#0 nel giorni di domenica) 
Lubiana - Villa Oplcina (sospe- 
so nel giorni di picci) 
18,35 Ex SImplon Express - Belgrado è 
Zagabria - Lublana - Villa Opl- 
cina (cuccette 2.a cl. Zaga- 
DRS Parigi e Belgrado-Pa- 
rigi 


5.00 D 


6200 


9.10 D 
13351 


16,38 D 


1032 21.30 L Ville Oplolna 


ARMANDO TESTA spa 


